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Editoriale 


Questa Europa 
incerta 
sul disarmo 

«ORMÒ IMMUTANO 


* riunione dei miniatri degli Esteri e della Difesa 
del paesi membri dell'Unione europea occiden¬ 
tale è alata Indetta esiè svolta - Il 27 ottobre a 
L'Ala - nel segno di una sostanziale ambiguità. 
Equivoco e controverso era innanzitutto II pun¬ 
to di partenza, il motivo stesso e dunque lo 
scopo dell'Iniziativa. Una parte delle forze di 
governo di quel paesi aveva Inlatll reagito all 'an¬ 
nuncio della doppia opzione zero sugli euro¬ 
missili e alla prospettiva di più ampie Intese Ira 
Usa e Urss per la riduzione degli armamenti 
nucleari, come ad un pericolo ormai Incomben¬ 
te, tale da spingere l'Europa a nuove e pia deci- 

S risposte sul plano militare. Un'altra parte non 
ndivideva o non al wntlva di sottoscrivere 
questa impostazione. Un confronto aperto e 
schietto tra le due tesi è mancato, e si è piutto¬ 
sto cercata una composizione - per taluni 
aspetti puramente termale - attraverso la tatlco- 
H stesura della ptattaterma da approvare al ter¬ 
mine della riunione. 

31 pud anche ritenere che scarsi saranno per¬ 
ciò gli effetti pratici della discussione e dichiara- 
itene de L'Ala; ma a noi non sembra che questa 
sla una buona ragione per tacere preoccupazio¬ 
ni • problemi. Diciamo perciò che da parte del 
governo Italiano e di altra terze si sarebbe dovu¬ 
te contestare più nettamente e lino In fondo 
una rappresentazione allarmistica, del tulio In¬ 
fondata, della conseguenze - per I paesi euro¬ 
pei membri della Nato - dell'accordo sull'ellml- 
nazione degli etiromMli e la prelesa dei gover¬ 
ni francese ed Inglese di vedere esaltala la fun¬ 
zione delle loro «Ione nucleari autonome» e di 
ealcudeme il possibile coinvolgimento nel prò- 
cesio di disarmo e distensione tm Est e Ovest. 
Si i Invece concesso > per quel che tali espres¬ 
sioni possono significare - che quella tene 
•contribuiscono alla discussione complessiva e 
alla sicurezza, e si ò, se non avallata, registrata 
la «Msrmlnutena* di Francia e Inghilterra di 
•preservarne In credibilità» ari 
ritenere - 
mento. 


attraverso - si deve 
i rispettivi programmi di ammodema- 


atumlmenle, cl nova consenzienti folto quel 
chn nella piattaforma de L'Aia tuona conferma 
della necessita di annuire una autentica unio¬ 
ne europea e di collocare in questa prospettiva 
politica lo sterzo per .una cooperatone più 
Strana In materia di sicurezza» e per una difesa 
comune. Ma è dalla serietà e dalla coerenza di 
un Impegno collettivo in tale direzione, e dalla 
schiettezza di una scelta volta a favorire il con¬ 
trollo e In ridurtene degli armamenti, che può 
trarre un significalo positivo - e non quello vo¬ 
luto dalle terze oggi guidale dalla destra Irance- 
se - il discorso sulla sicurezza e difesa europea, 
che anche a nostro avviso passa attraverso di- 
vene vie, tra te qusll uns corretta valorizzazione 
dell'Ueo e la concretizzazione di un «pilastro 
europeo» In seno all'Allesnza atlantica. 

E tra I segni inequlvoci che oggi sollecitiamo 
c'è quello di «'accresciuta iniziativa e capacità 
di proposta perla riduzione e II riequllibrìo degli 
armamenti convenzionali, anche al line di ridur¬ 
re ulteriormente la presenza di armi nucleari In 
Europa, di modificare via via quello che a L’Ala 
è siate definito II «mix» di terze di difesa nuclea¬ 
ri e convenzionali nel senso della diminuzione 
della componente nucleare. 

Sollecitiamo Insieme, sul plsno politico, una 
rinnovala capacità d'intervento dell'Europa co- 
me laltore propulsivo e protagonista di negozia¬ 
li e di Intese tra Est e Ovest, nel momento in cui 
uno lineare evoluzione del rapporti tra Usa e 
Urss non appare in alcun modo scontata. 


DISAGI ARCHI PSD CHI VOLA La nuova protesta blocca molti treni 

. Legge antisciopero: Goria convoca i ministri 

I Cobas dei capitreno 
sconvolgono le ferrovie 


Treni bloccati dallo sciopero dei nuovi «Cobas* del 
personale viaggiante delle Fs; molti aerei ancora' 
fermi a Fiumicino. Verranno annullati, da oggi fino 
al 1" novembre, 56 voli al giorno. È stata, quella di 
ieri, un’altra giornata nera per i trasporti. Intanto, 
dopo la convocazione da parte del ministro Formi¬ 
ca dei sindacati e dell’Alitalia, questo pomerìggio 
riprenderà la trattativa al ministero del Lavoro. 


PAOLA SACCHI 


■i ROMA. Un’altra giornata 
nera per 1 trasporti. Caos e di¬ 
sagi per chi ha viaggiato in tre¬ 
no, ancora grosse difficoltà 
all’aeroporto di Fiumicino. 
Per quanto riguarda i treni, lo 
sciopero dei nuovi comitati di 
base del personale viaggiante 
(conduttori, capitreno ecc.) 
ha sconvolto gran parte del 
traffico. L'agitazione termine¬ 
rà oggi alle 14. Lo sciopero, 
proclamato per protestare 
contro il contratto del ferro¬ 
vieri, era stato duramente 
condannato nel giorni scorsi 
dal sindacato. 

Intanto qualche schiarita 
sembra esserci per la vertenza 
dei dipendenti di terra degli 


aeroporti in lotta per il rinno¬ 
vo del contratto. La trattativa 
tra AlitaJia e sindacati ripren¬ 
derà questo pomeriggio al mi¬ 
nistero del Lavoro. Vi parteci¬ 
perà. oltre al ministro Formi¬ 
ca, anche II ministro dei Ita* 
sparti Mannino. Il governo si è 
finalmente deciso a fare quel¬ 
lo che il codice di autoregola¬ 
mentazione gli impone, e cioè 
convocare le parti, intanto pa¬ 
lazzo Chigi lia convocato per 
questa mattina una riunione 
dei ministri più direttamente 
interessati «al fine di definire 
una linea comune sul proble¬ 
ma della regolamentazione 
del diritto di sciopero nei ser¬ 
vizi pubblici*. 
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U stazione centrale di Milane comptetamente deserta krì durante io sciopero 


Borse ancora giù 
Il dollaro 
in caduta lìbera 


La discesa del dollaro al disotto del limite concor¬ 
dato fra I principali pesi industriali ha creato una 
nuova situazione di incertezza nei mercati intema¬ 
zionali. A tarda sera erano state toccate punte di 
1,73 marchi (1257 lire) per dollaro. TUtte le princi¬ 
pali Borse sono tornate ieri in ribasso con perdite 
oscillanti fra i'1% di Tokio e New York e il 9% di 
Parigi. La Borsa di Milano ha perso ancora il 2,22%. 


RENZO STEFANELLI 


Cossiga insiste 
coi governo: 
chi comanda 
nell'emergenza? 



Chi comanda le Forre armate in caso di emergenza? 

presidente della Repubblica Francesco Comiga (nella lo¬ 

to) ha riproposte Ieri il problema, nel cono di una riuntom 
del Consiglio supremo di Difesa. Alla riunione ere mente 

anche il presidente del Consiglio Giovanni Goria. li quale A 

i impegnate a costituire in tempi brevi una commWoilf - 
ad alto live Ilo di esperti che si occupi del problema. Appe¬ 
na rientralo a palar» Chigi. Goria avrebbe dato disposi- 
zkmi in questo senso. 


Giulio Bolaffi, padre indi* 
scusso della filatelia Italiana 
ed uno dei massimi esperti 
mondiali nel settore è mor¬ 
to ieri pomeriggio, all'età di 
85 anni a Torino. Figlio di 
Alberto, fondatore deU'a- 
zìenda Bolaffi aveva raccol* 


E’ 

a 85 anni 

Giulio 

Bolaffi 


maggiori .. 

all'ultimo. Bastavaia sua firma dietro un francobollo raro 
per fugare ogni dubbio. A rMmA 4 


L’Iran 
minaccia 
di bloccare 
Horniuz 


L'Iran tome a minacciare le 
chiusura dello atrelto di 
Hormuz, come risposta alle 
sanzioni economiche solle¬ 
citate da Reagan. .Quando 
stabiliremo che nessuna na¬ 
ve straniera debba più en¬ 
trare nel Cotto - ha detto * 


Mentre Teheran minaccia. l'Iralt riprende a còtpirerin po¬ 
che ore. bombardate tre petroliere nel Gotto e obiettivi 
petroliferi in teirilorio iraniano. E intanto arrivano altra 

a FàNNA y 

ÀR 


NELLA PARME CENTRALI 


■1 ROMA. La nuova caduta 
del dollaro è avvenuta in due 
tappe. Netta prima parie detta 
giornata, (ino alla chiusura 
delle borse europee, il cam¬ 
bio si è attestato a 1,75 marchi 
(1268 lire). In serata il presi¬ 
dente della Commissione ese¬ 
cutiva della Comunità euro¬ 
pea Jacques Delors ha rila¬ 
sciato dichiarazioni singolar¬ 
mente aspre ed allarmanti: i 
tedeschi fanno una politica 
dei tassi irresponsabile, ha 


detto Delors, e gli Stati Uniti 
puntano ad una svalutazione 
del cambio fino ad 1,6 mar¬ 
chi. Dopo queste dichiarazio¬ 
ni il cambio è sceso ulterior¬ 
mente (1,73 marchi, 1253 li¬ 
re). Le banctie centrali in que¬ 
sta seconda fase non hanno 
mantenuto l’impegno di con¬ 
tenere la discesa del dollaro 
entro la fascia concordata. La 
prospettiva di ulteriore svalu¬ 
tazione ha provocato reazioni 
allarmate. 


SERVIZI A PAGINA 9 


Decisione in Senato, mentre Ciampi invita a cambiare la politica, economica 

Il governo cancella gli sgravi Irpef? 
Nella Finanziaria solo nuove imposte 


Il governo si rimangia gli impegni per ridurre il 
peso dellTrpef già dal T* gennaio dell'88? Allar¬ 
manti premesse sono state gettate ieri dalla deci¬ 
sione della maggioranza della commissione Bilan¬ 
cio del Senato di inserire nella legge finanziaria 
soltanto gii aggravi di imposte, tasse e contributi 
già contenuti in un altro disegno di legge ma di 
escludere gli alleggerimenti fiscali. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■■ ROMA. La legge finanzia¬ 
ria contiene ora inasprimenti 
fiscali per I2mila miliardi. Ai 
contribuenti però non restitui¬ 
sce nulla, né con le detrazioni 
di imposta né con la nuova 
curva dell'lrpef (come da im¬ 
pegno con ( sindacati). Il de 
Andreatta, presidente della 
commissione Bilancio, ha 
motivato l’esclusione con la 
necessità di lasciare al gover¬ 
no mano libera dì concedere 
o non concedere questi van¬ 
taggi in dipendenza della con¬ 
giuntura intemazionale e dei 
suoi effetti sul bilancio pubbli¬ 
co. Ed ha attaccato anche la 
decisione di ridurre la tassa 


sulla salute («promesse spar¬ 
pagliate») lanciando bordate 
contro «la pervicacia» dei libe¬ 
rali e prendendosela con «i 
governi di coalizione» che 
non costituiscono «lo stru¬ 
mento più adatto» per risana¬ 
re la finanza pubblica. Le mi¬ 
sure introdotte nella Finanzia¬ 
ria riguardano l'aumento della 
ritenuta sugli interessi banca¬ 
ri, l'iva non detraibile per l'ac¬ 
quisto dì auto e carburanti, l’i¬ 
nasprimento delle tasse e so 


vratasse automobilistiche, il 
rincaro dei contributi previ¬ 
denziali dei lavoratori autono¬ 
mi della lena, la maggiorazio¬ 
ne degli acconti di imposta 
per llor e lrpeg, le fusioni di 
società (te «bare fiscali»), i 
contributi dei lavoratori dello 
spettacolo. Resta una vaga 
promessa del governo dì 
provvedere agli sgravi Irpef 
entro la fine dell’anno: parola 
di Antonio Gava, ministro del¬ 
le Finanze, in aperta contrad¬ 
dizione con Nino Andreatta. 
Ma un’ipoteca più di (ondo sul 
senso delia manovra finanzia¬ 
ria è venuta Ieri da un nuovo 
intervento del governatore 
detta Banca d'Italia. Ciampi, 
che parlando alia Camera ha 
sottolineato i rischi di reces¬ 
sione presenti netta situazione 
intemazionale. La crisi delle 
Borse e i suoi effetti depressivi 
non possono essere ignorati 
dalla politica del governo - ha 
detto Ciampi - che deve saper 
scongiurare i pericoli recessi- 
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Tassa sulla salute 
E’ legittima 
«provvisoriamente» 

ANNA MORELLI 


Hi La tassa sulla salute sì 
deve pagare. Partiti polìtici, 
associazioni di categoria e 
singoli cittadini che l'hanno ri¬ 
tenuta inìqua devono accetta¬ 
re ora la sentenza della Corte 
costituzionale, la quale ha ri¬ 
tenuto la tassa «provvisoria¬ 
mente» legìttima. La Corte pe¬ 
rò invita il governo a cambiare 
ìì sistema di contribuzione. In 
sostanza i giudici di palazzo 
della Consulta hanno ritenuto 


le norme dett’art. 31 della leg¬ 
ge finanziaria n. 41 del 1986 
applicabili in vìa transitoria, in 
attesa detta piena applicazio¬ 
ne della legge «833», di rifor¬ 
ma sanitaria. I giudici hanno 
invece dichiaralo illegittimo U 
decimo comma deU'iurt. 31 
che fìssa i contributi minimi 
finora, «comunque» dovuti dai 
lìberi professionisti e da colti¬ 
vatori diretti, mezzadri, colo¬ 
ni. 
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Il ministro degli Esteri porterà alla Casa Bianca la lettera del leader sovietico 

Shevardnadze toma a Washington 
Si derìde il vertice Reagan-Gorbaciov 


Shevardnadze sarà domani a Washinpton per incon¬ 
trarsi con Reagan, Tema dei colloqui, secondo tutti 
gli osservatori, il prossimo vertice Usa-Urss. Anatoli 
Dobiynln, consigliere di Gorbaciov per la polìtica 
estera, ha dichiarato al «New York Times» cne «non 
vi sono precondizìoni per un summit a Washington o 
In un paese terzo», purché Reagan accetti di discute¬ 
re su tutti I problemi del disarmo, 

DAL NOSTRO COWtlSPONOBNTS 

‘ CIGLIETTO CHIESA 

zia faceva il giro del mondo, 
interveniva la Tass dicendo 
che «era venuta a conoscenza 
dei circoli diplomatici che, 
d’intesa con la parte america¬ 
na, il ministro degli Esteri del- 
VUrss al recherà a Washington 
alla fine della settimana, In vi¬ 
sita di lavoro». La formula non 
lasciava dubbi, ma lascia il 
campo aperto a diverse inter¬ 
pretazioni. Quale lo scopo di 
questo Improvviso viaggio ne- 


■n MOSCA, Conferma uffi¬ 
ciale, ieri aera, la nuova cla¬ 
morosa notizia del prossimo 
viaggio a Washington di 
Eduard Shevardnadze il 30 e 
31 prossimi: «Per consegnare 
a Reagan la lettera di Gorba- 
ciov» e per il «prolungamento 
del colloqui con il presidente 
americano e il segretario di 
Stato». L’Informazione era tra¬ 
pelata dagli Stati Uniti la sera 
precedente e, mentre la noti¬ 


gli Stati Uniti, annunciato a so¬ 
li tre giorni dalla partenza di 
Shultz e di certo sollecitato 
dalla parte sovietica? L’im¬ 
pressione è che il Cremlino 
stia cercando di eliminare le 
zone d’ombra determinatesi 
in questi giorni, con la sor¬ 
prendente battuta d’arresto 
sulla via dell’accordo euro¬ 
missili. Il punto più delicato 
della situazione concerne il 
rapporto tra accordo sugli eu¬ 
romissili e definizione del «li¬ 
neamenti fondamentali» di 
una soluzione sul complesso 
armi strategiche-5di- rispetto 
dell’accordo Abm 
In termini pratici la manca¬ 
ta fissazione del vertice con 
Reagan sembrava derivare da 
questo ragionamento: la sola 
firma dell’accordo sugli euro¬ 
missili non basta per fare il 
vertice, a meno che Washin¬ 
gton non accolga la richiesta 


di «avviare» l’esame anche del 
secondo gruppo di questioni, 
incluso l’Sdì che Mosca ha 
sempre definito «questione 
centrale». È dunque irrealizza¬ 
bile una Intesa «separata» sui 
missili medi e corti? O, in su¬ 
bordine, è irrealizzabile un 
vertice Gorbaciov-Reagan che 
serva soltanto a firmare que¬ 
sta intesa? Questa è stata l’im¬ 
pressione, diffusa tra molti os¬ 
servatori, al termine degli in¬ 
contri di Mosca. Del resto, 
non a caso proprio ieri, la po¬ 
sizione sovietica veniva ulte¬ 
riormente ribadita - e in ter¬ 
mini che non sciolgono gli in¬ 
terrogativi di cui sopra - dalla 
risposta che Gorbaciov ha da¬ 
to all’appello dei «sei» (Argen¬ 
tina, Grecia, India, Messico, 


Tanzania e Svezia) inviatagli il 
7 ottobre scorso. In essa il lea¬ 
der sovietico cosi’ si esprime 
in proposito: «Noi riteniamo 
che l’accordo sulla doppia 
opzione zero, con tutto il si¬ 
gnificato storico che gli com¬ 
pete, dev'essere considerato 
soltanto come il primo passo 
pratico sulla via di decisioni 
radicali, come la riduzione a 
metà degli aisenali strategici 
offensivi, lo scongiuramento 
della corsa alle armi nel co¬ 
smo, l’ìnternjzione degli espe¬ 
rimenti nucleari». Significa 
che il «primo passo» non può' 
essere compiuto separata- 
mente dagli altri? Oppure il 
contrario? Quel ch’è visibile 
sembrerebbe confermare la 
seconda ipotesi. 
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Ha vinto il posto con il bingo 


■i PADOVA. Al telefono è un 
po' perplessa: «Perché mi fa 
tutte queste domande?*. Acci¬ 
denti, è la prima volta in Italia 
e forse al mondo che uno vin¬ 
ce ad un concorso il posto di 
lavoro! «Ah, insomma, è stato 
un caso. Tanti mesi fa ho visto 
il bando sul giornale, e ho 
scritto un tema sul turismo nel 
Veneto, quasi per gioco. L’ho 
mandato, e dopo un po’ ho 
visto pubblicato il mio nome, 
lo intanto mi ero diplomata, 
cercavo lavoro senza trovarlo. 
È stato un gran colpo di fortu¬ 
na». Ecco qui Irene Gallo, uno 
dei 24mlla giovani in cerca di 
prima occupazione nel Vene¬ 
to. Ormai, è una «ex». Ha 19 
anni, è da poco perito turisti¬ 
co diplomato con 44 sessan¬ 
tesimi all’istituto Algarotti, di 
Venezia Abita con ta famiglia 
(padre, madre, altri quattro 
tra fratelli e sorelle) a Ziatùgo 
di Mirano, un paesino dell'en- 
troterra veneziano Dal 1* gen¬ 
naio 1988 entrerà come im¬ 
piegata alla direzione padova¬ 
na della Veneta assicurazioni, 
la società ex Lucchini, ex Ca- 


l giovani in cerca di prima occupazione nel Veneto 
sono scesi da 24mila a 23.999. Irene Gallo, 19 anni, 
ha trovato lavoro nel più impensabile dei modi; vin¬ 
cendo un'assunzione messa in palio da un concorso 
lanciato dai tre quotidiani veneti del gruppo Monda- 
dori-Caracciolo. Il «gioco» garantiva come primo pre¬ 
mio un posto da impiegato presso la «Veneta assicu¬ 
razioni». Ed il prossimo anno sarà replicato. 

_ DAL NOSTBO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


bassi, attualmente di proprietà 
Gemina, di cui sarà il 227* di¬ 
pendente. Il posto, le hanno 
assicurato, vale già aU’inizio 
uno stipendio da 21 milioni 
l'anno Se lo terrà, anche se 
non è propno in armonìa con 
il suo diploma? «Ma scherzia¬ 
mo? lo tengo sì». Un sogno 
americano? Un uso disinvolto 
della fame di lavoro dei giova¬ 
ni? Anche l’occupazione sta 
diventando spettacolo? Fran¬ 
co Oliva, direttore dei tre quo¬ 
tidiani che hanno organizzato 
il concorso (Mattino di Pado¬ 
va, 7h'òu/ia di Treviso e Nuova 
Venezia, 88 mila copie di tira¬ 
tura globale), io spiega così: 


«Sì. mi risulta che sia la prima 
volta in assoluto che viene 
messa in palio un’assunzione. 
Volevamo stabilire un aggan¬ 
cio con ì giovai, coliegare il 
mondo della produzione con 
quello delia scuola». E, natu¬ 
ralmente. vendere più copie. 
Il concorso in questione non 
ha nulla a che fare col Bingo 
(che pure i tre quotidiani pra¬ 
ticano giornalmente) o cose 
simili. Mattino , 7Wòuna e 
Nuova Venezia pubblicano 
da tempo una serie dì dispen¬ 
se a puntate dedicate al «Pia¬ 
neta Veneto»: storia, tradizio¬ 
ni, arti, mestieri, culture e eoa 
via. L’anno scorso hanno ban¬ 


dito una gara riservata ai gio¬ 
vani dìpkxnandì ì quatt « indi¬ 
vidualmente o a gruppo, «rtJO 
la direzione degli insegnanti - 
dovevano presentare dette lo¬ 
ro ricerche sugli argomenti 
trattati negli inserti. Come pre¬ 
mi 30 borse di studio da \ mi¬ 
lione, 3 elaboratori elettronici 
riservati agli istituti e, in cima* 
tutto, un lavoro stabile alla Ve¬ 
neta assicurazioni. Atta socie¬ 
tà, naturalmente, l'assunzione 
ha già garantito, oltre ad un 
dipendente in più, anche una 
forte pubblicità, dì valore co¬ 
munque superiore atto stipen¬ 
dio che pagherà. Di questo 
passo, potremmo «vere il 
boom delle assunzioni per lot¬ 
teria; come sì sta registrando 
quello delle sponsorizzazioni 
culturali che garantiscono al¬ 
l'industria sgravi fiscali, fi con¬ 
corso, sull'onda del successo, 
si ripeterà anche U prossimo 
anno, dì nuovo con una as¬ 
sunzione alia Veneta come 
primo premio. L'argomento 
delle ricerche questa volta sa¬ 
rà «l mìstìeri dei veneti, ieri e 
oggi*. 
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Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Sdopai e servizi pubblici 


(1ERARDO CHIAROMONTE 


E cosi, anche per lo sciopero a 
Fiumicino o nelle lerrovie, si va 
scoprendo finalmente il vero 
colpevole. Manco a dirlo, è il 
mmmmm Pel. Il Corriere della Sera è sta¬ 
to il primo a scoprirlo, e ieri lo ha spiegalo 
nel dettagli con un articolo di Giuliano 
Ferrara. C'è anche la prova del reato: Lu¬ 
cio Libertini è stato cosi Incauto da recarsi 
a Fiumicino e da partecipare a un Incontro 
con gli scioperami di quell'aeroporto. 

Nessuno può toglierci o contestarci il 
diritto, come Pel, di occuparci da vicino 
delle grandi vertente sociali e di andare a 
discutere con I lavoratori in lotta. Questo è 
In verità un nostro dovere elementare. Fra 
l'altro, va ricordato che Libertini è andato 
a Fiumicino a sostenere le ragioni di una 
vertenza impostata e diretta dai sindacati 
confederali. Non è un mistero per nessu¬ 
no, del resto, che nel corso degli ultimi 
anni sono state molte le occasioni nelle 
quali l'iniziativa e l'azione di dirigenti co¬ 
munisti sono valse ad evitare, nel pubblici 
servizi, agitazioni e scioperi, e disagi gravi 
per i cittadini. 

Ma quali sona le cause, e chi alimenta 
una situazione come quella che c'è oggi in 
tutti I servizi pubblici essenziali, dai tra¬ 
sporti ferroviari a quelli aerei, dalla scuola 
alla saniti? Quelli che, un giorno si ed uno 
no, ci Impartiscono lezioni di sociologia e 
di politica, e cl accusano di crassa Igno¬ 
ranza, e cl dipingono come incapaci di 
intendere i meccanismi delle «società 
complesse», dovrebbero ben conoscere 
le conseguenze della frantumazione cor¬ 
porativa che In queste «società comples¬ 
so» si verifica e che porta anche a una 
caduta e in certi casi a una crisi della rap¬ 
presentatività del movimento sindacale. 

Certo, questo non spiega tulto. Nè sot¬ 
tovalutiamo in alcun modo le conseguen¬ 
ze di politiche retributive non giuste (pen¬ 
so, ad esemplo, a certi egualitarismi esa¬ 
sperati e, per altro verso, al livello assai 
basso al quale sono arrivali I salari di alcu¬ 
ne categorie). Ma allora non rovesciamo, 
per favore, la frittata. La responsabilità del 
marasma di cu) I cittadini pagano le conse¬ 
guenze sono di chi ha gestito e gestisce i 
principali servizi pubblici e sociali: dalle 
ferrovie alla scuola, alla sanità. Sono del 
governo a della sua politica economica e 
sociale. Sono anche di chi dirige la nuova 
azienda ferroviaria e che non riesce a tro¬ 
vare un modo moderno e razionale di re- 
lezioni Industriati. Sono, nel caso dell'All- 
talla, di uomini, pur capaci e Intelligenti, 
che però sembra, dal modo come si com¬ 
portano, abbiano deciso di Imboccare la 


Le catene deti’incoerenza 


EMANUELE 

I l referendum sulla responsabilità 
civile del giudici si sta caricando 
di significati e colori che hanno 
dell’incredibile, lo scontro è se- 
•R» rio e c'è anche un impegno poli- 
ileo * culturale che non va sottovalutato per¬ 
chè puh segnare la crescita civile del paese. 
C'è però tanta mtstillcazlone e non manca, 
come sempre, la clallronerla radicale. 

Non discuto qui II merito dello scontro 
che ha segnato un passo avanti nella polemi¬ 
ca Ira Bobbio e Tortorella. Voglio Invece dire 
poche parole sulla campagna che descrive I 
sostenitori del «no» come degli emarginati 
che non hanno accesso al mezzi di Informa¬ 
zione. Slamo seri. Tutti I grandi giornali (ma 
anche quelli di provincia) sono per II «no», E 
nelle loro pagine prevalgono nettamente ti¬ 
toli, note, commenti per II »no» con riflessio¬ 
ni serie me anche con distorsioni Impressio¬ 
nanti sulla posizione del Pd, C'è poi il pro¬ 
blema delle Iribune Rai, Abbiamo già dello 
che, purtroppo, non esiste un regolamento 
per le tribune che ai svolgono nel corso delle 
consultazioni referendarie. 

I radicali, nella Commissione parlamenta¬ 
le, si sono violentemente opposti a dare più 
spazio al sostenitori del «no». Il Psl voleva 
escludere la Sinistra Indipendente che, come 
è nolo, è per il «no». Con lattea si è trovata 


-A Botteghe Oscure confronto 

tra Bassolino e macchinisti Fs 
«Cera chi voleva una lotta ad oltranza» 


via di un'intransigenza provocatoria e pe¬ 
ricolosa. 

Nella legge finanziaria per il 1988, non è 
prevista nessuna somma per I nuovi con- 
(ratti per il pubblico impiego. Il contrailo 
nazionale degli auloforrolramvleri conclu¬ 
so un anno la non è slato finora tramutato 
in legge. Il contrailo nazionale dei poste- 
legralonlci aspetta da tre anni la legge che 
lo recepisca. L’ultimo contratto dei lavora¬ 
tori dell'aeroporto di Fiumicino non è sta¬ 
to mal chiuso completamente. 

C'è allora chi agisce per far nascere e 
prosperare, con la propria incapacità di 
governo e macroscopica imprevidenza, i 
Cobas. E poi scoprono che saremmo noi 
comunisti a strizzare l'occhio a questi 
gruppi, e a cercare di inserirci, per scopi 
politici strumentali, negli scioperi più 0 
meno selvaggi per alimentare disordine e 
confusione. Giorgio Benvenuto è arrivato 
ad affefmare, Ieri, che faremmo questo 
per mandare avanti un'azione di »delegilti- 
mazlone del sindacato e della stessa Cgil». 

Quando c'è stato il primo apparire del 
fenomeno dei Cobas, «l'Unità* vi ha pre¬ 
stato una grande attenzione. Abbiamo 
cercato di capirne le ragioni, anche quan¬ 
do poi non le abbiamo condivise. Cosi ha 
(atto il Pei. E cosi ha latto anche la Cgil. 51 
tratta di un errore? o di una imprudenza? 
Non lo crediamo. Il fenomeno presenta 
tante facce ed è cosi complesso che vera¬ 
mente non consente a nessuno di fare co¬ 
me gli struzzi. Ed è sempre necessario ca¬ 
pire bene ciò che avviene, se si vuole agire 
per prevenire, per correggere, per dirige¬ 
re. 

E cosi per la questione, anch'essa assai 
delicata, della autoregolamentazione e 
della legge per gli scioperi nei servizi pub- 
blict. Noi comunisti cl slamo dichiarali i 
contrari alla legge, e abbiamo indicato 
un'altra strada. Ma non lo abbiamo latto 
sulla base di pregiudiziali Ideologiche più 
o meno rigide ma sulla base della riflessio¬ 
ne su quanto è avvenuto nei paesi dove 
una legge c'è ma non è servila a nulla, Su 
questo terreno, però, la discussione è ve¬ 
nuta vta via spostandosi: e si paria, sempre 
più spesso, non di autoregolamentazione 
(o anche di regolamentazione) di questi 
scioperi ma della loro pura e semplice 
proibizione (per legge). 

Cosa volete, che II Pel accetti questo? O 
che lo accetti la Cgil che pur sia mostran¬ 
do; in chiaro modo, i suoi intendimenti 
riformatori per quel che aoncerne non so¬ 
ia lo contrattazione nel pubblico impiego 
ma anche i doveri dei dipendenli pubblici 
di fronte agli utenti? 


MACALUSO 

una soluzione che dà voce al «no». Bruno 
Vespa, martedì sera, al Tgl, Ita detto che 
questo spazio è una gemile concessione del¬ 
la Rai nonostante le indicazioni della Com¬ 
missione. È falso. Ma il presidente di questa 
commissione che è democristiano come Ve¬ 
spa tace. Non possiamo tacere di Ironte alla 
menzogna e alla mistificazione. 

L'atteggiamento più ridicolo e cialtrone¬ 
sco viene però, come sempre, dai radicali I 
quali dopo la loro radicale opposizione a 
dare più spazio ai «no», si sono incatenati 
perché, dicono i giornali, chiedono che trovi 
spazio In Tv II comitato del «no». Ma anche la 
cialtroneria ha un lìmite. Il rappresentante 
radicale, nella Commissione parlamentare, 
con lare da leguleio sì è aggrappato alla leg¬ 
ge per rivendicare la sola presenza del comi¬ 
tati del »sl» che promuovono I referendum e 
sono quindi identificati dalla Cassazione e 
dalla Corte costituzionale. I comitati del «no» 
sono libere associazioni e possono essere 
uno, cento o mille. Questo è vero, ma il nodo 
era polìtico e si doveva lare in modo di con¬ 
temperare esigenze diverse. Ripeto, questo 
in parte è stato latto con l'opposizione del 
radicali. Ma molti giornali hanno dato credi¬ 
to proprio a questi slgnon che oggi si Incate¬ 
nano anziché Impiccarsi all’albero dell'In¬ 
cocrenza e del doppio gioco, 
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■■ ROMA. Sono venuti da 
tutta Italia e stanno facendo il 
giro dei «palazzi» romani. So¬ 
no andati anche al Pai, da Dp, 
alle sedi delle tre Confedera¬ 
zioni sindacali. Sono i mac¬ 
chinisti delle ferrovie, balzati 
sulle prime pagine del giorna¬ 
li, oggetto dì lunghissime elu¬ 
cubrazioni, Molti sono in divi¬ 
sa, altri preferiscono l'abbi¬ 
gliamento «borghese*. E per 
prima cosa tengono a dire: 
•No, non siamo Cobas, slamo 
macchinisti». Sono nella ca¬ 
pitale perché in serata comin¬ 
cia una trattativa che terrà 
conto anche delie loro richie¬ 
ste. Ma non sono qui al quar¬ 
to piano,. sotto, ir ritratti - di 
Gramsci e Togliatti per cerca¬ 
re una «direttiva». Vogliono 
semmai comprensione, sen¬ 
sibilità. Snocciolano i nomi 
delle città di provenienza: 
Bari, Novara, Catania, Sassa¬ 
ri, Genova... Sono in tutto 
quindici. Alcuni hanno la tes¬ 
sera del Pei, altri quella tesse¬ 
ra non l'hanno nnnovala in 
anni passati, altri ancora han¬ 
no diverse simpatie politiche 
o le hanno perse tutte. 

1) primo a parlare è II pu¬ 
gliese. «Vogliamo porre fine a 
questa vicenda dura, fatico¬ 
sa, snervante. Abbiamo fatto 
cinque scioperi, sono piena¬ 
mente riusciti e questo dimo¬ 
stra l’esistenza di un proble¬ 
ma. Non è vero che siamo 
egoisti, corporativi, insaziabi¬ 
li. Noi cl eravamo mossi mol¬ 
to prima delle trattative per il 
rinnovo dei contratto di tutti i 
ferrovieri, ma nessuno cì ha 
ascoltato, forse speravano 
che fosse un fuoco di paglia. 
Non è stato così. Vogliamo 
nmigliorare la qualità della 
nostra vita, certo». 

La discussione tocca subi¬ 
to un punto spinoso. C'è una 
domanda nell'ana: i vostri 
scioperi finiscono con l'aiuta¬ 
re chi sta conducendo una 
crociata per ottenere una leg¬ 
ge sugli scioperi. Loro metto¬ 
no subito le mani avanti, si 
differenziano da altre catego¬ 
rie, magari in questi giorni 
nell'occhio del ciclone: «No, 
non lavoriamo per la legge. ì 
nostri scioperi hanno sempre 
rispettato i codici di autore- 


l Cobas» i macchinisti, in una saletta al quarto pia¬ 
no di via delie Botteghe Oscure per un'ora impe¬ 
gnati con Antonio Bassolino, in una discussione 
vivace. Chissà che cosa direbbe Giorgio Benvenu¬ 
to, chissà come balzerebbero sulle sedie amici e 
colleghi de «Il Sole 24 ore» e del «Corriere della 
sera». Invece è la migliore risposta a chi scrive e 
parla di un complotto comunista... 


BRUNO UGOLINI 


golamentazione. Abbiamo 
trascorso una estate tranquil¬ 
la, anche se molti dei nostri 
colleghi a luglio volevano 
spingere per una lotta ad ol¬ 
tranza». 

«So bene - afferma Basso¬ 
lino - che i codici in larga 
misura hanno dato risultati 
consistenti che qualcuno og¬ 
gi dimentica. Ed è stato giu¬ 
sto non cedere alle spinte ol¬ 
tranziste. Non è vero che 
l'autoregolamentazione è to¬ 
talmente fallita. E vero invece 
che il nostro sforzo per unifi¬ 
care i codici è servito. Ora si 
tratta di andare avanti su que¬ 
sta strada. Guardate che cosa 
è successo ai ferrovieri in 
Francia. Un mese e mezzo di 
scioperi, con un esito molto 
deludente». 

«Non possiamo però torna¬ 
re a casa a mani vuote - ribat¬ 
te un macchinista di Novara - 
l'indennità di macchina che 
chiediamo serve a precisare 
meglio le nostre mansioni 
specifiche. Anche il capotre¬ 
no ha molti disagi, ma non 
sono come i nostri. Abbiamo 
affrontato tra di noi una di¬ 
scussione difficile; molti era¬ 
no per la sospensione degli 
scioperi, ma altri volevano 
una lotta più dura, fino a Na¬ 
tale». 

«E invece noi vogliamo ri¬ 
manere quelli - osserva un al¬ 
tro - che hanno spedito per 
tre volte una lettera all’Ente 
delle ferrovie per garantire i 
servizi essenziali senza ricor¬ 
rere al Genio Militare». 

«La stessa azienda - ag¬ 
giunge un altro ancora - rico¬ 
nosce che mancano 3.500 
macchinisti. Molti in questa 
"fabbrica" possono essere 
sostituiti da un foglio di carta, 
noi no. Siamo sotto organico 


del 1 7% e vorrebbero aumen¬ 
tare l'Intensità del nostro la¬ 
voro del 17%». 

C’è chi introduce il tema 
«referendum» sul contratto 
indetto dal sindacali. Dovreb¬ 
be tenersi nel prossimi giorni 
c i Cobo* vogliono' aslcnvnà, 
Battolino esprirhe^un sub pa¬ 
rere personale: sarebbe me¬ 
glio rinviarlo, visto che sono 
ancora in corso trattative. «Mi 
sembrerebbe del tutto saggio 
e realistico... Ma poi bisogne¬ 
rà avere il massimo di parte¬ 
cipazione, magari per espri¬ 
mere un dissenso, ma parte¬ 
cipando». 

«Noi abbiamo i limiti grossi 
della spontaneità - rispondo¬ 
no - ma dentro c’è una colle¬ 
ra che dura da anni. Siamo 
molto crìtici con i sindacati. E 
il Pei dovrebbe dare una fru¬ 
stata...». 

Le voci sì accavallano, ma 
ora tocca a Bassolino rispon¬ 
dere. «Qualcuno - ricorda - 
ha contrabbandato i Cobas 
come organismi voluti dal Pei 
e non come fenomeni spon¬ 
tanei, come invece è avvenu¬ 
to netta realtà. Le responsabi¬ 
lità per la loro nascita sono 
molteplici. Esistono quelle 
delle Ferrovie e quelle dell'A- 
litalia, aziende pubbliche che 
spesso hanno fatto a gara per 
essere più chiuse della Con- 
findustria. Ci sono le respon¬ 
sabilità preminenti del gover¬ 
no e dei ministri. La legge fi¬ 
nanziaria è un incentivo a for¬ 
me di lotta sbagliate quando 
ad esempio non prevede una 
lira per il rinnovo dei contrat¬ 
ti nel pubblico impiego. E poi 
evidente che esiste una crisi 
di rappresentanza del movi¬ 
mento sindacale». 

«Non siamo qui però - ri- 


Wm Sono fra ì promotori del 
no al referendum sur giudici. 
Senza ripeterne qui le motiva¬ 
zioni. osservo soltanto, da un 
lato, che le ragioni del Pei nel 
volare si, ben ribadite da Tor¬ 
torella nel dialogo con Bob¬ 
bio, sono serie e Torti, ma che, 
dall'altro, una percentuale ri¬ 
levante di no gioverà allo sco¬ 
po fondamentale che il Pei si 
propone, cioè la legge nuova 
da fare Non credo che il no 
possa vincere 1 referendum 
sono sempre stati occasione 
del disobbedire ai partiti ma 
bisognerebbe che disobbe- 
dissero ben più della metà di 
coloro che a giugno hanno 
votato Pel e De. E poi losto* 
gan chi sbaglia paghi è troppo 
convincente 

Siamo in presenza, si dice, 
di un uso «plebiscitario» del 
referendum 1 dateci legittima¬ 
zione, con una valanga di s\, a 
realizzare come meglio ci par¬ 
rà «una giustizia più giusta». Se 
Questo era II proposito, il sì 
del Pel, con le sue ben diverse 
motivazioni, l’ha già reso me¬ 
no praticabile, tuttavia, qualo¬ 


ra il si fosse davvero plebisci¬ 
tario, più difficilmente conte- 
nibili diverrebbero le spinte 
sia a fare una nuova legge 
peggiore o a non farla per nul¬ 
la nei quattro mesi disponibili, 
con tre settimane di vacanze 
in mezzo, sia a dimenticare 
l'altra nuova legge da fare, as¬ 
sai più importante, sulla re¬ 
sponsabilità disciplinare (con¬ 
tro la quale non c'è assicura¬ 
zione, mentre per la civile, o 
patrimoniale, le compagnie 
hanno già pronte le polizze), 

D'altronde, che il referen¬ 
dum sia comunque un diversi¬ 
vo rispetto ai mali profondi 
della giustìzia, strutturali e 
non dipendenti dalle persone, 
appare evidente anche a chi 
non ha mai dovuto soffrirne. 
Lentezza da tartaruga, più vol¬ 
te condannata in sedi interna¬ 
zionali: ecco la vera giustizia 
ingiusta. In penale, dovrebbe 
soccorrere, fra due o tre anni 
se tulto va bene, il nuovo co¬ 
dice di procedura. Ma in civi¬ 
le, dove te cause hanno corsi 
da ere geologiche? 

La Costituzione indica la 


_ MARIO COZZIMI 

Il giudice 
nel mio quartiere 


strada: giudici onorari anche 
elettivi, partecipazione del 
popolo aH'amminìstrazìone 
della giustizia. Agli inizi del se¬ 
colo, il giudice conciliatore, 
appunto onorario, non profes¬ 
sionale, sbrigava circa i’80% 
delle cause. Prima della rifor¬ 
ma del 1984, che ne aumentò 
la competenza, non si arrivava 
al 6%. Basta questo dato, che 
ora sarà cresciuto ma non dì 
molto, per capire dove sta il 
baco. Fin dagli anni 50 autore¬ 
voli magistrati, non certo di si¬ 
nistra, assurti ai vertici della 
Cassazione (Oggioni, Colli) 
Invocavano un giudice di pa¬ 
ce del tutto nuovo che risol¬ 
vesse le cause minori, liberan¬ 


do 1 magistrati con la toga per 
te cause più importanti. 

Mi sono occupato della 
questione, contribuendo a va¬ 
rare in Senato, nel dicembre 
1981, un disegno di legge che 
istituiva il giudice dì pace. Riu¬ 
scii a far togliere il limite dei 
65 anni con questo argomen¬ 
to (non poi tanto personale, 
come diro): se sarò vivo e an¬ 
cora capace di intendere e di 
volere, a me piacerebbe, da 
vecchio, fare ii giudice di pace 
nel quartiere dove abito da 
più di venl'anni, perché volete 
impedirmelo? Nella votazione 
finale ci astenemmo: la mag¬ 
gioranza negò qualsiasi parte¬ 
cipazione delle comunità lo¬ 


cali nelle procedure di nomi¬ 
na per timore di lottizzazioni 
politiche tra i partiti. Emerse 
anche il rischio della profes- 
sionalizzazione - di giudici di 
pace sarebbero più di 20mìla 
- e di conseguenti rivendica¬ 
zioni, magari fino a quella di 
ingressi privilegiati in magi¬ 
stratura. 

Alla Camera il disegno di 
legge si arenò. La IX legislatu¬ 
ra non ha fatto nulla. Ma il giu¬ 
dice di pace sta nel program¬ 
ma giustizia del Pcì e poiché 
la questione, mi sembra, ha 
una portata decisiva, sarebbe 
molto opportuna una campa¬ 
gna di sensibilizzazione popo¬ 
lare ai fini di una pressione el- 


Intervento 

Le vendemmie tributarie 
non servono, meglio 
sarebbe una imposta che... 


FILIPPO CAVAZZUT1 j 

T a politica delle mentendo il costo del lavo- j 

I * I entrate annuii- ro e distorcendo quindi le I 

H . ciata con la leg- decisioni che riguardano le j 

MmJÈ ge finanziaria e combinazioni produttive a 

■■■ con i cosiddetti danno del (attore lavoro. La I 

«provvedimenti paralleli» loro scomparsa, dunque, , 
costituisce una vera e prò- amplia I margini di profitto I 
pria Controriforma. Ben lun- delle imprese riducendone j 
gì dal muoversi in sintonia il costo del lavoro, 
con ciò che accade nei si- Ciò premesso, quello che i 
sterni tributari dei paesi con Ogni provvedimento di li- I 
economia simile alla nostra scalizzaiione deve assoluta* , 


il nostro ministro delle FI- mente evitareè che una par¬ 
tenze si limita a «vendetti- te tenti di «trasferire» sull’al- 
mlare» un po' di gettito va- tra l'onere della copertura 


riandò circa una ventina di del provvedimento, lucran* 


regimi tributari. 


do esclusivamente i vantag- 


Un’ora di ‘complotto 
tra Cobas e Pd 


badisce Bassotino - per 
scambiarci complimenti e 
per stabilire un accordo su 
tutto. Il problema è come tro¬ 
vare un nuovo equilibrio tra 
settori specifici delle ferrovìe 
(come quello dei macchini¬ 
sti) e la categoria nel suo In¬ 
sieme. Questo è lo scoglio 
reale. Noi non abbiamo detto 
che le richieste so tutte giu¬ 
ste, abbiamo detto che il sin¬ 
dacato poteva aprirsi, discu¬ 
tere, capire. E questo è avve¬ 
nuto. Noi siamo per la piena 
autonomia del sindacato, dai 
partiti di governo e da quelli 
di opposizione. Una autono¬ 
mia capace di partire dagli in¬ 
teressi dei lavoratori, al di. là 
delie tessere. Non basta nem¬ 
meno il ncorso ai raterea: 
dum, per far questo. Occorre 
fare in modo che i sindacati 
ricevano un mandato, il con¬ 
senso dai lavoratori, prima 
delle trattative, sulle richieste 
da avanzare. Non un manda¬ 
to imperativo, certo. Il diri¬ 
gente sindacale nella trattati¬ 
va deve poter avere una certa 
elasticità. Ma bisogna fare 
passi in avanti nella direzione 
della democrazia sindacale, 
per non vedere un accentuar¬ 
si dei fenomeni dì dissenso». 

Lo interrompe un macchi¬ 
nista: «Quella che proponi è 
una prassi dimenticata da 
tempo». 

Però, ricorda ancora Bas¬ 
solino, i sindacati hanno sa¬ 
puto aprirsi. Ora, certo, i 
macchinisti non possono tor¬ 
nare a casa «senza niente in 
mano». Ma soprattutto, riba¬ 
disce il dirigente comunista, 
«voi dovete ristabilire un rap¬ 
porto saldo con le organizza¬ 
zioni sindacali, per rinnovar¬ 
le, senza estraniarvi». 

Il «complotto» Cobas-Pci al 
quarto piano di via delie Bot¬ 
teghe Oscure finisce così, 
con i macchinisti che cerca¬ 
no un autobus per raggiunge¬ 
re il luogo della trattativa, 
con il loro orgoglio e le loro 
speranze. «Eravamo al quarto 
posto nella classifica di rischi 
e disagi, poi un bel giorno ci 
hanno messo al 68* posto. 
Uno che sta dietro una scriva¬ 
nia è considerato addetto ad 
un lavoro più rischioso...». 


Ma dove la politica fiscale gl della fiscalizzazione. In 
del governo mostra il massi- questo senso, ad esempio, 
mo di miopia e di inconclu- una completa f iscalizzazlo- 
denza è riguardo ai contri- ne del contributi sociali a 
buti di malattia (con relativa carico delle imprese finan* 
«tassa sulla salute»). Ancora ziata esdusfoamenie con 
una volta, infatti, si tenta di un aumento delle imposte 
provvedere con interventi indirette avrebbe l'effetto di 
parziali nel disperato tenta- trasferire l’onere di questo 
(ivo di accontentare alcuni a tributo dai bilanci delle 
danno di altri; senza dunque aziende a quelli delle fami» 
una strategìa dì medio pe- gite che risulterebbero solo 
riodo che risolva per tutti minimamente compensate 
(ed una volta per tutte!) dai maggiori redditi che le 
questo problema. A tal prò* imprese potrebbero distri- 1 
posito vi è subito da segna- buìre. 
lare che il limite principale Un modo di evitare tali fal¬ 
della proposta del governo Ietti redlstrìbutivl può litro* 
(ancora non nota nei detta- varai introducendo nel no* 
gli) è costituito dal fatto che atro ordinamento un nuovo 
qui si ragiona alt' inferno del tributo assai ben studiato da 
nostro sistema tributario, grandi riformatori in altri 
Ma in questa logica diviene paesi (in primo luogo Usa e 
assai difficile 0n realtà, tm- Inghilterra). Si tratta di 
possibile) tentare di elìmi- un'imposta diretta commi¬ 
nare il gettito di un contribu- aurata al valore aggiunto tor¬ 
to che, al netto dette prece- do d’impresa (anche amico* 
denti fiscalizzazioni, frutta la e di servizi) che hai effet- 
circa ISmila miliardi di lire to di redistribuire (con ali- 
(circa il 2% del Pii), andan- quote legali assai più ridot- 
do alla disperata ricerca di te)su tutto il valore aggiunto 
una impossibile copertura a prodotto neU'economia ciò 
carico delle imposte esi- che oggi è commisurato §i 
stenti. Pare a me, infatti, che quella parte dal valore ag* 
nessuna delle imposte oggi giunto costituita dal solo 
in vigore sia in grado di fot- monte salari. * 

nire un gettito aggiuntivo di 

misura pari a quella indicata «I plinto di vista 

senza il ricorso ad un insop- ■ ■ congiunturale 

portabile Inasprimento delle ■ m vengono favori- 

aliquote legali che, pertan- «■—0 te le imprese ia¬ 

to, spingerebbe ail adozio- mmmmm dustriall con alta 
ne di mille comportamenti Intensità dì lavoro a scapito 
lési ad evadere o ridurre FI- dei serviti (anche finanziari)' 
nasprtmento tributario. MI con bassa intensità di lavo*” 
pare, dunque, che è rteNa ro. Ma potohé sono le priWW* 
realtà delle cose valutare quelle che determinano il 
che la completa fiscalizza- maggior fiosso di esporta¬ 
zione dei contributi di ma- zioni, ne risulta avvantaggia* 
lattia non possa che effet- to il grado di competitività 
tuarsi tramite l'introduzione della nostra economia sul 
di un nuovo tributo che, in mercati esteri. A regime, è 
termini di gettito sostituisca ovvio, il mondo delle Impre* 
il precedente, ma senza pre- se si troverà in situazione di 
sentare tutti i difetti di que- completa neutrali! à nel ri* 
sfuRimo (iniquità, regressi- guardi dell'Imposta ed il fai- 
vltà, discriminazione contro tore lavoro cesserà di essere 
il lavoro, ecc.). La fiscalizza- discriminato negaììvamen- 
zione dei contributi di ma- te. 


lattia deve, dunque, essere 
concepita come un passag- 


È, tuttavia, realistico im* 
maginare che neppure que» 


gio verso la «razionalizza- sto nuovo tributo potrà so* i 
rione» del nostro sistema stituii* per intero e nel bre* 
tributario e contributivo e ve periodo il gettito prave* 
non come occasione da co* niente dai contributi ai ma* i 
glìere per favorire interessi iattìa. Per (a parte a carico 1 
corporativi a danno di altri, delle persone fisiche e, for* 
Ciò premesso è facile os- se, anche per una parte a i 
servare che i contributi di carico delle imprese, si può 1 
malattia hanno un doppio dunque ipotizzare una co- 
volto: per una parte (quella periura da ricercarsi tramite 
a carico delle persone fisi* ('aumento delle aliquote, 1 
che) si comportano come delFfva. Potrebbero essere 
una imposta diretta riducen- aumentate, in questa pro¬ 
do il reddito disponìbile dei spettivi e con l'obiettivo di ! 
soggetti passivi. La scom* giungere al 1992 con una 
parsa dì questa parte dei struttura delle aliquote più 
contributi di malattia com- simile a quelle vigenti negli : 
porta, dunque, un aumento altri paesi della Cee, le alt- 
dei reddito monetario dei quote dell’lva senza che ciò 
soggetti non più gravati da determini una riduzione de| 
questo tributo. l'aUra parte reddito reale delle famiglie, 
dei contributi di malattia Infatti, per il vìncolo della 
grava Invece sui soggetti parità di gettito, l’aggravio 
che hanno il compito di or- dell’lva riguarda tutti gl» atti 
ganizzare la produzione dei dì consumo mentre lo sgra* 
beni e dei servizi. E nelle de- vio dei contributi di malattìa 
cisioni di questi soggetti che è concentrato sulle sole per- 
i contributi di malattia inter- sone fisiche che oggi paga- 
vengono pesantemente au* no i contributi di malattìa. 


ficace su governo e Parlamen¬ 
to. 

Chi deve essere giudice di 
pace? Una persona conosciu¬ 
ta e stimata nell'ambiente 
(quartiere dì città o gruppo di 
comuni) a cui la gente si rivol¬ 
ga con piena fiducia. I rischi 
accennali, reali, si attenuano, 
o scompaiono del tutto, se 
giudici di pace si può essere 
solo da anziani, meglio se già 
pensionati: magistrati, avvo¬ 
cati. cancellieri, professori, 
anche non laureati in legge, 
ma capaci dì dìrimere seduta 
stante, con poche carte, se¬ 
condo equità (ossia senso ele¬ 
mentare di giustìzia), lìti fami¬ 
liari e condominiali, risarci¬ 
menti danni a cose e via elen¬ 
cando. 

Anziani, pensionati: ambi¬ 
zioni ormai deposte, niente 
più carriera e nemmeno dena¬ 
ro. incarico davvero onorario, 
che fa onore, assunto per co¬ 
scienza cìvica, per sentirsi an¬ 
cora utili alla società, il volon¬ 
tariato non dev'essere solo 
dei giovani. E poi, perché 


escludere a priori qualche for¬ 
ma di obbligo? Sarà un resì¬ 
duo giacobino, oggi fuori mo¬ 
da. ma quanto mi piacerebbe 
vedere grandi luminari in usci¬ 
ta dai palazzi dì giustizia e dì 
scienza doversi sedere sullo 
scranno umile del giudice dì 
pace... 

Lavoriamoci su, ne vai la 
pena. Tanto più se si pensa 
che la percentuale di anziani 
«disoccupati» cresce rapida¬ 
mente in relazione sìa att'au- 
mento della durata media dì 
vita, sia a) decremento della 
natalità, sia alla tendenza al* 
Fabbassamento dell’età della 
pensione. Pare che nel Due¬ 
mila, ormai vicino, gii ultrases- 
santennì saranno più dì 10 mi¬ 
lioni. Perché guardare questa 
realtà solo con rocchio dei* 
l’assistenza? Cerchiamo dì 
aprire canali istituzionali per 
rendere disponìbili energie 
ancora pienamente vitali, vigi¬ 
li, In grado dì impegno socia¬ 
le, Potrebbe essere una pìcco¬ 
la rivoluzione culturale; una 
giustizia più giusta davvero, 
forse motto dì più. 


















in Italia 


In sciopero 
conduttori 
e capitreno 


Ieri 

Paralisi 

quasi 

completa 


Oggi 

Il blocco 
termina 
alle ore 14 


Per i treni un’altra giornata no 


È statai una giornata di caos e pesanti disagi nèlle 
ferrovìe. Lo sciopero indetto dai nuovi comitati di 
base del personale viaggiante delle Fs (conduttori, 
capltreno ecc.), per protestare contro il contratto 
del ferrovieri, iniziato ieri alle 14 e termina alla 
stessa ora di oggi. Nei compartimenti di Roma e di 
Bari il blocco dei treni è stato pressoché totale. 
Adesioni meno elevate in altre realtà. 


PAOLA SACCHI 


■S ROMA. La paralisi totale 
del treni non c'à stata. Ma 
quella di ieri 4 stata lo stesso 
una giornata di caos e pesanti 
disagi per migliala di viaggia¬ 
tori; a Roma e Bari II blocco è 
stato praticamente totale. In 
questi compartimenti l'agita- 
(Ione, proclamata dal nuovi 
«Cobaa. del personale viag¬ 
giante delle Fa (conduttori, 
capltreno ecc.) ha raccolto, 
secondo le Fs, anche oltre il 
90* delle adesioni. Per il re¬ 
ato le adesioni allo sciopero, 
(proclamalo per protestare 
contro II contratto dei (erro- 
vierl e chiedere ulteriori mi¬ 
glioramenti economici, ha 
■raccolto adesioni un po' a 
macchia di leopardo. 

, Secondo un primo bilancio 
latto dal centro operativo del¬ 
le Ferrovie dello Stato la prò- 
■testa lino a ieri aera aveva rac- 
icollo II 80* delle adesioni nel 
.compartimento di Milano. 
Consensi più bassi I nuovi 
■nCobss* del personale vlag- 
glante li hanno raccolti invece 
(Sembra In altre realtà come 
.Torino e altre località del 
Nord, dove 4 stato registrato 
Onora un 20-30* di adesioni. 

L’agltaalone 4 Iniziata ieri 
ielle là e termina alla stessa 
ora di oggi, Nel compartimen¬ 
to di Palermo invece 4 iniziata 
Ieri sera alle 22 e termina alla 
stessa ora di oggi. 

E stala dunque quella di ieri 
un'altra giornata di calvario 

R r migliala di viaggiatori. Le 
Ieri hanno soppresso mol¬ 
tissimi treni delle linee secon¬ 
darie. Disagi enormi cl.sonq 


stati per I pendolari. Diversi 
treni a lunga percorrenza in¬ 
vece hanno viaggiato. 

Per questa mattina i comita¬ 
ti di base del personale viag¬ 
giante hanno indetto una con¬ 
ferenza stampa a Roma nel 
corso della quale spiegheran¬ 
no le ragioni della loro prote¬ 
sta. Protesta duramente con¬ 
dannata nei giorni scorsi dal 
sindacato. E certamente que¬ 
sta agitazione Iniziata Ieri a 
poche ore dall'Inizio della 
trattativa con le Fs sulla ver¬ 
tenza dei macchinisti rischia 
di creare divisioni tra I lavora¬ 
tori oltre che isolare la cate¬ 
goria complessivamente da 
una collettività sempre più 
vessata da questa radica di 
scioperi che sta devastando II 
settore del trasporti. 

I «Cobas» del personale 
viaggiante delle Fs (sono I ca¬ 
pitreno, coloro che controlla¬ 
no I biglietti durante il viaggio, 
ecc.) dicono che il contralto 
di tutti I ferrovieri siglato nella 
parte economica II I' agosto 
scorso non £ succiente, che 
non vengono adeguatamente 
rivalutate alcune «voci. come 

I lumi notturni e quelli testivi. 

II contratto prevede un au¬ 
mento medio di circa 200.000 
lire mensili. «Ma all'interno di 
questo incremento salariale - 
dicono alcuni rappresentanti 
del comitati - solo briciole 
vengono date ad esemplo alle 
prestazioni notturne». 

I comitati del personale 
viaggiante chiedono Inoltre 
una riduzione dell'orario di la¬ 
voro per arrivare ad un massi¬ 


mo delie prestazioni di otto 
ore durame il giorno e di sette 
ore durame la notte. Le que¬ 
stioni relative all'orario do¬ 
vranno ancora essere affron¬ 
tate nella parte del contratto 
dei ferrovieri ancora da sigia¬ 
re. Orari, turni dovranno esse¬ 
re affrontati nell'ambito di una 
contrattazione decentrala 
compartimento per comparti¬ 
mento. ieri, in una nota diffu¬ 
sa alle agenzie di stampa, la 
componente di «Democrazia 
consiliare» della Flit Cgil si 4 
dichiarata favorevole alla pro¬ 
testa. 

Intanto anche oggi sarà 
un'altra giornata di caos e dif¬ 
ficoltà nelle ferrovie. Dopo la 
fine dello sciopero probabil¬ 
mente dovranno trascorrere 
ancora alcune ore prima che 
la circolazione tomi alla nor¬ 
malità. Anche oggi, secondo 
le Fs, le soppressioni con tutta 
probabilità riguarderanno so¬ 
prattutto I treni delle linee se¬ 
condarie. 

Le Ferrovie, prese un po' al¬ 
la sprovvista da questa nuova 
protesta, che era stata antici¬ 
pata l'estate scorsa da uno 
sciopero del personale viag¬ 
giante nel compartimento di 
Milano, non hanno diffuso, 
come era accaduto In occa¬ 
sione di altre agitazioni, l'e¬ 
lenco dei convogli soppressi. 

Secondo una circolare del¬ 
l'ente per far partire un treno 
di dieci vetture à Indispensabi¬ 
le che a bordo ci siano alme¬ 
no un capotreno e un condut¬ 
tore (quest'ultimo £ colui che 
controlla I biglietti e dà infor¬ 
mazioni al viaggiatori). Basta 
che uno del due scioperi per 
non lar partire II convoglio. 
Staremo a vedere oggi, a scio¬ 
pero terminato, qual e la reale 
consistenza di questo nuovo 
movimento. In ogni caso sul 
contratto dei ferrovieri una 
importante risposta dovrà ve¬ 
nire dal referendum deciso 
dalle organizzazioni sindacali 
per i primi giorni di novem¬ 
bre. 



Pulman alla stazione Termini per sostituire I treni bloccati dallo sciopero dei Cobas 

Macchinisti, trattativa difficile 


■H ROMA. Per 1 macchinisti 
si è aperta ieri sera la trattativa 
tra sindacati e Fs. All’incontro 
con it presidente delle (erro* 
vie, Ugato, oltre ai sindacati 
confederali e a quello autono¬ 
mo Fisafs era presente anche 
una delegazione degli stessi 
macchinisti. L'apertura di que¬ 
sto negoziato sulle richieste 
specìfiche della categoria 
(circa 24.000 ferrovieri) è sta¬ 
ta possibile dopo l'intesa che i 
«Cobas» dei macchinisti, Cgil* 
Cisl-Uil e Fisafs hanno rag¬ 
giunto nei giorni scorsi. 

1 «Cobas», Come si sa, han¬ 
no effettuato diversi blocchi 
dei treni per protestare contro, 


il contratto dei ferrovieri sigla¬ 
to. nella parte economica, 
nell’agosto scorso che preve¬ 
de un aumento medio mensile 
di circa 300.000 lire. Hanno 
chiesto ulteriori miglioramenti 
salariali che riconoscano la 
specificità del loro lavoro, una 
riduzione d’orario e l'istituzio¬ 
ne di due giorni di riposo selli- 
minali, oltre ad un netto mi¬ 
glioramento del sistema di 
servizi di cui usufruiscono tra 
uno spostamento e 1 'altro: 
mense, dormitori, trasporti tra 
uno scalo e l’altro. 

I macchinisti originaria¬ 
mente chiedevano oltre al mi¬ 
glioramento .. contrattuale' 


un'indennità di categoria 
uguale per tutti di circa 
300.000 lire al mese. (Media¬ 
mente un macchinista guada¬ 
gna circa 1 milione e 500 mila 
al mese). Nell'intesa «minima» 
raggiunta con i sindacati con¬ 
federali e autonomi cifre non 
vengono fatte. L'indicazione 
di massima è quella di recupe¬ 
rare altri soldi nell’ambito di 
una contrattazione relativa al 
salario di produttività (tanti 
soldi sulla base dei chilometri 
percorsi, delle ore di guida 
trascorse in cabina ecc.) 

'CgUsGal-Ull e fisafs hanno 
sempre ribadito che i miglio- 
remanti economici devono 


Ecco i voli cancellati 
fino al primo novembre 


VOLI NAZIONALI 
Mllww/Nwoll 07.10 

V»ri»ll*/Mliiino 07.18 

RuMfmo/Mllano 07,18 

Napflti/Mllzno 07.20 

Tyia«1*/Boma 07.30 

•ari/Mllano 07.40 

Mllano/Caiania 07,60 

Rlu/Rom» 08.00 

Rwna/Vanaila 08.00 

Catanla/Milanq 08.18 

rioma/Plaa/Mllano 09,18 

, Mllano/Roma 09.38 

«wna/VanazIa 09.40 

NapoH/Milane 09.48 

Catanta/Milano 10.28 

Vantzla/Roma 11.38 

Mltano/Palarmo 12.08 

Mllano/Barl 13.00 

Ralarmo/Roma 14.30 

Roma/Milana 18,00 

Romt/Vtrona 18.00 

Bari/Milano 18.18 

Varona/Roma 18.80 

Mllano/Roma 17.08 

Roma/Batl 17.18 

Roma/Vanazla 17,18 

Mllano/Plia/Roma 17.26 

Roma/Torino 18.30 

Bari/Roma 19.06 

Vanaila/Roma 20.05 

ToriowRoma 20,28 


Roma/Palermo 20.30 

Mllano/Barl 20.30 

Milano/Roma 20.35 

Roma/Thaste 20.50 

Mllano/Cotanla 21.06 

Roma/Plia 21.20 

Mllano/Roma 22.05 

VOLI INTERNAZIONALI 

Milano/Zurigo 07.30 

Zurlgo/Mìlano 09.08 

Mllano/Parlgì 11.35 

laolo oggi a domani) 
Parigi/MTlano 13.65 

Itolo oggi a domani) 

Roma/Algeri 12.00 

Algarl/Roma 14.40 

Milano/Amatardam 12.20 

Amatardam/Milano 14.58 

Mllano/Copenaghon 16.65 

Copti nacheri/Milano 19.40 

(arilo oggi) 

Milano/Monaco 17.30 

Monaco/Milano 19.16 

Milano/Baroellona 09.30 

Barcallqna/Milano 11.85 

Milano/Londra 14.35 

Londra/Milano 17.20 

Mllano/Parlgi 16.10 

Itolo II 1" novembre) 
Parlgl/Mllano 19.00 

(Bolo il V novambrel 


Gli scioperi proseguono e l'Alitalia cancella 56 voli 
Oggi, però, si riprende a trattare per il personale di terra 

Sempre piu complicato volare 


[ la trattativa tra Alitalìa e sindacato per fi contratto 
I dei dipendenti di terra degii aeroporti riprende og* 
1 gi, È il risultato della mediazione condotta, dopo 
| mesi di latitanza del governo, da Formica (che l'al¬ 
tra sera si era incontrato con Pizzinato, Marini e 
j Benvenuto e ieri ha convocato l’Alitalia e l'Assoae- 
! roporti). Questo spiraglio è stato salutato positiva- 
mente da Bassolino, della direzione del Pcì. 


■■ ROMA. La trattativa tra 
Alitalìa e sindacati per il rin¬ 
novo del contratto del di¬ 
pendenti di terra degli aero¬ 
porti riprenderà questo po¬ 
meriggio al ministero del La¬ 
voro. Andrà avanti ad oltran¬ 
za. È questo il risultato della 
mediazione condotta, dopo 
mesi di latitanza da parte del 
governo, dal ministro Formi¬ 


ca il quale l’altra sera si è in¬ 
contrato con i leader di Cgii, 
Cisl, Uìl, Pizzinato, Marini, 
Benvenuto c ieri mattina ha 
convocato l'Alitalia. A Fiu¬ 
micino però è ancora il caos. 
Anche ieri sono proseguiti 
gli scioperi a «scacchiera» in¬ 
detti dalle strutture di base di 
Cgil, Cisl e Uil. Le agitazioni 
sono state proclamate dai la¬ 


voratori delle officine. E FA- 
litslia ha già deciso fa cancel¬ 
lazione da oggi sino al 1 * no¬ 
vembre di 56 voli al giorno. 
Come si sa, le tre confedera¬ 
zioni avevano proclamato 
scioperi, dopo la rottura del¬ 
la trattativa con l'Alitalia, sol¬ 
tanto a partire dal 2 novem¬ 
bre (4 ore per turno). Altre 
agitazioni, sempre con le 
stesse modalità e sempre nel 
rispetto dei codici di autore¬ 
golamentazione, sono state 
proclamate per domani, pe¬ 
rò, solo negli aeroporti di Mi¬ 
lano e per il 18 novembre in 
tutti gli scali italiani. 

Alla trattativa non-stop 
che riprende oggi al ministe¬ 
ro del Lavoro parteciperà an¬ 


che ì) ministro dei Trasporti, 
Mannino, il quale secondo 
alcune notizie diffuse dalle 
agenzie di stampa avrebbe 
lanciato un ultimatum: o la 
vertenza si chiude entro il 15 
novembre oppure i lavorato¬ 
ri verranno precettati. Ma il 
ministero dei Trasporti finora 
quale ruolo ha svolto in que¬ 
sta situazione esplosiva? Il 
codice di autoregolamenta¬ 
zione gli impone di essere 
parte attiva nelle vertenze 
dei trasporti ma i sindacati 
del settore non vengono più 
ricevuti al ministero dal 3 
agosto scorso. Come si sa, 
finora, l’Alitalia ha avuto un 
atteggiamento provocatorio, 
dimostrando una netta chiu- 


• mm Roma. I volantini più effi¬ 
caci li stampa l'Alitalia, i lavo¬ 
ratori fotocopiano e distribui¬ 
scono. Sono le buste paga ap¬ 
pena ritirate: un milione e 
i duecentomila lire a un tecni¬ 
co spedalizzato, dieci anni di 
. anzianità, moglie e due figli a 
carico, Se gli anni di anzianità 
# «ono venti, si arriva a un milio- 
e trecentomlla, per un la¬ 
voro spesso difficile, comun¬ 
que delicato; dalle mani di 
questa gente dipende anche 
’ la sicurezza di chi vola. C’è 
ipoco da aggiungere, se non 
un rabbioso «Vogliamo i sol¬ 
idi!», che uomini In tuta e coi 
volto nero di grasso ripetono 
■ senza pudori, perché «con un 
- mllioneddue una famiglia non 
scampa», perché l'Alitalia è In 
attivo, perché «duecentomila 
in più al mese non sono la lu- 
’na», perché «tutti 1 contralti 
^precedenti sono stati di fa¬ 
me», perché,,, 

La fotocopia di una busta 
paga viene passata anche a 
•Lucio Libertini, Il «berlingue- 
rlano duro e puro» di cui par¬ 
lava ieri il Corriere deila Sera 


per annunciare il suo incontro 
con i lavoratori dell'aeroporto 
di Fiumicino come una specie 
di scippo del Pel al sindacato. 
Il senatore comunista ha da¬ 
vanti una sessantina di perso¬ 
ne che riempiono una tetra sa¬ 
la mensa. Ecco i primi puntini 
sulle l: «La mia presenza qui è 
stata interpretata in modo uni¬ 
laterale, artificioso e di como¬ 
do perché per alcuni I comu¬ 
nisti possono essere rappre¬ 
sentati solo in due modi, o co¬ 
me persone che hanno il col¬ 
tello tra i denti, o come perso¬ 
ne che tradiscono i lavoratori. 
La spiegazione è molto sem¬ 
plice: c’è una lotta del lavora¬ 
tori in atto ed è giusto essere 
qui. Loro hanno tutte le ragio¬ 
ni, l'Alitalia ha torlo marcio». 
Tanto per essere chiari. 

E l’Interferenza del pel nel 
ruolo del sindacato? E una 
vecchia storia che, a dire il ve¬ 
ro, non sembra appassionare 
più di tanto questi lavoratori, 
la ripropone soltanto un dele¬ 
gato (socialista) della Cgil, 
che in modo pacato ma espli¬ 
cito dichiara: «No, non condi¬ 


li senatore Lucio Libertini, responsabi¬ 
le della commissione trasporti della di¬ 
rezione del Pei, ieri ha incontrato i la¬ 
voratori in lotta all'aeroporto di Fiumi¬ 
cino per ascoltare le loro ragioni e per 
spiegare la posizione comunista. Che si 
riassume facilmente: «Il sindacato ha 
ragione, l'Alitalia ha torto marcio». II 


suo arrivo era stato preceduto da pole¬ 
miche sulla presunta «interferenza* del 
Pei nel ruolo del sindacato: un tema 
che non ha appassionato i lavoratori. 
Libertini ha accusato l'Alitalia di aver 
inasprito la vertenza per tirare la volata 
a quanti sostengono l’idea di una legge 
antisciopero. 


vido questa iniziativa: è il sin¬ 
dacato che deve portare la 
vertenza fino in fondo». Liber¬ 
tini è lapidario «1 sindacati 
fanno le lotte. 1 partiti dicono 
se hanno ragione o torto. Mi 
spiegate perché chi attacca il 
sindacato non interferisce e 
chi lo sostiene sì? Non riesco 
a capirlo». Ma (orse non rie¬ 
sce a capirlo neanche chi 
riempie questa sala mensa. 

L'«arrivo del Pel» tra le tute 
verdi di Fiumicino non è stato 
affatto trionfale. Nell'aria c'e¬ 
ra una sottile diffidenza, frutto 
tipico delle vertenze incattivi¬ 
te, Una babele di voci ha dato 
corpo ad un’ira indistinta, tra 


SERGIO CRISCUOU 

buste paga agitate nervosa¬ 
mente nell’aria e imprecazio¬ 
ni tra i denti. Ma ecco il silen¬ 
zio, un silenzio compatto, 
mentre Libertini ripete: «Il sin¬ 
dacato ha ragione, l’Alitalia ha 
torto marcio. L'Alitalia doveva 
venire alla trattativa subito e 
con qualcosa in mano, invece 
ha scelto un atteggiamento 
duro e arrogante, violando 
per prima i codici dì autorego¬ 
lamentazione sugli scioperi. 
Un comportamento che non 
si spiega, In un anno di boom 
degii utili. E allora ho un so¬ 
spetto: si vuole inasprire il 
conflitto soliamo per tirare la 
volata a chi vuole una legge 


antisciopero». 

Il punto è delicato. Il sena¬ 
tore comunista è molto espli¬ 
cito sulla posizione presa dal 
Pei («Di fronte ad una simile 
proposta dì legge potremmo 
arrivare all’ostruzionismo par¬ 
lamentare») ma cerca anche 
di fare intuire a chi lo sta 
ascoltando un perìcolo: quel¬ 
lo che i cosiddetti «scioperi 
selvaggi» possano spianare la 
strada proprio a questo dìse- 

({no politico liberticida, E per 
arsì capire meglio non si stan¬ 
ca di insistere sulle responsa¬ 
bilità di chi gioca con le più 
elementari rivendicazioni sa¬ 
lariali. NeH’Alilalia, per il per¬ 


sonale di terra, sono venuti a 
galla due problemi esplosivi: 
quello delle retribuzioni mini¬ 
me (il minimo attuale è insuffi¬ 
ciente per vivere) e quello del¬ 
le competenze professionali 
più alte, che non vengono ri¬ 
conosciute nella busta paga. Il 
detonatore, dice Libertini, sta 
nell’atteggiamento della con¬ 
troparte, che a questo punto 
dovrebbe essere regolato da 
norme rigorose. La contropar- 
te-Aiitalia come altre contro¬ 
parti: «Gli autoferrotranvieri - 
ricorda Libertini - hanno si¬ 
glato un contratto un anno fa: 
ancora non è stato trasforma¬ 
to In legge e il ministro del 
Lavoro ha detto che forse se 
ne parlerà nell‘ 88 ; i postele¬ 
grafonici invece aspettano 
[‘applicazione del loro con¬ 
tratto da tre anni... altro che 
Cobas!», 

I pochi lavoratori che inter¬ 
vengono non fanno altro che 
rincarare la dose. «Queste lot¬ 
te sappiamo tutti che danneg¬ 
giano l'utenza, ma che altro 
possiamo fare? Il primo scio¬ 
pero era stato annunciato con 


Ultimatum 
Mannino, 
Pizzinato 
io respinge 


L'ultimatum di Mannino (o accordo entro il 15 novembre 
o precettazione del personale di terra degli aeroporti) 
viene decisamente respinto dal segretario generale della 
Cgil, Pizzinato: «La precettazione non serve a risolvere 
nessun problema, è più importante rimuovere le cause del 
conflitto. A questo può contribuire il ministro dei Trasporti 
impegnandosi a creare le condizioni affinché i lavoratori di 
terra del trasporto aereo abbiano il loro contratto naziona¬ 
le come altri milioni di lavoratori». 


Del TuiYn «Anche il ministero del Tra* 

in ii j» * sporti e l’Alitalia hanno vio- 

«Contro I COulCi lato il codice di autoregola- 

anrhp Nnrriin mentanone: se ail'aeropor- 

ancne nonno t0 dl Flumlcino sciopera tt 

e Mannino» 98% degli addetti, sciopera¬ 

no l piloti, scioperano le 
hostess nessuno si chiede 
se, per caso, à sbagliare è l'Alitalia. Si parla solo delle 
violazioni dei lavoratori al codice di autoregolamentazio¬ 
ne. Abbiamo fatto contratti per 15 milioni di lavoratori ma 
bastano quattromila persone per sbattere il mostro in pri¬ 
ma pagina». 


Per la UH Un secco «no», Mannino lo 

:: ha ricevuto anche dal se- 

«Precettare gretario generale della Uil 

finn cpniPtt Giorgio Benvenuto: «La 

nun avnrc precettazione non serve, 

sarebbe invece meglio dare 
efficacia generale ai codici 
^di autoregolamentazione e 
prevedere sanzioni contrattuali per i sindacati, e quando 
necessario per gli imprenditori, che non li rispettano», «MI 
meraviglio - aggiunge Benvenuto - che chi (inora è stato 
contrario a dare valore di legge ai codici oggi invochi la 
precettazione per risolvere i problemi». 


Colombo olii A differenza di Cgil e Uil, la 

Cisl sembra Pfo possibilista 
pOSSlDlllStd sulla eventualità dl precet- 

«Ca non <1 nun tare j lavoratori in sciopero, 

«oe non SI può Secondo il segretario gene- 

fame a meno...» rate aggiunto Mario Colom¬ 
bo «nel caso In cui non ci 
fosse una accettazione di 
parte dei lavoratori sulle condizioni assunte da Cgil, Cisl, 
Uil con l’azienda e non venissero rispettati i codici di 
autoregolamentazione, credo che la precettazione diven¬ 
terebbe Inevitabile», 


essere conciliati con quegli in¬ 
crementi dì produzione 
(+15%) e di produttività 
(+ 20 %) previsti nell’accordo 
quadro siglato nel maggio 
scorso che costituisce una 
sorta dì «cornice» per il con¬ 
tratto dì tulli ì ferrovieri. Con¬ 
tratto che deve essere ancora 
completato nella parte relati¬ 
va al salario di produttività e 
normativa (orari, turni, ecc.). 
Ed è questo lo spazio all'inter¬ 
no del quale possono essere 
accolte le richieste dei mac¬ 
chinisti. 

Staremo a vedere qual è la 
risposta del presidente delle 
Fs Lìgato (a tarda sera la riu¬ 
nione era ancora in corso). 


Convocati Corta ha convocato per sta- 

i i i_i mani 1 ministri interessati al 

I ministri problema delia regolameli* 

frUtfìfnri* tazione del diritto di scio- 

untuiun. pero nei pubblici seivliUn- 

«Proposta QOa tanto, una proposta della 

De «se il governo non inter- 
» verrà alla ripresa dei lavori 
parlamentari» viene annunciata dal presidente del deputati 
De, Cristofori. La legge dovrebbe intervenire In settori 
come trasporti pubblici, ospedali, raccolta dei rifiuti solidi» ■ 
protezione civile, servizi dell'energia e dell'acqua. Una 
legge -. con sanzioni -, l’ha chiesta ieri anche Mannino. , 


Vassalli «1 codici dl autoregolamen- 

f tazìone possono essere un 

senve d OOrld elemento portante della dl- 

kRrooIo DPF scipiina legislativa, ma una 

luVjHn !® 8 S e ci vuole»: così il mini- 

gii scioperi» stro di Grazia e Giustizia, 

Vassalli, scrive a Gorìa. Va*- 
salii pensa ad «un’opera 
preventiva che sottoponga la valida proclamazione od eh 
fettuazione degli scioperi ad un congruo preavviso ed i 
una previa procedura (sia essa di tentativo obbligatorio <jl 
conciliazione, di arbitrato e anche di referendum)*, CoTpe 
si sanzionerà chi non rispetta la legge? Vassalli esclude 
provvedimenti di tipo penale («in un regime democratico 
sono inapplicabili su larga scala») e pensa a «sanzioni civili 
applicabili direttamente dal datore di lavoro che porrebbe¬ 
ro colui che ne è destinatario nella posizione di attore in 
sede civile o amministrativa anziché dì imputato». 


sura alle richieste delle orga¬ 
nizzazioni sindacali per il rin¬ 
novo del contratto dei 
25.000 dipendenti dì terra 
degli aeroporti. Sì tratta di un 
aumento medio mensile di 
220.000 lire al mese (la com¬ 
pagnia di bandiera nell’in¬ 
contro dell'altra sera ha of¬ 
ferto l'irrisoria cifra di 
50.000 lire, nonostante i co¬ 
spicui utili realizzati) e una 
riduzione d’orarjo che porti 
dalle attuali 40 ore settima¬ 
nali a 37 ore e mezzo. 

Intanto ieri i piloti dei sin¬ 
dacato autonomo Appi han¬ 
no annunciato che «in sinto¬ 
nia con il codice di autore¬ 
golamentazione» hanno re¬ 
vocato (ulti gli scioperi a par¬ 
tire da ieri, 28 ottobre. 


Benvenuto per Benvenu, ° * cobas non 

IsVki***) 8000 nat ‘ da una situazione 

CODaSf di malcontento che 11 sinda- 

Coloa ca, ° ha avul ° difficoltà ad 

Jr* interpretare, ma per il latto 

Gl tango che «nel Pcì non si sa più 

chi ha in mano le redini del 
partito e questo sta consen¬ 
tendo ad alcuni di operare per la delegìttìmazione del 
sindacato e della stessa Cgil». Insomma, «i Cobas non sono 
un prodotto spontaneo, tutt’altro». Quali le prove per ac¬ 
cuse cosi gravi? Benvenuto non ha dubbi: «Trovo singolare 
che Tango faccia continuamente vignette contro Pizzinato 
e Del Turco, come trovo singolare che sull’Unità ci sia 
sempre un po’ dl civetteria nei conlrontì dei Cobas». Pove¬ 
ro Staino, tì hanno scopertoi 


A Fiumicino le buste paga usate come volantini 


sette giorni di antìcipo e non 
c» hanno neppure convocati», 
«L'Alilaiia toglie i soldi al per¬ 
sonale di terra per darli a quel¬ 
lo di volo»; «Durante gli scio¬ 
peri di questi giorni hanno 
mandato sotto bordo perso¬ 
nale non autorizzato, alla fac¬ 
cia della sicurezza dei passeg¬ 
geri». Fuoco alle polveri, dun¬ 
que? Non proprio, perché Li¬ 
bertini rilancia il suo allarme: 
«Qui c’è una lotta, voi la senti¬ 
te giusta. Ma guardate che 
fuori da qui la situazione è 
pessima: siete dipinti come un 
branco di scatenati che l'Alìta* 
lia deve riportare alla ragione 
con l'aiuto deintalia civile 
Per questo io sono qui. Ma do¬ 
vete coinvolgere anche altre 
forze politiche. E dovete met¬ 
terci in grado di difendere 
sempre le vostre agitazioni». 

L’incontro è finito, riprende 
il lavoro. Un giovane in tuta 
mostra ai cronisti una piccola 
voce della sua busta paga: 500 
lue al giorno, come compen¬ 
so per i veleni che si respirano 
in pista. «E l’indennità can¬ 
cro». ghigna 


[ GILDO CAMBIATO _ 

Intervento di Pizzinato 

«È più che legittimo 
che il Pei voglia 
discutere coi lavoratori» 


■i ROMA. Sul merito della 
sua conferenza slampa dì ieri. 
Il segretario generale della 
Cgil. Anlonio Pizzinato, è lori 
nato ieri con una lederà a l'U¬ 
nità. 

•A ripetute domande dei 
giornalisti se non ritenevo che 
il messaggio di Lucio Libertini 
al lavoratori dell'aeroporto di 
Fiumicino tosse una interfe¬ 
renza nell'attività del sindaca¬ 
to, sia prima di aver letto il 
testo integrale, sta a maggior 
ragione dopo, ho risposto con 
chiarezza che; il sindacato e I 
parliti sono organizzazioni au¬ 
tonome e come tali si muovo¬ 
no nella società, tónto più 


quando si tratta di una ai» 
da pubblica e di un servì 
pubblico quale quello gest 
dall'Altana. 

•Nel merito, anzi, ho oss 
vato che la nota di Uberi 
esprimeva solidarietà ai ta¬ 
ratori, e condanna per il grs 
atteggiamento dell'Altalì» 
questa vicenda contratti»!, 

•Per questo non ho nlevt 
nessuna interferenza nell'» 
vità del sindacato, anzi ho s 
loiineato come sarebbe i 
portante se anche altre tot 
politiche prendessero pos« 
ne analogamente nei conta 
lì dell'Alitala per contata,» 
sbloccare ta veltri!.-,. 


Giovedì 
29 ottobre 1987 
















Due giorni di sciopero contro la «preside di ferro» 

Bologna: scuole in rivolta 


Liguria Fisco 

Regione Deputata 

contro mostre «evasore» 
belliche per la pace 



Fiaccolata a Roma 
3.000 per la pace 
di tutte le Chiese 

Cerimonia a Trastevere 
con il cardinale Glemp 
Andreotti e gli ambasciatori 
di Usa e Urss 

ALCCSTE SANTINI 


Due giornate di sciopero. Tra gli studenti di Bolo¬ 
gna la mobilitazione è grande. L’appuntamento è 
per stamattina alle 9,15 davanti all Istituto Marco¬ 
ni: corteo, manifestazione e assemblea nella matti¬ 
nata, e nuove iniziative domani. Al centro della 
protesta la vicenda della «preside di ferro», Maria 
Antonietta Maceri, di cui insegnanti, studenti e ge¬ 
nitori chiedono da tempo t'allontanamento. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SANDRO ALBI 


■i ROMA. Per iniziativa della 
comunità di Sant'Egidio, nella 
basilica di Santa Maria In Tra¬ 
stevere gremita di quattromila 
giovani, rappresentanti delle 
principali religioni cristiane e 
non cristiane hanno ripetuto 
Ieri pomeriggio l'Incontro di 
Assisi di un anno fa attorno al 
tema «La preghiera alla radice 
della pace». 

La suggestiva cerimonia è 
Stata aperta dal cardinale Jo- 
sei Olamp, quale titolare della 
basilica, mentre II discorso In¬ 
troduttivo e stato tenuto dot 
ministro degli Esteri, Giulio 
Andreotti, alla presenza an¬ 
che di molti prelati e diploma¬ 
tici tra cui l'ambasciatore del- 
l'Una, Nicolai Lunkov l'amba¬ 
sciatore americano presso la 
Santa Sede Frank Shakespea¬ 
re ed un rappresentante del- 
l'Onu, Andreotti ha esordito 
dlcendo-che «se l'uomo mo¬ 
derno con I massacri cruenti, I 
folli genocidi, I disegni di divi¬ 
sione, lo orge di prepotente, 
le guerre, le guerriglie, Il terro¬ 
rismo non é riuscito a distrug¬ 
gere del tutto l'umanità, lo 
dobbiamo alle piccole e gran¬ 
di luci religiose che un po' do¬ 
vunque attenuano tl protondo 
buio del mole*. Dopo aver re¬ 
so omaggio al ruolo che le re¬ 
ligioni possono svolgere oggi 
a lavo» della pace, Andreolti 
ha aollecllato II contributo di 
lutti perché, «non vi è attività 
politica e diplomatica, non vi 
è coazione di (orse militari, 
non vi è potensa o autorità mi¬ 
litate che possono garantire 
che la pace non venga violata 
o che venga restaurata». Per 
Andreotti «l'esperlensa di 
ogni giorno In ogni continente 
dovrebbe Indurre perciò cia¬ 
scuno, grande o piccolo, all'u- 
mllt* e alla preghiera». 

È toccato all’arcivescovo di 
Milano, cardinale Cerio Maria 
Martini, commentare un pas¬ 
so della Bibbia per sottolinea¬ 
re come la preghiera che «può 
sembrare Inerme rispetto a 
chi è sansa potere e quindi 
debolessa, la voce del deboli, 
può, Invece, essere più Ione 
della sordità del potenti». Il 
cardinale Martini ha messo, 


Sassari 

Giovane 
s’impicca 
in carcere 


MB Un giovane detenuto si è 
suicidato nella cella della casa 
circondariale «La Rotonda» in 
città quasi alla viglila di rlac* 
qulstare la libertà. Leonardo 
Marini, 23 anni di Calanglanus 
(Sassari), che scontava una 
pena per furto e danneggai- 
mento, avrebbe lasciato il car¬ 
cere domenica 22 novembre. 
Il giovane, presumibilmente 
vinto da una crisi di sconforto, 
$1 è tolto la vita Impiccandosi. 
Per mettere in atto II suktjdlo 
ha usato alcune strisefapf- 
fa ricavate dfcuno dèTranmo* 
U, All'ora d'aria Leonardo Ma¬ 
rini ha declinato l’Invito ad 
unirsi ai compagni di cella, fra 
i quali il fratelloluca. Quando 

S ii altri dctenutLtono rientrati 
anno scoperto II corpo del 
giovane ormai privo al vita. 
Tutti l tentativi per rianimarlo 
sono risultati vani. 


cosi, in evidenza la forza della 
preghiera quando è espressio¬ 
ne di una volontà di pace che 
sale da Immense masse uma¬ 
ne, quando è «un grido corale 
contro ogni forma di violen¬ 
za», 

Dopo la cerimonia la mani¬ 
festazione, alla quale hanno 
preso parie almeno altri tremi¬ 
la giovani che non erano riu¬ 
sciti ad entrare nella basilica, 
ha assunto un carattere sugge¬ 
stivo perchè alle 19, quando 
ormai erano calate le ombre 
della sera, ciascuno ha acceso 
una candela, una torcia. Sono 
stati accesi anche dei bracieri 
fumanti di Incenso e distribuiti 
rami d'ulivo. Poi, come avven¬ 
ne un anno fa ad Assisi, In set¬ 
te luoghi diversi esponenti di 
religioni diverse si sono rac¬ 
colti per pregare secondo 1 ri¬ 
spettivi riti. Sola J cristiani 
(cattolici, protestanti, orto¬ 
dossi) si sono riuniti Insieme. 
Era presente anche 1) vescovo 
Sergji Fomin In rappresentan¬ 
za della Chiesa ortodossa rus¬ 
sa accanto al rappresentante 
della Chiesa ortodossa di 
Istanbul, al vescovo anglicano 
Malik, al rappresentante del 
Consiglio Ecumenico delle 
Chiese. Van der Bent. Hanno 
partecipato alia manifestazio¬ 
ne anche molti vescovi pre¬ 
senti al Sinodo in Vaticano. 

E stata fatta circolare tra I 
partecipanti una bozza di ap- 

Mr la pace che sarà dif- 
nani, dopo l'Incontro 
con II Papa in Vaticano. Nel¬ 
l'appello gli esponenti di tutte 
le religioni si impegnano ad 
operare «con rinnovato vigore 
per l’affermazione della pace 
nel mondo». 

I seguaci di monsignor Le- 
febvre non hanno risparmiato 
neppure questa occasione per 
definire «riti falsi e Idolatrici» 
quelli di Ieri al quali «vengono 
invitati gli infedeli» con riferi¬ 
mento ai non cattolici, La ce¬ 
rimonia è stata definita «sacri¬ 
lega e scandalosa» perché 
svoltasi proprio nel «cuore 
della sacra Roma». 1 volantini 
lefebvrianl sono stati lanciati 
nei pressi deila sala stampa 
vaticana. 


Appalti 

Carceri d’oro 
Sequestrati 
i documenti 


■l ROMA. La documentazio¬ 
ne relativa agli appalti per la 
costruzione di 13 nuove su¬ 
percarceri è stata presa Ieri in 
consegna dai carabinieri pres¬ 
so 1) ministero del Lavori pub¬ 
blici, A inviare i militari a! di¬ 
castero di Porta Pia è stato i) 
sostituto procuratore ‘della 
Repubblica Orazio Savia, che 
sta conducendo una Indagine 
preliminare sulla cosiddetta 
vicenda delle «carceri d’oro». 
Savia, In particolare, deve ve¬ 
rificare il criterio con il quale 
furono affidati gli appalti per 
la realizzazione delle super- 
carceri per un ammontare di 
780 miliardi dì lire. L’aggludi- 
caziongfu fatta dall'alloro mi¬ 
nistro obi Lavori pubblici Ni- 
colazzi, ma il ministro dì Gra¬ 
zia e Giustìzia Vassalli in segui¬ 
to non concesse il «concerto», 
cioè non ratificò l'operazione. 


H BOLOGNA. Una doccia 
fredda la decisione del Consi¬ 
glio di disciplina: con quattro 
voti contro uno, ha votato 
contro la richiesta di trasferi¬ 
mento per Incompatibilità del¬ 
la preside dell'Istituto Marco¬ 
ni, Maria Antonietta Maceri. 
Da tre anni la sua conduzione 
della scuola, i suol rapporti 
con gli insegnanti e gli studen¬ 
ti sono stati al centro di prote¬ 
ste, manifestazioni, denunce 
e ricorsi. Ormai, per la crona¬ 
ca, è più conosciuta col nome 
di «preside di ferro». E dopo la 
decisione del Consiglio ai di¬ 
sciplina sembra essere riusci¬ 
ta a spuntarla un'altra volta. 
Sul buonsenso ha prevalso il 
corporativismo sindacale: tre 
dei cinque membri del Consi¬ 
glio appartengono, come la 
Maceri, allo Snals. 

Ma le scuole bolognesi, og¬ 
gi e domani, si bloccano per 
protestare. Una mobilitazione 
straordinaria che mira essen¬ 
zialmente ad allontanare la 
«preside di ferro» dall’istituto 
tecnico commerciale Marco¬ 
ni, I suoi significati, però, so¬ 
no anche altri: è la protesta di 
chi vuole una scuola diversa, 
migliore, più credibile. 

Bologna studentesca va 
nuovamente In piazza, dun¬ 


que, dopo che anche ieri il 
Marconi ha vissuto una gior¬ 
nata burrascosa. Studenti in 
assemblea nel pieno della 
mattinata. La sala cinema af¬ 
follatissima. Irritazione, com¬ 
menti sdegnati per le decisio¬ 
ni romane, poi la preside arri¬ 
va al microfono ed è un uraga¬ 
no di domande. Dopo tante 
contestazioni, non sente il ca¬ 
so di lare un esame di co¬ 
scienza? Non pensa che per il 
bene della scuota debba an¬ 
darsene? Ma lei, la Maceri, re¬ 
plica: «Se pensassi di aver fat¬ 
to qualcosa di sbagliato, mi 
sarei già ritirata». Chi ascolta è 
più incredulo che sgomento, 
ma insiste. Perché chiama i 
carabinieri se i ragazzi si tro¬ 
vano al sabato sera davanti 
all'Istituto? Perché non ab¬ 
bandona la sua rigidità e di¬ 
scute con noi e i professori? 
Perché... Perché...? Agli stu¬ 
denti arrivano risposte evasi¬ 
ve, talune anche in latino, op- 

Gure un «non posso parlare». 

n atteggiamento che la Ma¬ 
ceri persegue da sempre. 

Hitte le scuole bolognesi 
meno dì ur. mese fa hanno 
scioperato a favore delle ri¬ 
vendicazioni di chi frequenta 
il Marconi. Certamente si ripe¬ 
teranno per questa «due gior¬ 



ni». Attestati di solidarietà 
giungono da ogni parte. «Que¬ 
sta preside è incapace di ge¬ 
stire con serenità ia vita della 
scuola - dice il prof. Aldo 
Montagna - auspichiamo ora 
che lo Snals, dopo averla sal¬ 
vata, pensi anche a promuo¬ 
verla ad altro Incarico». Ar¬ 
mando Sarti, presidente del 
comitato dei genitori: «È la 
scuola pubblica che esce 
sconfitta dalla decisione del 
Consiglio di disciplina. Chie¬ 
deremo comunque la costitu¬ 
zione di una commissione 
parlamentare d'inchiesta che 
indaghi su questo caso, ormai 
allucinante, di strapotere e 
prevaricazione legalizzata». 


Ecco la Lega studenti medi 
federata alla Fgci e la stessa 
Fgci: «Condanniamo il parere 
del Consiglio, ma condannia¬ 
mo duramente pure l'atteggia¬ 
mento del ministro Galloni 
che ha parlato solamente nei 
corridoi, ha fatto promesse di 
trasferire la Maceri e non le ha 
mantenute. Condanniamo 
quindi il Provveditore agli stu¬ 
di che si è rivelato un campio¬ 
ne dì ambiguità. Denunce e 
rinvìi a giudizio nei confronti 
della Maceri sono attinenti al¬ 
la sua incapacità amministrati¬ 
va all'interno della scuola: co¬ 
me mai ci si dimentica di tutto 
questo?». 

Il Pei: «Il Marconi ha biso¬ 


gno di un'altra presidenza e di 
questo occorre che tutti si 
rendano conto». I deputati co¬ 
munisti dell'Emilia-Romagna 
annunciano un’interrogazio¬ 
ne urgente (l'ennesima) al mi¬ 
nistero per sapere cosa inten¬ 
de fare per riportare la situa¬ 
zione alla normalità. Infine 
Giuseppe Benzi, segretario 
generale della Cgil scuola: 
«L'attuale preside è incapace 
di produrre un clima di con¬ 
fronto e di lavoro costruttivo 
nella scuola, e si è assunta la 
responsabilità di accentuare 
lo scontro frontale con do¬ 
centi, studenti e genitori. E 
quindi necessario un atto tem¬ 
pestivo del ministro che la al¬ 
lontani dal Marconi». 


tm GENOVA. Il consiglio re¬ 
gionale ligure, pressoché una¬ 
nime (si sono opposti solo i 
missini), ha chiesto ieri al go¬ 
verno di sospendere su tutto il 
territorio .nazionale mostre- 
mercato ri materiale bellico 
sino a quando sia adeguata- 
mente regolamentato il com¬ 
mercio delle armi e quindi 
eventuali manifestazioni pro¬ 
mozionali del settore. Il voto è 
stato accolto da un grande ap¬ 
plauso degli studenti che a mi¬ 
gliaia avevano dato vita nel 
corso della mattinata ad un 
imponente corteo contro la 
guerra. 

A Genova è in calendario 
per il maggio del prossimo an¬ 
no la settima edizione della 
«Mostra navale», show tradi¬ 
zionale di quanto di meglio 
produce l’Industria italiana 
degli armamenti. Nella mobi¬ 
litazione contro l'iniziativa era 
stato chiesto alla regione di 
non concedere l'autorizzazio¬ 
ne (per la verità solo burocra¬ 
tica) allo svolgimento della 
mostra. 

Durante la seduta del consi¬ 
glio regionale, il capogruppo 
comunista Armando Magliot- 
to aveva chiesto una sospen¬ 
sione per permettere al presi¬ 
dente di incontrarsi con gli 
studenti ed al capigruppo di 
verificare la possibilità di una 
decisione politica. La sospen¬ 
sione c'è stata ed anche il ri¬ 
sultato. La palla adesso è spo¬ 
stata a livello governativo an¬ 
che perché a palazzo Mada¬ 
ma è stata presentata una mo¬ 
zione firmata da 26 senatori 
(De, Pei, Dp, Sinistra indipen¬ 
dente e Verdi) in cui si chiede 
la sospensione della esposi¬ 
zione bellica. 


wm PIACENZA. Per la prima 
volta, alcuni beni di un depu¬ 
tato verranno pignorali a cau¬ 
sa del mancato pagamento di 
una quota di tasse pari a quel¬ 
la che lo Stato destina alle 
spese in armi. Il deputato in 
questione è una giovane si¬ 
gnora, piacentina eletta, a sor 
presa, nella Usta verde. Fran¬ 
ca Bassi, che ieri a Piacenza 
ha spiegato i motivi della sua 
scelta. 

«La cartella esattoriale che 
mi contesta il mancato paga¬ 
mento di quella percentuale 
di tasse è relativa alla dichia¬ 
razione dei redditi del 1984. 
Quell'anno, come molli in Ita¬ 
lia, decisi di diventare obietto¬ 
re di coscienza alle spese mili¬ 
tari per le quali lo Stato spen¬ 
de ogni anno il 12% circa del 
suo bilancio. La metà di que¬ 
ste spese è destinata al mante¬ 
nimento delle strutture, l'altra 
metà è direttamente destinata 
al riarmo. Sono controria ad 
ogni tipo di armamento, per 
questo io ho deciso di aderire 
alla Scampagna di obiezione 
fiscale». 

La cifra di cui lo Stato pre¬ 
tende il pagamento da parte 
dell’on. Bassi non è granché: 
si aggira sulle 25.000 lire. A 
queste si aggiungerà però una 
soprattassa e, infine, la legge 
prevede che il bene da pigno¬ 
rare abbia un valore almeno 
doppio della cifra contestata. 
Fra un mese, Insomma, Fran¬ 
ca Bassi si troverà davanti alla 
porta di casa un ufficiale giu¬ 
diziario delegato a prelevare 
un oggetto dal valore di circa 
70.000 lire. DO* 


1 II Pii s’impunta sulla questione morale: no al sindaco socialista 

Sfuma l’incredibile idea di amministrare la città senza il Pei 

Grosseto, pentapartito addio 


Manifestazione a Torino 

10.000 studenti in corteo 
con lo slogan: 

«La scuola non funziona» 


Frana a Grosseto l'ipotesi di pentapartito. A farla 
cadere è il Fri che la ritiene «non adeguata alle 
attese di una intera città». Per i comunisti nessuna 
ipotesi sarà credibile se non saranno chiarite le 
cause e le responsabilità delia crisi al comune di 
Grosseto. Vannino Chìti, segretario regionale del 
Pei, richiama le intese di programma già raggiunte 
tra Psi, Psdi, Pri e Pei. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RENZO CAMIOOU 


■■ GROSSETO. Il tentativo di 
inventare a Grosseto una giun¬ 
ta pentapartito è franato co¬ 
me un castello di carte. I re- 
| pubblicani, dopo una este- 
j nuante trattativa, hanno detto 
i no a questa ipotesi. Contesta¬ 
no l'attribuzione del sindaco 
al Psi. 

La crisi del comune di 
Grosseto era Iniziata tra i calo¬ 
ri dell’estate, con il rovescia¬ 
mento dell'alleanza di sini¬ 
stra, In crisi per la questione 
morale sollevata dai comuni¬ 
sti. L'autunno sembrava aver 
portato una schiarita, con una 
accordo tra Pei, Psi, Psdì e Prl, 
per ridare una maggioranza 
stabile alia città, fondata su un 
preciso programma. Ma le 
pregiudiziali socialiste nei 
confronti del Pei per la carica 
di sindaco bloccarono questa 
ipotesi. Il Psi tentò allora di 
giocare la carta del pentapar¬ 


tito, ma questa operazione, 
condotta disinvoltamente in 
nome del potere ad ogni co¬ 
sto, sì è Impantanata in un vi¬ 
colo cieco. Mancavano l pre¬ 
supposti: la maggioranza pen¬ 
tapartito a Grosseto poteva 
reggersi su 21 voti su 40 consi¬ 
glieri, e nel numero era com¬ 
preso anche l'ex vicesindaco 
socialista, coinvolto nella vi¬ 
cenda giudiziaria che ha inne¬ 
scato la questione morale che 
ha portalo alia crisi della giun¬ 
ta di sinistra. Inoltre tra i cin¬ 
que aspiranti partner non c'e¬ 
ra un programma comune. 

Il Pri grossetano ieri ha tira¬ 
to le somme di questo tentati¬ 
vo e ne ha decretato il falli¬ 
mento. La posizione del Pri In 
questo senso non lascia adito 
ad equivoci «1 repubblicani, 
partendo dalla valutazione dei 
motivi e delle responsabilità 
della crisi al comune di Gros¬ 


seto, dei traumi che essa ha 
ingenerato nell'opinione pub¬ 
blica, non hanno ritenuto la 
soluzione pentapartito scatu¬ 
rita dalle trattative adeguata 
alle legittime attese di una in¬ 
tera città». Il comunicato del 
gruppo dirigente repubblica¬ 
no di Grosseto precisa quindi 
che il Pri, pur non rinnegando 
la propria adesione all'ipotesi 
pentapartito «non ha però ri¬ 
tenuto che fossero mature le 
condizioni politiche per rea¬ 
lizzarla». 

Dopo settimane di trattative 
quindi il Pri rimette in discus¬ 
sione la necessità di fare i 
conti con le ragioni vere di 
una crisi che non può essere 
superata con accordi di pote¬ 
re fatti per emarginare la mag¬ 
gior forza politica della città e 
della provincia. I repubblicani 
sostengono in sostanza che 
non si può premiare con il sin¬ 
daco il Psi, responsabile della 
crisi esplosa sulla questione 
morale. Pur negando ogni e 
qualunque forma di veto per¬ 
sonale e pregiudiziale, i re¬ 
pubblicani confermano la lo¬ 
ro contrarietà ad una ipotesi 
di sindaco socialista, una scel¬ 
ta, sostengono, che «certa¬ 
mente non sarebbe andata 
nel senso del rinnovamento 
politico ritenuto indispensabi¬ 
le in questo particolare mo¬ 


mento», facendo capire che la 
loro propensione sarebbe sta¬ 
ta per un sindaco democristia¬ 
no. Ma è proprio questo pas¬ 
saggio che sottolinea Patteg¬ 
giamento di subordinazione 
della De grossetana. I demo- 
cristiani, vedendosi offrire su 
un piatto d'argento l'occasio¬ 
ne per andare al potere dopo 
40 anni di opposizione, sono 
disposti non solo a rinunciare 
a qualsiasi confronto pro¬ 
grammatico, ma anche al sin¬ 
daco. L' attribuzione al Psi 
della massima carica cittadina 
è stata decisa in una intesa a 
due, alle spalle non solo dei 
repubblicani, ma anche dei 
socialdemocratici e dei libera¬ 
li. 

Caduta l'ipotesi di penta¬ 
partito restano i problemi di 
una città che non può rimane¬ 
re in attesa di manovre di po¬ 
tere o di piccolo cabotaggio 
politico. Già il Psdi aveva 
espresso molte perplessità 
sulla prospettiva di pentaparti¬ 
to. Ora anche il Pri afferma 
che essa non corrisponde alle 
attese della giunta. Che fare 
allora? «Ci sembra evidente 
ormai, sostiene la segreteria 
del Pei grossetano, che nessu¬ 
na ipotesi politica, al di là del¬ 
la formula che può sostenerla, 
sarà credibile nel rappresenta¬ 
re una reale e stabile prospet¬ 


tiva di governo se non saran- 
nochiarite, come da sempre ì 
comunisti chiedono, le cause 
e le responsabilità politiche 
che hanno determinato la cri¬ 
si al comune di Grosseto. Nes¬ 
suno può eludere la questione 
morale, conclude il Pei gros¬ 
setano, i problemi della tra¬ 
sparenza amministrativa e del¬ 
la costruzione di un program¬ 
machiaro corrispondente agli 
attuali bisogni di questa città 
senza rincorrere in profonde 
contraddizioni». 

Il Pri, giudicando lo stallo 
politico cui è arrivata la tratta¬ 
tiva per il pentapartito, evi¬ 
denzia questa contraddizione 
con chiarezza. Per il Pei tale 
posizione rappresenta un fat¬ 
to importante che però non 
dovrebbe rimanere isolato. 

Vannino Chili, segretario 
regionale del Pei, batte sullo 
stesso tasto. «Il ribaltamento 
dell’accordo tra Pei, Psi, Pri e 
Psdi, dice, per l'assurda e gra¬ 
ve pregiudiziale politica del 
Psi nei confronti del Pei, ha 
posto la crisi in un vicolo cie¬ 
co». Chiti ribadisce l'impegno 
del Pei perchè, a partire dalle 
intese che erano già state rag¬ 
giunte, si costruiscano le con¬ 
dizioni per una soluzione poli¬ 
tica della crisi, e chiede al Psi 
regionale «un impegno a far 
superare assurde pregiudiziali 
nei confronti del Pei». 


■■ TORINO. «Questa scuo¬ 
la proprio non funziona!»: 
oon questo slogan gli stu¬ 
denti medi torinesi sono tor¬ 
nati nelle strade a far sentire 
la loro voce «contro il disa¬ 
gio». In più di diecimila han* 
no partecipato alla manife¬ 
stazione promossa dalla Le¬ 
ga degli studenti, federata 
alla Fgci. 

Partito da piazza Arbarel- 
lo, luogo tradizionale di ap¬ 
puntamento, il corteo ha 
percorso le vie del centro 
inalberando cartelli e rit¬ 
mando slogan che prende¬ 
vano di mira il ministro Gal¬ 
loni e il «malgoverno della 
scuola». Poi gli studenti han¬ 
no proseguito per il Provve¬ 
ditorato agli studi dove una 
delegazione è stata ricevuta 
dal responsabile provinciale 
della Pubblica istruzione. 

Al centro della protesta, i 
problemi deli'edilizia scola¬ 
stica, degli orari, di una sele¬ 
zione che ogni anno boccia 
o manda agli esami di «ripa¬ 
razione» oltre il 52 per cento 
dei ragazzi. Quest'anno la 
Lega si è mossa con tempe¬ 
stività «per ottenere subito 
risultati utili». E lo ha fatto 
nelle scorse settimane attra¬ 
verso una consultazione-re¬ 
ferendum a tappeto, che ha 
toccato tutti gli istituti. Su 
32 mila schede riconsegnate 
agii organizzatori, il 92 per 


cento degli studenti ha ri¬ 
sposto «si» all’Ipotesi di Ini¬ 
ziare la mobilitazione con 
un corteo». E anche alla piat¬ 
taforma proposta: un plano 
straordinario del Provvedi¬ 
torato e degli assessori com¬ 
petenti perii «rinnovamento 
della scuola» con nuove 
strutture, nuovi orari e nuovi 
programmi: richiesta agli In¬ 
segnanti di presentare In 
classe i programmi di studio 
e i criteri di valutazione: ri¬ 
chiesta ai presidi dì corsi di 
sostegno per gli studenti e di 
aggiornamento per gli inse¬ 
gnanti. Per quanto riguarda 
Fora dì religione, si chiede 
che «non sia un'ora di cate¬ 
chismo o di tutto un po t», 
ma che la si renda «utile alle 
esigenze degli studenti» af¬ 
frontando temi come la psi¬ 
cologia, il disagio, la sessua¬ 
lità. 

Al termine della manife¬ 
stazione, i Consigli del dele¬ 
gati deil'Vill Istituto tecnico 
e del Regina Margherita han¬ 
no proposto alle altre scuole 
di svolgere turni di «presen¬ 
za» nei prossimi giorni da¬ 
vanti al Provveditorato per 
impegnar*» ì responsabili 
della scuola ad aprire una 
«trattativa vera» con gli stu¬ 
denti. Altre manifestazioni 
sono in calendario a Ivrea, 
Chìvasso, Orbassano e in pa¬ 
recchi centri della provincia, 
QflGft 


Si è spento a Torino, era uno dei massimi esperti del settore 

E’ morto Giulio Bolaffi 
il padre della filatelia italiana 


Dal magistrato romano 

Romano Prodi 
interrogato per 4 ore 
sui rapporti Iri-Nomisma 


Giulio Bolaffi, padre indiscusso della filatelia italia¬ 
na ed uno dei massimi esperti mondiali nel settore 
è morto ieri pomerìggio, all'età di 85 anni a Torino, 
Figlio di Alberto, fondatore dell'azienda Bolaffi, 
aveva raccolto giovanissimo l'eredità paterna. Al 
suo nome è legata l’attività ormai quasi centenaria 
dei cataloghi Bolaffi. Aveva ottenuto ì maggiori 
riconoscimenti. Ha lavorato fino all'ultimo. 


wm Bastava la sua firma die¬ 
tro un francobollo raro o raris¬ 
simo per far sciogliere ogni 
dubbio: Giulio Bolaffi, nel 
mondo della filatelia, non era 
solo uno dei massimi esperii, 
ma un'autorità indiscussa. Pa¬ 
dre fondatore del collezioni¬ 
smo filatelico italiano era sti¬ 
mato e conosciuto ben al di là 
del confini del nostro paese, 
S’era inserito da giovanissi¬ 
mo nell'azienda del padre, Al¬ 
berto Bolaffi, fondata a Torino 


nel 1890. Alla sua morte agli 
inizi del secolo aveva raccolto 
le redini dell'impresa che sot¬ 
to la sua guida durante tutta la 
prima metà del 900 ha contri¬ 
buito a dare impulso ed Inizia¬ 
tiva al collezionisti privati. Per 
anni ha guidalo generazioni di 
collezionisti, ha dato loro sug¬ 
gerimenti e consigli per la rea¬ 
lizzazione di raccolte che 
hanno poi avuto successo m 
tutto il mondo. 

Durante il fascismo fu per¬ 


seguitato dalle autorità per le 
sue origini ebraiche e nella se¬ 
conda guerra mondiale fu par¬ 
te attiva della resistenza. Fu lui 
a costituire e dirigere la briga¬ 
ta «Stella» che in Val di Susa 
ottenne numerose vittorie sui 
nazisti. Terminata la guerra, 
Bolaffi riprese ia sua attività di 
commerciante, ma prima sì 
adoperò personalmente per¬ 
ché tutti i suoi vecchi compa¬ 
gni di lotta riuscissero ad inse¬ 
rirsi nuovamente nella vita ci¬ 
vile. Negli anni Cinquanta e 
Sessanta la sua azienda andò 
via via rallorzandosl ed acqui¬ 
stando prestigio. Nelle sue 
«specialità», i francobolli degli 
«Stati Sardi» e le collezioni di 
«Posta aerea» non c’era esper¬ 
to al mondo capace dì batter¬ 
lo. Il suo impegno e la sua 
competenza fecero si che 11 
collezionismo classico filateli¬ 


co fosse riconosciuto tra i ra¬ 
mi dell’antiquariato. 

Durante la sua carriera ot¬ 
tenne quasi tutti i massimi ri¬ 
conoscimenti mondiali ed ita¬ 
liani. Firmò il «roll» dei filateli¬ 
sti più noti internazionalmen¬ 
te. In Italia ebbe l’iscrizione 
all’albo d’oro. 

La sua autorità non riuscì 
però a salvarlo dalla prigione 
quando nel ’67 scoppiò lo 
scandalo dei «Gronchi rosa». I 
francobolli che celebrarono il 
viaggio di Gronchi in Sudarne- 
rica contenevano un errore. 
Rimasero in vendita un giorno 
solo: ma fu sufficiente perché 
qualcuno ne accaparrasse 
quasi 20mila. I! loro prezzo sa¬ 
li in una settimana da poco 
più dì 200 lire a 180mila. 1 ma¬ 
gistrati che indagarono sulla 
vicenda esitarono fino all'ulti¬ 


mo prima di far scattare le ma¬ 
nette. Poi il 13 settembre lo 
arrestarono in ufficio davanti 
a tutti gli impiegati. Quando 
vide i carabinieri chiamò nella 
sua stanza ì suoi collaboratori 
più stretti e disse: «State tran¬ 
quilli, come lo sono io. Ho la 
coscienza a posto e so di po¬ 
tere provare la mia innocen¬ 
za». Nello scandalo era stato 
coinvolto per la sua amicizia 
con Carlo Bazan, all’epoca di¬ 
rettore del Banco di Sicilia ed 
uno dei principali imputati 
dello scandalo. In tutta la vi¬ 
cenda il suo ruolo fu comun¬ 
que marginale e lo scandalo 
non intaccò la sua autorità. 

Negli ultimi anni, con l’a¬ 
vanzare dell'età aveva lasciato 
le redini dell’azienda al figlio 
Alberto jr. Ma neppure in que¬ 
ste ultime settimane aveva 
smesso la sua attività dì perito. 


■i ROMA, il giudice Istrutto¬ 
re Mario Casavola, che da tre 
anni sta conducendo un’In¬ 
chiesta sui rapporti intercorsi 
tra l'Iri e la «Nomisma» dì Bo¬ 
logna, ha interrogato il presi¬ 
dente deli’lstìtuto Romano 
Prodi, Il colloquio è - afferma 
una notizia d'agenzia - avve¬ 
nuto a palazzo di giustizia, nel 
pomeriggio di alcuni giorni fa, 
ma la notìzia è trapelata sol¬ 
tanto Ieri, Prodi è rimasto nel¬ 
l’ufficio del magistrato per cir¬ 
ca quattro ore; erano presenti 
i suoi avvocati e il pubblico 
ministero Luciano Infelisì. 

Fin dal novembre del 1984, 
il giudice Casavola aveva in¬ 
viato a Prodi una comunica¬ 
zione giudiziaria in cui sì ipo¬ 


tizzava l’accusa di Interesse 
privato In atti d’ufficio. L'inda¬ 
gine riguardava anche alcuni 
dirigenti dì società collegate 
all’lrl, come i’Italstrade, rital* 
sìder e la Sìp, perchè, pur 
avendo propri uffici dì studio, 
avrebbe affidato alla «Nomi¬ 
sma» ricerche in materia fi¬ 
nanziaria, con una spesa di 
miliardi. 

L'inchiesta è andata avanti 
per anni e dì recente 11 pubbli¬ 
co ministero InfeUsl ha chie¬ 
sto l'archiviazione del proce¬ 
dimento. Ultimamente nuovi 
fatti riguardanti l'attività della 
«Nomisma» sono stati raccolti 
dal giudice il quale ha ritenuto 
di sentire a chiarimento il pre¬ 
sidente delt'iri. 
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IN ITALIA 


Amnesty 

«Così ci 
accordammo 
con Tufi» 


Mi LIVORNO Lavoro ester¬ 
no, permessi per gravi motivi 
familiari, trattamento non lesi¬ 
vo della dignità umana, pro¬ 
cesso per direttissima a Livor¬ 
no, destinazione in un carcere 
nelle vicinanze della città la¬ 
bronica e semillbertà per Ma¬ 
rio Tolu’ il tutto con la garan¬ 
zia di Amnesty International 
Questi gli affidamenti assicu¬ 
rati dalle autorità giudiziarie e 
carcerarle ai sei rivoltosi di 
Porto Azzurro, per la positiva 
conclusione della vicenda, e 
precisali ieri, davanti al tribu¬ 
nale di Livorno, dal rappre¬ 
sentante di Amnesty Interna¬ 
tional, Renato Menasci «Sono 
entustiasta della deposizione 
- ha commentato Mario Tuli - 
perché ha raffigurato in modo 
veritiero e simpatico quello 
che accadde durante I collo¬ 
qui» 

Verso le ore 21 del 31 ago¬ 
sto - ha raccontato Menasci - 
(ul invitato dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica di Li¬ 
vorno, Arturo Cindolo, a par¬ 
tecipare alle trattative Mi dis¬ 
se cne noi carcere era matura¬ 
ta una situazione tale che rem 
devo determinante la presen¬ 
za di un rappresentante di 
Amnesty International ed lo 
ero quello più vicino territo¬ 
rialmente Accolsi l'invito 

3 uando, verso le 23,30 giunsi 
carcere * ha proseguito Me¬ 
nasci - parlai con alcuni avvo¬ 
cati dei rivoltosi che mi Illu¬ 
strarono gli affidamenti accol¬ 
ti da organi competenti An¬ 
che Il direttore degli Istituti di 
prevenzione e pena, Nicolò 
Amato, o II procuratore della 
Repubblica di Livorno, Anto¬ 
nino Costanzo, mi dissero che 
lo trattativa poteva essere por¬ 
tata a termine su questa base 
In pratica trovai il gioco già 
latto Ma allora qual è stato II 
suo ruolo? Presi l’Impegno - 
ha concluso Menasci - che, 
attraverso gli organi di Amne- 
sly International avrei Infor¬ 
malo la opinione pubblica 


Torino 

Maxi-tram, 
il giudice 
.«sostiene» 


MI TORINO il giudice dirut¬ 
tore Sebastiano Sorbello (tito¬ 
late di alcune Inchieste che 
coinvolgono amministratori 
pubblici torinesi) ha presenta¬ 
lo un’Istanza di astensione cir¬ 
ca quella riguardante I cosid¬ 
detti <iumbo tram* La sua ri¬ 
chiesta è stata accolta oggi 
dal presidente del tribunale, 
Gaetano Giarda La decisione 
da parte di Sorbello - il quale 
al giornalisti si è limitato a di¬ 
re «L'ho latto per dare una 
misura della mia Imparzialità* 
- è nata dalle polemiche che 
nei mesi scorsi lo avevano In¬ 
vestilo dopo alcune sue di¬ 
chiarazioni apparse sul setti¬ 
manale «Epoca» e riguardante 
la posizione dell'ex sindaco di 
Torino, Il comunista Diego 
Novelli 

Novelli aveva già (atto ri¬ 
corso al Cstn contro Sorbello 
che II 19 giugno scorso era 
stato prosciolto II primo otto¬ 
bre - dopo una querela pre¬ 
sentata dallo stesso ex sinda¬ 
co - la Procura di Verona ave¬ 
va archiviato il caso 

Catanzaro 

Delle Chiaie 
accusa 
deputato Msi 

wm CATANZARO Seconda 

g iornata di interrogatorio per 
telano Delle Ghiaie davanti ai 
giudici della Corte d assise di 
Catanzaro Ha cominciato col 
chiedere scusa alla corte «per 
il comportamento non pro¬ 
cessuale* tenuto Ieri ed ha ri 
sposto con tono piu pacato al¬ 
le domande rispetto al primo 
giorno d» interrogatorio «Ieri 
raltro durante il colloquio che 
abbiamo avuto nel carcere - 
dire uno dei legali - gli abbia¬ 
mo i «mugliato di mantenere 
un comportamento proces¬ 
suale di rispondere cioè alle 
domande senza aggiungere 
altro* Stefano Delle Ghiaie ha 
riferito oggi alla Corte che fu 
oit deputato del Mai «di cui in 
queMo momento non ritengo 
di dover fare il nome* che nei 
1971 quando era imminente 
fa c elefiraytoiift a Roma del 
primo processo per piazza 
Fontana « ctittatglfarlo dt non 

< o&mutfij! 


In libertà provvisoria 
il comandante del mercantile 
carico di mitragliatori Nato 
La merce è stata confiscata 

John Scalian si difende 
«Imbarcammo le armi 
a Liverpool, senza sapere 
di che si trattasse» 



Nave-arsenale, 4 anni al capitano 


Quattro anni di reclusione per traffico d armi. Que¬ 
sta la sentenza per John Scalian, comandante della 
nave-arsenale «Fathulkhair», bloccata giorni fa a 
Savona con un carico di mitragliatori Nato diretti 
all’Irak. Scalian, che ha sostenuto di essere del 
tutto ignaro che il suo cargo fosse imbottito di 
armi, ha ottenuto la libertà provvisoria. Il materiale 
bellico è stato confiscato, 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSELLA MICHIENZI 


Mi SAVONA John Scalian, 
48cnne, comandante del mer¬ 
cantile del Qatar «Fathulkalr» 
è stato condannato a quattro 
anni di reclusione per traffico 
d'armi. La sentenza, emessa 
ieri, concede all'imputato la li¬ 
bertà provvisoria Imponendo¬ 
gli però 11 soggiorno obbligato 
a Savona Tutte le armi a bor¬ 
do del mercantile arabo - 14 
tonnellate di mitragliatori Na¬ 
to - sono state confiscate 

«Poteva andar peggio» ha 
commentato l’Imputato quan¬ 
do gli hanno tradotto II dispo¬ 
sitivo della sentenza ed ha ab¬ 
bracciato moglie e figlia ptan- 
genti 

Il pubblico ministero Tizia¬ 
na Parenti aveva chiesto che il 
comandante Scalian venisse 
condannato a cinque anni di 


reclusione e tre milioni di mul¬ 
ta In precedenza l'imputato 
era stato Interrogato per circa 
un'ora e mezza Ai giudici 
John Scalian ha detto di sen¬ 
tirsi innocente e d’aver agito 
In assoluta buona fede, nfe- 
rendo d'aver caricato il con¬ 
tainer d'armi a Liverpool cre¬ 
dendo si trattasse di merce 

g enerica con qualche pezzo 
I ricambio per armamenti, 
materiale non suscettibile di 
denuncia Era anche convinto 
che eventuali segnalazioni del 
carico sarebbero state fatte 
dalle agenzie presso le quali sì 
sarebbe appoggiato nei porti 
di scalo 

La deposizione del coman¬ 
dante è stata però smentita, 
nei fatti, dal contenuto dì due 
lettere sequestrate dalla Guar¬ 


dia di finanza a bordo del 
mercantile 

Nelle lettere spedite da An¬ 
versa e recapitate a Liverpool, 
ia compagnia armatnee della 
nave - la «United arab ship- 
ping company» - informava il 
comandante della «Pathul- 
kair» delle procedure riservate 
a causa del carico trasportato 
•Le chiediamo di controllare 
attentamente tutti i documenti 
che arrivano a bordo - si dice 
in una delle lettere - in modo 
da assicurarsi che salpando 
dall’ultimo porto non venga 
fatta menzione di alcun carico 
per l’irak Questa lettera do¬ 
vrebbe poi essere distrutta» 
John Scalian, di fronte alle 
contestazioni del tribunale, si 
è giustificato dicendo di non 
aver pensato ad alcun traffico 
particolare ma a procedure 
normali in caso di transiti nei 
Golfo Persico «Tant'è vero - 
ha aggiunto - che non ho di¬ 
strutto le lettere» E il disordi¬ 
ne nei maniiesti di carico del 
mercantile? «Tipico della 
compagnia armatnee» si è di¬ 
feso l'imputato 
In realta l'interrogatorio ap¬ 
profondito del comandante 
ha consentito di accertare che 

G ualche dubbio mister Scalian 
eve averlo avuto «lìmi si do¬ 
mandavano cosa ci fosse in 


quel container cancato a Li¬ 
verpool - ha ammesso - ed 
ero in attesa dei documenti di 
canco nel porto successivo 
che è stato Marsiglia Pensavo 
che sarebbe arrivata una lette¬ 
ra dell'ambasciatore degli 
Emirati Arabi Poi non abbia¬ 
mo potuto fare scalo nel porto 
francese per via dello sciope¬ 
ro dei portuali ed abbiamo 
proseguito per Savona dove 
pensavo sarebbero finalmen¬ 
te arrivati i documenti giustifi¬ 
cativi» 

Al processo hanno assistito 
numerosi componenti l'equi¬ 
paggio del mercantile arabo 
Per molli di loro, a quanto 
sembra è previsto lo sbarco 
dal «Fathulkair» dopo la sto¬ 
na delle armi la loro nave è 
chiaramente diventata «calda» 
per i belligeranti nella guerra 
del Golfo Gli irakeni, cui era 
destinato il carico d'armi Nato 
prodotte in Germania e che 
avevano un gruppo di ufficiali 
a bordo del mercantile, non 
possono certo dirsi entusiasti 
del modo in cui la spedizione 
è stata bloccata, e gli iraniani 
hanno avuto l'ennesima prova 
che le forniture belliche al lo¬ 
ro nemico passano attraverso 
i porti degli Emirati Arabi del 
Golfo 



Ritrovato cadavere a Napoli 


Eutanasia tra barboni 
in un albergo diroccato 


Lo hanno aiutato a morire con una dose massiccia 
di sedativi, il cadavere di un tossicodipendente, 
scoperto per caso in un albergo abbandonato a 
Bagnoli, ha portato alia luce una drammatica real¬ 
tà: nelle comunità di sbandati l'eunatasia è una 
pratica diffusa. Arrestate due persone; il «capo» è 
un austriaco evaso dal suo paese dove è stato 
condannato a 18 anni per rapina. 


Mi NAPOLI Esisteva tra loro 
un patto tacito il primo che 
avesse deciso di farla finita, 
avrebbe ricevuto r«aiuto* di 
tutti gli altri Per questo moti¬ 
vo un gruppo di giovani sban¬ 
dati giunti in città da qualche 
anno dall’Austria e dalla Ger¬ 
mania per sistemarsi in un al¬ 
bergo diroccato, fino a due 
anni fa occupato dal terremo¬ 
tati di Napoli e Pozzuoli, a un 
centinaio di metri dall’ltalsi- 
der di Bagnoli, custodivano 
una scatola di «Tliberine», un 
innocuo analgesico, che di¬ 
venta però mortale se Inietta¬ 
to in dose eccessiva, special¬ 
mente in soggetti fisicamente 
debilitati Franz Josef Berger, 
trentasei anni, tossicodipen 
dente, affetto da una grave 
malattia ai polmoni, di Wo- 
stendolf, Austria è morto co¬ 


si, Iniettandosi una dose del 
farmaco 

E’ stato chianto, dunque, 
nel giro di ventiquattore il 
giallo del cadavere trovato 
(un mese dopo il decesso) 
nelle fogne dell’ex albergo 
«Tricarico» a Bagnoli Decisiva 
per gli investigalon (squadra 
mobile e Interpol) la confes¬ 
sione di un austnaco, amico 
della vittima, Josef Hovorka, 
43 anni, di Vienna, ritenuto il 
«capo» del gruppo di barboni 
e tossicodipendenti che bi¬ 
vaccano all’interno del fati¬ 
scente edificio Hovorka, che 
da alcuni mesi avava abban¬ 
donato il gruppo, aveva fittato 
un «basso» a pochi metri, do¬ 
ve viveva con una sua conna¬ 
zionale, tuttavia continuava a 
frequentare quotidianamente 
i suoi amici 

Proprio in questo «basso» la 


polizia lo ha fermato assieme 
ad un tedesco - suo complice 
- dove custodiva, ingenua¬ 
mente anche il passaporto 
dell'uomo trovato cadavere 

Josef Hovorka si era rifugia¬ 
to In Ualia da qualche anno, 
con un passaporto falso, dopo 
essere evaso dal carcere di 
Vienna dove doveva scontare 
una condanna a diociotto an¬ 
ni di carcre per una lunga se¬ 
rie di rapine a gioiellieri vien¬ 
nesi 

Una volta a Napoli aveva 
preso contatto con il gruppo 
di stranieri In nottata, ha con¬ 
fessato «Berger stava male, 
voleva farla finita, era molto 
ammalato Per questo gli diedi 
la fiala, mori poco dopo Na¬ 
scosi il cadavere Avevo paura 
che la polizia, indagando, 
scoprisse la mia \era identità* 
ha spiegato l'austriaco Ad 
aiutare l'evaso a nascondere il 
corpo dell amico, e stato il 
4 tenne Gunther Kart Hur- 
tmet, tedesco 1 due sono stati 
arrestati con l'accusa di sop¬ 
pressione di cadavere, istiga¬ 
zione al suicidio e falsiti 
cazione di documenti Horvo- 
ka ha chiesio di non essere 
estradalo «Meglio il suicidio 
che tornare in quella prigione 
a Vienna* na commentato 
DMR 


Il comandante John Scalian al momento dell’arresto, in alto la 
nave «Fathulkalr» 


Il pg lo ha deferito al Csm 


Caso Siani, il giudice 
chiede il trasferimento 


Il procuratore generale di Napoli Aldo Vessia ha 
finalmente stilato un rapporto sul comportamento 
del giudice Armando Campana, «padrino di cresi¬ 
ma» di Rubolino, sospetto killer di Siani. Il fasciolo 
è giunto ieri al Csm. «E' una relazione negativa» 
afferma chi l'ha letta. Il magistrato intanto ha chie¬ 
sto il trasferimento ma appare improbabile che 
riesca a sottrarsi ad un provvedimento disciplinare. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■H NAPOLI La relazione è 
stata recapitata ieri mattina al 
comitato di presidenza del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura Oggetto il compor¬ 
tamento de) giudice Armando 
Campana, «padrino di cresi¬ 
ma» di Giorgio Rubolino, nel 
corso della delicata inchiesta 
sutt’onucidto Siam In calce la 
firma del Procuratore genera¬ 
le di Napoli Aldo Vessia Che 
cosa contiene quella nota n- 
servata? Sembra che Vessia 
chieda l’allontanamento dagli 
uffici della procura generale 
di Campana per motivi d’in- 
compatibilità «E una reazio¬ 
ne senza dubbio di segno ne¬ 
gativo» sostiene chi l ha letta 
Una posizione sempre piu 
difficile quella di Campana, 61 


anni. 34 dei quali trascorsi in 
magistratura Ieri, contempo 
rancamente alla nota del suo 
capo, e giunta a Palazzo dei 
Marescialli, dove ha sede l’or¬ 
gano di autogoverno dei giu¬ 
dici, la sua richiesta di trasferì- 
mento ad altra sede, fuon la 
giunsdizione della Corte 
d’Appello dt Napoli La do¬ 
manda sarà vagliata (proba¬ 
bilmente già nella stessa gior¬ 
nata di oggi) dalla terza com¬ 
missione del Csm Con questa 
mossa Campana blocca la 
procedura per il trasfenmento 
d ufficio - che in qualche mo¬ 
do ha un sapore punitivo - già 
avviata dalla pnma commis¬ 
sione del Consiglio Tuttavia il 
caso difficilmente potrà esse¬ 
re archiviato con un semplice 


cambio di sede Infatti il Con¬ 
siglio sulla base del contenuto 
del rapporto stilato da Vessia, 
potrebbe rimettere gli atti nel¬ 
le mani del Procuratore gene¬ 
rale presso la Cassazione Vit¬ 
torio Sgroi e del ministro di 
grazia e giustizia Giuliano Vas¬ 
salli, nella loro qualità di unici 
titolan dell'azione disciplinare 
nei confronti dei magistrati 
«Di fronte ad un caso così de¬ 
licato non si può indugiare ol¬ 
tre» è l’opinione diffusa a Pa¬ 
lazzo dei Marescialli 
Figura centrale dell'inchie¬ 
sta Siam si rivela sempre piu 
Giorgio Rubolino, figlio del 
defunto pretore capo di Torre 
Annunziata e amatissimo 
«companello» di cresima del 
giudice Campana Sulla sua vi¬ 
ta sono emersi nuovi sconcei - 
tanti particolari Rubolino 
nell'84 fu eletto, su indicazio¬ 
ne deti'Ept, nella commissio¬ 
ne comunale per il commer¬ 
cio di Torre Annunziata un in¬ 
carico di potere per il nlascio 
delle licenze commerciali 
Nell 83 addinttura era stato 
candidato alla presidenza 
dell Ente provinciale per il tu¬ 
rismo da sempre feudo De 
Chi lo sponsorizzava politi 
camcnte 7 


Un «miracolo» terapeutico per la Mingardo, artista di Béjart 
Paralizzata, grazie a una nuova tecnica, eccola in scena a Padova 

Il chirurgo disse: Sandra, alzati e danza 


Due anni fa l'incidente, una vertebra spappolata. 
Poi sette mesi dt letto in ospedale con le gambe 
che stavano progressivamente paralizzandosi. Infi¬ 
ne, in extremis, un’operazione rivoluzionaria, la 
spina dorsale «ingabbiata» con placche metalliche. 
Sandra Mingardo, una delle danzatrici di Béjart, 
nei giorni scorsi è tornata a danzare. Alla prova del 
fuoco ha retto splendidamente 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


Mi PADOVA Capelli biondi 
occhi azzurri una sottoveste 
nera come costume di scena 
E subito si scatena salti cadu 
te a terra, grand jété che strap 
pano (applauso Labbiamo 
vista col cuore in gola per tre 
sere di fila in altrettante repll 
che di uno spettacolo di dan¬ 
za contemporanea della com¬ 
pagnia padovana «fluirà» 
«Ombre» Gli spettatori non 


sanno che Sandra Mingardo 
ha la colonna vertebrale tenu¬ 
ta su con placche metalliche, 
e che torna per la prima volta 
su un palcoscenico dopo due 
anni di inattività nei quali ha 
sfioralo la paralisi delle gam¬ 
be Sandra ha 29 anni ha dan¬ 
zato malto alla Fenice di Ve¬ 
nezia poi col Mudra la scuo¬ 
la compagnia di Maurice Bé¬ 
jart a Bruxelles Poi alla Scala 


E ancora e stata assistente al 
la coreografia di Micha von 
Hoecke al Teatro dell Opera 
di Roma Due anni fa il 6 otto¬ 
bre '85, 1 incidente che sem 
bra stroncare per sempre la 
camera mentre in un maneg¬ 
gio sta montando un cavallo, 
un cacciatore nascosto nei 
pressi fa partire un colpo di 
fucile l'animale si imbizzarri¬ 
sce e (a vo<are per oltre sei 
metri la ragazza 
Sandra si risveglia in un pic¬ 
colo ospedale quello di Dolo 
con la prima vertebra lombare 
in frantumi Frazione gessi, in 
tutto sette mesi di dolorosa 
immobilità a letto net quali la 
sua condizione peggiora prò 
gressivamenie Nel maggio 
’86 non ce la fa piu Pretende 
di uscire da>l ospedale e tra 
sportata dai fratelli, arriva alla 
divisione di neurochirurgia 
della clinica di Borgo Trento, 


a Verona La visitano, la pon 
gono di fronte a due alternati¬ 
ve o tentare subito un opera 
zione difficilissima, o ritrovar¬ 
si entro tre mesi in carrozzella 
per tutta la vita 
Cinque ore di intervento 
eseguito dall’équipe del pro¬ 
fessor Albino Bricolo. due 
giorni di morfina e subito i 
primi passi I medici le hanno 
rimosso le schegge che pre 
mevano sui nervi spinali, han 
no applicato due lunghe plac 
che metalliche avvitandole al¬ 
la colonna vertebrale, ed han¬ 
no saldato assieme cinque 
vertebre dalla quarta dorsale 
alla terza lombare 
Sulla schiena le e rimasta 
una cicatrice di oltre 30 centi 
metri, fra qualche mese dovrà 
essere riaperta per togliere ie 
placche se nei frattempo si 
sarà formato spontaneamente 


un callo osseo L intervento 
corrisponde a una tecnica ri¬ 
voluzionaria, da poco applica¬ 
ta prima in Italia, a Verona 
«La nostra - spiega il profes¬ 
sor Bricolo, docente di neuro 
chinirgia e medicina - e una 
filosofia molto controcorren¬ 
te del trattamento delle lesio¬ 
ni traumatiche vertebrali Le 
aggrediamo chirurgicamente 
in maniera molto intensiva in 
modo da fissare subito la co 
lonna È una tecnica ancora 
poco diffusa II caso di Sandra 
poi estraordinario e riuscita a 
suptrire 1 handicap a rifarsi 
la muscolatura, a convivere 
con le placche in maniera per¬ 
fetta» 

Sandra Mingardo esce dal 
1 ospedale nel maggio ’86 
Due mesi piu tardi e già ai la¬ 
voro Stimolata da Lorenzo 
Amiga produce una coreo¬ 


grafia per il festival di Raven 
na «Cielo i miei diamanti'», 
traducendo in danza tre storie 
gialle scritte per lei da Oreste 
Del Buono Frutterò e Lucen- 
Um e Umberto Eco Ma a tor¬ 
nare a danzare ancora non 
pensa La proposta gliela fa 
poche settimane fa Mana Vit¬ 
toria Campiglio, coreografa, 
direttrice della compagnia 
«Giara» e vicepresidente na 
zionale dell Aiad-Agis perché 
non entra nel suo gruppo per 
qualche spettacolo 7 «Ho ac¬ 
cettato - spiega Sandra - pen 
savo di nprendere una buona 
capacita di movimento non 
di tornare a ballare Avevo già 
rii lutalo altre offerte quest'e 
state certi movimenti non li 
potrò piu fare per esempio ar 
rotondare la schiena Ma Ma 
ria Vittona ha modificato la 
sua coreografia in funzione di 
ciò che potevo fare» 


Niente Tir 
da sabato 
a lunedì 



Il ministro dei Lavori pubblici ha disposto che nel giorno 
della nconenza dei defunti ì Tir con carico superiore ai 50 
quintali non possono circolare fuori dei centri abitati. La 
disposizione ministeriale entrerà in vigore dalle ore 14 di 
sabato 31 ottobre alle ore 14 di lunedì 2 novembre. L’asro 
cia 2 ione degli aulotrasportatori - Anita - ha rinnovato al 
ministro dei U Pp. ia richiesta di una preventiva consulta¬ 
zione detta categoria in vista delta fissazione del calenda¬ 
rio per l’anno 1988, viste le gravi difficoltà per gU operatori 
addetti a particolari trasporti Catte, carburante ecc.) che 
derivano dal divieto di circolazione 


Una interrogazione al mini¬ 
stro degli Interni è stata ri¬ 
volta dai senatori comunisti 
per sapere se ritenga op¬ 
portuno il repentino e im¬ 
motivato provvedimento di 
trasferimento del questore 
di Arezzo, Giuseppe Man- 


Reazioni 
al trasferimento 
del questore 
diArezzo 


Si apre oggi 
il congresso 
deila stampa 
periodica 


dolfi, viste le sue dichiarazioni alla stampa II funzionario, 
infatti, contranato per lì trasferimento che lo ha portato 
datla città toscana alla sede del ministero, ha indetto nei 
giorni scorsi una conferenza stampa I senatori comunisti 
chiedono inoltre al ministro se non ritenga opportuna la 
sospensione de) provvedimento che, tra I altro, appare In 
contrasto con lo spirito della riforma della polizìa. Il trasfe¬ 
nmento, che al Viminale definiscono «normale awicenda- 
mento», ha destato perpelessìtà anche nei sindacato di 
polizia II segretano generale del Siulp, Antonio Lo Sciuto, 
ha infatti sostenuto che qualsiasi mobilità frenetica, esclu¬ 
sa quella a certi livelli, impedisce a tutti, in tempi sufficien¬ 
temente lunghi, di impostare la gestione di un ufficio. 

Si apre oggi a Rimini il dodi¬ 
cesimo congresso dell’Uspi 
(Unione stampa periodica) 
alla quale aderiscono alcu¬ 
ne migliaia di pubblicazio¬ 
ni \\ congresso - che si 
svolge sotto l'alto patrona- 
lo del presidente della Re¬ 
pubblica - è dedicato a) ruolo della stampa periodica nella 
nuova società della comunicazione. Oltre alle relazioni del 
presidente dell'Uspi, Ciampi, e del segretario generale, 
Zuccate, sono in programma interventi e relazioni specifi¬ 
che del garante per l’editoria, professor Giuseppe Santt- 
niello, di docenti e studiosi delle comunicazioni di massa, 
quali Bechelloni e Mascilli Migliorini. E prevista la parteci¬ 
pazione di esponenti politici e di tutti gli altri settori delie 
comunicazioni li congresso si concluderò sabato. 

Sono 24mila i quesiti che in 
circa quattro mesi di attività 
sono stati posti agli «esper¬ 
ti» (medici e psicologo che 
rispondono a) «Numero 
verde Aids», il servizio di in¬ 
formazione telefonica gra* 
mmmm tuita offerto dal ministero 
delta Sanità Visto il successo dell'iniziativa, gli organizza- 
ton hanno prolungato l'orario delie prestazioni in diretta 
del servizio, il «Numero verde Aids», Infatti, sarà a disposi¬ 
zione di chi telefona dalle 13 - anziché dalle 14 - alte 17 
con la possibilità di ricevere le risposte dagli specialisti. 
Dopo le 17 entrerà in funzione una segreteria telefonica 
che registrerà le domande, le più interessanti delle quali 
riceveranno risposta durante il tg del giovedì 

Tredici chilogrammi di 
eroina purissima, per un va¬ 
lore al dettaglio superiore 
ai venti miliardi di lire, sono 
stati sequestrati dal carabi- 
nien tra Zìngonla e Trevi- 
gho (Bergamo), I militari 
hanno trovato l’eroina su 
una vettura di grossa cilindrata, il cui conducente, è Stato 
arrestato L'arrestato, del quale non si conosce ancora il 
nome, sarebbe uno spacciatore di «grossa levatura*, che 
gravita nella zona di Milano La sostanza stupefacènte pro¬ 
verrebbe da mercati mediorientali, ed è del tipo «brown 


Prolungato 
l’orario 
del «Numero 
verde Aids» 


Sequestrata 
eroina 
per 20 
miliardi 


Al bar 
candeggina 
invece di vino 
E in coma 


Ha chiesto al bar un bic¬ 
chiere di vino bianco: gli 
hanno servito della candeg¬ 
gina Angelo Conte, 53 an¬ 
ni, muratore di Albese con 
Cassano (Como), ha bevu¬ 
to il liquido tutto d'un flato, 
e ora è ricoverato con riser¬ 
va dì prognosi all’ospedale di Erba (Como) Il fatto è avve¬ 
nuto nel bar di Raffaele Vaccaio, nel centro di Albese, 
Secondo i primi accertamenti, al banco c'era l’anziano 
padre del titolare, Vincenzo Vaccaro. L’uomo era alle pre¬ 
se con numerosi clienti e non si è accorto, quando Ha 
versato un bicchiere ad Angelo Conte, dì aver afferrato 
una bottiglia piena dì candeggina per la pulizia del banco¬ 
ne anziché la bottiglia con il «bianco» Il muratore ha 
bevuto, ed è stato colto da dolorosissimi spasmi alio sto¬ 
maco In ospedale i medici hanno giudicato le sue condi¬ 
zioni il liquido ha provocato vaste lacerazioni all'esolago 
e allo stomaco Sull’episodio stanno indagando i carabi¬ 
nieri di Erba Al momento non sono stali presi provvedi¬ 
menti 

LILIANA ROSI " 


L’evasione a Genova 

Per la fuga di Vallanzasca 
rinvìi a giudizio per 
i carabinieri della scorta 


■■ GENOVA Per I evasione 
di Renato Vallanzasca, avve¬ 
nuta il 18 luglio scorso dal tra¬ 
ghetto Flaminia, nel porto di 
Genova, sono stati rinviati a 
giudizio per diretta i cinque 
carabmten che componevano 
la scorta Gianluigi Garello, 20 
anni, Giovanni Porcù, 18 anni, 
Antonio D Amico, 28 anni, 
Gianfranco Laconi, 19 armi, 
Giovanni Tnnchero, 23 anni, il 
capitano del gruppo carabi¬ 
nieri di Cuneo che organizzò 
ia missione, Giovanni Sfrego¬ 
la 32 anni, e lo stesso Vallan¬ 
zasca per l’evasione 
Per tutti i militari l’imputa¬ 
zione è di evasione colposa, 
mentre uno dei componenti la 
scorta, Gianfranco Lacom, è 
anche accusato di calunnia 
net confronti dei hngadmre 
Garello, responsabile dd 
greppo die accompagnava 


Vallanzasca Laconi avrebbe 
fornito una versione della fuga 
del «bel Renè» dalla quale si 
configurava per il capo detta 
scorta il reato di favoreggia¬ 
mento nell'evasione I rinvìi a 
giudizio sono stati disposti dai 
sostituto procuratore detta 
Repubblica di Genova. Mano 
Monsam. che ha condotto 
1’ìnchtesta sull'evasione dd 
bandito, avvenuta in un viag¬ 
gio di trasferimento dal carce¬ 
re di Cuneo alla nuova desti¬ 
nazione della prigione di Ba¬ 
ri‘e Carros in Sardegna. 

Catturato i’8 agosto scorso 
nel corso di un'operazione 
dei carabinieri a Grado, Rena¬ 
to Vallanzasca è stato sìà con¬ 
dannato dai giudici mitene» il 
14 settembre «Ha pena di 6 
anni di reclusione per \ reati 
commessi durante « suo bre¬ 
ve ix'nodo di libertà 
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Politica Interna 


Fgd La Sinistra indipendente 

«Un futuro ha presentato ieri 
senza il suo progetto che prevede 

le centrali» di eliminare il nucleare 


Propone di dirottare 
gli investimenti programmati 
in mezzo milione di piccoli 
impianti a fonte rinnovabile 


HI MILANO •Cancelliamo II 
nucleari , disegniamo un al¬ 
tro lulutoe sono questa paro- 
io d'ofdine I centri per l'am¬ 
biente della Fgd milanese 
hanno raccolto di cento gio¬ 
vani per partecipare al dibatti¬ 
lo Intervista nel quale Daniele 
Fiotti, vicedirettore di Èva e 
Cioncarlo Bosetti, vicediretto¬ 
re d e\\'Unità hanno Interroga¬ 
lo Qlovannl Berlinguer, Pietro 
Polena, laura Conti e II segre¬ 
tario della Cali lombarda Ma¬ 
llo Agostinelli È vero che il 
linguaggio burocratico e la 
Datura delle questioni sullo- 
poste a referendum creeran¬ 
no contusione nell'elettorato? 
E vero che II risultalo del refe¬ 
rendum, qualunque sla, non 
Impedirà lo sviluppo del nu- 
efeant? E vero che l'abbando¬ 
no del nucleare creerà disoc¬ 
cupatone? Il latto che quasi 
lutfe le forze politiche dicano 
di volare si non crea un clima 
di qualunquismo? Sono I que¬ 
liti principali ed ecco le ri¬ 
sposte 

Giovanni Berlinguer «Certo 
le domande non sono cosi 
Chiare come avrebbe potuto 
essere nell’Ipotesi del referen¬ 
dum consultivo che aveva 
proposto il Pel, tuttavia la po¬ 
sta In gioco è evidente se vin¬ 
cessero I no si tratterebbe di 
un pronunciamento a favore 
del nucleare Se arriverà una 
valanga di si non solo verran¬ 
no fermale le luture localizza¬ 
zioni, come prevede di fallo II 
referendum, ma arriverà un 
segnale complessivo sulle 
Scelte energetiche» -È vero - 
aggiunge laura Conti - La 
campagna sull'inutilità del re¬ 
ferendum, falla peraltro dalla 
stessa geme che prima aveva 

Mandalo la rovinoslià 
srendum, vuol far cre¬ 
dere Che nessuno pensa più a 
nuove localizzazioni, quindi è 
aupetlluo Impedirle Invece 
sono sicura che se non vin¬ 
cesse Il si, tra qualche anno 
qualcuno le riproporrebbe» 
•Bisogna slatare * dice Ma¬ 
rio Agostinelli - la convinzio¬ 
ne che siranamenie ha preso 
piede per cui il nucleare è Ion¬ 
ie di occupazione L'occupa¬ 
zione che crea è limitala An¬ 
che all'Ansaldo, che seguo da 
lampo, Il sindacalo si batte da 
almeno cinque anni su un pro¬ 
pello di riconversione Fino 
ad ora è siala la direzione a 
dire di no, proponendo al la¬ 
voratori una sola Ipolesi di svi¬ 
luppo» 

A Pietro polena tocca la ri¬ 
sposta sull'atteggiamento del¬ 
le forze politiche «Il si della 
De 6 un sì del ludo strumenta¬ 
lo per svuotare II referendum, 
la De à organicamente nu¬ 
clearista Quanto al compagni 
socialisti II loto antinucleari¬ 
smo fi Iroppo Intermittente, 
dipende troppo dal fallo che 
abbiano 0 meno la presidenza 
del Consiglio Quesll streme- 
tallsml legati al contrasti nella 
maggioranza hanno caratte¬ 
rizzalo la gestione del referen¬ 
dum da parte delle forze di 
governo e hanno portalo allo 
sconcerto Ira gli elettori» 
Nell'accordo generalo una 
piccola polemica; «Il titolo 
Cancelliamo il nucleare - di¬ 
ce Berlinguer - non chiude un 
po' troppo II dibattito don chi 
vuole continuare a studiare 
forme più sicure, come la fu¬ 
sione?» GII ribalte Laura Con¬ 
ti «A me va bene cosi, vedo 
un pericolo anche nella fusio¬ 
ne» OSAR 


Iran-Irak 

Il Fri 

attacca 

Andreotti 


Mi NOMA La «Voce repub¬ 
blicana» attacca la linea di An 
dreottl sulla questione Iran 
Irnk In sostanza, I appoggio 
alla mediazione dell Onu vie 
m duramente criticato per 
non aver prodotto «{inora al 
cun risultato» Viene da do 
mandarsi - afferma I organo 
del Prl - «se sla stato prudente 
da parie italiana impegnarsi 
con tanta pubblicità sul tavolo 
dell Onu, sino a dare l'impres¬ 
sione attraverso la cassa di ri¬ 
sonanza do) media che II no¬ 
stro paese avesse in serbo 
chissà quale carta segreta Mfe 

ìMJISEEÉÌW 

«Voce» cè «Gl semtfWr- ag 
giunge infatti il giornale - che 
ancora una volta il presenziali 
amo, tendenza inveterata d ek 
la nostra politica cale», ablfll 
preteso il suo tributtrwa oggi 
1 evoluzione dei rapporti Intcr- 
n&nlonaU lascia sempre meno 
spazio agli esercizi di questo 
genere» 


Tre sì per l’ambiente 
E un contropiano energetico 


Tre sì qualificati per il nucleare. Li chiede la Sinistra 
indipendente. Se ne è discusso ieri a Roma, in 
mattinata in un incontro con la stampa e nel pome¬ 
riggio in un vivace dibattito. Sono state presentate 
le linee di un nuovo e diverso piano energetico 
basato sull’uso razionale, sul nsparmio e sull utiliz¬ 
zazione di tutte le fonti rinnovabili. E, nel periodo 
di transizione, piccoli impianti a carbone. 


MIRELLA ACCONCIAME88A 


MI ROMA Tra II politico, lo 
scientifico, l'economico 

S uesto 11 dato che ha contrad- 
Istinto I incontro stampa, se¬ 
guito da un convegno nel po¬ 
meriggio, con il quale la Sini¬ 
stra indipendente ha annun¬ 
ciato le sue proposte per il do¬ 
po referendum Quello che 
chiede sono tre «si» qualifi¬ 
cati per eliminare II nucleare 
In previsione e In costruzione 
ed in funzione, per la defini¬ 
zione di una nuova politica 
energetica basata sull uso ra¬ 
zionale ed appropriato dell'e¬ 
nergia. sul risparmio e sulle 
fonti rinnovabili per una mo¬ 
dernità ed uno sviluppo qua¬ 
lificati basati sull’ambiente, la 
flessibilità, I informazione, il 
decentramento 
Ha presieduto l'incontro 
Stefano Rodotà, impegnatisi 
mo nella campagna per 11 sì al 


nucleare in Calabria Ma il 
ruolo di informatore appassio¬ 
nato se lo è assunto Enzo 
Tlezzi, biofisico di chiara fa¬ 
ma, conosciuto non solo in 
Italia Le prime notizie vengo¬ 
no - le fia portate Tiezzi, e 
qualcuna l'ha confermata an¬ 
che Rodotà - proprio dall'e¬ 
stero «I referendum per dire 
sì o no al nucleare in ftaiia so¬ 
no molto seguiti e attesi all'e¬ 
stero - ha esordito Tiezzi - sia 
dalla comunità scientifica 
americana, il primo paese 
“entrato in crisi’ 1 col nucleare 
sia, dal parlamentari europei» 
La Francia, sia pure In sordi¬ 
na, sta già studiando - è stato 
detto - su quali fonti energeti¬ 
che basare la sua economia In 
vista di un abbandono (anche 
se non immediato) del nu 
cleare e punta, pare, le sue 
ricerche sulle biomasse 
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la centrale nucleare di Caorso 


TTe sì qualificati «Intorno ai 
referendum - dice Tiezzi - si 
fa un gran polverone, si cerca 
di svuotarli Si è arrivati a dire 
che rinunciare al nucleare è 
come rinunciare a volare II 
fatto vero è che il nucleare 
non è nemmeno un aereo ma 
un vecchio dirigibile supera 
to» D'obbliao ripetere qual¬ 
che cifra sulla produzione di 
energia nucleare in Italia 1 5 
megatep su un consumo di 
143 mejjatep e cioè I uno per 
cento E non è vero che I con¬ 
sumi sono in aumento Dai 


140 megatep del 1973 slamo 
passati ai 143 dell’84, nono¬ 
stante un aumento sia della 
popolazione (che ora si è fer¬ 
mata) sia dei consumi E i 
consumi di elettricità - ha ag¬ 
giunto Tiezzi - non vanno toc 
cali Tranquille, perciò le ca 
sallnghe nessuno vuole pn 
varie del loro elettrodomesti 
a 

Il discorso è più serio e la 
proposta della Sinistra indi¬ 
pendente assai interessante 
•Abbiamo il nostro piano 
energetico che si può cosi 


Relazione di Carlo Smuraglia al Csm 

Per la giustìzia è allarme 
Ma il ministro Dare disarmato 


Il Consiglio superiore della magistratura ha dedica¬ 
to una seduta all'esame delle stmtture dell'ammi¬ 
nistrazione giudiziaria. Il dibattito è stato aperto da 
un'ampia relazione del prol. Carlo Smuraglia. Il 
quadro delle disfunzioni, vecchie e nuove, fa 
emergere problemi acutissimi che ormai non pos¬ 
sono essere affrontati con misure parziali. Dimessa 
e poco rassicurante la replica del ministro Vassalli. 


FABIO INWINKL 


Mi ROMA La riforma del 
processo penale dopo de¬ 
cenni di rinvìi è In dirittura 
d arrivo Cosi almeno si va ri¬ 
petendo da alcuni mesi Ma 
quali possibilità ha il nuovo 
codice di tradursi in realtà 
nell'attuale, disidrato scena¬ 
rio dell amministrazione della 
giustizia? Forse, se qn merito 
può ascriversi alla confusa vi¬ 
cenda referendaria, è quello 
di aver richiamato l’attenzio¬ 
ne su questi problemi, tradi¬ 
zionalmente negletti 
Un dibattito sulle strutture 
della giustizia si è aperto Ieri 
sera al Consiglio superiore 
delta magistratura, presente il 
ministro Giulio Vassalli E sta¬ 
to il prof Carlo Smuraglia a 
introddurre la discussione a 
Palazzo dei Marescialli E lo 
ha fallo partendo da alcuni 
dati che, da soli la dicono 
lunga sullo stato di crisi con 
cui occorre misurarsi 


La domanda di giustizia nel 
settore civile ha segnato, nel 
triennio 1982-64, un aumento 
del 79,32 por cento rispetto a 
dieci anni fa sono aumentati 
In modo Insostenibile l'arre¬ 
trato e la durala media di una 
causa (si arriva ormai a nove 
anni per un giudizio che per¬ 
corra tutti I gradi) 1 procedi 
menti penali pendenti per il 
dibattimento, che nel 7» era 
no 214mlla In un decennio 
sono più che raddoppiali no 
nostante due provvedimenti 
di ammlnistia In Cassazione 
sono in «lista d attesa» 33mila 
ricorsi civili e 55mila penali 
Una situazione del genere 
viene berneggiata con organi 
ci Inadeguati (si conta un 
15,46 per cento di posti va¬ 
canti, soprattutto per il perso¬ 
nale ausiliario), strutture irtef 
fidenti, strumenti antiquati SI 
lavora ancora con la biro nel 
l’epoca del computer Per di 


piu personale e risorse risul¬ 
tano mal distribuiti sul territo¬ 
rio 

La spesa per la giustizia 
continua a essere tra le piu 
modeste dU bilancio dello 
Stato (dall'I ali I 25 per cento 
della spesa totale) E la nuova 
Finanziaria elaborata dal go¬ 
verno minaccia di tagliare an¬ 
cora questi risicati stanzia 
menti Tbtto ciò mentre di ri¬ 
chiama di continuo l immi¬ 
nente varo del nuovo codice 
di procedura penale e si pro¬ 
mettono altre riforme, lunga¬ 
mente disattese 

A questo punto - ha insisti¬ 
lo Smuraglla al Csm - provve¬ 
dimenti parziali non servono 

Sul piano legislativo sono 
indispensabili interventi di ul¬ 
teriore depenalizzazione e di 
revisione del sistema sanzio¬ 
natone La giustizia penale, 
infatti deve potersi impegna¬ 
re esclusiva nenie nelle que¬ 
stioni che destano allarme so¬ 
ciale sempre piu assillanti per 
l'azione diffusa della crimina¬ 
lità organizzata Altre misure 
sono necessarie per liberare 
la giurisdizione delle incoro 
benze amministrative che le 
sono state affidate negli ultimi 
anni 

Un aumento degli organici 
dei magistrati non può di¬ 
sgiungersi da una distribu 2 io 
ne secondo ali effettivi carichi 


di lavoro Un aumento limita 
to, a parere del prof Smura¬ 
glia che escluda però qualun¬ 
que forma di reclutamento 
straordinario I intensificazio¬ 
ne dei concorsi di questi ulti 
mi due anni ha dimostralo che 
è possibile coprire gli organici 
in poco tempo, senza abbas¬ 
sare il livello qualitativo della 
categoria Ma un maggior nu¬ 
mero di giudici non dara risul¬ 
tati significativi se non si pro¬ 
cederà finalmente alla revisio¬ 
ne delle circoscrizioni giudi¬ 
ziarie se non si adotterà il giu¬ 
dice monocratico per tutti i 
giudizi di prima istanza, se 
non affiderà a) giudice di pace 
tutta una serie di controversie 
minori 

Cosha risposto il ministro 
Guardasigilli? «Sono a questo 
posto solo da tre mesi e non 
so per quanto ancora» ha det¬ 
to Vassalli, dando la sensazio¬ 
ne di una certa sfiducia sulla 
possibilità di incisive realizza¬ 
zioni a livello di governo «La 
programmazione - ha agglun 
to - è anche nel mio spirito, 
ma non disdegno le proposte 
per iniziative particolari» 

li ministro insiste sulla diffi¬ 
colta di disporre di risorse nel 
momento in cui il governo si 
muove su un ipotesi di limita¬ 
zione della spesa pubblica 
Qualche cosa annuncia però 



Carlo Smuragtia 


di aver recuperato, in sede di 
legge finanziaria, e rilancia ac¬ 
cortamente la palla a) Parla¬ 
mento Esprime larga concor¬ 
danza (come del resto i nu¬ 
merosi consiglieri intervenuti 
nella discussione) con te indi¬ 
cazioni di Smuraglla Cauto 
circa un aumento degli orga 
mei del magistrati, considera 
fondamentale la revisione del 
le circoscrizioni giudiziarie 
Per la riforma del processo ci 
vile - cui si e partitcoiarmente 
dedicato nel suo intervento il 
consigliere Borrè di Magistra¬ 
tura democratica - annuncia 
un disegno di legge di amici- 
pazioro rispetto alla scadenza, 
ancora da definire, del nuovo 
codice Vassalli esalta lo spiri¬ 
to di collaborazione e il senso 
di responsabilità del Csm Ma 
gii approdi concreti della sua 
azione di governo sono tutti 
da verificare 


__ LUCIANO VIOLANTE 

Non per dispetto 
ma per coerenza 


Mi È interessante per giudi¬ 
care deli opinione dei dirigen¬ 
ti socialisti la indispettita di 
chiaraztone di Claudio Martel 
li sul voto del comunisti A suo 
avviso il no sarebbe stato più 
coerente con una linea da 
«partito dei giudici» Già nella 
conferenza naztoKfcle, tenuta¬ 
si net gennaio scorso e quindi 
in epoca non sospetta, respin¬ 
gemmo questa etichetta 11 no 
stro sostegno ai magistrati che 
si battono per la legalità di 
pende dalla nostra natura di 
partito del diritti e delle rifor* 
l me Perciò siamo vicini a tutti 
coloro che negli apparati pub¬ 
blici - giudici e non giudici - 
svolgongMi capacita e dedi¬ 
zione il foro lavoro Allo stes- 
Jfcso modo critichiamo, a volte 
del tutto Isolati (si pensi alla 
vicenda Carnevale), coloro 
che sbagliato sia nella magi¬ 
stratura che altrove 

Ma come mai il vicesegreta¬ 


rio socialista critica il Pei no 
nostante si sia scelto di votare 
si? La risposta e semplice La 
nostra scelta ha completa 
mente rovesciato l originano 
significato del voto Qualche 
compagno socialista ambiva 
ad uno schieramento che 
avesse visto Insieme De Pel e 
magistrati (compromesso sto¬ 
rico e manette avrebbero 
detto) contto 1 referendum 
che si sarebbero eprcsentati 
come i legittimi sostenitori 
delle riforme e della moderni 
tà Ma quella scelta sì sarebbe 
spiegata solo In una visione 
politica subalterna, che deci 
de non per convinzione ma 
per dispetto e per puro spinto 
di rivincita E sarebbe stata 
una scelta gravissima per I in 
dipendenza delia magistratura 
perché avrebbe trascinato I 
giudici nello scontro, come se 
si fosse trattalo di controparti 


politiche Avremmo avuto al 
la fine magistrati meno credi 
bili e quindi meno in grado di 
difendere i diritti dei cittadini 
Noi Invece ci slamo Impe 
gnati per primi sulla riforma 
che alla Camera ha già fallo 
importanti passi avanti Dopo 
di noi hanno reso pubbliche le 
loro proposie i democristiani 
I repubblicani e I senatori del 
Psi e della Sinistra indipen¬ 
dente Oggi i socialisti che 
una volta proponevano I equi¬ 
parazione dei giudici ai dipen¬ 
denti civili dello Stato, sosten 
gono che I azione va rivolta 
contro lo Stato e non contro i 
giudici l passi avanti della ri 
forma le proposte di legge 
presentate e questi cambia 
menu d op mone (lodevoli) 
del sodatisi! ci confermano 
che la strada giusta è questa 
della riforma e del si come vo¬ 
to piu coerente con la rifor¬ 
ma 


Hi ROMA E positiva la rispo 
sta deila De alla proposta di 
una «sessione istituzionale» 
lanciata I altro giorno dalla 
presidenza del gruppo comu 
msta della Camera «Final¬ 
mente - ha detto Roberto Ruf- 
filli - si fa strada la necessità 
che >) discorso sulle riforme 
istituzionali sia affrontato in 
Parlamento e in modo organi¬ 
co» 

Trasparente è la polemica 
del responsabile del diparti 
mento Istituzioni della De con 
il Psi che insiste invece per 
accordi preventivi di maggio¬ 
ranza Alle ultime «accentua¬ 
zioni* del segretario sociali¬ 
sta Ruffillt ha opposto il Craxt 
che all assemblea socialista di 
Milano parlava «della ricerca 
di un disegno organico sul 
quale coagulare il consenso 
piu ampio» Tuttavia, Ruffilh 
ha precisato che ciò «non si¬ 
gnifica escludere riunioni di 
maggioranza» («Si entrerebbe 
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Il sindaco si asterrà 
ma i comunisti di Caorso 
dicono alt al nucleare 


GIOVANNA PALLADWI 


riassumere Invece di spende 
re 55mila miliardi per 12 cen 
trali nucleari utilizziamoli per 
500mila piccole unita energe¬ 
tiche che sfruttino I energia 
solare fotovoltaica geotermi¬ 
ca, il teleriscaldamento le 
biomasse il solare termico 
(nelle isole, per esemplo) e 
metano e carbone nella fase 
eh transizione» «Piccoli im 
pianti, a volte piccolissimi - 
dice Tiezzi - che possono, 
tanto per far un esempio - oc¬ 
cupare mezzo ettaro o sfrutta¬ 
re - ad esempio per l eolico - 
anfratti dell Appennino» Non 
si tratta di utopie ma di accet¬ 
tare la sfida della modernità 
col vecchio modello si incre¬ 
menta disoccupazione e cnsi, 
coi nuovo si creano migliaia 
di posti di lavoro e si difende 
I ambiente» 

Uomo, natura, ambiente 
Da dieci anni - hanno ricorda¬ 
to Enzo Tiezzi e Paolo Degli 
Espinosa - gli studiosi si pon¬ 
gono il problema della com¬ 
plessità di questo rapporto La 
vittoria dei si - una vittoria 
non di stretta misura ma qua¬ 
lificata auspica la Sinistra in¬ 
dipendente - porterò neces 
sanamente e decisamente ad 
una svolta nel campo dell e 
nergia, e darà all Italia il ruolo 
di capofila in un sistema diver¬ 
so di produrre 

La Sinistra indipendente 


chiede anche un sì deciso al 
terzo referendum sul nucleare 
(la scheda arancione) quello 
che riguarda la partecipazione 
del) Enel al Superphemx am 
biguamente legalo alla produ 
zione delle (estate atomiche; 
francesi F d altra parte - ha ; 
ricordato Tiezzi - noi abbia¬ 
mo un documento Enea in cui 
è detto chiaramente che il ca- i 
rico di plutonio per II Pec del : 
Brasimone viene dalla centra- 1 
le francese di Picrrelatte» 
Come gestire il problema 
energetico in Italia? «Cè già 
una proposta presentata nella 
passata legislatura di un agen¬ 
zia che si accolli la gestione 
dell energia Mentre all Enea I 
va dato il peso e la responsa¬ 
bilità della ricerca e all Inter¬ 
no dell Enea - ha sottolineato 
Tiezzi - ci sono tutte le com 
pelenze per gestire un molo 
di questo genere» Quello che 
rimane fuori - si potrebbe dire 
- è 1 Enel Ci sono le forze in 
Parlamento per gestire una ri 
voluzione di questo tipo? «E 
necessario uno scossone - è 
stata la risposta - Ma c è già 
uno schieramento di oltre 
cento deputati di diversi parti¬ 
ti che possono condurre la 
battaglia Ma non bastano è 
necessario lavorare insieme 
mettere in comune tulle le 
competenze per elaborare un 
piano energetico nazionale 
nuovo e diverso 


1M CAORSO I comunisti di 
Caorso (il comune che ancora 
una vofta ha latto parlare di sé 
a causa di una intervista del 
sindaco comunista che di¬ 
chiarava ad un giornale la sua 
intenzione di votare scheda 
bianca al prossimo referen¬ 
dum sul nucleare) rifiutano 
l'etichetta di «eretici» rispetto 
ad una posizione nazionale 
del Pei che indica di votare 
«si» agli stessi referendum, ri 
badiscono il loro impegno per 
far prevalere i «si» e sottoli¬ 
neano la necessita di un nuo¬ 
vo piano energetico che n- 
sponda alle esigenze di un 
paese moderno senza il ricor¬ 
so alle tecnologie nucleari 
Per questo ritengono che la 
centrale nucleare di Caorso 
non debba piu essere nawia- 
ta È questa la posizione emer¬ 
sa e formalizzala in una noia a 
conclusione di una assemblea 
degli iscntti svoltasi l'altra se¬ 
ra 

«Alcune delie preoccupa 
ziom espresse dal sindaco so¬ 
no condivisibili - ha affermato 
nel corso dei dibattito Floria¬ 
na losefo - c'è infatti una am¬ 
biguità insita nei referendum 
che chiedono di abrogare al¬ 
cune norme, ma che non met¬ 
tono direttamente in discus¬ 
sione il funzionamento o me¬ 
no delle centrali nucleari esi¬ 
stenti Il senso che noi dob¬ 
biamo dare a questa battaglia 
deve essere invece indirizzato 
a dare più forza alla nostra po¬ 
sizione Se ta centrale doves¬ 
se, infatti, essere nawiata, ciò 
avverrebbe in un quadro di 
minori garanzie di sicurezza 
che già ora sono minime» 


«Dalla stampa è emersa una 
posizione della nostra sezione 
- ha aggiunto Antonella Co¬ 
dazzi - non reale, tesa a con¬ 
siderarci filonuclean La no¬ 
stra, Invece, non è una posi¬ 
zione eretica, ma una posizio¬ 
ne preoccupata E necessaria 
piu chiarezza su che cosa av¬ 
verrà della centrale dopo i re¬ 
ferendum» 

A Caorso questo è un vero 
e proprio assillo, dei resto più 
che giustificato e al quale si 
aggiungo un altro timore 
quello di diventare il cimitero 
nazionale delle scorie radioat¬ 
tive accumulatesi in questi an¬ 
ni nell'area della centrale e 
che rischiano di rimanere lì 
per sempre Caorso lancia, in¬ 
somma, una vera e propria 
vertenza che parte ancne dal¬ 
la consapevoleza di far parte 
di un polo energetico quello 
piacentino, di notevole im 
portanza, che dà lavoro a 
2 000 fra operai e teenu i alta 
mente specializzati che m 
nessun modo devono essere 
lasciati a se stessi Nel corso 
della assemblea il sindaco En¬ 
rico Fanzini ha ribadito la sua 
intenzione di volare scheda 
bianca sottolineandola come 
posizione personale 

«Questo referendum indica 
la strada attraverso la quale il 
Pei vede la conclusione della 
esperienza nucleare - ha af¬ 
fermato Carlo Castelli della 
segreteria regionale comuni¬ 
sta in conclusione di assem¬ 
blea, che era stala aperta dal 
segretario provinciale Consai 
vo Nuca- Più consistenti sa 
ranno i si e più il me^agaio 
sulla necessità di chiudere l e 
sperienza nucleare sarà chia 


— 1 Nuova polemica con La Malfa 

Martelli adesso vorrebbe 
die il Pd votasse no 


Lama sulle ragioni dei si 
Il comitato del no 
ai «partiti maggiori»: 
lasciate agli elettori 
libertà di coscienza 


MI ROMA Craxi ora smenti¬ 
sce dì aver minacciato una cri¬ 
si di governo sui referendum 
«Il governo - dice - ha e avra 
ben altre gatte da pelare» Ma 
rivolto ancora al segretario 
del Prl La Malfa aggiunge che 
«polemiche strumentali con¬ 
dotte in prima persona da lea 
der di partito non potrebbero 
non innescare una spirale di 
strascichi e di conseguenze 
negative» Contro La Malfa si 
scaglia anche il vice di Craxi, 
Martelli «C è qualche preoc¬ 
cupazione sullo stato delia 
campagna referendana - af¬ 
ferma - per ta pressione che 
sta diventando astiosa da par 
te di alcuni settori del mondo 
politico» 

Al leader repubblicano 
Martelli rimprovera di condur¬ 
re la sua campagna per il «no» 
sulla giustizia puntando sull e- 
motivila dell opinione pubbli¬ 
ca SI vuol far credere, dice 


Intatti, che con l'abrogazione 
delle norme attuali 
sull «irresponsabilità del giudi¬ 
ce si vuole introdurre una di 
pendenza dei magistrati dal 
potere politico» E ancora 
«Stupisce che La Malfa mostri 
di non sapere che oggi occor¬ 
re un autonzza 2 ione del mini¬ 
stro perchè un cittadino possa 
agire contro un magistrato 
che ha sbagliato per colpa, ed 
e proprio questo il principio 
che si vuole abolire» 

Martelli non risparmia natu 
Talmente il Pei Dice che «mo¬ 
strano maggiore coerenza e 
decenza quei suoi militanti 
che hanno deciso di votare 
“no’ U suo sembra quasi un 
invito ai comunisti ad allarga¬ 
re le schiere del «no» 

Ma nonostante i toni della 
polemica tra Psi e Pn, Giulio 
Andreotti si mostra tranquillo 
e sull’«Europeo» scrive, sui re¬ 
ferendum che il «temuto ura¬ 


gano si è lungo la strada mo¬ 
dificato In un venticello autun¬ 
nale quasi impercettibile » 
Andreotti, msomma, sembra 
non dare eccessivo peso alle 
minacce di crisi affacciate da 
Craxi 

Intanto, c’è da registrare un 
appello rivolto dal Comitato 
per il «no» ai . partiti maggio 
ri», affinché rinuncino all indi¬ 
cazione per il «si« sulla g.usti 
zia, lasciando liberta di co¬ 
scienza ai propri elettori 11 
Movimento cristiano del lavo¬ 
ratori propone invece un «car¬ 
tello delle astensioni» Ma il 
voto deli 8 novembre «non Sa¬ 
ra indifferente per il dopo», 
replica Luciano Lama vice¬ 
presidente del Senato 

Se ì si vinceranno e con 
percentuali altissime dice La¬ 
ma «allora sara pi u facile far 
passare norme che esprimo¬ 
no l animo popolare interpie 
tandone ia sostanza che sara 
il rifiuto delle centrali nucleari 
e una soluzione, per la giusti¬ 
zia che garantisca insieme il 
risarcimento del cittadino vii 
Urna delle sentenze ingiuste 
com’è necessario in un paese 
civile, e la piena indipendenza 
del magistrato» Quanto alle 
ragioni del «no», dice ancora 
Lama, «bisogna capirle ma 
capire non vuol dire condivi-, 
dere» 


Un’intervista di Ruffilli 

Sessione istituzionale 
alla Camera: De d’accordo 
sulla proposta comunista 


in una logica da assemblea 
costituente che non corri 
sponde alla realtà») Ma - ha 
aggiunto - «1 importante è che 
si realizzi poi il confronto in 
Parlamento», dove maggio¬ 
ranza e opposizione «sono 
partatnci di due diverse esi¬ 
genze specifiche in base ai ri¬ 
spettivi ruoti» 

Per Ruffilli comunque «si 
può andare avanti solo se si 
evita di perseguire l illusione 
di riforme che avvantaggino 
qualcuno a danno di altri ciò 
porterebbe ai voti incrociati e 
come risultato al nulla» E l e 
sponente de ha citato due 
«semplificazioni eccessive» da 
evitare 1 1 pnma è attribuita al 
monoc wu, ralismo chissà 
perche definito «selvaggio» 
come «panacea di lutti i mali 
delle disfunzioni del Parla 
mento» la seconda riguarda il 
voto palese «come machiavel 
lo per risolvere ì rapporti go¬ 
verno-maggioranza Parla 
mento» 


CHI TROVA 
UN AMICO TROVA 
UN. ■ 


L acquisto di una famiglia di CINCILLÀ* composta da S 
femmine e l maschio si risolve efficacemente tn un 
valido guadagno seguendo le basilari e semplicis¬ 
sime regole di allevamento Ogni famiglia di CIN¬ 
CILLÀ', animaiettt sani puliti e prolifici è corredata da 
apposita gabbia e attrezzatura La nostra azienda si 
impegna a ritirare i cuccioli svezzati (solo dei nostri 
allevamento a partire da L 300 000 cadauno e a sosti¬ 
tuire gratuitamente I animale In caso di sterilità 
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Filippine 

Uccisi 
3 soldati 
americani 


m MANILA. Nonostante Wa¬ 
shington continui a dichiarare 
Il suo pieno appoggio al go¬ 
verno di Coiy Aquino, nelle 
Filippine si acuisce la tensione 
dopo lo rivelazioni sulle pe¬ 
santi interferenze americane 
nel fallilo colpo di Stalo del¬ 
l'agosto scorso. A sole venti- 
quatlro ore dalla visita del sot¬ 
tosegretario di Stato statuni¬ 
tense, Michael Armacost, la 
zona della base aerea Usa 
•Clark», a ottanta chilometri 
da Manila, è stata teatro di 
quattro sparatorie In cui han¬ 
no perso la vita tre militari 
americani e un filippino. Una 
delle vlltlme è stata sorpresa 
in un ristorante della catena 
Mac Donald, un'altra mentre 
attraversava la strada, un'altra 
ancora è stata raggiunta dal 
colpi su un ponte vicino ad un 
caseggiato. 

Il filippino, che probabil¬ 
mente non era nel mirino de¬ 
gli attentatori è stato uccisa 
mentre cercava di portare 
soccorso a un soldato. Sull'e¬ 
pisodio sla le fonti americane 
che quelle governative man¬ 
tengono Il più stretto riserbo. 
Non è stata rivelata neppure 
l'Identlti degli uccisi e un por¬ 
tavoce della base, Il maggiore 
Thomas Boyrd, interrogalo 
sul presumi obiettivi dell'azio¬ 
ne si 6 limitato a rispondere 
con un laconico no comment. 
Ma al di là del silenzio ufficia¬ 
le cominciano a circolare le 
prime Ipotesi sulla paternità 
degli agguati. 

Tempo fa I guerriglieri del 
•Nuovo Esercito del Popolo» 
minacciarono rappresaglie 
contro obiettivi militari se gli 
Siali Uniti avessero continua¬ 
to ad assistere la destra Inten¬ 
zionata a rovesciare II gover¬ 
no Aquino. Finora I guerriglie¬ 
ri comunisti hanno sempre 
evitalo di attaccare presidi 
americani, Solo una nella In¬ 
veratone di rolla nella toro 
strategia potrebbe ora giustifi¬ 
care Tattacco. D'altra parte, 
nel clima ambiguo che sta fa¬ 
cendo da sfondo alla situazio¬ 
ne politica del paese, non è da 
escludere che II colpo Inferta 
agli Usa ieri sla sialo messo a 
punto da killer assoldati pro¬ 
prio dalla destra nel tentativo 
di rimestare nel torbido della 
polemica and Usa sollevala da 
una martellarne campagna 
slampa. Una campagna che 
ha messo In Imbarazzo Tarn- 
mlnlstrazlone Reagan e la 
stessa Aquino, preoccupata di 
perdere da Washington gli In¬ 
genti aiuti su cui ha potuto 
coniare llnora. 

Nel giorni scorsi alcuni 

S tornali hanno rivelato che 
ue addetti dell'ambasciata 
statunitense collaborarono at- 
tlvamente con il colonnello 
Honasan, autore del fallito 

» , Il sottosegretario di 
Armacost, l'ambasciata 
e una nota diffusa In queste 
ultime ore dal dipartimento di 
Stato hanno smentito qualsia¬ 
si collusione americana con le 
tentazioni destabilizzanti del 
colonnello golpista. E forse 
proprio per cercare di placare 
le acque, Ieri h stato annuncia¬ 
to ufficialmente che uno degli 
addetti sotto accusa è stato ri¬ 
chiamato a Washington. SI 
tratta del colonnello Victor 
Rapitale visto aggirarsi nel 
campo Agulnaldo mentre fer¬ 
vevano le trattative da parte 
delle truppe governative per 
obbligare 1 rivoltosi ad arren¬ 
dersi, Secondo la stampa uffi¬ 
ciale avrebbe Interferito a la¬ 
voro degli uomini di Honasan 
cercando di dissuadere le for¬ 
ze regolari dall’attaccarll. 


L’annuncio dell’arrivo 
di Shevardnadze 
ha provocato un’ondata 
di ottimismo a Washington 


Sugli euromissili 
l’accordo è ormai pronto 
al 98 per cento, 
ha assicurato Shultz 


Sollievo negli Usa 
Più vicino il vertice 



La Casa Bianca è sollevata, il Congresso ottimista, 
giornali e tv si chiedono perché Gorbaciov abbia 
cambiato idea. Dopo l'annuncio dell'arrivo di Sche- 
vardnadze a Washington venerdì, la capitale degli 
Stati Uniti sembra stupita, ma anche tranquillizzata. 
Ora il vertice è più vicino, il trattato sui missili a 
medio raggio è pronto, ha detto Shultz, al 98 per 
cento. E delle guerre stellari si discuterà in seguito. 


MARIA LAURA RODOTÀ 


MB WASHINGTON. U Casa 
Bianca lo ha annunciato con 
un comunicalo di selle righe, 
ma con un certo sollievo; in 
Congresso, deputali e senato¬ 
ri sembrano soddisfatti; e, co¬ 
me succede in questi casi, sui 
giornali e in tv alcuni si metto¬ 
no a giocare ai cremllnologì. 
Di certo, l'inattesa uscita di 
Mìkhall Gorbaclov ha colto 
tutti impreparati: ieri mattina, i 

Q uotidiani più importanti, nel 
are la notizia dell’arrivo di 
Shevardnadze a Washington 
venerdì, strabordavano di ag¬ 
gettivi come «sorprendente», 
«clamoroso», e, in effetti, do¬ 


po che il segretario di Stato 
George Shultz era tornato da 
Mosca, la settimana scorsa, 
senza avere ottenuto da Gor- 
baciov né la data del vertice 
con il presidente americano 
Reagan, previsto entro l'anno, 
né la firma del trattato per lo 
smantellamento dei missili a 
medio e corto raggio, la delu¬ 
sione era stata generate. Sem¬ 
brava it colpo finale, in una 
delle peggiori settimane della 
storia degli Stati Uniti. «Gli 
americani potevano aver mes¬ 
so da parte il problema dei 
rapporti con i sovietici», aveva 
scrino il «Washington Post». 


«Ma Gorbaciov ha messo fine 
a questa beata situazione». E, 
vista la provata indisponibilità 
a trattare su punti chiave co¬ 
me il progetto americano di 
difesa spaziale, le famose 
«guerre stellari» (Reagan non 
vuole cedere, Gorbaciov non 
voleva il summit pnma di ave¬ 
re ottenuto concessioni), e ie 
difficoltà per riuscire a lìrmare 
l'accordo sui missili, nessuno 
prevedeva una soluzione in 
tempi brevi. Ma è successo; e, 
ha commentato David Shipler 
del «New York Times», «la sor¬ 
presa sembra essere una delle 
specialità di Gorbaciov». E 
l’arrivo a Washington venerdì 
prossimo di Eduard Shevar¬ 
dnadze, ministro degli Esteri 
sovietico, per discutere data e 
luogo di un vertice, ha riaper¬ 
to tutti i giochi. Perché, ades¬ 
so, Gorbaciov sembra pronto 
a un summit Anche negli Stati 
Uniti. Anche se ci sono diver¬ 
genze sui programmi di difesa 
spaziate. Tali divergenze sono 
state sottolineate ieri dallo 
stesso Reagan che, in un di¬ 


scorso ai cadetti dell’Accade¬ 
mia militare, ha ammonito 
l'Urss a non far dipendere gli 
altri accordi sul disarmo da 
concessioni americane sulla 
difesa spaziale, «soprattutto 
nel momento in cui i sovietici 
stanno spendendo miliardi 
nel loro programma di difesa 
strategica», (nsomma, ha riba¬ 
dito Reagan, lo «scudo spazia¬ 
le» non è negoziabile. 

Non si sa ancora quanto 
Shevardnadze si fermerà nella 
capitate americana, né che 
cosa uscirà dai colloqui con 
Reagan e Shultz, ma tutti gli 
osservatori sono in stato di al¬ 
lerta. Al Congresso, intanto, ia 
notizia dekl'arrivo di Shevar¬ 
dnadze è stata accolta positi¬ 
vamente. Anche da uno dei 
più influenti critici della politi¬ 
ca estera dell'amministrazio¬ 
ne, il presidente della Com¬ 
missione esteri del Senato 
Claiborne Peli. Uscendo da un 
incontro tra Shultz e i leader 
del Senato, Peli ha dichiarato 
che. finalmente, gli Stati Uniti 


avevano ottenuto «tutto quel¬ 
lo che avevano chiesto» nel¬ 
l'accordo sui missili; un ac¬ 
cordo che, secondo Shultz, è 
ormai completo ai novantotto 
per cento. Ed è durante que¬ 
sto incontro che Shultz ha fat¬ 
to sapere che, probabilmente, 
proprio la firma dell'accordo 
farà da pretesto per un vertice 
Usa-Urss. Anche se non è an¬ 
cora chiaro se avverrà, come 
si pensava fino alia settimana 
scorsa, negli Stati Uniti. 

La nuova ondata di ottimi¬ 
smo nelle relazioni sovietico- 
americane aveva cominciato 
a profilarsi martedì mattina, 
quando era arrivata la notìzia 
della telefonata di Shevardna¬ 
dze all'ambasciatore america¬ 
no a Mosca, Jack Matlock, e 
dopo che Matlock aveva in¬ 
formato Washington dell'in¬ 
tenzione di Shevardnadze di 
venire negli Stati Uniti. Poi, il 
ministro sovietico lo ha richia¬ 
mato per definire i dettagli 
della visita e ha annunciato 
che avrebbe portato a Reagan 


la lettera che Gorbaciov gli 
aveva promesso la settimana 
scorsa. 

Più tardi, un altro segnale 
delle intenzioni sovietiche ar¬ 
rivava da New York, dai Palaz¬ 
zo deile Nazioni Unite. Parlan¬ 
do di fronte alla commissione 
politica, l’ambasciatore dei- 
l’Urss, Alexander Belonogov 
ha fatto trapelare quali sareb¬ 
bero, per Mosca, i «risultati 
desiderabili» di un vertice 
Reagan-Gorbaciov: la firma 
del trattato sui missili, ma an¬ 
che un accordo sui punti chia¬ 
ve della questione guerre stel¬ 
lari; la difesa spaziale, insom¬ 
ma, è diventata un problema 
da discutere e non, come la 
settimana scorsa, una pregiu¬ 
diziale che allontana il vertice. 
Intanto, ora che la situazione 
è capovolta, fioriscono analisi 
e commenti su cosa vogliono 
veramente ì sovietici e cosa 
dovrebbero fare invece gli 
americani. «Era tutto prevedi¬ 
bile», sostiene Fred Barnes, 
commentatore della rivista 
«New Republic». 


Governo contro Parlamento 

Ecuador, esercito in piazza 
per impedire 
Io sciopero generale 

Censura su radio, televisione e giornali, costretti a 
trasmettere le veline del governo, la capitale, Quito e 
le principali città dell'Ecuador, presidiate dall'eserci¬ 
to, stato d’emergenza nel paese dopo un decreto 
che dichiara illegale la proclamazione dello sciopero 
generale da parte del «Fronte unito dei lavoratori»; 
Febres Corderò, dispotico presidente dell’Ecuador, 
non è riuscito a impedire sciopero e astensioni. 


Nel Golfo la temperatura toma a salire 


Raid irakeni in mare e a terra 
L’Iran: possiamo bloccare Hormuz 


L’Irak riprende gli attacchi aerei su vasta scala, 
contro petroliere e contro obiettivi terrestri; l’Iran 
minaccia la chiusura dello stretto di Hormuz. Do¬ 
po qualche giorno di relativa (ma illusoria) calma 
la temperatura nel Golfo toma a salire. La «Merita¬ 
rlo Italia» ne è uscita senza problemi la notte scor¬ 
sa, ma le fregate dell'ammiraglio Mariani sono an¬ 
cora li. E continuano ad arrivare unità americane. 


GIANCARLO LANNUTTI 


m QUITO. Centinaia di sol- 
dati dell'esercito e di poliziotti 
in tenuta antisommossa sono 
stati piazzati nei punti chiave 
della capitale dell'Ecuador 
per cercare di tenere sotto 
controllo la situazione nelle 
prime ore dello sciopero ge¬ 
nerale proclamato Ieri dal 
«Fronte unito dei lavoratori», 
Il presidente Leon Febres Cor¬ 
derò ha imposto lo stato d'e¬ 
mergenza in tutto il paese e ha 
dichiarato illegale l'agitazio¬ 
ne, Ma non è riuscito ad evita¬ 
re che uno dei settori princi¬ 
pali della vita della nazione, i 
trasporti, venisse praticamen¬ 
te paralizzato. Censura sulla 
stampa, e su radio e televisio¬ 
ne, ma i giornalisti hanno pro¬ 
testato. U principale emitten¬ 
te radiologica, «Radio Quito», 
ha interrotto le trasmissioni 
per leggere un comunicato di 
protesta contro la decisione 
delle autorità. Al posto delle 
trasmissioni norma» è stato 
messo in onda materiale di 
programmazione voluto e 
predisposto dal governo.' 

Al centro delle tensioni or¬ 


mai storiche tra un presidente 
sempre più minoritario e di¬ 
spotico e U sindacato al quale 
fanno capo ia maggioranza 
dei lavoratori ecuadoregni, 
c'è ora la questione dell’allon¬ 
tanamento dall'esecutivo dei 
ministro degli Interni. Luis Ro- 
bles. Robles è stato messo 
sotto accusa lo scorso settem¬ 
bre dal Parlamento nazionale 
che lo ha dichiarato inadatto a 
ricoprire la carica per le conti¬ 
nue violazioni dei diritti umani 
che avvengono nei centri di 
polizia e nelle carceri del pae¬ 
se. 

Ma Febres Corderò, che 
guida una coalizione di destra 
che ha vinto le elezioni tra so¬ 
spetti di brogli, ha risposto di¬ 
chiarando illegale la messa in 
stato d'accusa del ministro da 
parte del Parlamento e ha ri¬ 
badito che Robles non se ne 
andrà per nessun motivo. Di 
ui la decisione del sindacato 
i scendere in piazza per ap¬ 
poggiare il Parlamento. Quito 
ieri mattina (tardo pomeriggio 
in Italia) appariva paralizzata, i 
quartieri popolari della perife¬ 
ria praticamente assediati da 
cordoni dì polizia ed esercito. 


«■ II nuovo avvertimento di 
Teheran è venuto per bocca 
del presidente della Repubbli¬ 
ca Khameneì poche ore dopo 
che l'aviazione dì Baghdad 
aveva attaccato tre petroliere 
nelle acque territoriali irania¬ 
ne. Le parole di Khamenei 
erano dirette formalmente 
agli Stati Uniti e ai loro alleati, 
ma il riferimento anche alla 
escalation militare irakena è 
implicito. «I paesi occidentali 
- ha detto il presidente irania¬ 
no - vogliono imporci un em¬ 
bargo economico (dal quale 
peraltro Bonn si è ieri esplìci¬ 
tamente dissociata, ndr), ma 
noi non abbiamo paura. Il 
giorno in cui stabiliremo che 
nessuna nave straniera debba 
più entrare nel Golfo, non fa¬ 
remo che impedirglierlo. Lo 
stretto di Hormuz - ha aggiun¬ 
to - è un passaggio riservato 
all'uso degli Stati della regio¬ 
ne». Non è la prima volta che 
Teheran minaccia il blocco 
dello stretto di Hormuz: lo fe¬ 
ce già nel 1985, suscitando al¬ 


larme negli ambienti marittimi 
e petroliferi e mettendo a ru¬ 
more le cancellerìe occiden¬ 
tali. Gii osservatori dubitano 
che l'Iran abbia davvero la ca¬ 
pacità tecnica e la forza mili¬ 
tare necessarie per adottare 
realmente una misura del ge¬ 
nere; ma la sua stessa minac¬ 
cia, ed anche (a semplice 
eventualità che ad essa si tenti 
di dare un seguito, sono suffi¬ 
cienti ad innalzare ulterior¬ 
mente la soglia di rischio. 

L'Iran appare del resto im¬ 
pegnato in una vera e propria 
guerra psicologica nei con¬ 
fronti degli Stati Uniti, e dei 
loro alleati occidentali e loca¬ 
li. Sempre ieri, sono iniziate 
manovre navali della Marina 
di Teheran nei pressi dell'isola 
di Abu Musa (cioè proprio da¬ 
vanti allo sbocco «intemo» 
dello stretto di Hormuz) con 
la partecipazione di una venti¬ 
na di unità da guerra e con la 
effettuazione di operazioni si¬ 
mulate di sbarco. E l'agenzia 
ufficiale Ima ha riferito con 


evidenza la notizia secondo 
cui tre aerei da combattimen¬ 
to iraniani hanno «sfidato» 
una nave da guerra Usa «igno¬ 
randone gli avvertimenti e la 
minaccia di attacco». L'episo¬ 
dio è awentuto nel cielo del 
mare di Oman; secondo l'fr- 
na, gli aerei sì sono spinti fino 
a 16 chilometri dalle navi 
americane rientrando poi alle 
loro basi. Va ricordato che lo 
stato maggiore della Marina 
iraniana ha diffidato tutti gli 
aerei ed elicotteri militari e ci¬ 
vili daH’awicinarsi a meno dì 
cinque miglia dalle sue unità 
da guerra. 

L’aviazione di Baghdad, in¬ 
tanto, ha ripreso a colpire. Tre 
raid sono stati compiuti da 
martedì notte contro altret¬ 
tante petroliere nelle acque 
territoriali iraniane. Non ci so¬ 
no state finora conferme di 
fonti marittime indipendenti, 
ma ciò non sempre avviene 
quando gli attacchi avvengo¬ 
no nelle acque iraniane: Tehe¬ 
ran infatti non ne dà mai con¬ 
ferma e ie navi battenti altra 
bandiera ma operanti per l’I¬ 
ran preferiscono mantenere il 
silenzio radio. 1 cacciabom¬ 
bardieri irakeni hanno bersa¬ 
gliato anche obiettivi a terra: 
dopo il terminale petrolifero 
di Agha Jari (colpito martedì 
sera) hanno bombardato ieri 
- secondo un comunicato di 
Baghdad - l'impianto petrol¬ 
chimico di Bibi Halimeh, una 
fabbrica chimica a est di Shi- 


raz e una raffineria a nord del¬ 
la stessa città. L'agenzia ira¬ 
niana Irna parla di raid su 
obiettivi non militari nella pro¬ 
vincia di Fars, con 18 morti e 
70 feriti fra i civili. 

A tarda sera (intorno alle 
23 locali) allarme e preoccu¬ 
pazione ha suscitato la noti¬ 
zia, rilanciata da fonti maritti¬ 
me del Bahrein, di un vasto 
incendio nella grande piatta¬ 
forma petrolifera saudita di 
Safanìyan, at largo delia costa 
occidentale de) Golfo e a sud 
della piattaforma kuwaitiana 
colpita la settimana scorsa da 
un missile «Silkworm». A tarda 
notte ancora non si avevano 
informazioni più precise. Safa- 
niyan è comunque fuori della 
portata dei ntissili «Silkworm» 
installati dagli iraniani nella 
penisola dì Fao. 

Nuove unità americane so¬ 
no in arrivo; si tratta di cinque 
cacciamine partiti dagli Osa 
da oltre un mese (due erano 
già ieri davanti a Hormuz) e 
che porteranno a 40 le navi 
concentrate da Washington in 
quelle acque. E l'amministra¬ 
zione Reagan ha scelto pro¬ 
prio questo momento per ac¬ 
cusare nuovamente la Cina 
(malgrado le formali smentite 
di quest'ultima) di avere invia¬ 
to anche nei giorni scorsi ma¬ 
teriale militare verso i porti 
iraniani e di star trattando la 
vendita all’Iran di altri missili 
•Silkworm», oltre al centinaio 
di cui già disporrebbero le for¬ 
ze di Teheran. 


Reagan rinvia 
la richiesta 
di nuovi aiuti 
ai contras? 



Non si esclude un ripensamento del presidente Reagan 
sulla spinosa questione uelle sovvenzioni ai contras. Se¬ 
condo fonti riservate dell'amministrazione Usa, Reagan 
rinvierebbe al prossimo gennaio la richiesta al Congresso 
di altri 270 milioni di dollari per i guerriglieri antisandinisti, 
invece di presentarla il mese prossimo come aveva assicu¬ 
rato due settimane fa il segretario di Stato Shultz. Reagan 
avrebbe così accolto ia raccomandazione del leader salva¬ 
doregno Duarte c di altri governi centroamericani, che gli 
avrebbero chiesto di soprassedere sulla richiesta di ulterio¬ 
ri finanziamenti ai contras per dare una possibilità al pro¬ 
cesso di pace, nel quale è impegnato lo stesso presidente 
nicaraguense Ortega (nella foto). 


1! presidente dei Consiglio 
Giovanni Corta ha ricevuto 
ieri l'ambasciatore sovieti¬ 
co Nlkolai Lunkov. che gli 
ha esposto le valutazioni 
dell'Urss sui recenti incon¬ 
tri di Shultz a Mosca. Lun¬ 
kov ha confermalo che 
l'accordo sugli euromissili può dirsi virtualmente conclu¬ 
so, e che progressi sostanziali si sono avuti anche per i 
negoziati sulle armi strategiche, sottolienando che per 
l'Urss un accordo in Questo settore è legato a un'intesa sui 
rispetto del trattato Abm almeno per 10 anni. Goda ha 
ribadito l'impegno italiano in tutte le sedi per favorire la 
collaborazione tra Est e Ovest. 


Lunkov da Gorìa 
sui colloqui 
tra Shultz 
e Shevardnadze 


Approvata dal referendum 
di martedì la nuova costitu¬ 
zione, il leader dell'opposi¬ 
zione sudcoreana Kim Dae 
Jung ha annunciato ieri uffi¬ 
cialmente la sua candidatu¬ 
ra alle elezioni presidenziali 
dirette. Si sancisce così la 
spaccatura con l’altro leader dell’opposizione Kim Young 
Sam anch’egli candidato e ia creazione di un nuovo partito 
che indebolisce il «Partito democratico per la riunìfdazio¬ 
ne» fondato mezz’anno fa dai due Kim. Secondo gli osser¬ 
vatori la scissione dovrebbe favorire il candidato governa¬ 
tivo Roh Tae Woo, braccio destro del presidente uscente 
Chun Doo Hwan. 


Corea del Sud 
Kim Dae Jung 
si candida 
ufficialmente 


Debutta in Usa 
il sarto 
diRaissa 
Gorbadova 


Tra gli applausi del pubbli¬ 
co ha debuttato ieri a New 
York con la sua collezione 
il sarto preferito di Raissa 
Gorbadova (nella foto), 

Viyacheslav Zaitzev, che firma anche l costumi del Boi- 
scioi. Nella collezione primavera '88 destinata al mercato 
Usa predominano il bianco, il nero, l'antracite e il rosso, 
con enormi bottoni nel cappotti e minigonne da sera a 
palloncino. «Non cì sono molte differenze di gusto fra 
sovietici e americani - ha detto lo stilista - in tutto U 
mondo le donne vogliono essere attraenti». 



Craxi a Vienna: 

«No a nuove armi ^ non ci 

npr nn’EurODa siamo unil1 al coro di quanti 

rr* V F 1 * si mostrano preoccupatici- 

piU SICUV3» mi per la sicurezza dell'Eu¬ 

ropa occidentale e giungo- 
no a reclamare nuove armi 
da sostituire a quelle che saranno eliminate. Per la sicurez¬ 
za dell’Europa occorrono nuovi negoziati e accordi Est- 
Ovest, nuove intese tra i paesi europei». Lo ha detto ieri 
Bettino Craxi portando il saluto del Psi al congresso dei 
socialisti austrìaci in corso a Vienna. 


Sempre più spesso i soldati 
israeliani dislocati nel Uba¬ 
no meridionale oltrepassa¬ 
no la «lascia di sicurezza* 
per costringere alla difensi¬ 
va ì guerriglieri palestinesi e 
ancor più quelli sciiti «He- 
«bollati», maggiormente at¬ 
tivi dei primi. Lo ha detto un alto ufficiale israeliano, soste¬ 
nendo che in tal modo sono diminuite le incursioni guerci- 
gliere. 


Sconfinamenti 
israeliani 
nel sud 
del Ubano 


È stato liberato nella notte 
tra lunedì e martedì a Beimi 
in cambio di un riscatto 
d’un milione di dollari il di¬ 
plomatico sudcoreano Do 
Chae Sung, rapito nella zo¬ 
na ovest della città il 31 
gennaio 1986 dalle «Cellule 
rivoluzionarie». Nessuna richiesta venne allora presentata 
per il rilascio dì Do, primo segretario dell'ambasciata su- 
dcoreana. La notizia del rilascio è stata data ieri dal mini¬ 
stro della Giustizia libanese Nabih Berri, leader degli sciiti 
di «Amai». 


RAUL WITTENBERG 


Beirut liberato 
il diplomatico 
sudcoreano 
rapito nel 1986 


Salvador 

Scompare 

medico 

francese 


Domenica il congresso del Partito comunista cinese deciderà 

Lo stesso dirigente aveva espresso il desiderio di lasciare, ma i dubbi sono molti 


Mistero intorno a Deng: resta o va via? 


Lo rivela l’«Independent» 

Sarebbero cinquecento 
le testate atomiche 
installate in Inghilterra 


Suspense sino alla fine sul futuro di Deng Xiaoping: 
potrà lasciare i suoi attuali incarichi? Quattro dele¬ 
gati dicono alla stampa estera la loro opinione. 
Confermando che a questo punto si tratta di uno 
dei punti su cui c’è più attesa su come andrà a 
finire e che forse la decisione non è ancora cosi 
scontata, il nodo, in fin dei conti, è su quanto è 
solida la «successione» al vertice. 

PAI NOSTRO INVIATO _ 

SIEGMUND QINZBERQ 


wm SAN SALVADOR II corpo 
dì Herbert Ernesto Anaya - 
trenladue anni, presidente 
delia commissione per i diritti 
umani, uccìso sabato nella ca¬ 
pitale salvadoregna da uno 
squadrone della morte che gli 
ha leso un agguato davanti al¬ 
ta sua abitazione - è ancora 
stato seppellito e già si regi¬ 
stra un nuovo episodio di vio¬ 
lenza politica. E scomparsa 
dal suo precario ambulatorio 
Installato con l'aiuto della 
Chiesa Dominique Sevais, 
francese, medico deil’organl- 
amo umanitario «Soccorso 
popolare». La sanitaria è lette¬ 
ralmente e misteriosamente 
spanta subito dopo un attacco 
sferrato da truppe governative 
contro un accampamento di 
guerriglieri del Fronte Fara* 
bundo Marti. Governo e forze 
armate negano qualsiasi coin- 
volgimento, clima teso nella 
capitale dove si aspetta il rito* 

B q dell’arcìvescavo Rivera y 
lam&s per i funerali di Anaya. 


■i PECHINO Deng Xiaoping 
resta o no? In fin dei conti è 
l’unico grosso elemento di su¬ 
spense da qui alla fine di que¬ 
sto XIII congresso del Pcc. 
Decideranno i delegati, era 
stata finora ia risposta Un gio¬ 
vane giornalista americano, il 
corrispondente di US News 
and World Report , ha chiesto 
a quattro delegati che ieri era¬ 


no stati presentati alla stampa 
estera, qual era il loro parere, 
se Deng doveva restare o me¬ 
no. Ecco le risposte dei quat¬ 
tro. 

Molto ufficiale, quasi una ri¬ 
petizione parola per parola di 
quel che aveva detto il porta¬ 
voce del congresso alla vigi¬ 
lia. la risposta del segretario 
del partito di Shenyang: «Il 


compagno Deng Xiaoping ha 
in diverse occasioni espresso 
l'intenzione di abbandonare 
gli incarichi dì direzione. Toc¬ 
ca al congresso accettare o 
meno la sua richiesta». 

Arguto Zhu Senlin, il sinda¬ 
co di Canton: «Le elezioni av¬ 
verranno a voto segreto, lo in¬ 
tendo mantenere il segreto sul 
mio voto». 

Dialettico Liao Bokang, sin¬ 
daco di Chongqing: «Noi del 
Sichuan abbiamo un partico¬ 
lare alletto per Deng (Deng 
Xiaoping era stato appena do¬ 
po la liberazione appunto sin¬ 
daco di Chongqing, la capita¬ 
le in tempo di guerra di 
Chiang Kai-Shek). Molti di noi 
cercano di persuaderlo a non 
andarsene. F. al tempo stesso 
è In corso una persuasione nel 
nostri confronti perché lo si 


lasci ritirare. Sarà un decisio¬ 
ne seria quando sarà messa ai 
voti al congresso». 

Bnilante e schierato Zhao 
Baojiang, il giovanile sindaco 
dì Wuhan, capitale dell’ac¬ 
ciaio: «Per essere franco, io 
auspico che Deng non lasci 
l'ufficio politico». Ma recente¬ 
mente il compagno Deng 
Xiaoping ha presentato una 
ragione importante per farlo. 
Sto valutandpo il prò e il con¬ 
tro Ad ogni buon conto spero 
che egli continuerà ad avere 
un ruolo di rilievo, che lasci o 
meno». 

Se suspense deve essere, 
bisogna dire che la alimenta¬ 
no ad arte. Esattamente un 
anno fa Hu Yaobang aveva di¬ 
chiarato in un'Intervista che 
tutti, proprio tutti i «vecchi», 
anche Deng Xiaoping, al con¬ 


gresso avrebbero dovuto riti¬ 
rarsi in seconda linea per af¬ 
fermare il principio della fine 
degli incarichi a vita. Poco do¬ 
no a doversene andare da se¬ 
gretario del partito era stato 
lui. In gennaio avremmo 
scommesso che, con la «suc¬ 
cessione» andata a carte qua¬ 
rantotto, di un ritiro di Deng 
dal suo ruolo di arbitro della 
politica cinese non c’era 
neanche da parlarne. Invece 
quest’estate pareva avessero 
raggiunto un compromesso 
per cui Deng si ritirava, trasci¬ 
nando via tutti gli altri «grandi 
vecchi», dal comitato perma¬ 
nente dell’ulfìao politico, ma 
restava alla testa della com¬ 
missione militare, cioè delle 
forze armate. Con Zhao che, 
nominato numero due delta 


commissione oltre che segre¬ 
tario del partito, si sarebbe 
potuto profilare come suo 
successore in quella che resta 
la carica più rilevante al verti¬ 
ce cinese. E infine il diffon¬ 
dersi della voce che, contror¬ 
dine, Deng restava anche nel 
comitato permanente dell’uf¬ 
ficio politico, ad indicare 
maggiori difficoltà del previ¬ 
sto nella «successione». 

Per vedere come andrà a 
finire bisogna aspettare do¬ 
menica, giornata conclusiva 
del congresso nella quale si 
voteranno i nuovi organi diri¬ 
genti, con scrutinio segreto - 
come avvenne già nell'82 - e 
per la pnma volta su liste con 
più nomi (almeno il 12 per 
cento, è stata ia decisione re¬ 
sa pubblica martedì) di quelli 
da eleggere. 


■■ LONDRA. L'arsenale nu¬ 
cleare inglese non è, come sì 
è sempre voluto far credere, 
cosa dì poco conto, utile sol¬ 
tanto alia difesa nazionale. Es¬ 
so consisterebbe - lo ha rive¬ 
lato ieri il quotidiano britanni¬ 
co Independent sulla scorta di 
uno studio di un gruppo di 
scienziati di Washington inti¬ 
tolato «La corsa agli arma¬ 
menti nucleari sui mari» - dì 
circa 500 testate atomiche, 
una cifra di due volte superio¬ 
re rispetto a quella pubblicata 
due anni fa dal settimanale 
New Statesman . 

il servizio deil'/ncfepencfenf 
ha avuto un effetto dirompen¬ 
te nel mondo polìtico britan¬ 
nico. Il portavoce laburista 
per ì problemi delia difesa, 
Martin O'Neìll, ha dichiarato 
che, se ci fossero stati davve¬ 
ro «sostanziali aumenti» nel¬ 


l’arsenale nucleare del Regno 
Unito, bisognerebbe prendere 
in considerazione la prospetti¬ 
va di inserirlo nei colloqui fra 
Usa e Urss sul disarmo. Una 
prospettiva, detto per inciso, 
che il governo britannico re¬ 
spinge con intransigente osti¬ 
nazione. 

O’Neìll ha affermato che 
solleverà la questione in Par¬ 
lamento durante il dibattito 
che la Camera dei Comuni de¬ 
dicherà alla difesa. Diffìcil¬ 
mente, tuttavìa, il governo gli 
risponderà nessun particola¬ 
re infatti è mai stato fornito 
sulla consistenza deli'amenale 
nucleare britannico. 

Queste rivelazioni n&ehvaoo 
comunque dì peccare pei di¬ 
fetto: ia Gran Bretagna s* ap¬ 
presta infatti a sostituire ì suo» 
attuali mìssili «Poiam* con s\\ 
assai più sottstteatt OrtdenK 
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«È Interessante 
anche se sono I 
Sindacati scuola 
confederali?» 


■■ Caro direttore, Il 7 ottobre 
ho dovuto cercare molto 
aulì 'Unità, perchè conditala, 
la notula dello sciopero con 
manifestazione nazionale In¬ 
detto dal Sindacati scuola 
confederali per il 16 novem¬ 
bre, finalizzalo ad ottenere In¬ 
vestimenti sulla scuola e spazi 
per II contratto dentro la Fi¬ 
nanziarla. 

Il 12 Invece ho trovato In 
prima pagina «Verso una piat¬ 
taforma autonoma pur II 
prossimo contralto - Torna¬ 
no I Cobas dalla scuola: pri¬ 
ma agitazione II 27 ottobre ». 

Uscio perdere I contenuti 
dell'articolo, Infatti si è dovu¬ 
to attendere il giorno dopo e 
l’uscita degli altri giornali per 
avere una Informazione cor¬ 
reda sulla ricchezza ed artico¬ 
lazione del dibattilo avvenuto 
nell'assemblea dei Cobas. 
Vorrei però porti una doman¬ 
da sugli obiettivi di questo no¬ 
stro giornale. A me era parso 
che il giudizio sulla Finanzia¬ 
rla fosse complessivamente 
negativo e preoccupato. 

fSindacati scuola confede¬ 
rali sono l'unica categoria che 
Indice uno sciopero per porre 
richieste di trasformazione 
della stessa e questo sciopero 
con manifestazione (a cui so¬ 
no Invitati tutti coloro che cre¬ 
dono In una centralità della 
acuoia) viene trattato in ma¬ 
niera piatta e burocratica co¬ 
me notizia dovuta-, Invece la 
richiesta dei Cobas dt due ore 
straordinarie di assemblea al 
ministro Galloni, che ha come 
obiettivo l'uso del diruto d'as¬ 
semblea (su questo Infatti è 
Indetto lo sciopero di un'ora 
nell'eventualità che II ministro 
non conceda l'assemblea) 
viene «saltata come agitazio¬ 
ne su una piattaforma (ancora 
da costruire e che richiede, 
come è ovvio, una ancora lun¬ 
ga discussione per sciogliere 
nodi In cui chiunque vuole 
scrivere una piattaforma per la 
scuola si Imbatte), dimenti¬ 
cando di sottolineate che qua¬ 
lunque piattaforma richiede lo 
scioglimento di un nodo prio¬ 
ritario e cioè che dentro la Fi¬ 
nanziaria alano previsti gli spa¬ 
zi per una (ratlatival E questo 
vaie anche per una piattafor¬ 
ma Cobas. 

Allora la domanda: l'Unità 
è Interessala ad una battaglia 
sulla Finanziaria su tutte le te¬ 
matiche compresa la scuola o 
no? In caso di risposta affer¬ 
mativa, l'Unità è Interessata 
ad una battaglia per la scuola 
dentro la Finanziarla anche se 
a portare avanti questa batta¬ 
glia sono I Sindacati scuola 
confederali? 

Anna Franca Tana. 

Segretario regionale Sns-Cgil 
Emilia-Romagna 


«Non saprei dire 
qual è la "vera 
discussione" 


Lettere e Opinioni 


■■i.i Nostro compito accompagnar sempre 

l’invito unitario alla dovuta polemica 
in nostra difesa; manifestare la nostra volontà 
di costruire un’alleanza riformatrice 

Pd e Psi: rapporto da cambiare 


M Caro direttore, dopo alcuni gior¬ 
ni di riflessione ho decìso di scriverti 
in relazione al rapporti che intercorro¬ 
no fra noi e i compagni socialisti. 

Durame la loro recente «assemblea 
nazionale* i massimi dirigenti del Psi 
hanno usato toni e parole a dir poco 
offensivi nei confronti di tutti, ma in 
particolare nei confronti del nostro 
partito. Ora mi domando; è possibile 
che questo sia un modo di fare politi¬ 
ca? E accettabile dal nostro partito? 

Ho letto la tua risposta a quel com¬ 
pagno che parlava dell'Iniziativa alla 
Festa nazionale dell 'Unità, in relazio¬ 
ne alla «aspra» contestazione al socia¬ 
lista Fabbri; sostanzialmente sono 
d'accordo con te. Ho letto anche l'ar¬ 
ticolo che hai fatto, sempre in relazio¬ 
ne ai rapporti con il Psi, sull ’Unità dì 
alcuni giorni fa, e ne condivido molti 
aspetti. Anch’io sono convinto che bi¬ 
sogna intrattenere con il Psi dei buoni 
rapporti. Da parte nostra mi sembra 
che la volontà ci sia (anche troppa, a 
volte) ma da parte loro? Non mi sem¬ 
bra, Essi non perdono occasione per 
renderli più difficili. 


Secondo me è necessario che il no¬ 
stro partito dìa a questi socialisti delle 
risposte più forti e più ferme, senza 
scendere nel terreno delle offese 
(questo a quanto pare è il loro). Nel 
Partito si avverte questa esigenza, anzi 
la si reclama. Non possiamo permette¬ 
re a nessuno di usare atteggiamenti 
che offendono la dignità del Partito e 
quindi offendono ognuno di noi. 

Riccardo Tonini. Quarrata (Pistoia) 

La ricerca dell'unità a sinistra - e il 
lavoro per il miglioramento dei rap- 
porti fra Pei e Psi - non possono non 
passare anche attraverso una pole¬ 
mico vivace e ferma. Quando sì colpi¬ 
sce (o si tenia di colpire) la dignità 
del nostro partito, dobbiamo reagire 
con argomenti appropriati, sema esi¬ 
tazione e senza accorgimenti più o 
meno diplomatici. Siamo una grande 
forza democratica e di sinistra: e il 
contributo che abbiamo dato al no¬ 
stro Paese, all'avanzamento sodale, 
civile e culturale del suo popolo, alla 
nascita e al rafforzamento del regime 
democratico è consegnato alla storia . 


Né possiamo tollerare toni offensivi e 
sprezzanti, da parte di chicchessia. 

Ma la risposta energica - che pure 
va data - non basta. Dobbiamo agire 
politicamente avendo l'oietfivo di 
cambiare la situazione attuale , anche 
nel campo dei rapporti politici. 

Perché gli attuali dirigenti del Psi 
usano, nei nostri confronti, un tono 
polemico così forte e a volte così of¬ 
fensivo? La risposta mi sembra evi¬ 
dente. Sono impegnati in uno sfarzo 
politico consapevole per cercare spa¬ 
zi e consensi nella parte centrale del 
corpo elettorale e di quello sociale 
del nostro Paese: e questo, dì per sé, 
non è male, dato che, per tutte le for¬ 
ze di sinistra nell'Europa occidenta¬ 
le, questo problema di estendere la 
loro influenza in questa parte centra¬ 
le 0che è poi quella che decide del 
risultati elettorali) è un problema se¬ 
no, do affrontare con serietà. 

L 'errore politico dei dirigenti socia¬ 
listi è, a mio parere, quello dì pensare 
di accreditarsi in questa direzione 
anche attraverso l 'esasperazione dei 
toni polemici a sinistra, contro il Pei. 


da fare» 


■■Caro Chlaromome, la 
pubblicazione dell'lmervento 
di Lucio Libertini (20 otto¬ 
bre), che ho apprezzato per 
l'equilibrio e la chiarezza, mi 
dà l'occasione di precisate 
che II titolo del mio articolo 
del 17 ottobre non mi appar¬ 
tiene. È un titolo scelto dalla 
redazione e non corrisponde 
In ludo (come può nomai- 

mm Sono siala venerdì scor¬ 
so a Massa e Carrara, per par- 
leclparo alle ultime iniziative 
del comitato promotore del 
referendum per la chiusura 
della Farmoplant. L'unica vit¬ 
toria certa era quella nella 
•guerra dei manifesti., dove I 
sostenitori del quesito «A- per 
la chiusura della fabbrica del 
pesticidi e dell'inceneritore 
(vale a dire la Lega per l'am¬ 
biente e le altre associazioni 
ecologista, la Usta verde, Dp, 
Fgc,i, Adi, socialisti e Medici¬ 
na democratica) avevano di 
gran lungo la meglio sui fauto¬ 
ri del questo «B* (De, Pel, Prl, 
Psdl e sindacati) per una non 
meglio definita Ipotesi di ri¬ 
conversione degli Impianti. La 
vittoria finale, quella vera, ri¬ 
sultava quanlomai incerta e 
inafferrabile e, fra gli stessi 
verdi, davvero pochi credeva¬ 
no nella possibilità di far pre¬ 
valere Il primo questo. 

Anzi, molli di noi metteva¬ 
no le mani avanlì: se andrà 
male, sarà soprattutto per II 
vero e proprio stravolgimento 
dot senso del referendum, 
operato dalle amministrazioni 
locali, aggiungendo al questo 
originarlo un secondo quesito 
alternativo, che alla chiusura 


mente accadere in un giorna¬ 
le) al mio pensiero, lo non sa¬ 
prei dire, Infatti, qual è la aera 
discussione che bisogna fare 
nel Pel ed anzi credo che non 
ci sla una sola questione riso¬ 
lutiva il cui chiarimento possa 
condurre al superamento del¬ 
le difficoltà. Sono convinto, 
però, - e Libertini sarà d’ac¬ 
cordo su questo punto - che I 
problemi aa me affrontati non 
sono secondari e che è op¬ 
portuno cercate dt superare 
doppiezze e contraddizioni 
che Intorno ad essi si sono 
create. 

Rotarlo Vinari. Rama 


Momenti 
di aggregazione 
In momenti 
di difficoltà 


■■Caro diretlore, ho letto 
con attenzione l'Intervista ad 
Alessandro Natta pubblicata 
sull 'Unità del 23/10. 

Una risposta mi ha partico¬ 
larmente colpito e spinto a 
scrivere al giornale queste mie 
considerazioni: quella relativa 
ai «club» politici che sono sor¬ 
ti in questi giorni. Ho trovato 
tale risposta molto sbrigativa e 
segnata da un certo nervosi¬ 
smo. 

Mentre condivido l’analisi 
che in questa intervista viene 
proposta suU’attuale linea po- : 
litica del gruppo dirigente del ! 
Psi, non credo di condividere 
le conclusioni che da tale ana¬ 
lisi si traggono. Mi pare In so¬ 
stanza che le conclusioni non 
tengano sufficientemente 
conto delle particolarità delle 
situazioni politiche locali. 

Se è vero che grandi que¬ 
stioni nazionali ed intemazio¬ 
nali ci trovano sempre più fre- j 
quentemente su posizioni di¬ 
verse quando non contrappo- I 
sle a quelle del Psi, è altreltan- I 

10 vero che nelle diverse situa¬ 
zioni locali, anche quando il 
nostro partito non condivide 
responsabilità di governo con ; 

11 Psi. si evidenziano positive j 

sostituiva appunto la chimera 
della riconversione della pro¬ 
duzione in senso ambientale e 
della sicurezza degli impianti. 
Come dire: da una parte i ver¬ 
di cattivi e massimalisti che 
vogliono mandare a casa gli 
operai, dall'altra i veri difenso¬ 
ri dei bisogni deila collettività 
e dell’ambiente che puntano 
non a distruggere ma a tra¬ 
sformare. Poco importa che la 
Montedìson non si sia mai di¬ 
chiarata disponibile alla tra¬ 
sformazione. Poco importa 
che lutti t tentativi di strappare 
una qualche garanzia sulla fi¬ 
ne della produzione del pesti¬ 
cida più pericoloso e nocivo, 
il famigerato rogor. siano 
sempr^andati a vuoto. Poco 
import^line che le richieste 
di contrafi più rigorosi sulle 
emissioni dell' inceneritore 
non siano mai state accolte. E 
lutto questo, dopo anni e anni 
di bawliegmritro l’inquina- 
ment£|PrwNKiQfedalla Far- 
mopla’nt. Dunqttffil voto di 
domenica cosi ìrpquìvocabile 
nella lettura (oltre il 70% al 
quesito «A»), ha coito di sor¬ 
presa un po' tutti e ha dimo¬ 
strato la diffusione e il radica¬ 
mento di quel «popolo inqui- 
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Errore gravissimo, e anche pericolo¬ 
so per la democrazia, perché porta 
alla crescita a dismisura di sospetti e 
settarismi reciproci e di una vera e 
propria ostilità, fra te masse di comu¬ 
nisti e socialisti, net Paese. E questo 
pregiudica e rende impossibile ogni 
ipotesi di cambiamento, e anche ogni 
ipotesi •riformistica». 

D'altra parte i dirigenti socialisti 
non possono fermarsi alla polemica 
contro di noi. E perciò dicono di voler 
lavorare, per il futuro, in vista di 
un’alleanza fra tutte le forze progres¬ 
siste e riformatrici. Ecco la contraddi¬ 
zione della loro politica. Ecco il pun¬ 
to su cui far leva. 

Resto convinto che la cosa miglio¬ 
re che noi possiamo fare - e la cosa 
più utile per l'avvenire democratico 
del Paese - è quella di accoppiare 
atta polemica l'invito unitario; è quel¬ 
la di manifestare sempre, anche nel 
pieno delle discussioni più vivaci, la 
nostra volontà dì costruire quelle al¬ 
leanze (di cui parla anche Craxi) di 
forze ri formatrici. Questo, a mio pare¬ 
re, significa fare politica, e fare politi¬ 
ca giusta. □ C. CH. 


ordinamento giudiziario ga¬ 
rantisce l'indipendenza della 
magistratura, e quindi la im¬ 
parzialità del cittadini di fron¬ 
te alla legge. Chi garantirà do¬ 
po la vittoria del SI, che la 
maggioranza dei gruppi parla- , 
mentari saranno disposti a so- | 
stituire la legge abrogata dal 
cittadini, con un'altra legge al¬ 
trettanto giusta e imparziale? 
Forse i promotori del referen¬ 
dum, i quali li hanno promossi 
con il preciso scopo di sbaraz¬ 
zarsi dell'attuale ordinamen¬ 
to, per avere le mani libere, e 
continuare nei loro illeciti? 

A tutti è nota la loro insoffe¬ 
renza, nei confronti dei magi¬ 
strati, sempre vilipesi ogni 
qualvolta da essi sono stati in¬ 
criminati. Se costoro fossero 
veramente ispirati a dar vita a 
una buona legge, che assicu¬ 
rasse la piena indipendenza 
dei giudici, penso che si sa¬ 
rebbero adoperati fn tal-senso 
nel Parlamento. È mia convin¬ 
zione - ma non solo mia - che 
■tale scelta sia stata fatta per 
non contrapporsi al Psi, oppu¬ 
re per timore di perdere il 
confronto referendario. Me¬ 
glio perdere nella chiarezza 
che vincere nella confusione. 

È proprio la mancanza della 
chiarezza che ci fa perdere ì 
consensi. 

Dante Romanacci. Livorno 


convergenze dei due partiti 
della sinistra sui problemi di 
grande importanza per il go¬ 
verno della città; penso in par¬ 
ticolare, ricordando l’espe¬ 
rienza genovese, ai problemi 
dell’organizzazione del servizi 
sodali, del traffico, dell’orga¬ 
nizzazione della cultura, del 
rapporto uomo-ambiente. 

Se è vero che queste con¬ 
vergenze non sempre si tradu¬ 
cono in precise scelte politi¬ 
che, è altrettanto vero che 
possono costituire la base di 
un lavoro comune politico e 
culturale con il Psi e le altre 
forze della sinistra. 

Non so quali siano le inten¬ 
zioni del compagni che hanno 
dato vita a questi «famigerati» 
club, ma considero l'impegno 
politico e culturale volto a co¬ 
struire momenti di aggrega¬ 
zione e di confronto della sini¬ 
stra, un impegno positivo, che 


non contraddice con l'appar¬ 
tenenza al Pel e con l’esigen¬ 
za di affermarne un’autonoma 
capacità di iniziative e di eia* 

, borazione; e che può convive- 
! re con momenti di difficoltà 
, nel rapporti fra I due partiti 
quali quelli che noi viviamo. 

Renalo Carpi. 

Della Commissione cultura 
della Federazione Pei di Genova 


«Chi garantirà 
dopo il Si, una 
legge giusta 
e imparziale?» 


■ Caro direttore, sono un 


vecchio compagno, in attività 
volontaria a livello di sezione, 
sia di fabbrica sia territoriale, 
sin dal 1945, senza soste. Ho 
ritenuto utile fare tale premes¬ 
sa, per dire che non sono un 
compagno sprovveduto che si 
fa guidare dal settarismo o 
dalla emotività; ritengo di es¬ 
sere responsabile e rispettoso 
da sempre delle scelte del 
partito anche se da alcuni an¬ 
ni non tutte condivisibili, a 
partire sin dal 1978. Con sof¬ 
ferta decisione mi accingo ad 
esprimere il mio dissenso per 
la scelta del partito a votare Sì 
al referendum per la magistra¬ 
tura. 

Sono completamente d’ac¬ 
cordo con quanto ha scritto il 
compagno Tortorella, in pole¬ 
mica con il compagno Coen 
(non è coerente votare No per 
una legge che vogliamo cam¬ 
biare). Esatto! Però l'attuale 


«Al termine 
di questa piccola 
codificazione 
si potrà vedere...» 


wm Cara Unità, come sì distin¬ 
gue un partito (o una persona) 
di sinistra da uno di destra? 

Articolare differenti forme 
di lotta a seconda della condi¬ 
zione storica concreta: è di si¬ 
nistra. Abbassare la capacità 
combattiva delle masse: è di 
destra. 

Stimolare l'autoorganÌ 2 za- 
zione degli sfruttati in base al 
principio che la loro emanci¬ 
pazione dev'essere opera di 
loro stessi: è di sinistra. Con- 


La chiusura della Farmoplant 
Un popolo inquinato 
rifiuta la logica del rischio 


nato» che rifiuta la logica del 
rischio accettabile e che rove¬ 
scia la scala delle priorità, 
mettendo al primo posto la sa¬ 
lute della gente e II ripristino 
di equilibri ambientali ormai 
compromessi (l'acqua inqui¬ 
nata, l'aria intossicata, il suolo 
avvelenato). 

Contro II referendum si era¬ 
no mobilitate non solo forze 
potenti e Interessi corposi co¬ 
me quelli espressi dalla Mon- 
tedison, ma anche organizza¬ 
zioni politiche e sociali impor¬ 
tanti e ramificate nella società 
come il Pei, la De, e i sindaca¬ 
ti, sostenute dalle amministra¬ 
zioni locali. Un fronte sulla 
carta cosi ampio è stato scon¬ 
fitto in maniera cocente. Gli 


RENATA INGRAO • 


apparati di partito e le lobby 
industriali hanno avuto la peg¬ 
gio nel confiontocon l’eletto¬ 
rato; un elettorato a cui ha in¬ 
vece dato voce queil'insieme 
variegato di forze assoelative 
espresso nei comitato per il 
referendum. 

La sconfìtta è tanto più do¬ 
lorosa per chi - sindacati pri¬ 
ma di tutto e poi grandi partiti 
come quello comunista - an¬ 
cora aspira a rappresentare I 
bisogni reali e diffusi della 
gente, le esigenze che nasco¬ 
no e crescono nel corpo so¬ 
ciale e non già nelle stanze 
dei palazzi più o meno perife¬ 
rici. 

Chi nella vertenza Farmo- 


Giovedì 

' 29 ottobre 1987 


plani meglio ha difeso gli inte¬ 
ressi della coUellivUà? Chi me¬ 
glio ha rappresentato un pro¬ 
getto per il futuro non segnalo 
dagli errori, e dagli orrori, di 
uno sviluppo che qui, come 
altrove, è avvenuto sotto i fu¬ 
mi metifici delle ciminiere, a 
prezzo di danni incalcolabili 
per la salute dei lavoratori e 
dei cittadini e per la sopravvi¬ 
venza dell'habitat naturale? 

E' ora che le «priorità am¬ 
bientali» escano dalle pagine 
di voluminosi documenti e di¬ 
ventino scelte concrete, azio¬ 
ni coraggiose, sfide allo status 
quo. 

Il caso Massa Carrara può 
trasformarsi in un progetto-pi¬ 


lota per altre decine di zone a 
rìschio, dove la convivenza 
con poti industriali inquinanti 
e pericolosi è diventata insop¬ 
portabile (pensiamo solo al¬ 
l'ultimo caso clamoroso delle 
vetrerie pisane chiuse per in¬ 
tervento della magistratura). 
Può trasformarsi cioè in terre¬ 
no per sperimentare riconver¬ 
sioni reali, spostando investi¬ 
menti e risorse, non solo eco¬ 
nomiche ma anche intellet¬ 
tuali, umane, sociali, da setto¬ 
ri vecchi a camp» nuovi, defi¬ 
nendo strumenti ed obiettivi 
non contro ma insieme alia 
geme. Certo insieme agli ope¬ 
rai che in queste fabbriche la¬ 
vorano. ma anche alle donne 
che, come a Corniglìano, si 
battono contro i fumi dell’Ila!- 
sider, ai giovani che a Rosi- 
gnano combattono la Solvay, 
alle popolazioni che a Mar- 
ghera subiscono il rischio chi¬ 
mico quotidiano. 

Insorti ma consultando e fa¬ 
cendo decidere direttamente 
la geme così come succederà 
con ti referendum sul nuclea¬ 
re del !'8 novembre. 

Il segnale venuto da Massa 
e Carrara fa ben sperare infatti 
anche per la prossima scaden- 


cepire che una camarilla bu¬ 
rocratica possa essere sogget 
to di trasformazione rivoluzio¬ 
naria: è di destra. 

Concepire la rivoluzione 
come un processo di caratte¬ 
re mondiale, dove i lavoratori 
non conoscono frontiere: è di 
sinistra. La vocazione servile 
ad ipotecare l'indipendenza 
politica ed economica: è di 
destra. 

Stabilire sempre un nesso 
Ira le questioni quotidiane e 
gli ideali professati: è di sini¬ 
stra. Pensare che un partito 
sìa tutto e l’obiettivo finale 
niente: è di destra. 

Rendere trasparente la co¬ 
municazione, sviluppare la so¬ 
lidarietà e la fraternità: è di si¬ 
nistra. I piccoli odi, rivalità e 
al (anni competitivi; sono di 
destra. 

Lettura critica della realtà in 
relazione al suo divenire stori¬ 
co: è di sinistra. Attaccamen¬ 
to a principi metafisici: è di 
destra. 

Al termine di questa picco¬ 
la codificazione, si potrà ve¬ 
dere come certi partili politici 
e persone che si dicono di si¬ 
nistra posseggono In realtà 
un'identità di destra. 

Salvatore Zunlca. 

Martlnsicure (Teramo) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■■Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Iginio Palazzi, Villamarza- 
na; Angelo Decima, Asolo; 
Brunero Domenici, Livorno; 
Enrico Zamboni, Modena; 
Elio Beilinzona, Voghera; 
Francesco Frongia, Dussel¬ 
dorf; Carlo M., Laveno Mom- 
bello; Salvatore Rizzi, Polico- 
ro («Occorre fondare una 
nuova visione del fare politi¬ 
ca che indichi nuovi valori - 
es. austerità - ed un nuovo 
modello di sviluppo che rie¬ 
quilibri l'uso delle risorse a 
favore del Terzo e Quatto 
Mondo, del Mezzogiorno d’I¬ 
talia, eco). 

Antonio Venturelli, Corte- 
nuova («Bisogna andare a 
scuola dai liberali per ap¬ 
prendere il senso giusto dello 
Stato a proposito di Concor¬ 
dato. Questo, senza offender¬ 
si, dovrebbero fare certi diri¬ 
genti politici del Peiif), Batti¬ 
sta Venturi, Alassio («/o non 
sono mai stato anti Psi, anzi 
ho sempre aiutato ì compa¬ 
gni socialisti quando erano 
in difficoltà, ma sono contro 
qualche loro dirigente troppo 
sfacciato e prepotente ■*); An¬ 
tonio Mastropasqua, Tessile 
(«Perché non costringere io 
Stato a un maggiore controllo 
di quelle aziende private che 
dal giorno alla notte decido¬ 
no di creare disoccupati?»). 

- Sulla questione dell'inse¬ 
gnamento della religione ci 
hanno scritto, esprimendo cri¬ 
tiche, riserve o proposte, i let¬ 
tori: Adele Romagnoli e Gino 
Milli dell’Anpi di Bologna, Iva¬ 
no Bosello di Dolo, Angelo 
Falzetti dell’Anpi dì Fabriano, 
Anna Maria Pupella di Arlccia, 
Milena di Mira. 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. La redazione sì riserva 
di accorciare gli scritti pervenuti. 


2 a referendaria. Per quanto ri¬ 
tardato, usato e abusato per 
gli obiettivi più diversi, per 
quanto appannato e indeboli¬ 
to da un fittizio unanimismodi 
«sì», il voto deli ’8 novembre 
conserva tutto intero il suo po¬ 
so e il suo valore: quello ap¬ 
punto di chiamare la gente a 
dire, direttamente e fuori da 
mediazioni politiche, il suo 
punto di vista nucleare. 

Le associazioni ambientali¬ 
ste, il movimento antinucleare 
che, nelle sue più svariate ac¬ 
cezioni, ho caparbiamente vo¬ 
luto questo appuntamento, 
sembra adesso frastornato e 
avvilito dalla piega che questa 
scadenza ha preso. Credo che 
l'esempio di Massa e Carrara 
sia il modo migliore di ricor¬ 
dare - oltre che alle forze po¬ 
litiche e sociali che l'hanno di¬ 
menticato - a noi stessi verdi 
come fuori dai giochi, più o 
meno furbi, più o meno mal¬ 
destri, della politica con la P 
maiuscola, c’è la politica vera, 
quella che cammina con le 
gambe del popolo inquinato. 
E che qualche volta riesce an¬ 
che a vincere 

* segretaria genera/e 
della Lega per l'ambiente 


CHE TEMPO FA 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 
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NEBBIA NEVE VENTO MAfWCSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la circolazione di aria umida sulla 
nostra penisola va ulteriormente consolidandosi, tanto 
che nei prossimi giorni è previsto un marcato flusso di 
correnti occidentali molto umide ma temperate perchè dì 
origine atlantica. (( tempo rimarrà orientato verso lo nu¬ 
volosità con qualche debole pioggia mentre la tempera¬ 
tura continua a mantenersi superiore ai valori normali 
della stagione. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiana nuvolosità 
irregolarmente distribuita a tratti accentuata e associata 
a precipitazioni isolato, queste ultime in particolare sul 
settore nord-occidentale e il Golfo Ligure, a tratti alterna¬ 
ta a schiarite. Nebbie persistenti sulla pianura padana e 
in minor misura sulla vallate appenniniche. 

VENTI: deboli o moderati da scirocco. 

MARI: mossi i bacini settentrionali, leggermente molti gli 
altri mari. 

DOMANI: cielo grigio sulle regioni nord-orientali e quelle 
adriatiche con possibilità di qualche precipitazione. Tem¬ 
po variabile sul settore nord-occidentale e sulla fascia 
tirrenica, nuvolosità alternata ad ampie schiarite suite 
regioni meridionali. 

SABATO: tempo variabile su tutte le regioni italiane con 
annuvolamenti irregolari alternati a schiarite: l'attività 
nuvolosa sarà più accentuata sulla fascia tirrenica e (e 
regioni settentrionali. 

DOMENICA: le schiarite potranno essere temporanea¬ 
mente più ampie specie suite regioni centrali e quelle 
meridionali. Persistono formazioni di nebbia sulla pianura 
padana, la temperatura sì mantiene ancora superiora ai 
valori normali della stagione. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 13~"l'4 L'Aquila 

Verona _ 12 14 Roma Urbe 

Trieste _1_1_18 Roma Fiumicino 

V enezia _10 13 Campobasso 

Milano _12_1i3 Bari_ 

Torino _ 11 _13 Napoli 

£uneo 9 _1£> Potenza _ 

Genova _14_15 S. Maria leuca 

Bologna _13_13 Reggio Calabria 

Firenze _ 1B _21 Messina 

Pisa _15 20 Palermo _ 

Ancona _16_19 Catania _ 

Perugia _13 Alghero _ 

Pescara _16 22 Cagliari _ 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam np np Londra 

Atene _ ~"Tl Vg Madrid 

Berlino _5 "~Ì3 Mosca _ 

Bruxelles ' 5 Ì7 New York _ 

Copenaghen _7_10 Parigi _ 

Ginevra _12_14 Stoccolma 

Helsin ki 4 12 Varsavia 

Lisbona 14 T5 Vienna 


np np Lon dra 
11 Tt? Madrid 

_5 13 Mosca 

6 Ì7 New York 

_7_10 Parigi 

_ 12 14 Stoccolma ~ 

4 _12 Varsavia 

_14 T5 Vienna 


L'Aici Tonno partecipa al dolore di 
Renzo per ta scomparsa della 
mamma 

DIANA DE AMBROGGi 
CIAI0L0 

Torino, 29 ottobre 1987 


L'Uisp Tonno partecipa al dolore di 
Renzo per la scomparsa della 
mamma 

DIANA DE AMBROGGI 
CIAI0L0 

Tonno, 29 ottobre 1987 


Luigi e Mìchl Pestalozza con II figlio 
Alessandro ricordano con nostal¬ 
gia 

MARIA CARMELA ABBAD0 

Sono vicini alla cognata Luciana e 
ai suol (rateili, amici carissimi, Mar¬ 
cello, Claudio e Gabriele. 

Milano, 29 ottobre 1987 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


OGNI 

PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 
AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 
PERCHÉ? 


Perché pensa che 
la politica non davo 
servire ed 
arricchirsi. 

Sa che democrazìa, 
libertà, progreiso 
sono tre parole 
non gratis: 
lottare costa fatica, 
pazienza, denaro. 
Sa quelle tre parole 
premono anche a te 

SOTTOSCRIVI 


Sii! 
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à 


























Borsa 


Piazza Affari 

I titoli 
«guida» 

in picchiata 

■MINO BNHIOTTI 

m MILANO Sono stali I 
•titoli guida» gli anelici del 
nuovo calo di piazza degli 
Alfarl. L'Indice Mib ha latto 
registrare ieri una perdita 
del 2,22% stabilendo per la 
terza seduta consecutiva II 
nuovo record negativo del¬ 
l'anno a quota 750 (il 25% In 
meno rispetto all'Inizio del 
1987). Ma per I «titoli guida» 
- quelli cioè che sono più 
acquistali dal piccoli ri- 
aprmlatorl - le flessioni so¬ 
no state complessivamente 
più alte. Fiat e Generali che 
avevano contenuto le loro 
perdite rispettivamente nel¬ 
l'ordine del 1,9 e dello 
0,6%, nel dopollstlno sono 
precipitate al livelli minimi. I 
(Itoli della holding di Agnelli 
sono scesi rapidamente a 
quota 9280 (ricordiamo che 
lunedi scorso erano ancora 
aopro le 10.000 lire), mentre 
le Generali hanno chiuso a 
93170 lire cedendo nel do¬ 
pollstlno altre 2500 lire. Il 
crollo di questi due titoli ha 
coinvolto In misuro maggio¬ 
re le Olivetti che hanno per¬ 
so II 7% e sono scese ancora 
nel dopollstlno, e le Monte- 
di ton che hanno chiuso con 
un *3,8%, ma che nel pro¬ 
sieguo sono cadute sotto le 
1600 lire. Il titolo di Foro 
Bonaparte è maggiormente 
colpita In queste tutmultuo- 
se giornate borsistiche, an¬ 
che perché pare non sìa in 
grado di dar corso al nuovo 
aumento di capitale da tem¬ 
po preannunclato. 

Una giornata quindi estro- 
mainante negativa che si ag¬ 
giunge a quelle mollo 
preoccupate di quest'ultlma 
decade di ottobre, lotti i 
comparti economici hanno 
pagato le spese del calo di 
Ieri, nessuno si è salvato. Le 
flessioni più alte si sono avu¬ 
te nel settore «cartario-edi¬ 
toriale» che ha perso oltre il 
3%, Più della media hanno 
ceduta I titoli bancari, chi¬ 
mici, delle sociali elettro- 
tecniche, finanziarie, Immo¬ 
biliari, meccaniche e tessili. 
Nessuno é In grado di pre¬ 
vedere cosa awerri nel 
prossimi giorni, tanto più 
che al avvicina la line del 
mese e d sono delle sca¬ 
denze tecniche da rispettare 
e quindi del nuovi esborsi. 

Il sentimento dominante 
In Borsa é la rassegnazione: 

II nostro mercato litranzlarto 
é Incondizionatamente le¬ 
gato alle altre Borse estere, 
e quando queste calano non 
si può far nulla per evitare 
che anche II mercato di 
piazza degli Aliar! abbia pe- 
aami riflessi negativi. 


FINANZIAMENTI 
I IN 24 ORE 

I P«F CHsul»Il5)1 in perniilo 
noti, dipandonti. Involo 
lori milonorm da 

1 A 25 MILIONI 

con rimborso Ini a ressi a | 
fina finnn/iunianto 
Massima opus» anticipata 
né provvigioni da pagaia 
Doeumentaziona ridotta 
Istruttoria anchw telato 
| idea. i 

ì « SERIETÀ 

• CORRETTEZZA 

• SICUREZZA 


• Bologna 

| (051) 377645-360849 

• flrsnro 
{OSSI 6011093 

• Milano 

102) 6463606 -6468629 

HU Ali IN TUTTA 11 Ali A 
F'rn informa/ioni 
Mirto di formo 
I (OHI 51700& 516271 


SI RICERCANO 
COLLABORATORI 


I tassi d’interesse ridotti Mercati ancora in discesa 
allontanano i capitali anche col credito facilitato 
dagli Stati Uniti: Greenspan Le ‘privatizzazioni’ buttano 
avverte che sono al limite olio sul fuoco della crisi 

L’aiuto alle Borse 
debilita il dollaro 


Il dollaro ha varcato la soglia più bassa prevista dagli 
accordi internazionali, 1,75 marchi (1268 lire). Vi 
sono siati interventi diffusi ma di disparato vigore. Le 
principali Borse sono tutte al ribasso: Tokio ha aperto 
la giornata con -1,12% ma l'inizio negativo di Wall 
Street ha accelerato la discesa delle Borse europee 
con in testa Parigi (-9,21%), poi Londra (-6%), Fran¬ 
còfone (-5,63%). Zurigo (-5,5%), Milano (-2,22%). 


■ENZO STEFANELLI 


■■ ROMA. «Il dollaro non 
può svalutare, la fuga da una 
i moneta non è più piacevole 
della fuga dalla Borsa», scrive 
il «Wall Street Journal»; e 
Claus Koehler, un falco della 
Bundesbank, rinforza: «la sta¬ 
bilizzazione dei cambi è l'esi¬ 
genza prioritaria, gli interventi 
a difesa dei margini di oscilla¬ 
zione stabiliti nel vertice del 
Louvre funziona». 


Il presidente degli industria¬ 
li giapponesi Eijl Suzuki riferi¬ 
sce un giudizio del presidente 
della Riserva Federate degli 
Stati Uniti, Alan Greenspan, 
secondo cui il ribasso dei tassi 
fatto per aiutare ia Borsa non 
può durare (perché trascine¬ 
rebbe in basso il dollaro) per 
cui si sta già pensando ad una 
seconda fase. Quando e co¬ 
me? «Dopo che Reagan avrà 


trovato l'accordo parlamenta¬ 
re sulla riduzione del disavan¬ 
zo» dicono alcune fonti. Dopo 
la riduzione dei disavanzo po¬ 
trebbe accadere tutto: nuova 
riunione del Gruppo dei Sette; 
stabilizzazione del dollaro; ri¬ 
presa della Borsa. C'è solo il 
piccolo particolare che nessu¬ 
no prevede un accordo signi¬ 
ficativo, 

Il dollaro ribassa, dunque, 
Indipendentemente dalle ma¬ 
nifestazioni di volontà in un 
senso o nell'altro. Fra le altre 
cose le informazioni sugli in¬ 
terventi delle banche centrali 
sono bugiarde. Soltanto la 
Banca del Giappone pare es¬ 
sere intervenuta pesantemen¬ 
te ieri a sostegno del dollaro. 
E la Banca di Francia per evi¬ 
tare che la propria valuta soc¬ 
combesse aila pressione del 
marco. Per li resto ci si limita 


al maquillage del mercato. 

C'è un momento in cui il 
crollo delle quotazioni esce 
dalla capacità di controllo. Il 
mercato delle valute, certo, 
non è quello delle azioni. Tut¬ 
tavia sempre più largo emerge 
lo scontento dei banchieri 
centrali per le due conseguen¬ 
ze che la dilesa del livello at¬ 
tuale del dollaro si porta die¬ 
tro: l'investimento di riserve 
per finanziare i disavanzi degli 
Stati Uniti che gonfia la massa 
monetaria in dollari ancora di 
più; il fatto di comprare dollari 
a i 300 lire con molte probabi¬ 
lità di ritrovarseli egualmente, 
in un futuro non lontano, a 
1000 lire. 

L'alternativa sembra dun¬ 
que ormai delineata: se non ci 
sarà un nuovo accordo, il qua¬ 
le includerà quasi sicuramen¬ 
te una discesa dolce del dolla- 


Delors: la Cee non deve tornare indietro 

«Servirà al riequilibrio 
uno spazio finanziari o europeo» 


La Commissione Cee non solo non ritiene oppor¬ 
tuno congelale l'iniziativa per la liberalizzazione 
del mercato del capitani nella Comunità in seguito 
al terremoto di questi giorni, ma ritiene anzi che la 
creazione di uno «spazio finanziario europeo» pos¬ 
sa contribuire al recupero dell'equilibrio. E quanto 
ha affermato ieri 11 presidente della Commissione 
stessa Jacques Delors. 

DAL NOSHIO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


OB STRA5BUROO. Una «lere. 
gulatlon» europea proprio nel 
momento in cui da Tokio a 
Wall Street si fanno cosi 
drammaticamente evidenti le 
conseguenze del «gioco sel¬ 
vaggio» che domina in assen¬ 
za di regole U mercato finan¬ 
ziario mondiale? È questo che 
la Commissione propone ai 
governi Cee cor» il suo sche¬ 
ma di liberalizzazione del 
mercato dei capitali In Euro¬ 
pa? Jacques Delors risponde 
subito dì no. Quello che si 
vuole è innanzitutto dare al¬ 


l'Europa ia possibilità di pre¬ 
sentarsi anche sulla scena fi¬ 
nanziaria con una soia voce. 
Già questo sarebbe un fattore 
di riequilibrio In un mercato 
ingovernabile anche per la ra¬ 
pida mondializzazione degli 
ultimi anni, dovuta alle inno¬ 
vazioni tecnologiche e alla 
creazione di sempre nuovi 
strumenti finanziari. 

La liberalizzazione euro¬ 
pea, insomma, è necessaria, 
ma non sarà, almeno nelle in¬ 
tenzioni della Commissione 
Cee, una «deregulation». Anzi, 


sì intendono stabilire regole e 
controlli, a cominciare da 
quello, fondamentale, di una 
gestione comunitaria e dei 
suoi corollari, che sono un’ar¬ 
monizzazione dei sistemi fi¬ 
scali, un rafforzamento della 
cooperazione tra i ministeri 
delle Finanze e le banche cen¬ 
trali del diversi paesi e soprat¬ 
tutto un rafforzamento ulterio¬ 
re dello Sme. 

Allo «spazio finanziario eu¬ 
ropeo» si dovrà arrivare in un 
tempo necessariamente breve 
Gn ogni caso per la scadenza 
aet raggiungimento del gran¬ 
de mercato unico nel '92) ma 
«con tutte le precauzioni», as¬ 
sicura Delors. 

In concreto, la Commissio¬ 
ne prevede: 1 ) dì completare 
la libertà di movimento dei 
capitali (investimenti in titoli a 
corto termine, possibilità di 
aprire conti, prestiti e crediti 
di natura finanziaria) per 8 dei 
12 paesi Cee, ovvero per i 4 
che in pratica l’hanno già ga¬ 
rantita e per 14, tra cui "Italia, 
che non ne sono lontani. Per 
Irlanda, Grecia, Spagna e Por¬ 


togallo i tempi sarebbero più 
lunghi; 2 ) di prevedere «le 
condizioni Istituzionali e prati¬ 
che» d'una reazione comune 
a eventuali squilibri che inve¬ 
stano dall’esterno la Comuni¬ 
tà; 3) di adottare delle «clau¬ 
sole di salvaguardia» che per¬ 
mettano ad ogni paese di in¬ 
tervenire rapidamente per 
correggere squilibn provvisori 
dei movimenti di capitali al¬ 
l'Interno della Cee; 4; di rin¬ 
forzare i meccanismi di finan¬ 
ziamento comunitano ai paesi 
in difficoltà nella bilancia dei 
pagamenti. 

Tùlio ciò, come s’è detto, 
dovrebbe essere accompa¬ 
gnato da uno sforzo di armo¬ 
nizzazione dei criteri fiscali 
(onde evitare distorsioni della 
concorrenza) e da un ulterio¬ 
re rafforzamento della coope- 
razioneo monetaria. A questo 
proposito Delors ha richiama¬ 
to l'urgenza dell'ingresso del¬ 
ia sterlina nello Sme e della 
«normalizzazione» della posi¬ 
zione della lira, la quale gode 
ancora del margine di fluttua¬ 
zione speciale del 6 %. 



Sconforto alla Borsa di Londra 


to, la molla di un possibile 
crollo continuerà a caricarsi 
fino a porre tutti di fronte a 
movimenti drammatici. 

C’è della malizia, e non po¬ 
ca, nella decisione di alcuni 
governi conservatori di finge¬ 
re che tutto sia tranquillo insi¬ 
stendo con la vendita di gran¬ 
di pacchi di azioni in proprietà 
pubblica. Non vogliono sol¬ 
tanto salvare la faccia. Voglio¬ 
no anche drenare il denaro re¬ 
so «disoccupato» dalla bassa 
attività delle Borse. Incassan¬ 
do la vendita delle privatizza¬ 
zioni vogliono far apparire un 
livello più basso di indebita¬ 
mento pubblico ed attenuare 
la pressione fiscale (nessuno 
dice al pubblico che il patri¬ 
monio dello Stato si riduce 
esattamente nella stessa misu¬ 
ra dei ricavi dalla vendita). 

Tuttavia, dopo avere latto 


■■ PARIGI. Apertasi in una 
atmosfera di abbandono e di 
pessimismo, nonostante la lie¬ 
ve ma non rassicurante ripre¬ 
sa dì martedì, la Borsa di Pari¬ 
gi è andata ien di crollo in 
crollo passando da una fles¬ 
sione del 3,5 a una più grave 
del 6 per cento, di qui al 7 e 
infine a una perdita secca vici¬ 
na al 10 %, identica a quella 
del primo «lunedi nero». 

Sei delle dieci società priva¬ 
tizzate in questi ultimi dodici 
mesi dal governo hanno visto 
le loro azioni cadere al di sot¬ 
to del prezzo iniziale di vendi¬ 
ta e decine di migliaia di pic¬ 
coli risparmiatori hanno per¬ 
duto in poche ore buona par¬ 
te dei loro risparmi. «Gli avve¬ 
nimenti stanno prendendo 
una piega catastrofica» com¬ 
mentavano ien sera gli opera¬ 
tori di Borsa. 

L’ex presidente della Re¬ 
pubblica e ex ministro delle 
Finanze, Giscard d’Estaing - 
prendendo le distanze dalla 
politica economica della 
maggioranza governativa di 


* L’assassino-suicida di Miami era un pregiudicato con doppia identità 
Uno spaccato dell’America del «boom» 

La tragica storia del cittadino Kane 


rato ieri la notizia del suicidio del ricco pensionato 
del Wisconsin rovinato dal crac* della Borsa. I gran¬ 
di media non vogliono alimentare la psicosi del 
suicidio. Qualcuno è invece andato a scavare nella 
storia dell'Investitore che ha ucciso a Miami i suoi 
consulenti finanziari. Ne sono venute delle sorpre¬ 
se notevoli; uno spaccato dell’America del boom 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENEQONI 


REI NEW YORK, .fiu(NMe«'», 
gridava l'altro martedì un 
gruppetto di contestatori ai ra- 

C otti della Borsa di New 
, ancora sotto shock per 
Il tracollo del giorno prima. 
«Quando passale da Wall 
Street - Incalzava un cartello 
del dimostranti rivolto al pas¬ 
santi - camminate rasente i 
muri: ci sono gli "yuppies " 
che si lanciano dalla fine • 
sfra*. La manifestazione, or¬ 
ganizzata in quattro e quat¬ 


ti otto da un gruppo anarchi¬ 
co, ricordava impietosamente 
l’ondata di suicidi che caratte¬ 
rizzò le settimane successive 
al Grande Crollo del '29. Non 
sapevano, i contestatori (j più 
simpatici che abbia finora In¬ 
contrato in questi giorni a 
New York) che di li a poco 
qualcosa di slmile si sarebbe 
verificato davvero. 

Non era passata una setti¬ 
mana, Infatti, che un tale, Ar- 
tur H. Kane, assiduo frequen¬ 


tatore della sede della poten¬ 
te Merril Lynch di Miami, in 
Florida, si è presentato ai suoi 
consulenti finanziari armato 
fino ai denti. Estratta una pi¬ 
stola dalla ventiquattrore ha 
fatto fuoco uccidendone uno, 
ferendone gravemente un al¬ 
tro (che rimarrà con ogni pro¬ 
babilità paralizzato) per poi 
togliersi la vita. 

I giornali hanno dato ampio 
spazio a un episodio che ha 
assunto in breve il valore di 
una rottura, di un gesto-sìm¬ 
bolo della disperazione alla 
quale sono condotti in queste 
ore frotte di speculatori rovi¬ 
nati. 

Poi, l'altro giorno, un altro 
tragico fatto di sangue. In un 
motel del Winsconsin è stato 
trovato il cadavere di un uo¬ 
mo, tal Vemon Lamberg, un 
benestante di 58 anni. L'uomo 
si era tolto la vita col gas 
quando aveva verificato che 
nessuno gli aviebbe più dato 


credito per coprire il buco di 
ben mezzo milione di dollari 
(oltre 600 milioni di lire) pro¬ 
vocato nelle sue speculazioni 
di Borsa dal crollo delle quo¬ 
tazioni. 

Come se si fossero passati 
la voce, questa volta i grandi 
organi dì informazione hanno 
invece praticamente ignorato 
ia notizia, con l’evidente in¬ 
tento di non alimentare oltre 
una tensione che in certi am¬ 
bienti è già giunta al parossi¬ 
smo. 

Ma chi erano i protagonisti 
dì questi due tragici episodi? 
Di Vernon Lamberg si è sapu¬ 
to in effetti ben poco. Era de¬ 
cisamente benestante, abitua¬ 
to a maneggiare molti soldi. 
Folgorato dai rapidi guadagni 
degli speculatori dì Borsa ave¬ 
va preso ad indebitarsi per po¬ 
ter comprare pacchetti azio¬ 
nari sempre più consìstenti. 
Un percorso classico, seguito 


anche da grandi società finan¬ 
ziarie. Finché il denaro preso 
a prestito costava poco e le 
azioni rendevano molto il gio¬ 
co ha retto, e la speculazione 
ha fatto affari d’oro. Il rialzo 
dei tassi e il tracollo dei corsi 
azionari hanno seminato ora 
vittime a decine tra i più speri¬ 
colati tra questi giocaton d’az¬ 
zardo. 

Nel caso deH’omicida-suici- 
da della Fionda, invece, due 
reporters del Washington 
Posi hanno scoperto pratica¬ 
mente tutto. E sono venute al¬ 
la luce sorprese a non finire. 
Dove aveva trovato il signor 
Kane i mezzi per le sue specu¬ 
lazioni? Con il suo lavoro alta 
sicurezza sociale, dove era in¬ 
caricato di seguire le pratiche 
pensioni site he de» meno ab¬ 
bienti. Kane guadagnava 
29mila dollari all'anno. Trop¬ 
po pochi per l'uomo che era 
diventato in pochi anni il mi¬ 


ingoiare a lOOmila risparmia¬ 
tori e cento istituzioni azioni 
BP per quindicimila miliardi di 
lire (che già valgono diecimi¬ 
la...) si attende ora un gesto 
del governo di Londra che 
eviti la prova della quotazione 
a) listino ufficiale prevista per 
domani. Un gesto qualsiasi, 
che eviti un crollo ulteriore. 

A Tokio invece la vendita di 
azioni della Japan Airlines e 
della Nippon Telegraph viene 
mandata avanti. Verranno 
mobilitate compagnie di assi¬ 
curazioni e fondi pensione 
«nazionali». Si punta sull'as¬ 
sorbimento di un surplus di 
capitali sempre più restii a 
prendere la via di New York, 
timorosi di investirsi nei paesi 
in via di sviluppo. L’immissio¬ 
ne di carta finanziaria nel mer¬ 
cato promossa dallo Stato si 
avviluppa su se stessa. 


Dal primo novembre te pensioni saranno aggiornate con 
l'ultimo aumento della scala mobile semestrale per que¬ 
st'anno. L’aumento, che interessa tredici milioni di pensio¬ 
ni, è dell’1,6 per cento per le fasce fino a 811.500 lire 
mensili; deli’1,44 per cento sulle ulteriori 405mlla lire e 
deli’ 1,2 per cento sulle fasce eccedenti un milione e 
217mita lire mensili. I nuovi minimi di pensione sono, per 
i lavoratori dipendenti: 412.250 mensili (per le pensioni 
attribuite con meno di 781 contributi settimanali) e 
438.850 lire mensili (per le pensioni attribuite tra l'84 e il 
maggio '85, con più di 870 contributi). La pensione di 
vecchiaia, di anzianità per i lavoratori autonomi è di 
360.150 lire. Le pensioni di invalidità. I cui titolari non 
hanno raggiunto I età pensionabile, è di 302.300 lire men¬ 
sili. Fin qui le notizie sulle nuove pensioni. Sempre sul 
sistema previdenziale c'è da segnalare un'altra notizia: il 
presidente dell'fnps, Militello (nella foto), parlando Ieri ad 
un convegno ha spiegato che se lo Stato si accollerà l'one¬ 
re per le spese assistenziali, già dali '88 l’istituto chiuderà I 
conti in pareggio. 


O della rpp La Cee ha intenzione di da* 

ji aera cee re via | ibera a ,, fl 

alla re fra l'Iveco (Flap e la Ford 

joint-venture siriaìi'^Smt'^lSnnteS: 

Iveco-Ford 

___^_ ufficiale della Cee. La com- 
missione sulla concorrenza 
ha fatto pubblicare come di consueto un annuncio sul 
giornale, chiedendo agli interessati di comunicare le pro¬ 
prie osservazioni entro un mese, perché «Intende adottare 
una decisione positiva nei confronti dellajolnt-venture». 
La nuova azienda si chiamerà «Iveco Ford Truck Limited», 
avrà sede a Londra e sarà formata dalla «Iveco Industriai 
Vehicles Corporation» (I* filiale olandese della Fiat) e dal¬ 
la «Ford Motor Company», inglese. La joint-venture avrà un 
capitale di 39,6 milioni di sterline, iveco e Ford avranno 
ciascuna il 48 per cento delle azioni, la «Credit Suisse First 
Boston» di Londra avrà il rimanente quattro per cento. 


A Milano KESà£S®1la 

convegno sol Mezzogiorno, I. Ftlcea- 

Cl,., Lombardia ha Indetto per 

rucea oggi un convegno nill'lnau- 

cui Ciuf slnallzzazlone chimica nel 

SU' a™ Sud. .Ora che la grande ri- 

strutturazione che et ha co- 
stretto sulla difensiva è 
completata - spiega il segretario lombardo Angelo Cretti - 
è arrivato il momento di contrattare il nuovo. E II nuovo va 
fatto al Sud se vogliamo invertire la drammatica tendenza 
alla spaccatura del paese». Il convegno, sostenuto óaHa 
segreteria nazionale e dalle regioni del Sud, vedrà oggi la 
presenza del ministro Ruffolo, dei presidenti della Feder* 
chimica e Asap, del segretario Filcea Cofferati, del dirigen¬ 
te comunista Bassolino e domani del segretario generalo 
aggiunto della Cgil, Dei ìhreo. 


Tracollo a Parigi -10% 

Giscard prende le distanze 
dalla sua maggioranza 
Alla Bourse è «catastrofe» 


Iwn p Prl* Sul «Resto del Carlino» Tal- 

tre giorno è apparso un arti* 
«Ma quali colo sotto questo tìtolo: 

fratture!» Spesate"»» 

contesta la linea OccheWo*, 
Le cose, ovviamente, non 
stanno cosi. Il presidente 
della Lega delle cooperati¬ 
ve. Lanfranco Torci (nella foto), in una dichiarazione ha 
spiegato che «ha partecipato soltanto alla prima parte, e 
senza prendere la parola, alla riunione di insediamento 
della consulta per l’impresa nel corso della quale secondo 
li "Resto dei Carlino" avrebbe preso la parola per esprime¬ 
re fa sua contrarietà alla posizione del Pei su Mediobanca». 
Ancora, Tu rei sostiene che «non ha avuto occasione, né 
prima, né durante, né dopo quella riunione di manifestare 
il suo punto di vista sull'argomento» e che «personalmente 
non ha obiezioni da rivolgere alla linea del Pei sulla que¬ 
stione Mediobanca». Della vicenda non si è mai discusso 
neanche alla Lega deile cooperative, per cui «è evidente - 
sostiene ancora T\irci - che tutte le argomentazioni co¬ 
struite dal redattore del "Resto del Canino" derivano da 
notizie e informazioni destituite di ogni fondamento». 


cui fa parte - ha ravvisato nel¬ 
la crisi mondiale che percuote 
l’Europa e la Francia anche 
una precisa responsabilità 
francese e ha suggerito una 
maggiore prudenza nel ritmo 
delle nazionalizzazioni. Per 
contro, il ministro delegato al 
bilancio e portavoce del go¬ 
verno, Alain Juppé, dopo aver 
scancato tutte le responsabili¬ 
tà della crisi sugli Stati Uniti, la 
Repubblica federale tedesca e 
il Giappone e avendo final¬ 
mente riconosciuto che «sia¬ 
mo davanti a una crisi mon¬ 
diate», ha assicurato che il suo 
governo «è sulla buona strada 
e non muterà la propria politi¬ 
ca fiscale, monetana ed eco¬ 
nomica». 

Il Consiglio dei ministri, dal 
canto suo, ha approvato ieri il 
progetto di legge che trasfor¬ 
merà l'industna automobilisti¬ 
ca Renault - dopo approva¬ 
zione del Parlamento - da so¬ 
cietà pubblica in società ano¬ 
nima. I sindacati pensano che 
si tratti di un primo passo ver¬ 
so lo smantellamento di quel¬ 
la che venne chiamata «ia for¬ 
tezza operaia». □ A.P. 


Sdooero per ? pagamento degli ac¬ 
ri r comi (prima accettali nel 

Il J confronto col sindacato, 

slITnas P?J ne 8 at| ) per chiudere ra- 

oli Ulca pidamente fi contralto inte¬ 

grativo il 3 novembre scio¬ 
pereranno i lavoratori del- 
- - l'Enea. L'agitazione indetta 

^ da Cgil, Citi, Uil e da) sinda¬ 

cato dirigenti è stata preparata ien con una manifestazione 
nazionale nella sede centrale dell’istituto. 


Per il crollo a Wall Street 

In pericolo le pensioni 
dei comunali: e New York 
taglia i servizi sociali 


glior cliente della filiale di 
Miami di una grande società 
finanziaria come la Merrill 
Lynch. L’inchiesta è partita da 
qui. In breve, Arthur R Kane 
non era altro che il nuovo no¬ 
me attribuito dalle autorità fe¬ 
derai» a Artur H. Katz, un pre¬ 
giudicato arrestato a Kansas 
City nel 78 per frode ai danni 
delle Poste. In cambio della 
sua collaborazione con ia giu¬ 
stizia dopo sei mesi di galera il 
nostro ha ottenuto dalla poli¬ 
zia i nuovi documenti e un mi¬ 
lione di dollari. E andato a 
Miami, si è comprato una casa 
da 40Dmita dollari e ha comin¬ 
ciato a investire il resto. 

Prima del grande crollo il 
suo patrimonio si era rivaluta¬ 
to fino a 7 milioni di dollari. 
Poi, in meno di un mese, ha 
perso un terzo del suo valore. 
Arthur Katz-Kane non ha resi¬ 
stito alla rabbia ed è andato a 
fargliela pagare ai suoi consi¬ 
glieri. 


■I NEW YORK. *Per noi nuh 
latenenti è stata proprio una 
bella settimana», commenta¬ 
va beffardo sabato scorso un 
I operaio della lìnea di montag¬ 
gio della Pontiac, riferendosi 
al grande crollo della Borsa. E 
molti altri poveri cristi, in que¬ 
sti giorni, si sono altrettanto 
illusi che un avvenimento co¬ 
me quello potesse non riguar¬ 
darli. Dal municipio di New 
York arriva ora la conferma 
che si trattava, appunto, dì 
una illusione. 

Proprio a causa della cadu¬ 
ta dei valori azionari i! sindaco 
della città, Edward Koch, ha 
decìso il taglio dì una serie di 
finan 2 iameqti ai servìzi sociali 
e il rinvio (nella migliore delle 
ipotesi) di un plano dì nuove 
assunzioni, soprattutto nei 
ranghi della polizia municipa¬ 
le. Il tondo pensioni dei di¬ 
pendenti comunali si è infatti 
ridotto di valore di circa il 20 % 
in pochi giorni, E non è che 
l'inizio. «Sono preoccupato 


per la città», ha affermato il 
sindaco, il quale ha detto che 
bisognerà pur far qualcosa per 
reintegrare ì fondi perduti. In¬ 
tanto vengono tagliate 1948 
assunzioni nella polizia muni¬ 
cipale, e vengono sospesi al¬ 
cuni finanziamenti per servìzi 
medici integrativi per ì più po¬ 
veri. Poi, tra qualche tempo, ti 
vedrà. 

La preoccupazione dì Koch 
deriva anche dalla constata¬ 
zione che negli ultimi tempi è 
stato proprio il distretto finan¬ 
ziario ad effettuare il maggior 
numero di assunzioni, in coin¬ 
cidenza con il boom della 
Borsa, Ora la situazione è del 
tutto diversa. Tre grandi socie¬ 
tà da scie - la Solomon, la 
Kìdder, peabody & Co., e la 
LF. Rothschild - hanno an¬ 
nunciato complessivamente 
1000 licenziamenti, che van¬ 
no ad aggiungersi alle altre 
migliaia annunciati da impor¬ 
tanti istituti bancari. Il crollo 
























Economia e Lavoro 


La privatizzazione? 
Per Maccanico «non è 
airordine del giorno» 


*■ MILANO Altro che sedu¬ 
ta storica Il presidente di Me¬ 
diobanca Meccanico, alle 
prese con la ptlvstasìone 
dell'Istituto, ha opposto una 
trincea di no tomment. di 
•scusi ma non posso dm 
nulla* si numerosi Interrogati¬ 
vi posti dagli azionisti «Aton a 
all'ordine del slamo e In que¬ 
sta fase lo trattativa è aperto 
D’altra parie Mediobanca i 
aggeilo della tranallua non 
soggetto, quindi gli ammini¬ 
stratori non hanno nulla da 
dire*. E allora, a quando qual¬ 
che Informeslone, dopo che I 
giochi saranno deltnltWamen- 
le compiuti? «A suo tempo, 
quando sarà convocata/ as¬ 
semblea straordinaria per la 
modifica della Statuto * La 
quale, presumibilmente, potrà 
tenersi entro la line dell anno 
come ha poi dichiarato alla li¬ 
ne della lunga assemblea del¬ 
la sodolà riunirà nell’angusta 
sala di via Filodrammatici E la 
burrasca borsistica che «(letti 
avrà sulla privatizsazione, per 
la quale I tempi sembrano non 
estere poi cosi brevi visto lo 
scontro In allo sulla valutazio¬ 
ne del moli? In base elle quo¬ 
tazioni) di Ieri, le plusvalenze 
di portafoglio toccavano quo¬ 
ta i? 12 miliardi, contro 13703 
miliardi al giugno ’87. Una 
bella botta, non c’t che dite 
La determinazione del prezzo 


La giornata di lotta 
nelle acciaierie 
di Temi 

anticipata a oggi 


al quale sarà eiletluata la pri¬ 
vatizzazione (compreso un 
sovrapprezzo che dovrebbe 
ripagare le tre banche di Inte¬ 
resse nazionale del latto di 
aver perso II conlrollo dell I- 
stltuto) e II collocamento sul 
mercato del titoli non dovreb¬ 
be essere legato all’ultima 

3 [rotazione, bensì alla media 
egli ultimi sei o nove mesi 
Ma è evidente che se la mar¬ 
cia In discesa sarà molto lun¬ 
ga I termini dell’operazione 
potrebbero cambiare CI sa 
ranno due patti di sindacato 
per legare I privati Ira loro (da 
Agnelli alla Fondiaria, alle Ge 
nerali, a Pesanti, al nuovi Gar- 
dinl, I due De Benedetti. Fer¬ 
rerò eccetera) e regolare la 
convivenza Ira privati e pub 
bllcl su chi comanderà - al 
meno formalmente - a Me¬ 
diobanca? Risponde Meccani 
co «/I sindacalo di blocco i 
quella già noto che scadrà II 
31 dicembre dì quest anno* 
Cosi, mentre a Roma II gover¬ 
natore della Banca d’Italia 
Ciampi si dichiarava convintp 
che *gli alluniI responsabili 
dell'Istituto abbiano ben pre¬ 
sente la strategia da seguire 
nel futuro*, nulla è stato detto 
proprio nel luogo deputato a 
dirimere i dubbi - che restano 
davvero tanti e pesanti - sul- 
I operazione annunciata 
OAPS 


Lucchini chiede 
«tagli» nel 
settore pubblico 
(e pretende regali) 


Si ferma la siderurgia 
Piano Finsider da rifere 


Si comincia a Temi. Le tre organizzazioni sindacali 
dei metalmeccanici hanno «anticipato» a stamane 
lo sciopero nazionale del settore delia siderurgia, 
che investirà Invece domani tutto il paese. L'asten- 
zione dal lavoro è stata indetta contro il piano 
Finsider: un piano che non offre alcuna garanzia di 
sviluppo del settore ma propone solo un nuovo, 
lungo elenco di tagli 


STEFANO BOCCONETTI 

■■ ROMA Contro la Finsi no Finsider ( 
der Ma anche contro i priva elenco di tag 
ti «Perché in fondo le loro scono di un 
proposte vanno nella stessa ia risposta a 
direzione ridimensiona* meglio lans 
mento, chiusura di molti im* ni Perché c 
pianti siderurgici (sono le presidente <j 
parole di un segretario dei stri» che l'aiti 
metalmeccanici Cgi), Paolo incontro con 
Franco) Cosi lo sciopero na* ne dei tre sa 
rionale nel settore dell ac- ha proposto t 
I ciato, indetto ali’indomani mensionamé 
della presentazione del pia- rurgia pubbli' 


no Finsider («solo un lungo 
elenco di tagli»), si arricchì 
scono di un altro obiettivo 
ia risposta ai privati Anzi, 
meglio la risposta a Lucchi 
m Perché c stato proprio il 
presidente della Confonda- 
stri» che l'altro giorno, in un 
incontro con I» «commissio¬ 
ne dei tre saggi» della Cee, 
ha proposto un ulteriore ndi 
mensionamento della side¬ 
rurgia pubblica A tutto van¬ 


taggio degli interessi dei pn 
vati 

Come definire la «sortita» 
del leader degli imprendilo 

«A me e sembrato un invi 
to chiarissimo all assalto alla 
diligenza pubblica Senza 
preoccupazione per gli inte¬ 
ressi del paese» Paolo Fran¬ 
co dice anche di piu «La n 
cettadi Lucchini per risanare 
la siderurgia sembra costrui¬ 
ta a misura delle sue ambi¬ 
zioni finanziarie la Finsider 
si aggiusti da sola dice in so 
stanza il presidente della 
Confindustna e lo faccia 
chiudendo impianti interi 
Questo secondo Lucchini 
dovrebbe essere il prezzo da 
pagare alla Cee e ai tedeschi, 
mentre ai privati resterebbe, 
come dote sostanziosissima 
tutta la produzione di acciai 



lunghi» 

La Fiom, dunque dice 
«no» agli industriali privati E 
ribatte su ogni punto solleva 
to da Lucchmt Sui «prodotti 
lunghi», per esempio (con 
questa definizione s intendo¬ 
no i tondini per cemento ar 
maio, le barre, i profilati le 
travi e cosi via), il presidente 
della Confindustria ha soste 
nulo che la Finsider deve 
uscire completamente dal 
settore in modo che tutta 
questa produzione resti in 
mano ai privati E dunque 
per Lucchini la Finanziaria 
di Stato dovrebbe chiudere 
Bagnoli Campi dovrebbe 
«tagliare» profondamente a 
Taranto Un idea che asso 
miglia tanto a quella esposta 
dai dirigenti della Finsider ai 
sindacalisti appena una set¬ 
timana fa La Fiom ribatte in 


Luigi Lucchini 


vece che «Il taglio nei prò 
dotti lunghi sembra drastico 
e immotivato» E ancora me¬ 
no la Fiom comprende il per , 
che della chiusura di alcuni 1 
impiantì che invece «appaio¬ 
no importanti per mantenere 
un rapporto col mercato» 
Sindacati e Lucchini di 
stantissimi sui piani per i 
• prodotti piatti» Per la Con 
/industria In questo settore ci 
sono stabilimenti urnsanabi 
li da abbandonare Per la 
Fiom «un ulteriore riduzione 
produttiva avrebbe come ri 
sultato solo I aumento delle 
importazioni > C e il rischio 
insomma di ripetere I espe 
rienza della chimica gettare j 
a mare intere fabbriche e poi 
essere costretti ad acquistare 
da altri paesi i prodotti Con 
una bilancia dei pagamenti 
in rosso 


Svolta alla Cgil energia 

Andrea Amaro nuovo 
segretario della Fnle 
L’obiettivo contratto 


wm ISCHIA Cambio della 
guardia al sindacato energia 
della Cgil II comitato centrale 
dell'organizzazione ha eletto 
Andrea Amaro nuovo segreta- 
no generale Sostituisce Gior¬ 
gio Bucci, che lascia la Fnle 
(sì chiama così il sindacato 
energia della Cgil) dopo venti 
anni Questa e te altre novità 
nel «vertice» del sindacato (in 
segreteria è stato anche eletto 
Roberto Scaronzi) sono state 
presentate, ieri mattina, in una 
conferenza stampa ad Ischia 
Andrea Amaro ha 44 anni, è 
bolognese ed anche se giova¬ 
ne ha alle spalle una lunga sto¬ 
ria di dirigente sindacale. Dal 
’62 al 76 è stato infatti Impe¬ 
gnato, ricoprendo diversi in¬ 
carichi, nella federazione del 
metalmeccanici Dal 77 all’80 
è stato poi segretario generale 
della Camera del lavoro di Bo¬ 
logna (una delle strutture ter¬ 
ritoriali più Importanti della 
Cgil), prima di diventare il se¬ 
gretario generale degli ali¬ 
mentaristi Quest'incarico I ha 
ricoperto fino a icn quando è 
stato eletto alia guida della 
Fnle Membro de) comitato 
esecutivo delia Cgil, (a parte 
del consiglio generale della 
confederazione da quasi venti 
anni 

Ricambio generazionale al¬ 
la guida del sindacato elettri¬ 


ci, dunque «un contributo alla 
«fondazione della Cgil», co- 1 ® 
me I ha definito qui ad Ischia^ 
Lucio De Carlini, segretario^ 
confederale Che avviene ihsb 
un momento difficile della viri:» 
ta della Cgil e deirorganizta-^ 
rione di categoria I problemM 
sul tappeto sono tanti, e prò-?' 
pno di questi sta discutendo*! 

I assemblea nazionale deP^ 
quadri Per prima cosa la rlfoi^b 
ma organizzativa Esattamene 
te dieci anni fa, nasceva ta®* 
Fnle raggruppando in un’unl-tv 
ca federazione le categorie'^ 
degli elettrici, dei geristi, de* 1 * 
dipendenti delle aziende che» 
erogano acqua. Ora la Fnfox? 
vuole «mandare avanti» quegli 
sto processo di accorpamene 
to riunendo, anche dal puntom 
di vista contrattuale, tutti i lft*rq 
voratori che operano nel set-m 
tore dell energia e dell'acquaov 
E quindi anche i dipendendo 
delle aziende petrolifere, l ia-^ 
voratori degli acquedotti, i rotai 
natori e così vìa Un processo 
questo che però incontra merino 
te resistenze anche dentro 1^, 

CgH 4.1 

Riforma organizzativa che*; 
va di pari passo con la riprewr 
della battaglia contrattuale, 1 ’; 
Gli elettricM gasisti, ttc. sono,? 
Infatti l'unica categoria che 1 ’ 1 
deve rinnovare il contratto ir* 
prossimo anno 


BORSA DI MILANO 

Mi MILANO Mediobanca ha perso ieri il 
tifo (In soldonl 13 000 lire) Per qualcuno 
questo è un titolo emblematico delle pro¬ 
pensioni «privatistiche» Impersonate ora 
dal governo Oorla-Amato La turbolenza 
della Borse 4 ben lungi dall'essersi placa¬ 
ta Ieri l'offerta di titoli è montata via vìa 
che passavano le ore tanto da far temere 
un altro grave tracollo In chiusura l’Indi¬ 


ce segnava un meno 2,22%, nuovo mini 
mo dell'anno GII scambi sono In ere 
scendo, ma gii assorbimenti difficoltosi 
Montedison esce con un'altra perdila di 
circa il 4% e mette definitivamente in crisi 
il progettato aumento di capitale La Fiat 
si salva con un meno ! ,9%, su di essa si 
esercita, pare, un'azione di sostegno an¬ 
che da parie delle banche tuttora intasa- 
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te dal titolo di Agnelli a causa del famoso 
affare Lafico Travolti dni ribassi risultano 
gli assicurati, titoli da sempre fra i più 
speculati e sopravahnalK Le Generali per¬ 
dono quasi 3 000 lire nel dopolìstìno Al- 


speculati e sopravahnatK Le Generali per¬ 
dono quasi 3 000 lire nel dopolìstìno Al¬ 
tra batosta per i'Qlivetti -7», Insomma 
piazza degli Affari non ha voluto smenti¬ 
re ieri l umor nero delle consorelle euro¬ 
pee, tutte al ribasso (e che ribasso!) 
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Economia e Lavoro 


hp d 

La le gge 
«taglia» 
le donne 


Il governo inserisce nella Finanziaria gli inasprimenti fiscali, «il resto si vedrà» «Pagate ma. la 

Scippati di sgravi Irpef SBaS?* 


■i ROMA. Le donne tanno I 
conti a Giovanni Goda Ovve¬ 
ro la legge llnanilada vi,la 
dalla parte delle donne An¬ 
che oaaervata da questo punto 
di vista, la manovra economi¬ 
ca del governo non si salva. 
Ansi Ieri le parlamentari elet¬ 
te dal Pel hanno tenuto una 
conferenza stampa - presie¬ 
duta da Glglla Tedesco - per 
presentare un nutrito pacchet¬ 
to di proposte Dal punto di 
vista delle donne - ha detto 
Ersilia Salvalo - la legge finsi,- 
llarle e la manovra economi- 
co-sociale del governo rlpro- 

K no scelte inefficaci per 
amento del bilancio pu- 
blico, Inllattlve e contempora¬ 
neamente recessive Ma. so¬ 
prattutto, le scelte del gover¬ 
no negano le aspettative di la¬ 
voro di larghi strati di giovani 
donne e cancellano II •diritto 
di cittadinanza» smantellando 
lo Stato sociale 
Ma ecco le proposte 
Occnpailoae femminile si 
tratta di promuovere leggi e 
Istituire (ondi per azioni positi¬ 
ve per la pari opportunità uo¬ 
mo-donna, un piano per l'oc- 
ctfpatlone femminile nel Sud. 
un landò pubblico per la rldu- 
Slpne degli orari di lavoro e 
per sperimentare flessibilità 
degli orari del servizi pubblici. 
Indennità di disoccupazione 
per le lavoratrici stagionali e 
precarie, risorse per la lotta al 
caporalato; trattamenti e dirit¬ 
ti «egli insegnami 
Mrllll dellTpfaazIa Istituzio¬ 
ne di un tondo nazionale per II 
flnanilamento di progetti de¬ 
gli Enti locali per Interventi 
contro la violenza, l'abbando¬ 
no e la chiusura del minori ne¬ 
gli Istituti, revisione della leg¬ 
ge Istitutiva degli asili nido. 
Maternità: creazione di un 
fondo per la contraccezione, 
Indennità di maternità per le 
lavoratrici autonome 
Difilli delle donne anziane 
Istituzione del «minimo vitale» 
pari a SMmlla lire per chi vive 
sola e di 830mlla per chi vive 
In coppia, fondo per servizi 
aaclo-asslstonzlali per la terza 
età. 

naso' sgravi d'imposta per le 
lavoratrici dipendenti basati 
sul redditi Individuali e rivolti 
a tutelare tutti I componenti 
della famiglia: riforma degli 
assegni familiari per favorire 
soprattutto le famiglie nume¬ 
rose, monoreddito e monopa- 
ramale, 

Industrie belliche fondo per 
la riconversione Industriale di 
questi apparati produttivi e 
per allarmare una cultura e 
una politica di pace 


li governo e la maggioranza hanno inserito nella 
legge finanziaria gli aumenti di tasse, imposte e 
contributi per oltre cinquemila miliardi, ma hanno 
rifiutato di ricomprendere nel provvedimento - 
con identica decorrenza degli effetti dal V gennaio 
1988 - la nuova curva delie aliquote Irpef e le 
maggiori detrazioni fiscali. «È un sopruso», hanno 
reagito i senatori comunisti. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■■ ROMA li governatore 
della Banca d'Italia teme ri¬ 
gurgiti inflazionistici della ma¬ 
novra economica per 1*88? 
Eccolo servito dal governo e 
dalla maggioranza della com¬ 
missione Bilancio del Senato 
quegli Inasprimenti di impo¬ 
ste, tasse e contributi previsti 
da un disegno di legge, cosid¬ 
detto d’accompagnamento 
della legge finanziarla, sono 
stati Inseriti direttamente nella 
finanziaria cosi da averne l'en¬ 


trata in vigore dal 1* gennaio 
Si tratta di 5 162 miliardi 
che si aggiungono ai 3 277 mi¬ 
liardi che il governo conta di 
rastrellare con gli aumenti del¬ 
le aliquote dell Iva che scatte¬ 
ranno come già prevede la 
legge finanziaria dal gennaio 
del 1988 Più 500 miliardi do- 
vuti all'aumento dell'imposta 
sui premi assicurativi II totale 
dell'operazione ora contenu¬ 
ta nella finanziaria sfiora dun¬ 
que I 9 000 miliardi di lire in 


un anno Senza contare gli in¬ 
crementi per 2 850 miliardi 
degli anticipi d imposta cui sa¬ 
ranno soggetti i contribuenti 
Irpeg e llor se non sono per¬ 
sone tisiche 

Nonostante questo non leg¬ 
gero rastrellamento, tl gover¬ 
no e la maggioranza hano n- 
fiutato una ragionevole prò 
posta di (almeno) parziale rie- 
quilibrio restano fuori dalla 
legge finanziaria gli sgravi Ir 
pef conseguibili con le detra 
zioni fiscali e la nuova curva 
Irpef Tutto è rinviato ad una 
promessa, remmeno esplici¬ 
ta, del governo di provvedere 
con decreto legge sul finir 
dell’anno Decisione non po¬ 
sitiva perché espone I allegge¬ 
rimento fiscale - dovuto a» 
contribuenti - alle incerteze 
delle vicende politiche ed 
economiche Non è un caso 
che Nino Andreatta, presiden¬ 
te della commissione Bilancio 
del Senato, abbia motivata 


questa esclusione come una 
volontà della maggioranza di 
mettere in condizione il go 
verno a non dar luogo ai 
preannunciati sgravi in dipen¬ 
denza di una congiuntura in¬ 
ternazionale incerta che po¬ 
trebbe avere ripercussioni ne¬ 
gative sul bilancio dello Stato 
e sulla politica monetaria 
«Un sopruso*, ha commen¬ 
tato Luciano Barca «Ci siamo 
battuti in commissione contro 
di esso sia in linea di principio 
sia con proposte concrete di 
emendamenti, ponendo in lu¬ 
ce il fatto che gli inserimenti 
operati dal governo e dalla 
maggioranza - e strenuamen¬ 
te difesi dal relatore socialista 
Francesco Forte - aggravano 
contemporaneamente quegli 
effetti inflazionistici e di ral¬ 
lentamento della domanda 
sui quali ha posto con preoc¬ 
cupazione I accento, nelle 
stesse ore alla Camera, Il go¬ 
vernatore della Banca d Ita¬ 


lia» Respinti anche gli emen¬ 
damenti del Pei per il recupe¬ 
ro integrale già nell 87 del 
drenaggio fiscale «Bar» e arro 
ganti», cosi il dp Guido Pollice 
ha delimto il governo e » cin¬ 
que alleati 

Gli aumenti inclusi in legge 
finanziaria riguardano in parti 
colare I elevazione dal 25 al 
30 per cento della ritenuta su¬ 
gli interessi corrisposti ai de 
positanti e ai correntisti da 
parte delle banche e delle po¬ 
ste (2 500 miliardi), l'indetrai 
bilìta dell Iva per acquisti e im¬ 
portazioni di autoveicoli e di 
carburanti (1 200 miliardi), 
l'aumento del 25 per cento 
delle tasse automobilistiche e 
più l'incremento delle sovrat- 
tasse per i veicoli a metano, 
gpl e diesel (654 miliardi), l’i¬ 
nasprimento dei contributi 
previdenziali a carico dei con¬ 
tadini (compresi quelli delle 
zone montane) per 515 mi¬ 
liardi aumento dei versamen¬ 


ti Inai! a carico dei contadini 
per 270 miliardi aumento del¬ 
le aliquote contributive dei la¬ 
voratori dello spettacolo per 
23 miliardi 

Nello stesso tempo, con il 
voto di tutti i gruppi, la com¬ 
missione Bilancio ha proroga¬ 
to di altn tre anni le agevola¬ 
zioni fiscali per I acquisto del 
la prima casa Confermata an¬ 
che la riduzione della tassa 
sulla salute I aliquota, nel 
1988 sarà del 5 per cento per 
chi ha già versato nel 1987 
(perché questo versamento è 
considerato acconto '88 per il 
20 per cento) e del 6,5 per 
cento per il contnbuente che 
versa questa tassa per la prima 
volta Per i lavoratori, a carico 
dei datori resta <1 9,60% per 
187,188 e ’89, per i dipenden¬ 
ti il contributo e dell’1,35% 
per i’87, dell'1% per 188, del¬ 
io 0,90% per 189 Saranno 
soppressi, dail'89, i contributi 
a carico degli statali 


Non cambia nulla, per ora, per i liberi professioni¬ 
sti e i lavoratori autonomi che dovranno continua¬ 
re a pagare la «tassa sulla salute». Ma la Corte 
costituzionale, che si è pronunciata ieri in merito, 
sollecita governo e Parlamento a modificare con 
urgenza l'intero sistema. E tuttavia l'emendamento 
presentato ieri dalia maggioranza in Finanziarla 
continua a prevedere la tassa fino all'89. 


ANNA MORELLI 


Bankitalia prevede ripercussioni dopo il crollo 

Ciampi: «Rischi di recessione 
il governo modifichi la manovra» 


Il governatore della Banca d'Italia Ciampi ieri alla 
Camera ha detto che ci sono concreti rischi di reces¬ 
sione sul piano internazionale. Gli squilibri nelle bi¬ 
lance dei pagamenti di Stati Uniti, Germania e Gìap- 

r )ne sono all'origine del disordine finanziario che si 
verificata in di questi giorni. Quindi una cotica agli 
eccessi del ricorso al mercato finanziario che hanno 
fatto perdere centralità alla produzione. 


MAItClUO VILLANI 


■i ROMA Per il governatore 
della Banca d'Italia Ciampi il 
rischio dì una recessione in¬ 
ternazionale, come conse¬ 
guenza dello sconvolgimento 
delle borse valori, non è affat¬ 
to escluso. Ciampi, rispon¬ 
dendo durante un'audizione 
alla commissione Bilancio 
della Camera, alle domande 
del deputati comunisti (Gara- 
vini, Castagnola e Macciotta) 
ha In pratica detto Ohe la stes¬ 
sa politica economica del go¬ 
verno non può non tenere 
conto di questo nuovo dato 
della situazione Dovendo, al¬ 
la luce degli avvenimenti di 
queste ore, tenere conto non 
solo della lotta all'Inibizione, 
ma anche del modo con cui 


riuscire ad evitare una reces¬ 
sione, il governo dovrà in 
qualche modo rivedere la 
stessa legge finanziaria 
Ciampi aveva esordito ri¬ 
cordando le cause del crollo 
delle borse e, fra queste, ha 
citato gli squilibri nei paga¬ 
menti con l’estero dei tre prin¬ 
cipali paesi industrializzati, 
Usa, Germania e Giappone 
«Di fatto è dato prevedere - 
ha detto Ciampi - anche nei 
1987 peri tre principali paesi, 
situazioni di bilance dei paga¬ 
menti correnti non dissimili 
da quelle del 1986 per gli Usa 
il disavanzo è previsto in 140 
miliardi di dollari rispetto ai 
152 del 1986 per il Giappone 


e la Germania gli avanzi si su 
mano, rispettivamente, di 85 
miliardi (pari a quello del 
1986) e di 37 miliardi di dolla¬ 
ri (rispetto ai 41 del 1986)» 
Gli interventi a sostegno del 
dollaro - ha affermato Ciampi 
- realizzati dalle banche cen¬ 
trali, in seguito all'accordo del 
Louvre, aumentando gli ag¬ 
gregati monetari e creditizi al 
di là degli obiettivi hanno pro¬ 
vocato, a causa delle preoc¬ 
cupazioni sull’inflazione, un 
aumento dei tassi di interesse 
in Giappone e in Germania, 
con conseguente riduzione 
del differenziale con gli Usa 
Di qui il timore del rialzo ge¬ 
neralizzato del tassi di interes¬ 
se Tutto ciò avveniva - ha 
detto Ciampi - mentre «sul 
versante deila politica di bi¬ 
lancio appariva I insufficienza 
delle misure adottate dal tre 
paesi Infatti negli Usa la ndu- 
zione del disavanzo federale 
si sta realizzando In misura in¬ 
feriore all’obiettivo, la mano¬ 
vra di segno opposto, attesa in 
Giappone e Germania è, so¬ 
prattutto in quest’ultimo pae¬ 
se, assai inferiore al previsto» 


In questo quadro di squili¬ 
bri è andata dunque maturan¬ 
do la crisi finanziaria di questi 
giorni Ma in una situazione 
dei genere, hanno chiesto a 
Ciampi i deputati comunisti, 
non è strano che alcuni pila¬ 
stri di quelle riforme introdot¬ 
te negli anni Trenta, in seguito 
alla grande cnsi, come la se¬ 
parazione netta fra banca e in¬ 
dustria o l'intervento publico 
nell’economia debbano oggi 
subire dei colpi? «Si assiste al¬ 
le vicende di questi giorni con 
minori preoccupazioni - ha n- 
sposto Ciampi - perché i peri¬ 
coli di diffusione dei dissesti 
sono minimizzati Qui trova 
conferma anche la validità 
della separatezza fra banca e 
industria» Ciampi ha poi 
espresso cautela sulle opera¬ 
zioni in corso quale la vendita 
delle azioni Mediobanca e I o 
perazlone di aumento del ca 
pitale della Montedison, con¬ 
dividendo i timori, in questa 
situazione, dì un ingolfamento 
del mercato 

In generale ha detto anco 
ra Ciapipi, parlando delle vi¬ 
cende della Borsa «c è stata 



Carlo Azeglio Ciampi 


una dilatazione ai di la del 
rapporto base fra rendimenti 
e quotazioni, convinti che 
questa euforia potesse conti¬ 
nuare all infinito Un ridimen¬ 
sionamento era inevitabile, si 
tratta di un momento necessa¬ 
rio anche se doloroso di ritor¬ 
no alla razionalità» 

Ritornando alle questioni 
della politica economica 


Ciampi ha detto che ci potre¬ 
mo trovare in una situazione 
in cui, su) piano internaziona¬ 
le, la domanda tenda a rallen¬ 
tare e I Italia potrebbe perde¬ 
re quote di mercato Ma ha 
escluso che questa competiti¬ 
vita possa essere ricercata at 
traverso manovre sul cambio 
cioè con la svalutazione della 
lira 


■I ROMA La tassa sulla salu¬ 
te, dunque, per l'anno 
1986-87 (pur con le correzio¬ 
ni apportate nella Finanziarla) 
resta Ma il sistema contributi¬ 
vo deve cambiare e presto ! 
giudici di Palazzo della Con¬ 
sulta hanno ammesso infatti la 
legittimità del versamento di 
liberi professionisti e lavorato¬ 
ri autonomi solo in via «transi¬ 
toria», per consentire cioè il 
completamento dell'assetto 
voluto dalla riforma sanitaria 
Implicitamente hanno quindi 
anche riconosciuto che le in¬ 
dicazioni contenute netta 
«833» sono giuste e vanno ap¬ 
plicate Per ora non cambiano 
le cose per coloro che perce¬ 
piscono redditi da lavoro au¬ 
tonomo e redditi fondiari su¬ 
periori a 4 milioni l’anno I 
contributi minimi, invece, non 
andranno pagati «comunque», 
ma i soggetti interessati po¬ 
tranno dimostrare di non do¬ 
verli versare 

«La normativa vigente - ha 
osservato il presidente Saja - 
ha smora trovato giustifi¬ 
cazione nel necessario perio¬ 
do c|i gradualità del passaggio 
tra vecchio e nuovo regime 
Questo periodo tuttavia può 
ritenersi concluso e la Corte 
invita pressantemente gover¬ 
no e Parlamento a provvedere 
con urgenza La sentenza sot¬ 
tolinea anche l'esigenza che 
al sacrificio dei cittadini corri¬ 
sponda comunque un servizio 
efficiente, ispirato ai principi 
di economicità e correttezza 
Ma la tassa sulla salute - è sta¬ 
to fatto osservare at presiden¬ 
te della Corte - e stata impu¬ 
gnata anche per altri aspetti 
Per esempio dove impone 
contributi inversamente pro¬ 
porzionali al reddito (7,5% fi¬ 
nora) sino a 40 milioni, 4% fra 
40 e IQQ, niente er un reddito 
superiore a 100 milioni). U 
Corte - ha risposto il presi¬ 
dente - non poteva esaminare 
questo ncorso perche non è 
stato posto in questi termini 
Quanto al fatto che la «tassa» 
sia una imposizione tributaria 
o un contnbuto il dottor Saja 
ha risposto che trattasi di un 
contnbuto e che proprio per 
questo deve essere proporzio¬ 


nato a quello che è il costo 
effettivo del servizio 

Quali le prime reazioni a 
una sentenza che certamente 
continuerà a far discutere? 
«La Corte - afferma II senatore 
comunista Giorgio Macciotta 

- dà sostanzialmente ragione 
alla battaglia che il Pei sta 
conducendo da due anni per 
I azzeramento di qualsiasi 
contributo e per una fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali II 
Fondo sanitario nazionale va 
alimentato dal monte delle 
entrate generali dello Stato» 
«Nella sostanza - dice Silvano 
Andrlani, vice-presidente del 
senatori del Pel - la Corte inti¬ 
ma al governo di abolire la 
“tassa ‘ entro un breve perio¬ 
do di tempo Ma l’emenda¬ 
mento proposto dalla maggio¬ 
ranza prevede che questa tas 
sa sulla salute continuerà ad 
esistere ancora nel 1989, In 
palese contraddizione e in 
violazione della sentenza del¬ 
la Corte» 

Soddisfatto il primo giudi 
zio che viene dai commer¬ 
cianti «Parlando di incon¬ 
gruenze e Irragìonevolezze - 
ha affermato il presidente del¬ 
la Confesercenti Antonio Nori 

- ha in pratica condiviso tutte 
le nostre ripetute critiche, so* 
prattutto riferite alle sostanzia¬ 
li iniquità e disparità, che pe¬ 
nalizzano i redditi piu bassi II 
bandolo della matassa ~ con¬ 
clude Nori - rimane nelle ma¬ 
ni de! Parlamento che può e 
deve cancellare al più presto 
le iniquità e correggere sensi¬ 
bilmente I incidenza di tale 
balzello, iniquo, impopolare e 
vessatorio» 

Anche la Confederazione 
nazionale dell’Artigianato 
(Cna) attraverso il suo segre¬ 
tario generale aggiunto, Gian¬ 
ni Cantarìni, ha manifestato ia 
sua soddisfazione per la sen¬ 
tenza e anche per l'accordo 
raggiunto ieri tra ì partiti dèlia 
maggioranza di ridurre l’ali¬ 
quota per il prossimo anno In 
pratica la sentenza - sottoli¬ 
nea Canterini - obbliga il go¬ 
verno a rivedere l'intera mate¬ 
ria, correggendo le incon¬ 
gruenze e Te irragìonevolezze 
ai una legge che per la nostra 
categona rimane inaccettabi¬ 
le» 



La Ranault 21 Nevada non è mal 
un caso, è una scelta precisa 
Perché chi la sceglie le chiede 
tpnto e ama concedersi molto II 
CX più basso tra le station wa» 
gon (0,33), per esemplo, o 1 3 
metri quadri di vetrate panora¬ 
miche, Perché chi la sceglie sa 
apprenare i grandi spazi Anche 
Quelli interni, funzionali e com- 
pioti in cui viaggiare comoda¬ 
mente, anche in 7 Chi sceglie 
Nevada insomma, ama conce¬ 
dersi tutto Tutto quello che può 
significare una Renault 21 in 
fatto di prestazioni affidabilità 
confort, sicurezza, tenuta di 
strada Perché anche la Nevada 
come tutte le 21 è un'auto adula¬ 
ta Proprio come chi la sceglie 


RENAULT 21. 

LA SCELTA ADULTA. 





Renault, marca adulta Dalla ri¬ 
cerca seria, costanteeavanzata, 
alle auto razionali, sicure e po¬ 
tenti Renault, marca adulta an¬ 
che nel servizi Una rete di vendi¬ 
ta organizzata e capace, con 
esperti in grado di personalizza¬ 
re formule di acquisto, di finan¬ 
ziamento di leasing Ad esem¬ 
pio, fino a fine ottobre continua 
la proposta delle 6 rate non pa¬ 
gate Anticipando infatti il 20% 
del prezzo chiavi In mano e dila¬ 
zionando il rimanente in 48 rate 
mensili, le ultime 6 non si paga¬ 
no E II Concessionario Renault 
offrirà un ulteriore risparmio pa¬ 
ri all addizionale IVA del 4% 
Renaultmarcaadulta Adultaper 
chi la sceglie Adulta come chi 
la sceglie 


■1*l| 


IMF 




l OffOfM 8 V9 0* lu vo COI 0 »Pon 0 e none eu«u a 
<6,ie con offre n eot&o Sa WG approvar one dena O'AC 
Hot a f nom or a dei Gruppo Renouit 
flonatrf! scep' 6 Ufctf heanu «M 


Renault 21 Nevada, nelle versioni 5 e 7 posti: 

GTS 

1700 benzina 

179 Km/h 

GTD 

2000 diesel 158 Km/h 


I. Tfi 1 II U 

Da Lire 19.342.000 chiavi in mano. 

TX E 

2000 benzina i.e. 

193 Km/h 

TDX 

2000 turbo diesel 172 Km/h 
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Un test 
per l’Aids 
che risponde 
in 60 secondi.. 


Il lesi dell Aids, il cui esito richiede attualmente fino a 
quattro settimane, si potrà presto eseguire In 60 secondi su 
uno sola goccia di sangue e senza l'intervento di personale 
specializzato. Lo ha annunciato oggi il direttore generate 
di una ditta specializzata nella produzione di «Kit» diagno¬ 
stici a base monoclonale, li nuovo metodo, che è ora 
sottoposto a prove cliniche presso il dipartimento di medi¬ 
cina dell Università di Melbourne, usa campioni di sangue 
completo ed elimina quindi le complesse procedure di 
centrifugazione o di separazione con altri mezzi. 

Una goccia di sangue, ottenuta pungendo un dito del 
paziente, viene posta su un vetrino o mescolata al reagen¬ 
te: se l’antlgene o l'anticorpo è presente, l globuli rossi si 
agglutinano entro un minuto in maniera visibile a occhio 
nudo. Una volta sviluppato in forma di kit, l'esame si potrà 
adottare anche per malattie come l'epatite, l'herpes e la 
rosolia, e avrebbe applicazioni praticamente Illimitate in 
programmi di test di massa come quelli dell'organizzazlo» 
no mondiale della sanità, oltre che nel pronto soccorso 
degli ospedali e negli studi medici. 


...e le previsioni 
della diffusione 
della malattia 


Ne! prossimi cinque anni si 
possono sviluppare nel 
mondo da cinquecenlomlla 
a Ire milioni di nuovi casi di 
Aids. Lo ha previsto l'orga¬ 
nizzazione mondiale della 
sanità. Halldan Mahler, dl- 
rettore generale dell'Oms e 
Johalhan Mann, capo del 
programma dell'Oms contro l'Aids, hanno sottolineato 
che al sono verificati lino a oggi nel mondo da cento a 
150mlla nuovi casi e che tra I cinque e i dieci milioni di 
persone sono sieropositive. <62.438 casi di Aids sono stati 
riferiti da 126 paesi - ha dello Mahler - con un aumento 
dell'85 per cento rispetto al gennaio 1986, quando le na¬ 
zioni che riportavano casi di Aids erano 69, Delle 126 
nazioni, 34 hanno avuto più di cento casi e nove più di 
mille». Secondo l'Oms II numero dei paesi che riportano 
casi di Aids i un indice più significalo per valutare la 
diffusione della malattia nel mondo del numero dei casi 
denunciali. 149 nazioni hanno costituito organizzazioni 
contro l'Aids e 106 hanno chiesto formalmente l'aiuto 
dell'Oms. 


Scoperta 
la molecola 
che predispone 
al diabete 


Tre ricercatori dell'universi¬ 
tà californiana di Slanford 
hanno scoperto una mole¬ 
cola dell'organismo che 
può indicare una maggiore 
o minore predisposizione 
dell'Individuo ai diabete. La 
ihmhhmmhm molecola, chiamata «Hla- 
dq», viene caratterizzata dai 
geni responsabili dulie risposte immunitarie dell’organi¬ 
smo, A seconda delle caratteristiche di questa molecola, 
ha «piegato John Todd, uno dei ricercatori, un Individuo 
può essere più o meno suscettibile al diabete Mino- 
dipendente o di tipo 1. Le differenze chimiche fra queste 
molecole sono però talmente lievi che per Identificarle è 
necessario impiegare strumenti e procedure di analisi mol¬ 
to complessi, Vaver trovato il codice geneiico nella mole¬ 
cola nella regione dei cromosomi da cui dipendono le 
caratteristiche del sistema immunitario dell'organismo - 
ha aggiunto lo scienziata - è una riprova della teoria se¬ 
condo cui il diabete si manifesterebbe anche a causa di un 
«orrore* del sistema Immunitario che reagirebbe contro le 
cellule del pancreas che producono insulina, «scambian¬ 
dole» per agenti estranei. La ricerca della molecola «Hla- 
dq» si potrà compiere sull'uomo in maniera semplice solo 
fra alcuni anni. Intanto, gli scienziati cercheranno anche 


un sistema per modificare II patrimonio genetico^) di 
molecole, coti la speransa che questo possa abbassi 
predisposizione dell'organismo alla malattia. ! E 


DAnimPiìtatA La prima documentazione 

uuuxmcniaid delfeclisal di sole dei 12 

fedissi solare febbraio I43 1 ò stata sco- 
j. 1 «>191 perta da un astronomo di- 

001 TCDDralO 14kSl iettante, Claudio Lei», del 
gruppo Astrofili di Forlì. Ne 
dà notìzia la rivista «Lustro- 
mmmmmmmmmmmmmmmm nomla» nel prossimo nume¬ 
ro in edicola. Lei» ha trova¬ 
to il resoconto deH’eclissl nella «Cronica del suo tempo» 
scritta nel XV secolo da Giovanni di Mastro Pedrino. La 
scoperta, oltre all’Interesse storico ne ha anche uno scien¬ 
tifico; l dati sulle eclissi del secoli passati consentono infat¬ 
ti di verificare le ipotesi sulla variabilità detl'irraggiamento 
solare e forniscono nuovi dati per studiare rallungamene 
del giorno terrestre (due millesimi di secondo ogni cento 
anno» L'eclissi del 1431 fu osservata in tutta l'Italia centra¬ 
le. A Forlì non fu totale e raggiunse il massimo dell’oscura- 
menio alle 15,45, quando il sole era alto circa 20 gradi 
sull’orizzonte. I dati sull'ecllssi, elaborati al computer do¬ 
po la lettura della «Cronica», sono stali inviati all'università 
inglese di Durham a Richard Stephenson, uno del maggiori 
specialisti mondiali che alcuni mesi fa aveva invitato i 
lettori della rivista a studiare gii archivi e le biblioteche 
delle città italiane per trovare resoconti sulle amiche eclis¬ 
si. Le cronache medievali italiane sono infatti tra le pochis¬ 
sime fonti In assoluto per rintracciare registrazioni di eclis¬ 
si avvenute all'epoca. 


NANNI RICCOBONO 


Scienza e Tecnologia 


_La mostra a Napoli 

Viaggio nel «Futuro Remoto», 
glande spettacolo dell’immaginario 
a partire dalle realtà della ricerca 


I Tn’i/ka (]{divulgazione 
Dalla corsa di un protone lungo 
0 mitico anello del Cem al viaggio 
tomografia) dentro l’uomo 


La scienza per sognare 


Si è conclusa a Napoli la Mostra d'Oltremare dedica¬ 
la all'immaginario scientifico. La Mostra ha avuto 
grande successo, registrando la partecipazione di 
migliaia di giovani, studenti ed insegnanti ai quali 
veniva offerta una impressionante varietà di opzioni: 
dal fumetto alla conferenza scientifica, dalla «fuga- 
dei protone alla discoteca psichedelica dove veniva¬ 
no riprodotte le immagini dei frattali. 


PIETRO 

mm NAPOLI. L'una di notte: 
la domenica è alle spalle, è 
già lunedi. Messo a tacere 
(ultimo disco, spente le luci, 
decine di giovani accaldati 
sciamano luori mentre la di¬ 
scoteca chiude. 

Non è il consueto epilogo 
di una classica domenica di 
ottobre. E l'inusùale conclu¬ 
sione di un inusuale viaggio 
tra scienza e fantascienza al¬ 
la ricerca del futuro, Iniziato 
venerdì 16 ottobre, alla Mo¬ 
stra d'Oltemare: «Futuro Re¬ 
moto» è già passato. 

Il viaggio è stato organiz¬ 
zato da un'improbabile 
agenzia, quella del professor 
Vittorio Sllvestrlnl, fisico di 
lama, docente presso l'Uni¬ 
versità partenopea, consi¬ 
gliere regionale del Pei. Un 
successo: a migliala hanno 
partecipato, studenti e pro¬ 
fessori, gente di ogni età e 
cultura. 

Varie le tappe proposte, 
sla in terra scientifica che In 
terra fantascientifica. Nume¬ 
rose le escursioni: dalla folle 
corsa a cavalcioni di un pro¬ 
tone lungo l'ormai mitico 
anello del Cero a Ginevra, al 
viaggio tomograflco denlro 
l'uomo, A volontà sono ser¬ 
vili balugini! di luci e cascale 
di suoni elettronici, A stento 
riesci a salvarti In sala confe¬ 
renze, dovd ti accoglie sua¬ 
dente la voce ufficialo della 
scienza: Giuliano Toraldo di 
Francia, Tullio Regge o 
Eduardo Calaniello. Poi via, 
in terra di fantascienza: tra 
(umettar! famosi e Inberbl, 
film d'autore (fantascientifi¬ 
co) e libri di Aslmov. 


L'immaginario 
del pubblico 

Finalmente l'ultima tappa 
del viaggio verso il domani: 
la discoteca, aperta tutte le 
sere tutte, tra le 22 e l’una. 
Idea felice; cosa c'è di me¬ 
glio del rapido e pazzo rin¬ 
corrersi delle fredde luci psi¬ 
chedeliche ai rllmo di un 
rock per dare senso visivo ad 
un frattale, escursione mate¬ 
matica verso spazi a dimen¬ 
sione frazionaria? 

Tra le molte idee-obiettivi, 
per altro già illustrate su que¬ 
ste pagine da Silvestrini in 
occasione della inaugurazio¬ 
ne di «Futuro Remoto», que- 


QRECO 

sta appare la più meritevole 
de! plauso, di pubblico e di 
critica, ottenuto: il tentativo 
di comunicare scienza attra¬ 
verso il fantastico. L'immagi¬ 
nario che traduce al grande 
pubblico, sul piano emozio¬ 
nale oltre che razionale, gli 
astrusi codici del sapere 
scientifico. Lo spettacolo 
che avvincendo avvicina. 

Comunicare oggi è soprat¬ 
tutto suono e immagine. Una 
comunicazione a tutto ton¬ 
do, che apre nuovi canali 
verso la sfera emozionale e 
sensoriale, senza per questo 
sbarrare quelli diretti verso la 
sfera razionale. Ecco quindi 
assumere consistenza la for¬ 
ma spettacolo e la forma Im¬ 
maginifica, fino a imporre la 
loro comunicazione nuova e 
dissacrante, ma, attenzione, 
spesso più efficace. 


Il controllo 
sociale 


Ricordare per credere! Chi 
l’avrebbe detto che l'Avvo¬ 
cato, sì proprio Gianni 
Agnelli, per lanciare la nuo¬ 
va autovettura Alfa Romeo 
(comunicazione di marke¬ 
ting) avrebbe egli fatto spet¬ 
tacolo. sottoponendosi in te¬ 
levisione (esplosione del¬ 
l’immagine) alla (riverente) 
ironia di comici ed attori? È 
che dire degli impacciati ma¬ 
nager della Renault, costretti 
(dal nuovo modo di lare co¬ 
municazione aziendale inter¬ 
na) a togliere la barba alle 
loro relazioni, indossando le 
vesti dei più famosi perso¬ 
naggi dell immaginario col¬ 
lettivo universale (L’Uomo 
Ragno e Rambo, Tex Willer e 
Superman) negli studi cine¬ 
matografici della De Paolis, 
in una torrida Roma di fine 
giugno, di fronte agli estere- 
fatti Dealers, le centinaia di 
concessionari Renault, pro¬ 
venienti da tutt'ltalia per l’in¬ 
solita convention? 

Spettacolo e immaginario: 
la tecnologia, e quindi la 
scienza, hanno reso possibili 
queste nuove forme di co¬ 
municazione. Guai se per 
miopia fossero esse stesse a 
rinunciarvi: sarebbe l'haraki- 
ri della divulgazione scienti¬ 
fica di massa. Problema tan¬ 
to Brande questo quanto at¬ 
tuale: perché socializzazione 



significa anche controllo so¬ 
ciale della scienza e della 
tecnologia. «La scienza crea 
potenzialità tecnologiche 
che oggi finiscono preda nel¬ 
le mani della grande indu¬ 
stria, della grande impresa. 
Se si vuole cne queste poten¬ 
zialità siano utilizzate dalia 
società Intera è d'obbligo la 
divulgazione scientifica di 
massa», sostiene Vittorio Sil¬ 
vestrini «e quindi un modo 
diverso di osservare la scien¬ 
za. Per esempio con ironia, 
per abbattere le pareti della 


paura che la nascondono al¬ 
le grandi masse. Solo chi co¬ 
nosce è capace di ironia». 
Come dire, l'ironia fase su¬ 
prema della conoscenza. 

«A cosa serve il controllo 
sociale della tecnologia se 
non ad impadronirsi della 
capacità di progettare il futu¬ 
ro? Se non a creare una gran¬ 
de utopia di riferimento?», si 
chiede ancora Silvestrini. 

Cosi rock, fumetti e fanta¬ 
scienza, elargiti a piene mani 
in queste giornate napoleta¬ 
ne di «Futuro Remoto» non 


sono serviti solo per la loro 
carica dissacrante e smitiz¬ 
zante. L’immaginario è gio¬ 
co, il gioco è creatività, la 
creatività è capacità proget¬ 
tuale. Progettualità di massa 
per costruire la Grande Uto¬ 
pia, far nascere l’uomo post¬ 
moderno. Ma anche proget¬ 
tualità tecnica, scientifica: 
perché fare scienza, assicu¬ 
rano ì grandi, dalla Levi 
Montanini a Rubbia, da Zi¬ 
chichi a Dulbecco, è volare 
alto, rincorrere, rappresenta¬ 
re il futuro. 


Dalla capacità dell’imma¬ 
ginazione alla capacità del¬ 
l’immaginario. E attraverso il 
fantascientifico (romanzo, 
fumetto, film), parte inte¬ 
grante dell'immaginario col¬ 
lettivo, l'uomo proietta nel 
futuro scienza e coscienza, 
ansie e paure, speranze e 
certezze. 

Cos’è se non la fusione tra 
scienza e coscienza dell’uo¬ 
mo la sintesi fantastica tra 
l'uomo stesso, l’umanoide 
ed il robot, partorita dalla 


fantasia tecnologica: l'intelli¬ 
genza artificiale? Cos'è se 
non la dicotomica riproposi¬ 
zione delie nostre paure e 
delle nostre speranze, delle 
nostre (auto) punizioni e del¬ 
le nostre (auto) gratifi¬ 
cazioni, questa rappresenta¬ 
zione fantascientifica dei fu¬ 
turo tra il Medioevo tecnolo¬ 
gico, o barbarico per dirla 
con Alberto Abruzzese, del¬ 
le guerre stellari e degli in¬ 
verni (inferni) nucleari ed il 
Rinascimento prossimo ven¬ 
turo con le sue soluzioni tec¬ 
no-scientifiche dei problemi 
nostri, planetari e individuali. 


Un discorso 
avviato 


Ed è attraverso il proce*» 
dì idenliiicaiione, il ricono¬ 
scersi nelle ligure della fan- 
tasciemea (fantastico scienti¬ 
fico), nel Gordon Flash e ne- 
gli ET, che noi uomini del 
presente possiamo immagi¬ 
nare il nostro hituro, perso- 
naliziandolo e quindi pro¬ 
gettandolo. 

Cosa pensano di tutto ciò I 
suoi colleghi, gli sdentimi, 
professor Silvestrini? 

«Beh. sai. Il mondo della 
scienza è vasto e artlcolsto, 
almeno quanto vasto e arti» 
colato è il mondo esterno. 
Che la reazione al discor» 
avviato con "Futuro Remo¬ 
to" riflette questa situazione, 
U maggioranza dei miei col- 
leghi ha avuto reazioni posi¬ 
tive, perché si pone II proble¬ 
ma della divulgazione scien¬ 
ti fica presso II grande pubbli¬ 
co, Tra questi scienziati é 
schierata tutta l’élite scienti¬ 
fica italiana, come per altro 
dimostrano le adesioni alla 
mostra. Altri colleghi, più ge¬ 
losi dei loro specialtaml, mal 
sopportano l'accostamento 
del rigore della scienza alla 
immaginazione della fanta¬ 
scienza, della razionalità del¬ 
la logica alla carica emozio¬ 
nale dell'immaginario». Ma. 
assicura Silvestrini, «sono 
una minoranza». 

Per fortuna, professore. 
Non solo e non tanto del va¬ 
sto pubblico, quanto proprio 
della scienza, che certo e ri¬ 
gore logico, ma anche intui¬ 
zione. A quesla minoranza 
dei suoi colleghi potremmo 
ricordare le parole dì Augu¬ 
sto Kekulé, insigne figura di 
chimico che intuì la struttura 
del benzene e di quella inte¬ 
ra classe di composti chimici 
detta idrocarbori ciclici aro¬ 
matici, assopendosi su un di¬ 
vano, accanto al caminetto, 
e lasciando libero cor» alla 
fantasìa dell'inconscio: «Si¬ 
gnori, impariamo a sogna¬ 
rsi*. 


La seconda spedizione Usa 

Ozono, scienziati 
pessimisti: «La perdita 
è ormai troppo grave» 


Si chiama «sindrome da palazzo malato» ed è responsabile 

di circa la metà delle malattie contratte dagli impiegati americani. Un convegno a Milano 


Mal d'ufficio, ovvero, Tana viziata 


wm Ulteriori conferme del 
legame tra i gas impiegati per 
'e bombolette spray e la rare¬ 
fazione In atto dell ozono so* 
'tra l'Antartide si sono avute 
da parte dei partecipanti alla 
.econda spedizione nazionale 
«nericarla al Polo Sud. GII 
scienziati della missione ed al- 
tri chimici hanno confermato 
nfattt davanti a due sotto- 
commissioni del Senato che il 
monossido di cloro è la causa 
principale del buco neii'ozo- 
nasiera che si aggrava di anno 
in anno sull'Antartide. 

Le sostanze chimiche re* 
^pensabili del diradarsi dell'o* 
.tono, che è l’unico liUro dei 
raggi ultravioletti e quindi di 
/itale importanza perla prote¬ 
zione delibarne e dell'am¬ 
biente. sono comunemente 
presemi BffigiiÉiBeranti, nei 

■•fas propPR9HHP ,e bombo¬ 
lette spray o InWerse materie 
plastiche. «E giunto il momen- 
10 di agire», ha sottolineato 
Michael Mcelrpy dell’universi¬ 
tà di Harvardf aggiungendo 
che i dati raccolti nella prima 
(ase della missione sono stati 


ancora più chiari nel dimo¬ 
strare il ruolo distruttivo del 
cloro nell’ozonosfera di quan¬ 
to si era finora riuscito ad ac¬ 
certare in laboratorio. 

Le sostanze chimiche in 
questione sono talmente du¬ 
revoli, ha aggiunto Mcelroy, 
che anche se si riuscisse a vie¬ 
tarne del tutto la produzione, 
la loro presenza nell’atmosfe¬ 
ra è già troppo vasta. 

«Forse i buoi sono già usciti 
dalla stalla», ha detto lo scien¬ 
ziato Michael Oppenheimer 
nel Fondo per la difesa del¬ 
l’ambiente. La perdita dell’o¬ 
zono già avvenuta sopra l’An¬ 
tartide, se calcolata su dimen¬ 
sione globale, equivarrebbe 
ad una diminuzione del 2,5 
per cento dell’intera quantità 
di ozono del nostro pianeta. 

Secondo F Sherwood Ro- 
wland dell’università della Ca¬ 
lifornia. infatti, si ò verificata 
già una riduzione nella misura 
aoLsette o otto per cento, ri- 
sjUlta ai livelli registrati dieci 
anni fa, dell'ozono sovrastan¬ 
te la Svìzzera e gli Stati ameri¬ 
cani del Maine e dei Dakota 
del Nord, 


Gli uffici in cui si lavora sono spesso 
malati: per i loro guai è stata coniata 
una nuova espressione, la «sindrome 
da palazzo malato» che provoca in¬ 
genti danni economici. Una delle 
cause principali deila nuova sindro¬ 
me è la qualità dell’aria minacciata da 
decine di batteri e altri agenti inqui¬ 


nanti che si annidano e vengono mes¬ 
si in circolazione dagli impianti di ri¬ 
scaldamento, ventilazione e condi¬ 
zionamento d’aria mal funzionanti. 
L’Aidp, l’Associazione per la direzio¬ 
ne del personale, ha organizzato a Mi¬ 
lano un seminario per avviare lo stu¬ 
dio della sindrome nei palazzi italiani. 


■■ MILANO. A mettere a let¬ 
to con febbre, mal di testa e 
dolori muscolari quasi tutti gli 
impiegati di alcuni uffici pub¬ 
blici situati in un ufficio di 
Ponliac, nel Michigan, fu un 
pascolare batterio che nel 
1968 sì era trovato un fertile 
habitat tra i detriti trattenuti 
nei filtri del sistema di ventila¬ 
zione. Otto anni più tardi la 
Legionella pneumophtia, un 
batterio annidatosi nelle tuba¬ 
ture del sistema di condizio¬ 
namento dell'aria, falcidiò 
con una particolare forma di 
polmonite I 182 partecipanti 
ad un convegno riuniti in un 
hotel «malato» di Philadel- 
phia. 

Sono due clamorosi esempi 
di questa nuova sindrome da 
palazzo malato che ogni an¬ 
no, nei soli Stati Uniti, provo¬ 
ca costi per un miliardo di dol¬ 
lari tra aumento di spese me¬ 
diche e diminuzione della 
produttività» Sembra Inoltre 
che il cattivo funzionamento 
degli impianti di riscaldamen¬ 


to, ventilazione e condiziona¬ 
mento d’aria provochi circa la 
metà delle malattie contratte 
dagli impiegati americani e sia 
all’origine del 5096 delle loro 
assenze dal lavoro. Per l’Italia 
non esistono ancora dati uffi¬ 
ciali, ma si pensa che il 
30-4096 delle assenze dal lavo¬ 
ro per malattia sia dovuto a 
problemi di qualità dell'am¬ 
biente ufficio. 

Le cause della sindrome da 
palazzo malato - è stato detto 
al seminario dedicato alla 
qualità dell'aria negli uffici - 
sono molteplici e non ancora 
tutte chiarite. Alessandro Ca¬ 
valieri, ordinario di Medicina 
del lavoro all’Università di 
Modena, ha puntato il dito so¬ 
prattutto sugli edifici dotati di 
«condizionamento ambienta¬ 
le totale» ipotizzando come 
causa della sindrome «una si¬ 
nergia dannosa fra < vari com¬ 
ponenti che determinano l'in¬ 
quinamento degli uffici». 

L’elenco degli agenti inqui¬ 
nanti steso dagli esperti è lun¬ 


ghissimo: tra i fattori fisici ci 
sono l'illuminazione, la tem¬ 
peratura e l'umidità dell’aria 
che sono spesso alterate dalla 
presenza di apparecchiature 
elettriche e di videoterminali. 
Tra le sostanze chimiche che 
vengono disperse neH’aria è 
stata messa sotto accusa so¬ 
prattutto la formaldeide (pre¬ 
sente negli adesivi) che può 
essere causa di irritazioni alle 
mucose oculari e di allergie, 
«senza considerate - ha ag¬ 
giunto Alessandro Cavalieri - 
verosimili effetti mutageni e 


BRUNO CAVAGNOLA 

cancerogeni per le mucose 
nasali». E poi ancora il cloruro 
di metilene (contenuto in 
molti spray), le fibre di asbe¬ 
sto (un materiale utilizzato co¬ 
me coibentante e fonoassor¬ 
bente per soffitti e pareti), le 
fibre di amianto, di vetro e di 
plastica che dai mobili, dagli 
infissi, dalle macchine degli 
uffici confluiscono nell’aria 
insieme a legioni di batteri, 
mìcrobi e funghi. 

Secondo Gray Robertson, 
uno dei maggìon esperti nello 
studio della qualità dell'aria 


negli ambienti chiusi, la sin¬ 
drome da palazzo malato è 
dovuta essenzialmente ad una 
ventilazione insufficiente. Nel¬ 
le tubazioni e nei filtri intasati 
si accumula insomma di tutto: 
dagli insetti alle scorie della 
combustione, dai micro orga¬ 
nismi allergogenì a residui or¬ 
ganici di vario genere. Tante 
piccole discariche da ufficio, 
che diventano il terreno di 
coltura più fertile per funghi e 
batteri di ogni tipo, attraverso 
cui passa molte volte al giorno 
l'aria che circola negli uffici. 


Gray Robertson ha sottoli¬ 
neato come la cura più effica¬ 
ce per la sindrome da palazzo 
malato sia soprattutto di ca¬ 
rattere preventivo: pulizia e 
controllo periodico insamma 
dei sistemi dì ventilazione uti¬ 
lizzando tecniche molto parti¬ 
colari. I condotti dei sistemi di 
ventilazione, collocati molto 
spesso in posti inaccessibili, 
vengono infatti ispezionati 
con una trivella dotata di una 
fonte dì luce e collegata con 
una telecamera, Successiva¬ 
mente, con semplici procedu¬ 
re dì analisi chimiche, vengo¬ 
no esaminate tutte le sostanze 
che ricoprono I condotti. Ana¬ 
logamente sì effettuano anche 
le misurazioni dello sostanze 
gassose eventualmente pre¬ 
sentì nell’impianto, 

Due ncerche svolte que¬ 
st’anno per conoscere il gra¬ 
do dì interesse e di preoccu¬ 
pazione sul problema dell’aria 
nell'ambiente d'ufficio hanno 


rilevato ancora bassi livelli di 
sensibilizzazione. Solo il 28% 
delle aziende interpellate ha 
infatti ricevuto reclami negli 
ultimi due anni sui problemi 
ambientali d’ufficio; anche se 
l'attenzione alla qualità dell'nr 
ria è elevata e riguarda il 50% 
dei reclami, ci si preoccupa 
ancora e solo della sua tenri 
peratura, umidità e ricambio e 
non degli agenti Inquinanti 
che vengono trasmessi, 
Unanime è la richiesi^ 
(emersa sia nelle ricerche che 
nei lavori del seminario) chè 
lo Stato stabilisca norme ge¬ 
nerali che fissino standard 
massimi dì accettabilità per I? 
sostanze nocive disperse nel¬ 
l'aria o contenute nei materia¬ 
li impiegati nella costruzione 
e neU’allestìmento degli uffici» 
In attesa di buone (e sì spera 
severe) norme dì legge, è sta¬ 
ta consigliata «la diluizione 
con aria esterna»; msomm«* 
appena potete, aprite lo finor 
sire. . 
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Lunghe passeggiate d’autunno 
tra i tigli di Corinaldo 
o alla ricerca di sapori veri 
nelle cascine 

dell’Emilia-Romagna A PAGINA 

!* 



VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 



Focacce croccanti, dolci 
marrons glacés 
e caldarroste fumanti 
È il tempo 

delle castagne A PAGINA 16 


Quarantamila 

anni 

di eternità 


""" MARIO FAMI 

■■ Il cimitero era piccolo. E ancor più pove¬ 
ro. Il cimitero di un paesino di pescatori, Coro, 
chiuso nella solitudine della sua lontananza, 
sospeso arili estremi del Po Ira terra e mare. 
Immagini In bianco e nero di donne vestite a 
lutto cne parlavano animate, a voce alta, sedu¬ 
te accanto alle tomi», Ognuna ignorando la 
presenza delle altre, concentrata in fitti con¬ 
versari proprio con la tomba prescelta. Quelle 
ligure d| un documentario televisivo di Sergio 
Zavoll degli anni Cinquanta, et rimandavano a 
una quasi ancestrale evocazione del perenne 
dialogo dell'uomo con la morte. Le più antiche 
tracce di sepoltura hanno un'età di 40 mila 
anni, CU il nostro progenitore delle caverne 
Interrava II suo slmile nel tondo di una grotta, 
In un buco da lui scavato. Slamo l'unico anima¬ 
le che ha coscienza della propria fine, e che 
pure non rinuncia ad una speranza, ad un so¬ 
gno di eterniti. 

Che differenza c'è tra le donne di Coro che 
chiacchierano rivolte a una tomba e le testimo¬ 
nianze della preistoria? Ornamenti, giocattoli, 
oggetti della vita quotidiana collocati dentro o 
accanto le aepolturo cl dicono come si losse 
convinti di mantenere con I defunti un rappor¬ 
ta di lamiliare continuili. Oli egizi hanno rega¬ 
lato Inconsapevolmente l'eternità al loro te¬ 
dio, edificando quel grandiosi monumenti che 
sono le piramidi. Sulle rovine cariche di sugge¬ 
stione lungo l'Apple antica, una delle più belle 
memorie di Roma è il grande mausoleo di Ce¬ 
cilia Metella. I romani collocavano le sepolture 
del loro concittadini più Illustri al lati delle 
strade cohsolari, luori città. Come tasserò par¬ 
liti per Un viaggio senza ritorno, e un viaggio 
ancorché piccolo era quello da compiere per 
andata a trovarli, per mangiare del cibò e bere 
del Vlnd con loro. 

*• Fdrono I cristiani delle origini, perseguitati e 
clandestini, a riproporre con le catacombe, 
con le fila di loculi sovrapposte, la sepoltura 
bleuatrale, e per giunta alVmtemo della città. 
Con qualcosa In più. I cristiani consideravano 
meritevole di una tomba anche lo schiavo più 
umile, Da quel momento tutti, non solo I re, 
hanno diritto all'eternità. L'Istituto del cimitero 
(una paròla che al nostri orecchi suona vaga¬ 
mente lugubre ma che ha II significato letterale 
di sdormlre») al diffonde cosi nell’Alto e corru¬ 
sco Medioevo nella società ruralizzata. Spesso 
viene costatilo a ridosso della Chiesa. O una 
chiesa viene edificata nel luoghi destinati alle 
jiepolture. 

* 1 cittadini Illustri vengono collocati all'Inter¬ 
no del tempio. La gente comune fuori, nella 
terra, entro tumuli anonimi. Persino Carloma- 
(no e I suoi successori faranno deporre le loro 
ossa In antichi sarcofaghi agli usati», scelti solo 
per la loro bellezza. Il cimitero ha poco di 
sacro, e proprio nulla dì triste. E uno spazio 
pubblico, promiscuo, dove la gente socializza 
all'uscita dalla messa. Anche gli innamorati lo 
preferiscano per I laro Incorna Ed è una tradi¬ 
zione che si prolunga Uno al XVIII secolo. An¬ 
si» se nel frattempo, da anonima, la tomba 
acquista non solo scritte ed epitaffi, ma anche 
Un'Immagine, 

Dapprima riproduce le fattezze stesse del 
defunto. La più lamosa In assoluto è la statua 
funebre di Guidarono Guidarelll, Il bellissimo 
cavaliere di marmo scolpito da Tullio Lombar¬ 
do e oggetto di appassionate visitazioni alla 
Galleria dell'Accademia di Ravenna. Più tardi, 
dopo la Controriforma, avrà sempre più spazio 
nelle sculture lombali la personificazione stes¬ 
sa della Morte, e quella del simboli dell'Eterni¬ 
tà. 

Ma la drastica svolta verso II cimitero mo¬ 
derno si ha con la rivoluzione Irancese. Da un 
lata l’Idea dell'eguaglianza di tulli 1 cittadini, 
'dall'auro l'Insopportabile olezzo e le ragioni 
Igieniche dedale dallo troppe sepolture dentro 
je chiese, portano alla creazione di appositi 
spazi, Isolati e quasi sempre recintati. Ma se 

C all'Europa commentale e In Inghilterra preva- 
I il giardino, Il parco alberato dove le tombe si 
Confondono discretamente nell'ambiente, In 
Italia e nel paesi del Mediterraneo sì edificano 
vere e proprie •città del morti». Il loculo a più 
livelli della tradizione catacombale può giun¬ 
gere cosi Uno alle esasperazioni attuali di Na¬ 
poli, dove si va a trovare i defunti in ascensore. 

La rottura con II passalo è totale, con poche 
gccezlonl (certi clmlterinl sulle soglie delta 
chiesa, come nell'Abbazìa di Novacella in Allo 
Adige), Solo Venezia, nella sua perenne singo¬ 
larità, ha il suo cimitero moderno nella mede- 
lima «Isola del morti», dove nel 1400 venne 
edificata la bella chiesa di S. Michele. Ovun¬ 
que, Ira I luoghi più visitali dal turisti cl sono 
proprio I cimiteri, torse perché in essi si rispec¬ 
chia più che altrove la storia civile di un luogo. 
ài una popolazione. La paura della morte, così 
drammatica e acuta nella società contempora- 
bea porta a esorcizzarne la presenza, ad ac¬ 
centuare anche simbolicamente (diversamen¬ 
te da Modena, dove Aldo Rossi ha (alto un 
Cimitero che evoca un desertlllcato quartiere 
Orbano) la diversità della «città del morti" da 
quella del vivi. Un riscatto sembra avvenire 
solo In questi giorni di ricorrenza, quando le 
tombe vengono quasi sommerse dalla festosa 
luminosità del Iloti, e un dolce sentimento di 
pietà sembra prevalere sulle nostre egocentri¬ 
che angosce. 


Sono i giorni dell’anno in cui la gente 
affolla e infiora i cimiteri 



Stagliene* come un sogno d’infanzia 


MAURIZIO MAGGIANI 

ro avere una loro città e questa dovesse per ì 


uando ero piccolo, ma voglio dire 
m \ proprio piccolo che la radio anco- 
■ J ra si chiamava Allocchio Bacchini, 
allora era bello il giorno dei Morti 
mmmmBk andare a trovarli per i cimiteri. Era 
lesta a quei tempi il 2 novembre e nessuno 
lavorava o andava a scuola, ma le ziette di casa 
si alzavano molto presto, dicevano «Oh! Dio 
che freddo», si mettevano sopra le camicie da 
notte dei maglioni da palombaro e andavano 
in bici alla serra dei fiori per prendere i primi e 
i più belli. Ma non era vero che era freddo, la 
cucina ad esempio era già bella calda di stufa 
ed erano calde le napoletane del caffè e la 
marmitta per il lesso di gallina. Eppure to ave¬ 
vo il mìo daffare infilavo collane di castagne 
lessate perchè ti prete le potesse benedire alla 
Messa delle 10. erano le castagne (e forse lo 
sono ancora) il dono del Morti ai vivi in cam¬ 
bio delle loro premure. 

Il giorno dei Morti era un giorno di donne e 
gli uomini della casa non si vedevano Quando 
arrivavano per il pranzo erano già lavati, aveva¬ 
no la cravatta scura e buttavano sui sofà i loro 
cappelli di feltro. 

Poi, dopo mangiato, andavamo per i cimite¬ 
ri. Avevamo una giardinetta Topolino e io sta¬ 
vo stretto tra tutti quel fiori nel vano dei baga¬ 
gli: l’odore era cosi forte che a volte mi mette¬ 
vo a sognare. Non c'era ordine nella visita ai 
morti ma andavamo così, a caso o per associa¬ 
zione: la zia Rina, il fratello della zia Rina, tl 
bisnonno Mattutino che è proprio lì. oppure 
quel ragazzo morto con la Vespa sull'Aurelia, e 
poi incontravamo sempre amici e parenti e 
alienasi formavano delle comitive con un itine¬ 
rario nuovo. A ogni tomba, a ogni colombaro 


le ziette partivano in tromba per arraffare la 
scala, per scopare i marmi, per preparare i 
vasi. C’era tutto intorno un pissi pissi di ricordi 
e dì preghiere, un salutarsi e un baciarsi, un 
sorridersi. Non mi viene in mente nessuna tri¬ 
stezza ma invece, se ci penso, una canzone in 
quelle gite mi veniva alla gola irresistibile: 
•Grazie dei fior, tra tutti quanti li ho riconosciu¬ 
ti, son rose rosse eppure le ho gradite, son rose 
rosse e parlano d’amor... ». E io di quei morti 
non avevo paura, ma guardavo i loro visi in 
quelle foto ovali incastrate nel marmo e li rin¬ 
graziavo per le castagne; non avevo ben chiaro 
dove fossero e se fossero da qualche parte, ma 
sapevo che per un certo tempo erano stati qui 
con me o prima di me e tra me e loro c’era un 
rapporto ed un legame. Leggevo sempre gli 
epitaffi e uno lo ricordo ancora. «Fulminato da 
orrendo incidente elettrico è mancato ancor 
giovine... ». Gli uomini stavano sempre in di¬ 
sparte con 11 cappello in mano. 

Poi i tempi sono cambiati e il 2 novembre si 
è fatto man titano un giorno sempre più freddo 
e non ho più badato alla festa dei Morti. Ma 
l’anno scorso, non ricordo nemmeno il per¬ 
chè, sono andato a Staglieno, il cimitero dei 
genovesi. Allora mi sono venute in mente tutte 
queste cose e delle altre ancora, perchè quel 
grande cimitero, che già vederlo di fuori sem¬ 
bra la reggia del morti, è completamente diver¬ 
so e identico a quelli dì quando io ero bambi¬ 
no. 

L'architetto che lo ha disegnato pensava di 
sicuro a realizzare qualcosa di molto solenne e 
maestoso e triste, pensava che i morti dovesse- 


vivi raccontarsi bella e tremenda e incutere in 
loro il timore e il rispetto per l'ineluttabile mor¬ 
te. Doveva avere ancora una grande paura del¬ 
la morte quell’architetto e motta ne dovevano 
avere anche gli onorabili cittadini che 100 anni 
fa hanno cominciato ad abitare Staglieno. Ma 
a vederlo adesso sì capisce che i Morti la loro 
città l’hanno fatta col tempo allegra, quasi sva¬ 
gata. 

Intanto perchè lì è festa quasi tutti i giorni. 
Uscendo dal)'autostrada per andarsene in città 
(Staglieno è il primo servizio di pubblica utilità 
che s'incontra arrivando a Genova) ci trovere¬ 
te sempre pullman di tutto il mondo parcheg¬ 
giati nei dipressi, lo per esempio sono entrato 
con un gruppone di ragazzi di chissà dove, 
vivaci e colorati come te baracchette di fiori 
(mica solo crisantemi, ma dalie.rose, tulipani, 
calle, gigli, misti di bosco, margherite, garofa¬ 
ni... ) che fanno fiera e casbah intorno alle sue 
mura. Li ha presi in custodia sul portale un 
giovane becchino, ma appena messo piede 
alla passeggiata coperta dei grandi monumen¬ 
ti, s» sono sciolti in istantanea confidenza con 
boschetti, cappelle ed androni. Il quasi silenzio 
della città dei morti era pieno di passi, di echi 
di passi e del pissi pissi dei ragazzi dialoganti 
con le tortore e ì parenti de» defunti, per niente 
infastiditi ma, a vederli, contenti dì tutta quella 
vita appena un poco circospetta per l'occasio¬ 
ne. E figunamoci se non era contento Mazzini 
intrappolato da cent'anni sotto la pompa don- 
ca di un tempio, per i due ragazzi schienati sul 
pronao in effusione di baci e coca cola; la 


giovine Italia. Passeggiando senza guida dove 
cadeva l’occhio ho ben capito, e certo anche 
quei ragazzi e gl) altri che qui han passeggiato, 
come anche la più cupa intenzione marmorea, 
il tempo, che è sicuro patrimonio dei morti, la 
dissolva e la redìma in un lento e perpetuo 
degradarsi in una sorta di gioco di miraggi, 
così che oggi non c'è più nè orrore nè strafot¬ 
tenza nella declamazione neogotica, neodorì- 
ca, neoassiro-babilonese, neoegizìa dei templi 
e delle statue dì Staglieno, ma solo, a colpo 
d’occhio, l’innocente svagatezza di una sola 
fantasmagoria. Staglieno è solo un sogno. Per 
quello la statua più bella è la più folle, scolpita 
dal più bravo e più caro scultore funerario nel 
1881. Se l'è pagata Caterina Campodonlco. 
che non essendo nè nobile né borghese, ha 
battuto una vita intera le strade dì Genova ven¬ 
dendo nocciole e ciambelle per poter essere 
nella città dei Morti, tra i conti e gli armatori, il 
più bel monumento. E oggi è ancora lì e le 
nocciole e le ciambelle che tiene in mano so¬ 
no tutte lucenti, come, nelle chiese, il cuore o 
la mano di un santo. E ho incontrato sotto ì 
porticati il Buono, il Giusto, l'Onesto, l’Amoro¬ 
sa, il Faticatore, la Madre, l'Angioletto, il Navi¬ 
gatore: tutti se ne stavano lì, nel marmo del 
loro monumento, affaccendati in una quantità 
di gestì e di pensieri, amare, pregare, battere 
magli, volare, declamare, dirigere e morire. Ne 
ho incontrato di giganti, di bellissimi, di bruttis¬ 
simi. di ricchissimi, tutti impeccabili nel loro 
monumento, ma, a ben guardare, ognuno fa¬ 
miliare al suo vicino, e, in un qualche modo, 
parenti a me e alle fotografie, agli epitaffi, ai 
cimiteri di quand'ero bambino. 


Rivisitando 
le nostre 
Spoon River 


Firenze. L'andatura dovrà essere lenta, l'ince¬ 
dere pensoso, il contegno malinconico. Con 
Santa Croce state per passare da) mondo dei 
vivi alla storia fatta epigrafe. Il monumento più 
riuscito all'aldilà fu regalato a Firenze mentre 
Foscolo pubblicava «1 sepolcri». Da allora la 
memoria dei morti ebbe per sempre diritto di 
culto: Santa Croce era il posto adatto. Questo 
salotto per sublimi meditazioni fu anche l'uni¬ 
co salotto che Madame de Stadi preferiva al¬ 
l'altro, il suo. Gli altri frequentatori si chiama¬ 
vano Byron, Stendhal e appunto Foscolo. 

Le urne dei morti stanno qui, nella navata 
della chiesa: Machiavelli, Galileo, Alfieri chiusi 
nei marmi drappeggiati delle tombe monu¬ 
mentali. Qui dovete fare la vostra passeggiata 
sopra eroi e tombe. Ma per una corrisponden¬ 
za d’amorosi sensi è necessaria una deviazione 
dalia basilica. 

Perché il vero concentrato di eternità a 
frammenti è al Chiostro dei morti. Siete fortu¬ 
nati: questo cimitero di Santa Croce è in vita da 
appena un anno, restaurato dall'Opificio delle 
Pietre Dure sotto la direzione di Carlo Sisl. U 
stazione per una lunghezza d'onda Ideale con 
spose amate e perdute, figli strappati dall'iovi- 
dia del cielo, cantanti d opera genuflesse a 
invocare un fiore sulla tomba, pittori falciati a 
dìdott'annì, scultori a ventiquattro. Un percor¬ 
so tra patetico e accademico dove ammirare 
in tutta la sua vitalità il bello funerario e mini¬ 
malista. Siete davanti alla cultura sepolcrale 
d’appendice. Un ambiente «triste, ma di deco¬ 
rosa eleganza» che fiorentini e stranieri otto¬ 
centeschi si contendevano alla faccia della pe¬ 
ste compressa sotto quelle pietre. 

Milano, È una tappa obbligata del «tour» turi¬ 
stici cittadini. Portano gU stranieri ne) «Pan¬ 
theon» della borghesia milanese, a strappargli 
«oh!» di meravìglia davanti ai 19 metri d'altezza 
dell'obelisco dei Falck, all'edicola del cotonie¬ 
re Bemocchi, alle tonnellate di bronco del- 
('«ultima cena* del liquorista Campar), per non 
dire dell’omologo Branca. Vanno nel famedio 
(quel discutibile ibrido progettato da Cario 
Maciachini) in raccoglimento davanti alle se¬ 
polture di Alessandro Manzoni, di Carlo Catta¬ 
neo, del tisiologo Forlanini» Da Giovanni Straz¬ 
za a Vincenzo Vela, da Medardo Rosso ad 
Adolfo Wildt, da Paolo Troubetzkoi a Pietro 
Canonica, tutti ì maggiori scultori italiani a ca¬ 
vallo de) secolo hanno dato il meglio di sé 
nelle opere dì quello che si qualìfica come il 
più grande e completo museo della scultura 
lombarda. 

In un giorno d'agosto del 1966 (cento anni 
dopo l'inaugurazione dei cimitero) Dino Bui- 
zati in un suo racconto al vetriolo dipinge forse 
il più efficace dei ritratti del Monumentale: 
«...Qui stanno dormendo, si può dire gomito a 
gomito, i grandi della Milano industriale, i po¬ 
tenti ì temuti i leggendari gli infaticabili che 
tutte le mattine dell'anno alle sette precise da¬ 
vano l'esempio, e che adesso dormono final¬ 
mente. Nel giro di poche centinaia di metri 
quadrati li troverete tutti ì bisnonni ì nonni e i 
padri del “boom". Mai sono stati così soli. 

«...illustrissimi, vi è lieve, se è lecita la do¬ 
manda, « peso di tanto marmo? Cappelle cri¬ 
pte mastebe prismi di guglie colonnati angeli 
Cristi santi vergini eroi titani perfino scheletri 
buoi cavalli donne nude in una inutile immobi¬ 
le selva babilonese di cuspidi, cupole, torrette, 
esagitati simulacri... Concentrati in caotica fol¬ 
la di monumenti uno più orgoglioso e dispen¬ 
dioso dell'altro, ora essi celebrano, apparente¬ 
mente d'accordo, una sorta dì amaro trion¬ 
fo,,.». 

Roma. Nessuno immaginerebbe che in questa 
grande piazza animata ci sia un cimitero. Sì 
vede l’antica Porta Ostiense, tutta di mattoni, e 
la bianca piramide di Caio Sesto che ha circa 
duemila anni. Proprio dietro la piramide, pro¬ 
tetto da un alto muro, c’è un pìccolo cimitero. 
Entrate al n. 6 della via Caio Sestio: uno spazio 
di pini e di cipressi, dove sono sepolti gli acat¬ 
tolici (ma anche chi vi possegga una tomba di 
famiglia). 

Molti sono stranieri: aviatori inglesi con cro¬ 
ci a elica, il pittore Enrico Coleman, Julius Au¬ 
gusti» Walter Goethe, figlio naturale del poeta, 
e la famosa Anna Malvìda von Meysenburg, 
che fu amica dì Mazzini, Wagner, Herzen, Nie¬ 
tzsche. Ci sono aristocratici russi in esilio, e la 
tomba dì Percy Bysshe Shelley, morto in una 
tempesta ai largo dì Fiascherino, davanti a La 
Spezia. E poi, più avanti a sinistra, la tomba 
severa con le ossa e le ceneri dì Antonio Gram¬ 
sci. Nonostante i rumori delia città, è un luogo 
dì grande suggestione. Al mistero della morte 
si aggiunge la speciale condizione dì chi è 
mancato lontano dalla patria, forse in esìlio, 
certo in un mondo che obbediva a riti diversi. 

C'è ancora un cancellerò chiuso, di cui fi 
custode ha la chiave, che porta al cimitero 
vecchio: il primo luogo che il papato concesse 
per la sepoltura ai non cattolici. Qui ci sono gli 
inglesi Joseph Severo, pittore, e il poeta John 
Keals: «nere lies one - whose name was writ 
in water», qui giace uno, il cui nome fu scritto 
ne l acqua; e la data: 2) febbraio 1821. Perso¬ 
nalità avide di sentire e dì conoscere, attirate a 
Roma dai ricordi della classicità, stroncati dal¬ 
le febbn malariche e dai disagi. Chigi sono tutti 
qui. vicini, in questo piccolo spazio alberato. 
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OTTOBRE 


M M Correfflo, Reggio 
EaUUo Alla Sala Conte- 
reme del Palazzo del Prin¬ 
cipi ciclo di Incontri dal ti¬ 
tolo «il gioco del futuro li 
ruolo dell'Intellettuale oggi 
tra creatività e nuove tec¬ 
nologie» Il primo appunta¬ 
mento è con II sociologo 
francese Edgar Morin, In¬ 
tervistato d« condirettore 
di Alfabeta Carlo Fomenti 11 12 novembre 
Enrico Ba}, il 19 Daniele del Giudice e II primo 
dicembre toccherà ad Aldo Garganl 
Prato. A Palazzo Novelluccl «Da Malaparte a 
Malaparte». mostra /olografica delle opere rea¬ 
lizzate dallo scrittore quando era corrispon¬ 
dente del Corriere dello Sera in Africa Orienta¬ 
le italiana (nei 1939) e nei Balcani (nel 1941) 
In concomitanza delia mostra, organizzata in 
occasione dei trent'anni dalla morte di Curzio 
Malaparte, sono previsti anche un'esposizione 
bibliografica dal titolo «Malaparte scrittore eu¬ 
ropeo» e un convegno sulla fortuna editoriale 
del giornalista oggi. Fino al 30 novembre. 
Londra. Diego Rlvera In Europa Oli e opere su 
carta del grande muralista messicano, fino al 
IO gennaio 88. 


OTTOBRE 


M tm Milano A Palazzo 
Islmbardi «Renato Guttuso 
dagli esordi al Gott mlt 
Uns» 115 opere realizzate 
dal 1924 al 1944 Fino al 
10 gennaio 1988 
Firenze A Palazzo degli 
Affari «Independent Music 
Meeting» mostra mercato 
di dischi delle piccole case 
discografiche italiane È 
possìbile fare buoni affari A San Pietro Valdar- 
no, in provincia di Arezzo, è in programma la 
sezione «cantata» della manfestazlone ti 31 
novembre sono previsti I concerti dei Legen 
dary Pmk Dots, dei Cudu e dei Current 93 il 
primo novembre, ultimo giorno dell Indepen- 
det Music Meeting» si esibiranno ì Mekons e 
The Shamen 

Napoli «Autunno musicale a Napoli» Eric Hull 
e Tblllo de Piscopo suonano Strawinski) e Ger- 
shwin 

Milano Al Teatro Studio «Progetto Faust» la 
prima rappresentazione del ciclo è «Mon 
Faust» di Paul Valéry, con Tino Carrara, regia 
di Walter Pagliaro Fino al 29 novembre 


OTTOBRE 


éèkl ■■ La Spezia Mostra del 
modellismo, del libro e del 
BAH giocattolo Fino ali'8 no* 

■ vembre 

■ Venezia A Palazzo Venfer 

18 iffi I dei Leoni eredi,à sc0 

U ■ nosciute di Peggy Guggen 

™ heim Da Max Ernst e Ja 
ckson Pollock» oltre cin¬ 
quanta dipinti, sculture e 
opere su carta provenienti 
da musei americani e collezioni private Sono 
esposti lavori di Ernst, Rothko Magritte, Mirò, 
Pollock Fino al 10 gennaio 1988 
Biella Convegno internazionale «Mountain wi- 
derness» alpinisti da tutto il mondo in difesa 
dell alta montagna Fino al primo novembre 
Roma L’orchestra sinfonica della Rai di Roma, 
diretta da Harold Faberman, suona musiche di 
Foss, Corigliano, D Amico Pianista Yvar Mi- 
khashoff 

Firenze Al Piccolo Teatro del Comunale «Li- 
vietta e Tracollo» di Pergolesi, regia di De Si- 
mone, e «Il dottor Miracolo» di Bizet, regia di 
Zanotto Direttore d'orchestra Georges Gyori- 
vanyi Rath Fino al 22 dicembre 


NOVEMBRE 


I am Firenze Al Teatro 
Pergola primo concerto 
Italiano del Quartetto Bo- 
rodin I prossimi appunta 
menti saranno al Regio di 
Parma il 4, al Valli di Reg 
gio Emilia II 5, al Filarmo¬ 
nico di Verona il 6 all Au 
ditonum Zanon di Udine il 
7, ali'Auditonum di Gorizia 
18, al Teatro Comunale di 
Imola il 10, al Teatro di Corte di Caserta il 19 
all Auditorium Pio di Roma il 20, al Conserva 
tono di Milano li 21 e ai Teatro Sperimentale di 
Ancona il 23 

Roma Al Teatro Sala Umberto «Signori lo so 
no II comico», con la compagnia di Peppe e 
Concetta Barra Regia di Peppe Barra e Lam 
berto Lambertim Fino al 21 novembre 
Perugia Fiera dei morti vendita di dolci tradi¬ 
zionali sulle bancarelle a Pian di Massiano Fi¬ 
no al 6 novembre 

Washington Maratona corpo della Manna 
La Spezia Marcia dell'uomo e delia solidarie¬ 
tà camminata non competitiva di 14 Km 
New York Maratona intemazionale 
Omegna, Novara. Festival scacchistico inter¬ 
nazionale del lago d’Orta Fino all 8 novem¬ 
bre 


NOVEMBRE 


2 Vi Milano. «Milano jazz 

festival» al Teatro Orfeo 
concerto dell'Omette Co- 
leman Quartet II 4 novem 
bre è in programma l'esibi¬ 
zione di Spyro Gyra 11 fe¬ 
stival si concluderà II 12 
novembre 

Calcata, Forlì. Mostra 

mercato del cavallo e del 
puledro gli esemplari pro¬ 
vengono da tutta la Romagna 
Puakar, India. «Puscar fair» scambi commer¬ 
ciali, giochi tornei oltre alla corsa dei drome¬ 
dari Fino al 5 novembre 
Roma. A Palazzo Venezia mostra dei Bronzi 
Dian Fino al 15 novembre 
Firenze. «Africa Musica 3 La diaspora» prose¬ 
gue la rassegna di musica afncana e jazz Que¬ 
sta sera concerto degli Art Blakey’s Jazz Mes- 
sengers, il 3 novembre si esibiranno gli Ama- 
pondo, greppo sudafncano 11 festival si con¬ 
cluderà il 6 novembre 

Bologna. A) Palazzo dì Re Renzo «Olografia 
larte e la scienza dell'Urss» 150 ologrammi 
provenienti dalle Accademie delle Scienze 
russe Fino al 10 dicembre 


NOVEMBRE 


3 ■■ Borea. «Ungheria; im- 

magini di un» culture. Aiti 
figurative, music» editili, 
letteratura, scienae e cine¬ 
ma. alla Biblioteca nazio, 
naie mostra del lib.o un. 
ghereae. Sono esposti ol¬ 
tre mille volumi. Fino al 13 
novembre 

Parigi. .Festival Internar 
rionale di dama di Parigi»: 
il London Festival Ballet interpreta .Eugéne 
Oncguine». Fino al 6 novembre. 

Milano. Al Piccolo Teatro «Grande e picco», 
di Botho Strauss, con Giulia baijaitnl e Franco 
Granosi Regia di Carlo Battlstonl. Fino al 23 
dicembre 1 

Borea. «Roma Jazz» sì conclude con un con» 
certo di Wilson Pickelt, che inaugura anche 
una nuova rassegna dal titolo «Blues NlgnbN 
Fino al 15 novembre. Al Teatro Esquillno «Bau* 
li» d» James Joyce, con Aroldo Tic ri. Giuliana 
Lojodice e Paolo Giuranna. Regia di Marco 
Sciaccaluga. Fino al 29 novembre. 

Bologna. Al Teatro Comunale il violinista Ra* 
phael Oleg e la pianista Hortense Cartler-Bres* 
son interpretano brani di Beethoven, Enescu, 
Brahmas, Prokofiev. 


La Storia e le storie di Pére Lachaise 


L a «sua. collina non è meno celebre 
e meno ricca di storia di quelle che 
si accavallano alla sua destra, le 

_ «Butles» Chaumont o la «Butte, 

■r* -1 Montmartre, se non altro perché 
•buca all'incrocio di due atrade ricorrenti nel 
ricchlulmo canzoniere popolare parigino, da 
Montehus a Bruant. la Roquette e la sua triste 
prigione femminile, oggi demolila, e Mcnll- 
montant Immortalala da Maurice Chevaller Ed 
è da quella collina, raccontano le storie patrie, 
che nel 1652 Luigi XIV segui la battaglia fratri¬ 
cida Ira la truppa reale guidata da TUrenne e gli 
uomini del Condé. 

La chiamarono «Moni Louis, per questo, e 
perché vi aveve la sua dimora, Immersa nel 
verde di vasti giardini, un padregesuita. con- 
laaaore dello stesso «Re Sole,, il pére de La- 
ChaiM, che deve averne sentite di tutti I colori 
ammesso che II sovrano gli si confessasse ve¬ 
ramente. Il che le stnrie non rivelano. Fu una 
quindicina di anni dopo la Rivoluzione, In pe¬ 
riodo di Inali napoleonici, che II Comune di 
Parigi recuperò quei» territorio, di proprietà 
della Compagnia di Cesò, per lame un ■cimite¬ 
ro modello, e ne altldò la strutturazione urba¬ 
nistica all'arehltetM Brongniart, cui si deve un 
altro edificio non meno celebre, ma per motivi 
del lui» divenir la Borsa di Parigi 
E qui comincia la storia vera e propria del 
cimitero del «Pére Lachaise,: un cimitero cer¬ 
to, ricco come nessun altro «J mondo del nomi 
e delle ombre di uomini e di donne cui Parigi 
deve un preatigio e una lama che dura al di là 
di ogni declino. Ma al lampa slesso un Immen¬ 
so e romantico giardino dove la genie passeg¬ 
gia, le coppie al allacciano, I bambini giocano 
tra alberi Secolari e tombe monumentali come 
se gli uni e » altra fossero ugualmenle il pro¬ 
dotto dèlia natura del luogo, della terra In cui 
affondano le loro radici. 

Agli Inizi, In verità, il >Père Lachaise, non 
godeva, se casi si può dire di un cimitero, dei 
.lavori, del publico e fari erano quelli che lo 
sceglievano come ultima dimora per sé o per 
un «taro estinto,. E ciò lino al giorno In cui le 
autorità, con una geniale trovata che oggi di¬ 
remmo pubblicitaria o promozionale, decisero 
di erigere al «Pére Lachaise, un mausoleo alla 
memoria degli Inlellcl amanti Helolse e Abe- 
lard e di riunirvi le reliquie dopo sei secoli di 
crudele separaalone In vita e in morte: In vita, 
poiché lo «lo di Helolse, l'abate Fulbert, aveva 
latto evirare II giovane chierico e poeta Abe¬ 
tini, colpevole di avergli sedotto la nlpotlna, 
segregando poi l'uno e l’altra In due diversi 
conventi; In morte poiché I resti del due aman¬ 
ti, riuniti e divisi per tra volte a seconda degli 
umori della Chiesa, riposavano, ormai dimenti¬ 
cati, In due luoghi divorai da più di due secoli 
Fu, mi si perdoni l'espressione, un successo e 
le domande di tombe, colombari, fosse e ossa¬ 
ri piovvero a centinaia. 

Ma è un'allra tragedia, di popolo questa, che 
lece del «Pére Lachaise,, nel 1871, e per sem¬ 
pre, un luogo sacro a tutti coloro che combat¬ 
tono per la gustili», la libertà e il progresso 
sociale. Il 28 maggio - *Le temps des cerises, 
come canterà Jean Baptisle demoni (sepolto 
qui, tu queste collina, assieme a Jules Vallés, 
romanziere e storico, assieme a Eugéne Pol¬ 
der, autore deir/ntemaztonate, composta In 
quel» stesso anno) - la truppa versagllese 
mainerà gli ulllml comunardi alla cui memo¬ 



ria Il popolo parigino erigerà più tardi, il .Muro 
dei federati. Ed è al piedi di questo monumen¬ 
to che sono sepolti Marcel Cachtn uno dei 
Fondatori del Pel, Henri Barbusse. autore del 
«Fuoco,, Maunce Thorez, Il poeta Paul Eluard 
e altri dirigenti del movimento operalo france¬ 
se 

Ma di Storia e di «storie, - voglio dire I 
personaggi che hanno lasciato un'impronta 
duratura nel divenire di un popolo e detta sua 
cultura e di alto che ne hanno arneehito le 
cronache e le mode del loro tempo - il «Pére 
Lachaise* è fonte inesaunbile e va automato 
come una sorta di enciclopedia che ha il solo 
diletto di non rispettare né l'ordine alfabetico, 
né l'ordine cronologico, né quello per matene 
sicché si passa da un «Incontro» sorprendente 


a un altro soltanto se si ha la pazienza e li 
tempo di lasciarsi andare per I suoi viali, I suoi 
sentieri, dlstrattamenle I «grandi, - musicisti, 
poeti, pinoli, scienziati, generali - vengono al¬ 
lora a voi anche se non li cercale accendendo 
nella vostra memoria lampi Improvvisi In cui si 
colloca un avvenimento, una data, una poesia, 
una musica, un quadro 
Come non pensare all'epopea napoleonica 
per esempio, quando vi trovate davanti alle 
tombe dei generali e del marescialli di Napo¬ 
leone, Davout il coragloso, Serurier tl fedele, e 
Augereau e Ney e Kellermann e quel Grouchy 
che non arrivò all'appuntamento che avrebbe 
potuto fare di Walterioo una vittoria anziché 
una disfatta Irrimediabile? E come non nmedt- 
tare pagine e pagine di storta letteraria sfioran¬ 


do le tombe dt La Fonlalne, Molière, De Mus 
set, Balzac, Daudet. Apollinaire, Proust, senza 
dimenticare gli «stramen,, Oscar Wllde, per 
esempio, o la piu pangma delie americane, la 
Gertrude Sletn delie .Années folles» e di quan¬ 
do Hemingway reinventava Pangt nel bar di 
boulevard Raspali e consolava Fllzgerald a col¬ 
pi di wiskey, delle sue disfatte amorose? 

La poma volta che entrai al «Pére Lachaise, 
fu nei 1958, per I funerali dt Marcel Cachln, 
direttore d eil'Humanité Erano gli ultimi giorni 
della Quarta Repubblica ma non lo sapeva nes¬ 
suno, ovviamente Dopo la cerimonia funebre 
(c'era stato un corteo di piu di mezzo milione 
di persone sui Grands boulevards) vagando 
qua e là per t viali alberati, leu la mia pntna 
espenenza personale delle sorprese che può 


riservare un cimitero come il «Pére Lachaise, 
una vecchia tomba di pietra e un nome, Cyra¬ 
no De Bergerac - scnttore - 1619-1655 Avevo 
sempre creduto, e chissà quanti altri con me, 
che Cyrano il «cadetto di Guascogna» dal na¬ 
so celebre quanto la sua spavalderia, fosse una 
Invenzione letteraria di Rostand No c era sta¬ 
to un vero Cyrano de Bergerac a Pangi, per 
niente guascone, scrittore dimenticato di sto¬ 
rie regionali e Rosland se ne era ispirato, ma¬ 
gari arraffando qua e la qualche sua idea (a 
dire il vero non I ho mai verificato) ma la gen¬ 
te ncordava e amava tl personaggio letterano 
ignorando completamente l'uomo che ne ave¬ 
va portato onorevolmente il nome 
Dt Mana Walewska, l’amante polacca dt Na- 


A Londra i cimiteri sono 


AlflO BERNABEI 


a Le ossa di Mara, le ceneri di Freud, o 
’ magari solo l'ombra del resti del poeta Blake, 

tanno parto dell'itinerario lunstlco sempre più 
seguito del cimiteri di Londra. In alcuni c'è 
anche II cicerone e semmai dovesse scoppiare 
| un temporale, per esemplo nel cimitero di Ht- 
ghgsle, non c'è neppure bisogno degli ombrel- 
r « La lolle de grandeur espressa attraverso l’ar- 

' chbettura funeraria del periodo vittoriano la si 

ì che 20, 30 tortali possono facilmente Irovare 

riparo scilo II tetto o l'arco di una tomba Ci 
pensa poi lo stesso cicerone a Intrattenervi 
; Vede» quell'immenso leone di pietra appiso- 

‘ lato? E disteso sopra la tomba del domatore 

Wombwell che gli «I era tanto affezionato da 
i volerlo scolpilo e posto per sempre sul propri 

f resti come monumento funebre E II accanto 

c’e la tomba che II pittore Dante Gabriele Ros¬ 
setti lece aprire una nolte, « selle anni dalla 
morto della moglie, pei rtofpderel II mano- 

f illio che te aveva pqajgMjÉMfi' 0 aile trecce 
una storia vera djMHHRrlece scalpore, 
anche se J vewSfiÉHBIltff nel cimitero di 
Klghgatelinne causato dalla scrittrice lesbica 
RadcTyfle Hall, autrice del notissimo e recente¬ 
mente ripubblicato titolo The Well oPtonell- 
netta, Il pozzo della solitudine, che sì lece sep- 
I pellire accanto alla sua prima amante e lasciò 
! Istoulonl alfine» anche la seconda trovasse 
eterno riposo accanto a lei. Neppure la morte 


può fermare l'eccentricità anglosassone Le 
scritte poi provvedono una infinita di esempi 
di demistificazione del segreto sulle cause del 
decesso «Ha perduto la vita mentre arrestava 
un ladro», oppure «Colpito da un auto nel 1912 
e trasportalo direttamente in presenza di Dio», 
o ancora «Annegato su latitudine 41 gradi 
18'S e longitudine 34 gradì E » 

Ci sono 103 cimiteri dentro Londra in mag 
gioranza costruiti lo scorso secolo in pieno 
periodo vittonano Le situazioni degli «strani 
cimiteri londinesi» prima di quell epoca erano 
state descritte da alcuni personaggi di Dickens 
In Bleak House «Guarda», disse Jo «fra quella 
catasta di ossa presso la finestra di quella cuci¬ 
na L’hanno ficcato in cima Devono averci 
calcato i piedi addosso per farcelo entrare 
Guarda che topi! » 

Indicazioni ancora più attendìbili sullo stato 
di abbandono c sovraffollamento dei cimiteri 
di Londra si hanno se si considera che intorno 
al 1830, fatti 1 dovuti calcoli che i ricchi avreb¬ 
bero preferito un miglior trattamento dei pro¬ 
pri resti, speculatori presero ad acquistare ter¬ 
reni p>er farvi dei cimiteri privati Un tanto a 
lotto, in cambio dì uno spazio abbastanza va¬ 
sto da dar libero sfogo alla fantasia dell'archi¬ 
tettura funeraria piramidi, mausolei sarcofa¬ 
ghi, folle di cherubini, sculture di cani e gatti 
can agli scomparsi, e come non plus ultra del 


superfluo, porte e finestrelle Al diavolo la 
scienza, non si sa mai 
Sino a quell epioca si era fattb assegnamento 
sugli appezzamenti di terreno e cortili delle 
chiese o sulle tumulazioni dentro le stesse 
chiese In Inghilterra, a debita distanza dalle 
chiese, venivano sepolti soltanto i «dissenters» 
o dissenzienti, vedi per esempio il caso di Bun- 
hill Flelds, vicino alla famosa cattedrale di 
Saint Paul entro le cui mura - non si sa precisa¬ 
mente il punto esatto - fu sepolto William Bla¬ 
ke, poeta a dir poco anticonformista per quei 
tempi (È qui che incidentalmente troviamo 
anche la tomba di Daniel Defoe, l'autore di 
«Robinson Crusoe» mentre in circostanze si¬ 
mili venne sepolto Ugo Foscolo nei Chiswick 
Old Cemetery nel 1827) 

È dopo la costruzione della prima moderna 
necropoli inglese di Liverpool che entrano in 
campo gli speculatori privati Nel caso di Hi- 
ghgate acquistano un intero versante di colli¬ 
na vi costruiscono un «viale egizio» ispirato a 
Luxor e catacombe in stile Roma anni cin¬ 
quanta d C, mescolati a tempietti dorici e 
pagode orientali, il tutto in vendita al miglior 
offerente E un classico esempio di libero mer¬ 
cato e trionfo dell’iniziativa privala corredato 
dall'Inevitabile finale una volta venduti tutti i 
lotti 1 proprietari scoprirono che non poteva¬ 
no profittare oltre, che mantenere pulito il ci¬ 
mitero costava un patrimonio e via che abban¬ 
donarono il cimitero afla natura Oggi c è vo 



centotrè 

luto un gruppo di volontan formatisi in asso- 
orazione, The Frrends ol Highgare Cemetery, 
gli amici del cimitero di Highgate per ripulire 
tutto e istituire, per finanziare 1 impresa gin 
turistici deli area con offerta libera Da qualche 
anno gli «amici del cimitero» sono diventati 
lamosi attraverso libn programmi televisivi e 
happenmgs come lo stappare bottiglie di 
champagne Ira le tombe nportate alla luce 
Oggi tl 75% dei londinesi si fa cremare, una 
percentuale tanto più significativa in quanto la 
prima cremazione ufficiale data solamente dal 
1885 quando sir Henry Thompson il medico 
della regina fondò la Crematorlum Society 
Questo aiuta a risolvere 11 problema dello spa¬ 
zio da adibire a cimiten in una città dove per 
dirla poeticamente con T W Wtlkinson «l'An¬ 
gelo della morte sorvola continuamente le ca 
se portandosi via un anima ogni minuto» Il 
crematorio più famoso è quello di Goldets 
Gteen dove sono conservate le ceneri di centi¬ 
naia di nomi ramosi Freud, Alexander Fle¬ 
ming scopritore della penicillina. Rudyard Ki¬ 
pling. Anna Pavlova, Harry Pollili, uno dei fon¬ 
datori del partito comunista inglese Qui oggi 
vengono cremale circa 4000 salme all'anno in 
quattro forni l visitatori possono osservare 
l'avvenimento In cinque minuti la cerimonia è 
chiusa Le ceneri vengono consegnale più tar. 
di e c è grande liberto di trattorie in maniera 
personale e creativa anche quando mancano 


poleone, ricordavo di aver visto da ragazzino 
un celebre film, so non sbaglio Interpretalo da 
Greta Garbo giace qui, al «Pere Uchaiae», e 
mani polacche, anonime, e altre, di Ireneo» 
Inconsolabili orfani dell'Imperatore, no fiori¬ 
scono la tomba ad ogni anniversario della su* 
morte, avvenuta nel 1817, duo anni dopo qu*à 
la del «Grande coreo», Giaco accanto «d altre 
donne e amenti celebri, come Sarah BemardL 
come Isadora Duncan che fu amica dt Ezwnln 
e che, quando II grande poeta tornò in Ruzzi»,' 
dopo la Rivoluzione disse che era tornato «tizi' 
I barbari», come Adelina Patti, la grande can-' 
tonte amica di Rossini. , 

In tema di musica, a quei» proposito, Il 
«pere Lachaiie» non e seconda a nessuno: Beh 
lini, Cherubini. Chopln, Bizet, Dupaic, Potitene 
vi riposano e di Gioachino Rossini, morto » 
Parigi, e rimasta la bella tomba anche se I resti 
vennero trasferiti molti anni la In patria: comò 
quelli di Amedeo Modigliani, Il «Modi. delUj 
gloriosa storia di Montmartre, di cui ò conser¬ 
vata la tomba anche se vuota, au queste colline 
che ospita tanta storia della pittore francese) 
Ingres, Gencauli, Daumier, Coro), David, Cete» 
croia. Dorè, Fissano e il nostro De Nittia, ritrat¬ 
tisi,» celebre di belle dame e di (ieri e barigli 
gentiluomini , 

Da De Nlttis a Modigliani, da Rossini e Beili, 
ni, per non citare che alcuni del tanti Itallan! 
che, attirati dalla lama di Parigi .capitele mon¬ 
diale della cultura», vi operarono e vi conto» 
marono i loro ultimi giorni, il «Pére Uchalae» « 
la testimonianza dell'Intenso • costante rap- 1 
porto sviluppatosi tra le culture dei due Paori. 
Meglio ancora, la cultura e la storiar perché 
non si devono dimenticare te tomba di Fiorii 
Gobetti e II monumento ai Garibaldini dell'Ar» 
gonne, morti per la Francia. E nemmeno al 
deve dimenticare che qui, tra queste tombe; 
tanti antilasclsll italiani organizzarono i loro 
incontri clandestini, sicun di non calere podi-' 
nati o ascoltati dagli agenti di Mussolini. Me 
qualcuno, foree, li ascoltò e questa è soltanto 
un’ultima «curiosità» del «Pere Lachaise., che 
pochi conoscono, e fa parte dell» sua storie 
segreta, parallela alla storia ulliciale di cui ab-, 
blamo citato tanti nomi illustri. La curiosità éj 
che la tomba sempre coperta di fiori freschi, « 
più di un secolo dalla morte dal suo ospite, à 
quella di un certo Allan Kardec, morto a Parigi 
nel 1869, di professione «spinte», || che vuoi 
dire, secondo II Robert, che fa lesto In materie 
dì lingua, «colui che ha facoltà di entrare Ini 
relazione con gli spiriti, I 

Pare che nessuno più di Kardec abbia avuto 
il potere di far ballare t tavoli, evocare gli spirili 
dei defunti, di trasmetterne r messaggi ai vìvere, 
ti e cento e più anni dopo, di giorno e soprat¬ 
tutto di notte, si racconta che sull» sua lombi 
abbiano luogo sedute di spiritismo e che K»li 
dee non manchi mai all'appuntamento del 
suoi ,fans* 

EI fion? Vengono dai ledei!, dai «credenti»' 
ma anche e soprattutto - basta leggere I nastri 
che attraversano le corone - dalle associazioni, 
spintistiche e medianiche dt mezzo mondo,, 
Chissà quali anatemi scaglierebbe, se lo potare 
se 11 severo padre gesuita Lachaise, confessore 
del «Re Sole, E Kardec, da] canto suo, lo tor*' 
ritenterebbe, se potesse, mormorando «Pére 
Lachaise, se ci sei, batti un colpo. 


V.WV »v.tQuvauie:mc JCVCIUC UBI CQmmMlQ- 

grafo Joe Orlon le cui cenen sono sU\e mW 
soniate a quelle dell'amante che l'aveva uccìso 
Poma di toglierei la vita. In fondo si volevano 
bene, hanno deciso amici e parenti 
^1 Tenti sono gli aspetti insoliti che circondano 

ma o poi si entra neU'immancabtfa area delie 
speculazioni spionistiche di cui nessuno para, 
più possa lare a meno nè da vivo nè da morto? 
Nell ultima rigorosa indagine dell'esperto di 
spionaggio Chapman Pincher, troviamo qua, 
sto autore intento a cercare il punto precisa 
dovy egli anni Quaranta, epoca di grande attfe 
vita (Philby Burgess McLeanBlunt, «cc. «tette 
spia ressa «Sonia» lasciava i messaggi segreti 
H Reter HoHi** 

poi capo dei servizi segreti Pmcher è andato 4 
Cambridge, dove i due presumibilmente si Ire 
centravano clandestinamente Ha miaurato te 
distanze tra le taro abitazioni e ha trovato a 
metà strada un cimitero. Dentro ci sta una tom» 
ba che pur non avendo nessuna somiglianza 
con una buca da lettere, mostra, dopo attento, 
esame, una .doppia lapide». Era qJl che 
condo i autore «Sonja» impostava i mesaajgf 
segreti. È Implodente, almeno in Infittitene! 
parlare di silenzio di tomba. D» questo cimita, 
r° sarebbero stati trasmessi alcuni del segreti. 
p.ù .dal vivo, di tutta la seconda guSta m"? 
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NOVEMBRE 


4 Mi Tortino, P.njgl*. 

«Banco d'ssssgglo dei vini 
d'Italia»: concono di vini. 
In programmi anche un'a¬ 
sta di benellcenu di anti¬ 
chi vini italiani e una mo¬ 
stra di e* libri* e gioielli an¬ 
tichi raffiguranti la trite e il 
vino. Fino all'8 novembre, 
Palermo. «Medlvink mo¬ 
stra mercato Intemaziona¬ 
le propaganda vini. Alla liera del Mediterraneo 
lino all'8 novembre. 

Messina. «Messina jazz meeting*: al Teatro Vit¬ 
torio Emanuele Inaugura la manifestazione un 
Concerto del gruppo Cedi Taylor Unii. Il 5 
novembre è-in programma un omaggio a lohn 
Coltrane: suoneranno McCoy Tuner al plano, 
Freddie Hubberd alla tromba, Reggle Wor- 
kman al basso, Sonny Fortune al sax. Elvfno 
Jones alla batteria, li (estivai sari chiuso il 6 
novembre dal Betty Carter Trio. 

MUaM. Alla Scala Carlo Maria Oiullni dirige 
l'Orchestra Sintonica della Scala che interpre¬ 
ta musiche di Btuckner. Fino al 6 novembre. 


IL MOVIMENTO 

Momento ideale 
per imparare 
a conoscere il mare 

t ai UU o badinì ' 


Invito 
Min vele 

Inizia ai primi di 
novembre un 
corso teorico- 
pratico per prin¬ 
cipianti di inizia¬ 
zione alla vela 
promosso dal 
milanese Vela- 
maraclub (tei. 

02-8321739). Il corso, della durata mensile, si 
articola In atto lezioni teoriche serali, con tre- 
ttuenza bisettimanale, e in quattro esercitazio¬ 
ni pratiche nel line settimana, svolte nel gallo 
di La Spezia a bordo di piccoli cabinati EM7. Il 
costo é di 420.000 lire. (corsi verranno ripetuti 
mensilmente lino a maggio '88. 



fanelli e tote hi Munii 

Promosso dalla Cooperativa allevatrici sarde 
(tei. 0783-418066) In collaborazione con le 
scuole «Osservare la natura», dal 7 al 14 no¬ 
vembre si svolger» s Villaurbana (Oristano) un 
cono-vacanza residenziale dedicato al lunghi 
e aj boschi dell'ambiente mediterraneo, in 
programma lezioni teoriche e pratiche di mi¬ 
cologia, di botanica e di gastronomia con lun¬ 
ghi e piante aelvatlche, con raccolta aul posto, 
nonché escunlonl In locanti di Interasse ar¬ 
cheologico e naturalistico della Sardegna can- 
Ira-occidentale. La quota di partecipazione al 
corsi i di 138.000 lira, quells di soggiorno In 
ftiuttura sgrituristlche 260.000. 


Triangolo tarlano 

Sebbene Isolato dal due bracci del lago di Co¬ 
mo, Il territorio del Triangolo lariano appartie¬ 
ne alle Ptcplpl lombarde. Ne possiede infatti 
lutto le caratteristiche, anche ae qua le cime 
sono pio basse e arrotondate. Un terreno quin¬ 
di adatto alle esclusioni In questa Magione, tra 
preti, boschi, pianori carsici, grotta, curiositi 
geologiche, lunghi e castagne, lino all'estrema 

S ita di Bellagtoche al protende a dividere II 
>, li 3l ottobre-1 novembre Trekking lutila 
, 02-5459521) vi conduce una tacile inver¬ 
iate nord-sud. Partenza da Milano e Como In 
Peno e battello, alloggio in rituglo, quota 
60.000 lire. 


S Mugello 

ottóbre-1 novembre II Gruppo Trekking 
Ile (lei. 055-356366) organizza un’escur- 
Stone con destinazione II crinale appenninico 
nell allo Mugello toscano. SI cammina dal bor¬ 
go di Cosagli» lino al passo della Pula tra bo¬ 
schi, prati, antichi mulini e casolari, con sosta 
per la notte nel suggestivo ambiente della me¬ 
dievale Badia di Moschela. Partenza con pul¬ 
lman di linea da Firenze, quota 78.000 lire. 

Elba a cavallo 

All'Interno dell'elegante villaggio Costa del 


l'Elba sorge un Centro ippico 
lei, 0565-968402) funzionante tutto l'anno, 
propone week-end a cavallo, week-end pro¬ 
lungati dal giovedì sera alla domenica, semina¬ 
ne scuola per principianti, settimane ippiche e 
il tour settimanale dell'Isola a cavallo. In pro¬ 
gramma quesl'ultlmo dall i all’8 novembre e 
aal 6 al 13 dicembre, le quote, a pensione 
completa, sono rispettivamente di 228. 336, 
730.640 e 930 mite lire. 
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NOVEMBRE 


5 Mi Roma, eli pianoforte, 

oggi»: all'Auditorium Rai 
del Foro Italico, Poul Ro- 
senbaum interpreta musi¬ 
che di Griffes, Kramer, 
Gershwin, Rothman, Co- 
well e Bernstein. Alle 21. 
Bregenz, Austria. «Omag¬ 
gio musicale per e con Ar¬ 
turo Benedetti Michelan¬ 
geli»: l'inaugurazione è af¬ 
fidata all'Orchestra da Camera di Praga, che 
tiene un concerto con lo stesso Benedetti Mi¬ 
chelangeli. Fino al 12 novembre. 

Cuneo. Mostra mercato dei formaggi piemon¬ 
tesi, Fino al 10 novembre. 

Firenze. I Malia Bazar in concerto. La tournée 
prosegue II 16-11 a Milano e il 19 a Torino. 
Parigi. Al Musée d'art moderne de la Ville «Le 
slècle de Picasso»; 151 dipinti, 54 sculture, 40 
disegni e Incisioni realizzati tra gli altri da 
Goya, Vincente Lopez, Fortuny, Sorolla e Pi« 
casso. Fino al 3 gennaio. 

Milano, A Palazzo Bagatti Vaisecchi «L'Otto¬ 
cento di Andrea Maffei»; dipinti, sculture e ac¬ 
querelli. Fino al 29 novembre. 
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NOVEMBRE 


■■ Città di Castello, Pe¬ 
rugia. Mostra mercato del 
tartufo e dei prodotti del 
bosco. Fino all’8 novem¬ 
bre. 

Cagliari. Al quartiere fieri¬ 
stico «Salone dell'arreda¬ 
mento»: mostra mercato 
dei mobile, del tessuto e 
complementi di arreda¬ 
mento. Fino al 15 novem¬ 


bre. 

Lucca. Campionato nazionale di ornitologia. 
Fino all'8 novembre. 

Roma. «Jazz train»: al Big Marna concerto del 
Paul Bley Quarte! con Paul Bley al piano, John 
Surman al sax, Bill Friseli alla chitarra e Paul 
Motian alla batteria. Anche il 7 novembre. 
Londra. Christie's mette all'asta gli oggetti di 
Charlot: scarpe, bombetta, bastone, pellicole, 
maschere, copioni di film scritti a mano. 
Rlmlni. Prosegue la tournée di Sandy Marton, 
che sarà a Macerata l'8 novembre, a Mira (Ve¬ 
nezia) il 12, a Cavailermaggiore (Cuneo) il 15. 
Genova. Al Teatro Margherita Peter Maag diri¬ 
ge un concerto di Beethoven e Brahms. Violi¬ 
no.solista Salvatore Accardo. 



7 wm Busto Araldo, 

Varese. Al Palazzo Esposi¬ 
zioni «Borsa dei fiori»; 
piante da giardino e da ap¬ 
partamento, fiori recisi, in 
particolare natalizi, oltre 
alia produzione lombarda 
(gerani, azalee, rododen- 
dn, camelie, ciclamini). Fi- 
NOVEMBRE no a , 9 novem bre. 

Bolzano. Alla Fiera «Mo¬ 
stra d'arte e di antiquariato»; nell'ambito della 
rassegna sono previste una mostra sulla produ¬ 
zione artìstica magiara di fine Ottocento e una 
dedicata ai più rappresentativi artisti della Ca¬ 
talogna, in Spagna. Fino al 15 novembre. 

Ssmuri, Cagliari Sagra di San Martino: distri¬ 
buzione in piazza di fave e mailoreddus. Fino 
airi! novembre. 

Fano, Pesaro, Fiera mercato dell'antiquariato. 
Anche l'8 novembre. 

Roma. All'Auditorium San Leone Magno la 
pianista Paola Bruni suona musiche di Chopin, 
Prokoflev, Strawinskij e Rachmaninov. Alle 
17.30. 


CAMERA CON VISTA jT 

Corinaldo racconta 
di follie 

e di Maria Goretti 




Mi 11 paese del matti e di Santa Maria 
Goretti. A dispetto di vestigio storiche non 
banali uno strano destino affida la fama di 
Corinaldo alla leggenda che lo vuole popo¬ 
lato di personaggi a dir poco eccentrici e 
alla, realtà storica che annovera tra i suoi 
figli la dodicenne finita martire nell'Agro 
Pontino. Ma I corinaldesl non se ne hanno a 
male, e se della presunta vena di follia dei 
loro antenati hanno fatto un'attrattiva turi¬ 
stica, dell'aver dato I natali a tanto illustre 
beata vanno profondamente fieri, al punto 
che la recente pubblicazione di un libro in 
cui si tentavaun approccio critico e disin¬ 
cantato della vicenda ha scatenato un vero 
vespaio, con tanto di manifestazioni pubbli¬ 
che di protesta. 

Ma Corinaldo non è solo leggenda ed 
Aneddotica, e merita una visita non frettolo¬ 
sa, fosse solo per quella cerchia di mura 
trecentesche perfettamente conservata a 
racchiudere un borgo medievale ancora in¬ 
tatto, dalla porta d'accesso alla città fortifi¬ 
cata fino al torrione della Rotonda da cui lo 
sguardo si allarga ad abbracciare la valle, 
passando per i bassi portici delle gallerie 
del Landroni. 

Un pulviscolo di mattoni tratteggia la fi¬ 
sionomia della città, atomi solidi rossicci e 
sanguigni I cui stessi colori evocano presen¬ 
ze del passato remoto a contrastare le (an¬ 
cora) poche auto che interrompono il sel¬ 
ciato, note stridenti contro uno sfondo altri¬ 
menti omogeneo, in cui si inserisce invece 
senza bruschezze la struttura del monastero 
secentesco diventato Albergo dei Tigli. 

Qui sensibilità storica e gastronomica 
trovano soddisfazione in pari misura, e l’u- 
na diviene elemento Integrante del piacere 
che l'altra procura. Il menu propone una 
panoramica sufficientemente ampia sulla 


cucina locale, a partire dai crostini guarniti 
di verdure saporitissime che accompagna¬ 
no l'aperitivo, alta pasta fatta in casa am¬ 
morbidita da sugo delicato d’anatra o fun¬ 
ghi (ma gli gnocchi soffici e paffuti e i mac¬ 
cheroni al ragù di pollo rendono ardua la 
scelta), alle carni, maiale e vitello, stufate o 
arrostite secondo tradizione e accompa¬ 
gnate da verdure alla brace, per finire con 
la crostata, squisita, di pinoli e ricotta, 
omaggio ai cultori della pasticceria raffina¬ 
ta, 

Le carni e i sapori decìsi reclamano un 
rosso (Sangiovese o Rosso Conero) ma è 
d’obbligo un assaggio al Verdicchio di pro¬ 
duzione locale. 1 vicini di tavolo stupiscono 
per eterogeneità, turisti alla ricerca del ge¬ 
nuino e dello schietto, viaggiatori di passag¬ 
gio attratti dal fascino dell 'antico, ma anche 
valligiani a regalarsi una domenica lenta di 
buona cucina e chiacchiere serene al riparo 
delle volte circolari di una sala da pranzo 
calda di aromi e di coccio. 

Lo stesso che si ripete ai piani superiori 
nelle camere silenziose affacciate a vostro 
gusto sui merli delle mura medievali, sul- 
Pangolo raccolto di una cripta consacrata, 
9 sulla profondità della valle, che offre un 
insolito itinerario denso di sorprese: da 
Mondavio, sede di rievocazioni rinascimen¬ 
tali che culminano con la caccia al cinghia¬ 
le in costume, a Nidastore, vero rapace su 
di un'altura singolarmente aspra, a Loretel- 
lo, città medievale in miniatura, fino ad Ar* 
cevla, che è già Appennino, e lo scenario si 
fa selvatico, meno gradevole. Questo, e al¬ 
tro, a segnare percorso che non supera I 50 
chilometri. E il mare è a mezz'ora di auto. 

Albergo I Tigli, via del Teatro 31, Corinaldo 
(An), 071/679349 - 28.000 la singola, 
48.000 la coppia per la pensione compieta, 


LA SAGRA 


Bolliti o arrosto 
i marroni 

annegano nel vino 

CHIARA MARANZANA 

■■ La mia bisnonna tutti gli anni ad otto¬ 
bre ci domandava un riccio di castagno; lo 
metteva sul comodino e sperava nella buo¬ 
na fortuna. Ma raccogliere ricci è divertente 
e beilo nonostante superstizioni e leggen¬ 
de: è un occasione di rapporto con la natu¬ 
ra ed è un’attività che regala soddisfazioni 
immediate, infatti è molto difficile tornare a 
casa a mani vuote, dì castagne ce ne sono 
talmente tante,.. 

Il mese più adatto per rovistare tra le fo¬ 
glie ingiallite dell'autunno è fine ottobre, 
inizi di novembre. Lo testimoniano tutte le 
•agre che vengono organizzate in giro per 
l'Italia. 

Ne segnaliamo alcune che si svolgeranno 
negli ultimi giorni di ottobre e nel mese di 
novembre, fino all'ultima che verrà organiz¬ 
zata addirittura in dicembre. 

In Campania, a Bagnoli Irplno (Av), Il 31 
ottobre; ad Acerno (Sa) 1114 e 15 novem¬ 
bre. Per Informazioni Assessorato regionale 
per il Turismo (081/400044). 

A Pontremoll (Ms), durante la Grande 
polentata dell'8 novembre, la castagna avrà 
un suo posto d'onore: verrà servita cucinata 
in tutti modi, bollita e arrosto, o sotto forma 
di torta, il famoso castagnaccio. A Pesca¬ 
gli! (lu) la «Smodìnata». castagne arrosto 
per tutti. Per informazioni: 055/4393111. 

Nel Lazio l'ultima festa di ottobre è il 31 a 
CoUegtove (Ri). Il primo novembre appun¬ 
tamenti a Antrodoco (Ri), a Borgovelino, 
sempre in provìncia di Rieti, (le castagne si 
arrostiscono nella «cocerella», una padella 
gigante), e a Cerreto Laziale (Roma) con la 
«Verolata» in piazza, che poi sono sempre 
caldarroste. L8 novembre c'è la sagra del 
marrone ad Arclnazzo Romano (Roma), 
dove viene servito anche il frizzante vino 



locale, e la sagra della castagna a Rocca di 
Cave, sempre in provincia di Roma. Ultimi 
appuntamenti del mese a Cave (Roma) il 15 
e a Merce tei II (Ri) il 29 novembre. 

Per informazioni: 06/54571. 

In Veneto, a Combai (Tv) è in corso la 
quarantatreesima edizione della festa dei 
marroni, lunga maratona che si concluderà 
il primo novembre. Tutti i giorni vengono 
distribuite in piazza le caldarroste e sono 
aperti stand gastronomici dove è possibile 
acquistare torte, miele di castagno e natu¬ 
ralmente enormi marroni. Per informazioni: 
041/792111. 

In Lombardia segnaliamo Suello (Co): 
sulla piazza del paese si potranno gustare, il 
primo novembre, tortellini e caldarroste, 
accompagnati da vino in abbondanza, Per 
informazioni: 02/67651. 

Per quanto riguarda il Piemonte il grosso 
delle manifestazioni è concentrato in pro¬ 
vincia di Asti: il 2 novembre a San Damiano 
d’Astt c'è la fiera dei Santi: si possono ac¬ 
quistare tartufi, vini e frutta. L’8 novembre 
due appuntamenti: con ia castagnata di 
Montemagno e con la festa patronale di 
San Martino a Castiglione: cottura e distn- 
buzlone gratuita degli amati prodotti, cro¬ 
stoni con «soma d'aj» (la bruschettà alla 
piemontese), uva fragola e vino barbera. U 
sera intrattenimenti musicali. Il 15 novem¬ 
bre eccoci in piazza a Piovi Musala: si 
mangiano caldarroste innaffiate da vino no¬ 
vello. 

In provincia di Cuneo, a Montaldo di 
Mondavi, i) calendario dice 29 ottobre, A 
Clavìere CTo) marroni innaffiati da vln bru¬ 
lé il 4 novembre. Buon ultimo della stagio¬ 
ne arriva Pragelato (To) il 7 dicembre. 

Per informazioni: 011/67171. 



NOVEMBRE 


8 wm Fiesole. «Fiesole anti¬ 
quaria».* mostra mercato 
dell'antiquariato. Anche il 
29 novembre. 

Milano. Al Palazzo dello 
Belle Arti «Mostra mercato 
antiquari milanesi». Fino al 
22 novembre. 
KoriMch/Waldcck, Ger¬ 
mania Ovest. Campionati 
intemazionali di nuoto In¬ 
door. Anche 11 9 novembre. 

Le Grazie di Portoveoere. «Marcia del vecchi 
sentieri e dei forti»; camminata non competiti¬ 
va di 14 chilometri o minimarcia di 7. 

Asse mini, Cagliari. Maratona sarda, 

Milano. Al Prego concerto di Jim Loves Jeze* 
ble, al Conservatorio Peter Hamtnil. 

Torino. Concerto di Tom Hooker, che suonerà 
a Monfalcone il 15 novembre. 

Foaaalta di Poriograaro. Alla Biblioteca co¬ 
munale mostra di Francobolli e quadri di fiori. 
Fino al 15 novembre. 

Londra. Al Victoria and Albert Musei «Salvato¬ 
re Ferravamo. The art of thè shoe 1927*1960», 
Fino al 7 febbraio 1988. 


IN CAMPAGNA 

Se siete carnivori 

osservanti 

ecco il posto giusto 

GIOVANNA PALLADINI 

Lina buona 
bistecca 

C’è un posto, 
a Bologna, che 
sembra fatto ap¬ 
posta per chi 
ama nutrirsi di 
carne, ma di 
quella buona, 
non gonfiata di 
estrogeni vari. 

Un posto dove 
se ti offrono una «fiorentina» ti ritrovi nel piatto 
un pezzo di muscolo alto quattro dita, con una 
leggera crosticlna croccante fuori, e un cuore 
tenero e dolce all'interno. È l'azienda agricola 
di Goffredo Cavicchi che ai trova In località 
Barceda-Baigno. Facilmente raggiungibile da 
Bologna attraverso la Val di Setta e attraverso 
la Porrettana, l'azienda unisce due particolari¬ 
tà. Da una parte vi è infatti il podere vero e 
proprio con l'allevamento di bovini, poco di¬ 
stante c'è un piccolo albergo con 16 stanze e 
38 posti letto. 1 prezzi sono di quanto più ac¬ 
cessibile cl possa essere: si va Infatti dalle 
32.000 lire di bassa stagione alle 35.000 del¬ 
l'alta. Il tutto per poter gustare, oltre alla carne 
prodotta direttamente nell'azienda agricola, 
piatti genuini tra cui non possono non primeg¬ 
giare i tortellini. 

Per smaltire tutto questo «bendidlo» i pro¬ 
prietari dell'azienda hanno pensato di realizza¬ 
re un campo da tennis ma se siete inguaribili 
oziosi non preoccupatevi, non sarete costretti 
a imparare questo sport, che oltretutto è dav¬ 
vero faticoso.,Per voi esiste infatti un’alternati¬ 
va, quella della pesca, L'azienda si trova infatti 
fra due laghi, quello del Brasimene e quello di 
Suviana. Se poi siete a metà tra il tipo superarti* 
vo e quello superpigro potrete agevolmente 
passare i vostri pomeriggi facendo belle cam¬ 
minate nel boschi circostanti. 

Azienda agricola Goffredo Cavicchi. Località 
Barceda-Baigno. 40030 Camugnano (Bolo¬ 
gna). Tel. 0534/43204 

...o la polenta doc 

Castell Arquato. Avete mai provato a mangiare 
la polenta con la farina dì mais macinata in una 
piccola macina di una grande casa di campa¬ 
gna e cucinata nel paiolo di rame, dove, una 
volta rovesciata la fumante torta, rimane un 
croccante velo un po’ bruciacchiato (che fa 
tanto male alla salute, ma che è tanto buono)? 
Be', l’opportunità vi viene data da un’azienda 
agrituristica di Castell’Arquato, in provincia di 
Piacenza. Si tratta dei «Podere Manaro», facil¬ 
mente raggiungibile dal bellissimo borgo me¬ 
dievale chiedendo della strada per PallastrelH. 

Situato a metà dì una collina, il «Podere Ma¬ 
naro» gode di una beata solitudine da dove è 
possibile ammirare le torri dì Castell’Arquato e 
un bellissimo panorama, acceso, nella stagio¬ 
ne autunnale, dei colori dell'oro e del rame, 

L’azienda, 30 ettari a 250 metri sul livello del 
mare, offre 8 posti letto in una vecchia casa 
padronale oggi ristrutturata, oltre a un maneg¬ 
gio con 10 cavalli, un servizio di ristorazione 
completo, un ampio ventaglio di escursioni da 
farsi sia a piedi che a cavallo (30.000 lire al 
giorno escluse bevande e servizi extra)- 
Podere Manaro. Località PallastrelH - 29014 
CasteH’Arquatq (Pc). Tel. 0523/803738. 




MIRO VERNI 


MI Rajasthan, uno del tanti cuori dell'India. 
Un cuore pulsante nel grande deserto del 77 mr 
éh* occupa vasta parte del territorio raiastha- 
rio. Terra di gente fiera, che ancora oggi vanta 
Ih sua direna discendenza dalla casta degli 
teahtrya, gli antichi guerrieri della società ve¬ 
lica. 

Ma II Rajasthan è anche famoso per una 
festa che si celebra a Puskar, un piccolo vfllag- 
po vicino alla città di Ajmer, Ogni anno alla 
luna piena del mese lunare di farilka (che nel 
1987 cade tra II 2 e il 5 novembre) convergono 
Ih questa località da ogni parte del Rajasthan 
diverse migliala di contadini, nomadi, pastori e 
Elevatori di dromedari, Il lago di Puskar è il 
Cuore di questa grande fiera che offre al viag- 

S tatore uno del colpi d’occhio più spettacolari 
affascinanti dell'intero mondo delle feste in¬ 
diane. Vero miracolo blu All'interno della ster¬ 
minata distesa rosa del deserto, il lago di Pu¬ 
ntar vede affollarsi le sue rive di una folla ster¬ 
minata e variopinta che lo anima con la poli¬ 


cromia di abiti, turbanti, corsetti, mantelli: con 
ogni mezzo i rajasthan! raggiungono Puskar. 1 
giorni immediatamente precedenti il plenilu¬ 
nio è tutto un arrivare di famiglie, tribù, villaggi. 
E accanto alla gente del deserto si accalcano 
fachiri, yogi, venditori ambulanti delle cose più 
Impensate, abitanti delle città la cui «attitudi¬ 
ne» turistica non ha nulla da invidiare a quella 
degli occidentali. 

Aggirarsi per lo sterminato accampamento 
della fiera è un'esperienza, si perdoni fa banali¬ 
tà, da «Mille e una Notte». Si vendono per lo 
più i preziosi dromedari che cambiano di ma¬ 
no tra grida, risate e strette di mano. Un sonile 
velo di sabbia finissima penetra ovunque e 
contribuisce a rendere ancora più irreale l'at¬ 
mosfera del luogo, soprattutto la notte quando 
l'accampamento si accende del fuoco dì centi¬ 
naia di falò Intorno ai quali le famiglie siedono 
ascoltando, in un rituale laico, i racconti degli 
anziani che spesso raccontano a figli o nipoti 
l'epopea del popolo Rajput e la sua eroica 
resistenza all'invasore islamico. 


Ma il momento più emozionante della festa 
sono le gare con i dromedari, all'interno di un 
grande spazio intorno ai quale si affollano di¬ 
verse migliaia di persone sì svolgono diversi 
tipi di gare, di cui 11 più spettacolare è senza 
dubbio la corsa di questi animali del deserto, 
montati da abilissimi cavalieri. 

Anche se è forse la più laica di tutte le feste 
che segnano l'anno indiano anche quella di 
Puskar non può terminare senza aver reso pri¬ 
ma omaggio al senso religioso. E dunque l’ulti¬ 
mo giorno (la fiera dura circa una settimana) è 
dedicato alle cerimonie spirituali che si tengo¬ 
no, con la consueta vivacità, nel bel tempio 
dedicato a Brahma (Punico esìstente in tutta 
l'India) dove i devoti, dopo aver compiuto le 
abluzioni rituali nelle acque del lago, si recano 
per rendere omaggio alla divinità 

E quando il canto dell'ultima salmodia è or¬ 
mai terminato la gente se ne va, A cavallo. In 
groppa ai dromedari, In pullman, in macchina 
q a piedi, cosi come erano venuti, i rajasthanl 
tornano ai loro villaggi. 


M L'appuntamento per tutti gli appassionati 
di speleologia (che in Italia non sono meno di 
otto-diecimìla) cade quest’anno dal 30 ottobre 
al 1* novembre compresi a Costacciaro, un 
paesino nel cuore dell'Appennino umbro lun¬ 
go la via Flaminia, dove ha sede il centro na¬ 
zionale di speologia. L'occasione è data da 
•Phantaspeleo», una vera kermesse a metà 
strado tra lo stage, il festival e il convegno, 
organizzalo in questa edizione con la collabo- 
razione della rivista Alp. 

Il programma risulta particolarmente inten¬ 
so e vario, ci sarà una riunione degli istruttori 
nazionali facenti capo al Club alpino italiano, 
incentrata essenzialmente sulla didattica, dove 
approdano tutti i neofiti e dove si formano le 
nuove leve, In una aito uà che può essere an¬ 
che rischiosa l’attrezzatura gioca un ruolo de¬ 
terminante. Il Centro nazionale dì speleologia 
e II Corpo nazionale soccorso alpino hanno 
ritenuto quindi assai importante mettere a di¬ 
sposizione del partecipanti una serie di sofisti¬ 
cati strumenti. 

Gran parte di questa attrezzatura è di origine 


artigiana e difficilmente la si trova nei comuni 
negozi di articoli sportivi. Numerosi produttori 
e commercianti del settore saranno presentì 
per la vendita diretta dei loro artìcoli In vendi¬ 
ta anche libri e pubblicazioni speleo italiane e 
straniere, spesso di difficile reperimento, com¬ 
presi libri dì antiquariato. 

Il clou della manifestazione rimane sempre 
«Immagini dalle grotte», una rassegna della mi¬ 
gliore produzione intemazionale di film in 
qualsiasi formato e di documentari di diacolor 
sul mondo ipogeo. Tra le varie chicche che 
giungono a Costacciaro cariche di premi e di 
riconoscimenti ci saranno «Drowened river of 
Dracos» dell’Inglese Sid Perou che illustra le 
esplorazioni speleosubacquee nel massicci 
calcarei dell'Egeo, «Rio Loco» del francese 
Martin Figere sulla discesa nei grandi canyons 
dei Pirenei spagnoli, «Malefice» dello svizzero 
Piene Beerli. una delle migliori pellicole finora 
girate sortotena, e «L'écume des nuits» del 
francese Guy Meauxsoone che narra la vicen¬ 
da dì un ragazzo sorpreso da una piena all’ln- 
terno della Gouffre de Maboclou. Di notevole 


interesse anche i diaporama multìvìsion proiet¬ 
tati da una società francese specializzata nel 
settore. L'edizione di quest'anno offrirà inoltre 
per la prima volta anche la visione dì videotape 
in Vhs che possono allargare la produzione 
anche ai dilettanti. 

Altra novità di «Phantaspeleo ’87* sarà l'in¬ 
contro con i grandi esploratori d'abissi, che 
verranno a Costacciaro per illustrare e raccon¬ 
tare importanti exploit esplorativi realizzati in 
Italia o all’estero. 11 francese Pierre Rìas, od 

S io, racconterà l’esplorazione della 
e Bernard, al momento la più profonda 
voragine del mondo. Carlos Lazcano viene dal 
Messico per narrare le discese nei «aotanU, 1 
giganteschi pozzi naturali del suo paese. Gli 
speleologi veneti parleranno delle foro ricer¬ 
che nei massicci carsici delle Filippine. Tdrtne- 
si e imperiesi faranno invece il punto sulle loro 
più recenti esplorazioni nelle Alpi Marittime. 

Informazioni telefoniche su «Phantaspeleo 

87» si possono ottenere ai numeri 
075-917023VS29312, 28613, 9I7QS09 
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P er quelli della mia generazione (a 
metà alrada In I quaranta e l'abisso 
del mezzo *ecolo) peaa sulla casta¬ 
gna una doppia retorica: quella, 
mmmmm magari Innocua, dell'Infanzia felice 
(animale e comunque prcteteviilve riunioni fa¬ 
miliari a San Luca e San Martino per festeggia¬ 
re, in prima e seconda battuta. Il frutto eponi¬ 
mo dell'autunno; e la vecchia caldanrostaia al¬ 
l'angolo, Immancabile, al cader delle sere bru¬ 
mose, o all'uscita di scuola in qualche via Pai 
indigena) e quella, un po' più fastidiosa, del 
•pam de! poveri», ovviamente cavalcata - con 
la anta completa del là poi della lecita dei 
buoni sentimenti - da Zumi Pascoli nel canto 
di CastehMcchio In lode del castagno, poi 
espunto, credo. Pnraltro non c’è dubbio che 
•l'albero del pane per la montagna» (come 
nella seduta del 19 maggio 1930-VIII chiama il 

E pio il senatore Rava, ex ministro dell'a- 
tura. Intravisto in Peno, -sulla linea della 
Ita», lo scempio degli alberi <«11101x11 e 
lasciali da ardere», mandante una fabbrica di 
tannino): non c'è dubbio - dicevo - che trop¬ 
pe generazioni di montanari avrà sfamato, In¬ 
sieme con le ghiande e le fave. Dalle castagne 
•acche - testimonia Costanzo Pelici da Plobbl- 
co nel 1572-«dove n'è copia e che è carestia 
de frumento, redutte in farina, se ne la pane 
assai trono». 

•Nelle nostre bande», continua 11 Felici, 
•aduno de doi aorte: le grosse cioè che sonno 
coltivate e si chiamano marorf e le piccole 
aelvatlche che simpftcemente al chiamano ca¬ 
stagne». L'elementare classificazione (che al 
botanico andrebbe stretta, immagino) è tutto- 


la castagna 


ra In uso, non loss'allro che nel prezzo. Sfog¬ 
gio di cultura esige che, sempre in tema di 
tassonomia degli Antichi, si rinvanghi il dubbio 
amletico se la castagna appartenga aJ gentis 
della noce o della ghianda. «Ghiande di Giove» 
CDiòs bàlanoi) le appellano i Greci; i Romani 
oscillano fra gìans hvis e mix castànea. e 
giustappunto •casianeae nuces• Virgilio chia¬ 
ma le castagne dì Eraclea nelle Bucoliche 
01,12), e tiene a farci sapere che la sua Amaryl- 
lis ne va pazza. Ghiande o noci, castagne o 
marroni che siano, la cottura, oltre a trasmutar¬ 
le alchemicamente (tant'è che bollite fornisco¬ 
no 113 calorie, e 221 arrostite), le ribattezza; 
In ballotte se lessate e caldarroste se abbrusto¬ 
lite nella padella forata (il Felici te denomina, 
rispettivamente, «balocie» e «brusciatelle»). 11 
Platina, nel 1475, ricorda un terzo tipo di cot¬ 
tura, oggi in disuso: la cottura «a fuoco lento 
sotto la brade», e assicura che in questo modo 
le castegne vantano, insieme, più sapore e più 
potere nutritivo. 

Del Platina (o piuttosto del suo maestro 
Martino) è anche una delle prime ricette a 


Col pane dei poveri 
si può andane a nozze 


wm Bella la Lunlglana e I suol cariagli! Diritti 
mi tronco e cavi «peuo, alla baro per colpa 
dalla lupa, SI la lupa, la carie che morde la 
pianta appena fuori della ferra. Raccogliamo le 
canaglie. A aera Indie o castrate, come al usa 
dira, brilleranno nella padella bucata occhi 
gialli stupiti. Riccio spinoso, buccia dura colo¬ 
remarrone lucido, pelosa all'Inferno. Barriere 
lite e difficili distanziano questa delizia cosi 
nascosta, cosi achlva di considerazione. Supe¬ 
rati gli Impedimenti è frutto generoso. Cibo 
povero nelle storie, sapido e di grande soddl- 


P»r quattro commensali disponiamo sulla spia¬ 
natoia trecento grammi di latina di castagne e 
cento grammi di farina di grano duro. Una 
noce di (levilo. Impastiamo con acqua e assie¬ 
me poco finocchio selvatico battuto finemente 
al coltallo. Il manufatto dovrà essere soffice e 
morbido, elio circa due centimetri, appena sa¬ 
lalo, Ungiamo una teglia da forno e disponia¬ 
mo alla cottura a fuoco medio alio. Un Alo di 
olio extra vergine In superficie. Circa mezza 
or* sarà sufficiente a maturare l'opera. Taglia- ' 
ma a mano, con un coltello affilalo un salame 
di media stagionatura La focaccia a quadroni. 
Baiètamo una merenda meglio, concludiamo 
una «amia al rientro dallo spettacolo. Il piatto 
favorirà II commento dèlie vicende vissute. Un 
consiglio: accompagniamo con un bicchiere 
di (lavane Chianti delle conine lucchesi. 


Se ami il bricolage 
fatti le caldarroste 


«■I Ci sono uomini e caporali, cl sono marro¬ 
ni e castagne. I marroni, di importazione, non 
sanno di niente, le castagne, selvatiche, sono 
una delizia. 

Pèrchà allora non decidere un giorno di lar¬ 
vi le caldarrosta? Ma a latte sul serio, però... 
mica tacile, lo siile è molto vicino a una prova 
di selezione per il Carnei TVophy. Innanzitutto 
occorre tonnara un piccolo groppo ben affla¬ 
talo; va bene anche una giovane famiglia senza 
magoni In sospeso. Quindi va preparala la pa¬ 
della, Blindare assolutamente delle padelle 
con buchi Industriali disponibili sul mercato, 
ma predisporne una a partire da quella vecchia 
di taira che avete nascosto da qualche parte 
quando avete incominciato ad usare quelle ri¬ 
vestile In Teflon, I buchi vanno praticali a ma¬ 
no usando il martello e un punteruolo da 6 
millimetri, che produrrà del bei buchettl slab¬ 
brali; studiale dove operare, ma che non sia il 
pavimento o il tavolo di marmo: l'Ideale è di¬ 
spone di un banco da meccanico od un suo 
succedaneo estemporaneo. La disposizione 
del buchi può essere di fantasia. 

Una domenica mattina alle 5 mettete la pa¬ 
della In uno zaino con un sacchetto di carbo¬ 
nella di quella che usate per II barbecue e in 
una tasca laterale qualche sacchetto di plasti¬ 
ca, un temperino e diverse scatole di liammlle- 
ri. In uno zaino a parte due o tre bottiglioni di 
«Inetta o vinetto, la qual bevanda avrete procu¬ 
rato di ordinarla per tempo al vostro vicino che 
ai ta il vino In garage, essendo la vinella un 
prodotto da amatoti non in commercio. Se il 
vicino non conosce la cosa, obbligatelo a non 


Notizie Arcigola 


A Firenze. Venerdì 6 novembre è in prò- Pace 
gramma una cena dei Soci Arcigola al risto- r j®< 
rante «Dino* In via Ghibellina 51 iifko. Me- ‘ 
i\u di stagione scelto da Leo Codaccl. 1 po- o iv« 
sii disponibili sono 35, prezzo 28 mila lire. j"f n 
Per prenotazioni lei. (055) 241378 - Mjjj 
241452. 

nuo , 

A Genova, L’Arcigola organizza per I soci 3 no 
ghiotti e sapienti una cena all'Antica osteria mila 


Pacelli in Borgo Incrociati, per venerdì 6 

« embre. Menu tipico genovese con insa- 
di polpi, pasta col pesto, coniglio alle 
olive, canestrelli. Vini di produzione ligure; 
bianco di Lavagna, Ormeasco, Passito. Il 
fiduciario di zona Enrico Cresta illustrerà 
l'attività svolta neil'87 e si discuterà delle 
nuove Iniziative per 1*88. Prenotare entro il 
3 novembre (tei. (010) 323731). Prezzo 25 
mila lire. 
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sfazione. Intero o in farina non delude la fatica. 
Che suggestione la lunga molla scura per con¬ 
fezionare i «testi». Unta di profumato extra ver¬ 
gine la superficie rotonda e piatta del disco 
sottostante accoglie un cucchiaio di pastella 
lenta. Cala la soprastante e il ferro avverte U 
calore della brace e matura la cialda che scivo¬ 
la fragrante ne) piatto. La marmellata di bosco 
completa l'opera. Favola, leggenda che nulla 
invìdia alle «crèpes» della sorella Francia tanto 
celebri e celebrate. È proprio vero che l'aulica 
cucina parla solo la lingua dei Luigi? 


Per quattro commensali disponiamo su la spia¬ 
natoia centocinquanta grammi di farina di gra¬ 
no duro e altrettanti di farina di castagne. Im¬ 
pastiamo con una noce di lievito, acqua neces¬ 
saria, un pizzico di sale. Riposiamo l'impasto 
per circa un'ora tra due piatti. Al termine rica¬ 
viamo da esso salamoile lunghe e strette e ta- 

S tiamo gnocchi da aggraziare con l’Impronta 
el pollice. Bolliamo questi in acqua modera¬ 
tamente salata e ritiriamoli v^a via che com¬ 
paiono In superficie. Disponiamoli in una zup¬ 
piera calda e condiamoli con burro fuso a ba¬ 
gnomaria odoroso di aglio e di timo. Disponia¬ 
mo in piatti caldi plani e spolverizziamo di 
poco formaggio parmigiano. Il fratto dell'au¬ 
tunno riscalda e muove il convivio all'allegria. 
Indicato il vino rosso mosso e di spuma larga 
ed alta. Secco e di frizzo sicuro. Un bicchiere 
di lambnisco secco di Sorbara. 
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torchiare il mosto, ma a spillare 1) vino dalla 
botte e a far rifermentare nella medesima i 
raspi e gli acini rimasti con l'aggiunta di acqua 
a occhio e un poco di zucchero. Non è per fare 
I difficili, ma le castagne vogliono la vinella e 
solo quella, Dunque partite in fretta e non di¬ 
menticate di calzare stivali di gomma (spesa 
max 6000 lire) e di indossare un maglione già 
strappato in più punti. 

Arrivate al massimo dopo un'ora in un bo¬ 
sco di castagni selvatici; l'Italia è fatta in modo 
che da dovunque paniate, dopo mezz’ora di 
Qualunque strada incontrate castagne. Ivi giun¬ 
ti si distribuisca a ciascun membro un sacchet¬ 
to di plastica non forato e si dia inìzio alla 
cerca, preferibilmente su e giù per canaloni, 
dove le castagne sono più saporite per via del¬ 
le correnti d’aria ascensionali. Quando i sac¬ 
chetti saranno pieni (i componenti del grappo 
lo segnaleranno a distanza con forti grida o 
altri segnali convenzionali), una persona avrà 
l’incarico di cacciare via tutte le castagne che 
presentano uno o più fori nella buccia - sapete 
bene il perchè - mentre un'altra allestirà con 
sassi grandi e regolari un focolare dove accen¬ 
dere Ta carbonella e poggiare a 30 centimetri 
di distanza dalle braci, la padella forala. Quin¬ 
di versare nel recipiente la modesta quantità di 
fratti sopravvissuti alla cernita e cuocere me¬ 
scolando costantemente con un bastoncello 
di castagno reperito li attorno. Quando, attra¬ 
verso i tagli regolari della buccia che avrete 
praticato con ì\ temperino in ciascuna casta¬ 
gna, la polpa apparirà dorata, versate quantità 
a piacere ai vinella e fatela svaporare al fuoco. 
Poscia clbatevene. Il gusto ci guadagna note¬ 
volmente se prima di masticarle avrete provve¬ 
duto a sbucciarle. Q M.M. 


IN ENOTECA 


A Barolo un castello 
per il «re dei vini» 


PIER GIORGIO BETTI 


■■ Un po’ altero e consapevole di sé, il «re 
dei vini» non si mescola con altri, la casa in cui 
abitare e mostrarsi la tiene in esclusiva. E si 
propone come scelta d’elezione per i piatti di 
caccia, la lepre in salmi in particolare. L’enote¬ 
ca regionale di Barolo, il comune che sta al 
centro della zona di produzione dell'omonimo 
supervino Docg, è per definizione una «enote¬ 
ca monografica», unicamente dedicata al ba¬ 
rolo. Ma dire casa è quanto meno riduttivo per 
il castello medievale che un tempo era sontuo¬ 
sa dimora dei marchesi Falletto. L'amministra¬ 
zione comunale, che lo aveva acquistato nel 
1970 dai Padri Somaschi, non poteva avere 
dubbi sulla destinazione d'uso del prestigioso 
edificio, e ne ha fatto la sede della mostra 
permanente della principale ricchezza di que¬ 
ste colline. 

Presidente dell'enoteca (prima comunale, 
poi, dal 1980, col riconoscimento ufficiale del¬ 
ia Regione Piemonte) è il dinamico Teobaldo 
Cappellano, vice la signora Gemma Scarzello; 
il coordinamento delle attività è affidato a Gio¬ 
vanni Minetti. Al castello, che ottobre immerge 
in un impasto di nebbie autunnali e di profumo 
di mosti, si giunge salendo la breve rampa che 
si diparte dalla strada per Alba. Vecchie case, 
un silenzio compatto, tenace come la gente di 
Langa. 

Il barolo abita le antiche cantine in mattona¬ 
to. coi soffitti a volta. Bacheche, lunghi filari di 
bottiglie In una policroma miscellanea di eti¬ 
chette. I produttori espositori sono un centi¬ 
naio, tutti nomi che fanno garanzia. A turno, 
tre ogni settimana, mettono a disposizione le 
bottiglie per l’assaggio (gratuito), rito che si 
compie attorno a un grande tavolo ben fornito 
di bicchieri e che richiede un atteggiamento 
«meditativo»; il barolo non si può «buttarlo 
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base di castagne: una torta dolce-salata che 
potrebbe torse non spiacere agli anestetizzati 
palati odierni. Si lessano le castagne, si pesta¬ 
no e si passano allo staccio. Si diluisce la purea 
con un po' di latte e vi si unisce formaggio 
fresco, pancetta di maiale a dadini, uova mon¬ 
tate, spezie (garofano c cannella, in generò) 
zucchero e un pizzico di zafferano. Amalgama¬ 
ti per bene gli ingredienti, si imburra una teglia, 
la si fodera di pasta, si versa il composto e si 
passa ai forno. La torta (commenta il Platina) è 
appetitosa e nutriente, ma pesante da digerire 
e rea di gonfiori ventrali: che indebolisca an¬ 
che la vista stentiamo, in coscienza, a credere. 

Dalla «torta di castagne» del Platina all'«at- 
terraggio digestivo» dell*«aeropittore» Cavi- 
gironi (la ricetta, anzi la «formula», sta - va de 
sè - nella Cucina futurista di Marinetti e FiUia) 
il passo non è breve, ma neppure, gastronomi¬ 
camente parlando, sperticato: del timido dol¬ 
ce-salato dei futuristi, del resto, è nota l’ascen¬ 
denza tutta libresca, ad onta della biblioclastia 
verbale, suppergiù come nel Sessantotto. Tra¬ 
scrivo alla lettera: «Con poltiglia di marroni 


tessati in acqua zuccherata e stecchi di vaniglia 
formare montagne e pianure. Sopra, con gela¬ 
to di crema color azzurro, formare strati di 
atmosfera solcati da aeroplani di pasta frolla 
inclinati verso ti piano». Della gradevolezza pa¬ 
latale e del colpo d'occhio mi faccio personal¬ 
mente garante, avendone guatato a una recen¬ 
te cena futurista, misurata performanci de*- 
l'Associazione cuochi romagnoli. Dopo la 
sciagurata stagione del puffo (sia detto per in¬ 
ciso), il gelalo al blu di metilene aveva perso 
un bel po’ del suo fascino alieno, pur mante* ' 
nendo inalterate certe sue proprietà urofìie. 

La farina di castagne entra In alcuni dolci 4 
tradizionali, specialmente dell'àlea tosco-ro¬ 
magnola. Mi tornano in mente i «ditali», scabri ? 
ed essenziali come una poesia ermetica: ditali t 
materni (si, certo, quelli per cucire) riempiti di 
farina di castagne e posati sulla piana della >' 
cucina economica: finché la farina si solidi fi-1 
cava in un gnocchetto dolce e profumato, 
esaltato dalla sua inconsistenza precoocertua-, 
le: nel feriale senso che non c'era proprio , 
niente da mangiare, ed era tutto un ammicca- , 
mento edipico. O giù di tt. f 

Del glorioso castagnaccio propongo una ri- 
celta toscana del 1927. Si prenda della farina 
di castagne e la si passi allo staccio. La si versi \ 
a poco a poco in acqua fino ad ottenere una ; 
purea piuttosto liquida. Si aggiungano uvetta, ’ 
pinoli e un po' di saie. In una teglia bassa ri 
versi dell'olio d'oliva, poi la pappette. SI Infor- 1 
ni. Lo spessore del castagnaccio, una volta 1 
cotto, dovrà risultare di un paio di centimetri. 4 
Consuetudine vuote che la schiacciata ria esile 
e gommosa come un servizio pubblico. 


Sa anche pariate 
ma bisogna capirla 


lirv-r TTTTTrTYrTrT'- 


■1 Con il 2 novembre, in Calabria, «si libera¬ 
no le castagne»: la raccolta delle castagne, 
cioè, è consentita a tutti, anche nei castagneti 
di proprietà privata. Permane, cosi, una antica 
usanza - si pensi alla problematica degli usi 
civici - che testimonia, tra l’altro, l’essenzialità 
della castagna sia nell’alimentazione contadi¬ 
na che nell’economia di una società spesso ai 
limiti della sussistenza. 

Ma la castagna, come gli altri cibi, non è 
oggetto soltanto di fruizione realistica; an- 
ch’essa è inserita in una complessa rete di mo¬ 
dalità rituali e di significati che si pongono a 
diversi livelli della realtà. I cibi, infatti, come è 
stato opportunamente posto in risalto da Vito 
Teli, «quando è stato risolto il problema della 
fame, tendono (...) a diventare segno, linguag¬ 
gio, veicoli di messaggi sociali e culturali, 
mezzi di comunicazione, simboli, mezzi che 
rendono possibili i rapporti interindividuali e 
collettivi». Sul cibo come linguaggio esiste, co¬ 
me è noto, un’ampia letteratura prodotta da 
antropologo storici deti'alUnentazione, scritto¬ 
ri, sino al recentissimo Casalinghitudine di 
Clara Sereni (Einaudi, 1987), avvincente auto- 
biografia attraverso le ricette. 

La castagna la ritroviamo .anche in un rac¬ 
conto popolare calabrese. Re Pipi, che narra 
le vicende di una principessa che si fa con le 
sue mani il fidanzato con zucchero, farina e un 
peperoncino. Celebrato il matrimonio, lo spo¬ 
so è portato via da una folata dì vento, per cui 
la principessa si pone alla sua ricerca; nel cor¬ 
so di essa riceve, fra l’altro, da un vecchio 
eremita una castagna, rompendo la quale ap¬ 
pare un telaio d’oro con una giovane seduta 
che tesse. La ricerca si concluderà positiva- 
mente e i due celebreranno il loro ricongiungi¬ 
mento con feste, balli e canti. La castagna rap¬ 
presenta. in questo racconto, uno di quegli 
oggetti dati a) protagonista da soccorritori ma¬ 
gici e che, come ho avuto modo di sottolinea¬ 
re con Mariano Metigrana, «vengono aperti nel 
momento critico delle prove e delle imprese 
rischiose vissute dal protagonista, che rappre¬ 
sentano, globalmente, le scansioni del suo 
viaggio iniziatico nel regno della morte». 


Specifiche connessioni rituali di tate cibo , 
vengono testimoniate da numerose usanze , 
presenti nell'area meridionale, e non soltanto | 
in essa. ^ 

Cosà, a Laureane di Bonetto li due novem¬ 
bre te famiglie in suffragio dette anime dei loro , 
defunti fanno l'elemosina ai poveri dando loro > 
fichi secchi, noci, castagne, pane e denaro. A * 
San Nicola da Crissa,d bambini deite famlglte t 
contadine e artigiane, la mattina di Capotta»- > 
no», approfittando dell'usanza, secondo la * 
quale la prima persona che entrava nelle case , 
all'inizio del nuovo anno doveva es s ere di se»* j 
so maschile, perchè si credeva che te donne » 
avrebbero portato disgrazie, si presentavano ) 
nella speranza di ricevere qualcosa, davanti i 
alla porta dì famiglie benestanti, dicendo; fio* > 
nu Capudannu, tacitimi fa strina cà si no mi > 
dannu noci, fichi secchi, castagne, ecc. erano - 
i cibi che venivano dati ai «... ragazzi» <lteti> > 
dove abbiamo notato, tra l'altro, U ricorso alla * 


della strenna, espressione che sembra oltre* 1 
passare il bambino e rivolgersi più direttameli- j 
te alla condizione del morto, qussi a ritrovare > 
uhm maggiore ipecte di letidtà semantica Nat* : 
la questuava sottolineata anche, sulla scorta di « 
Alfonso M. Di Nola, la presenza di «tt meccani* 
sino di fittizia ridistribuzione dei beni econo* t 
mici che tende ad offrire al ceto detentore di 4 
ricchezza una riparazione della colpa di pos¬ 
sesso esclusivo e di divisone classista» In.quo- * 
sta prospettiva «la questua* è U momento di 
iniziativa costumarla e rituale del non posses¬ 
sori di beni (corrispondenti in tal senso allieto* * 
masina, come momento attivo dei possessori 
di beni) e riflette il principio ktoofogico-retigio» * 
so del carattere provvidenziale e deterministi¬ 
co della divisione fra ricchi e poveri. 

Ritroviamo, Infine, la castagna nel panate’ 
della Vigilia di Natale, nel quote sono previsti ; 
ritualmente 9 o 13 cibi, che concorrono ad 
enfatizzare il momento delia Festa, vera e pro¬ 
pria forma di rinnovamento del tempo, per -1 
chè, dopo l’eccezionaiità festiva, possano ri- j 
prendere la fatica dell’uomo, tt suo quotidiano 4 
patire. 


giù», è un perfetto assemblaggio di qualità che 
risiedono nel vitigno (il nebbiolo), nelle carat¬ 
teristiche e nell'esposizione del terreno, nella 
professionalità del vinificatore; e bisogna sa¬ 
perne apprezzare la limpidezza, coglierne l'in¬ 
tenso profumo di violetta, goderne sapore e 
morbidezza straordinari. 

Spiega Cappellano; «L'enoteca fornisce al 
produttore un servizio di promozione, e a chi 
la visita un servizio di conoscenza e informa¬ 
zione. Gli acquisti, se non si tratta di una botti¬ 
glia o due, si fanno nelle cantine dei singoli 
vinificatori». Quelle esposte sono le annate mi¬ 
gliori, quelle in cui il barolo ha potuto esprime¬ 
re al meglio tutte le sue eccezionali prerogati¬ 
ve organolettiche. Si parte dal 1971 (22 mila 
lire a bottìglia), proseguendo col 74 (18 mila), 
78(15 mila), 79(9 mila), '81 (7 mila), '82 (10 
mila). Chiude la sequenza il 1983 (6500 lire), 
l’ultima annata in commercio perchè tt disci¬ 
plinare del barolo prevede almeno due anni di 
invecchiamento in botte di rovere o castagno 
e uno in bottiglia, oltreché una produzione di 
uva non superiore a 80 quintali per ettaro. 

La vendemmia dei nebbioli è iniziata in que¬ 
sti giorni. Le uve si presentano perfette, turgi¬ 
de, senza ombra di mufie, quantitativamente 
un po' al di sotto della media (ed è un punto in 
più per la qualità). Il cantiniere gongola; «Sarà 
un’annata da alta classifica». E intanto, nelle 
serate gastronomiche che si svolgono annual¬ 
mente nei saloni del castello, messi solo per 
una volta da parte capnolo e brasati, lepri e 
altri selvatici, i menù proposti dal ristorante 
Sole-Ranco di Varese rivelano che tt barolo si 
accoppia felicemente anche col pesce di lago. 

Enoteca regionale del Barolo, Barolo, prov. 
Cuneo - Tel. 0173/56277 - Aperta tutti 1 gior¬ 
ni (eacluao 11 giovedì) 10-12.30 e 15-18.30. 


Scusate remozione, •! 
patio di marrons glacés. 

ANDREA ALOI * ' 

i n 

MI Ci sono alcune categorie di persone per gna, nè Emanuele Filiberto abbassare la spada ^ 
le quali la sera del dì di festa è un autentico sulla testa di un pasticciere fedifrago. > ' a 
Golgota, lo ero tra quelle, almeno fino all’av- Dopo aver respirato tinti i motivi della dot- 

vento della Domenica Sportiva. E non permet- cezza, uscivo da Stratta reggendo un piccolo 1 
terò a nessuno di dire che i dieci anni sono pacchetto che mi veniva consegnato con fidi*- '' 
l’età migliore della vita; alle sei nel mese di eia da chi non poteva avvedersi della mia sali* u 
novembre Torino era di un buio pesto e io mi vaz * one onnaì qua» commovente. L’involto i 
ero giocato pressoché tutte le carte della gior- conteneva un paio a etti degli unici, autentici, 
nata festiva, dalla partitella mattutina di calcio ro arran ? Slaces esistenti a) mondo: 1 mitici-' 
a) cinema pomeridiano con mia madre e mio ca nditi di Stratta, delìzie brune ancor ' 

padre. All'uscita dal Reposi, dal Lux, dall’Am- ^ ospitano,à 

brosio dopo due ore di western o Jeny Lewis pì* d f d^.nrtS^S ianouidì muoroii “ 


padre. All’uscita dal Reposi, dal Lux, dall’Am- C ** e ^ c ®Ptaino, a 

brosio dopo due ore di western o Jeny Lewis dj d^'iro^tatmouirlì mi,oro» - 

l'impatto con ta dura realtà già mi intronava la avrei,™ nz'atotonuto tra l'todtoee iBce 
sua parte; lo spleen di cui sono geneticamente più d un marron glacé tondeggiante Jordio dì 
dotati tutti i figli autentici della città subalpina zuccheri e ricoperto (tawagSas&a branca sfi¬ 
lacela resto. mi-trasparente, la polpa candita dal tenue co- 

Forse per questo a distanza di tanti anni lare crema, morbida net casi migliori Vergo- 
nutro indelebili sentimenti di riconoscenza gnatevì. E cancellateli dalla memoria. Solo 
verso un paio di luoghi di piacere, dove venivo quelli di Stratta sono marroni di nome e dì 


angolo che ora accoglie, mi pare, un negozio 


casa spinosa tutta per sé. La premiata ditta dì . 
piazza San Cario se h va a cercare a Bussolotto, v 


di robe sportive. Mai pm ho incontralo trarnez- ZO na a denominazione d'origine controllata... 
Zini rasi soffici e dolci, elevati in piramidi quindi, come ogni anno, dà «vìa alia «fabbri 
trionfali di tonno e carciofim, gamberi e maio- cazione». I marroni vengono sbollentati pelati'* 
nese, tenerezze assolute da divorare ati’ìnpie- e messi a candire con vaniglia e sciropparti * 
di, in mezzo alla confusione, ali impeccabile zucchero: resteranno 80 ore in pentole dì ne v 
servizio e agli specchi smisurati che hanno so- me basso e larghe, successivamente saranno 3 
lo i ritrovi pubblici dì grande tradizione viaria, sterilizzati, fatti nuovamente riposare e infine I 
Nel caso dell'altro luogo il c'era una volta è glassati e passati al forno. Ecco te squisita 
fortunatamente inutile. La Confetterìa Bastìe- montagna di marrons glacés di Stratta, Scuri. 6 
cena Stratta di piazza San Carlo 191 è sempre ÌXK }™' H!™ zosi * compatti al tetto e cedevoli *1» 
lì, a esercitare secondo i canoni classici dì ^P° re °?° tiìre. immaginate. 4 

un'arte dolciaria che a Torino ha celebrato e 

celebra ancora molti fasti, riuscendo a dare ivfip?8 
graziose pennellate di giulebbe persino al Cot- su || e 

lolengo. Gli Stratta aprirono bottega nel 1836. Jq W Y ) non * s* 1 *™ 4 «centra 

Poi, verso la metà degli anni Venti, lasciarono. Certe domeniche miei rarWieuìnn 
ma il buon nome non è stato tradito e 7 canal nero In mano entrato tSS^Sn tìtaSo 
d bmns che sla di fronte a quel tempio di buco nel fianco. Nessuno mi h» mai rimprore-, 
bontà non ha mal dovuto scalpitare di vergo- rato. ««vrovi 


Giovedì 

29 ottobre 1987 




















Ieri 


minima 13’ 
massima 24* 


Oggi 

Il sole sorge 
alle om 6,36 
« tramonta 
alle ore 17,10 


La redazione è in via dei Taurini 19 00185 
telefono 49 50 141 

I cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 



Atac 

Tram fermi 
in deposito 
per guasti 

■N Per due giorni I tram so¬ 
no stali falciali da mancanza 
di pesi di ricambio Martedì 
l'epidemia di guasti ha tenuto 
bloccate 26 vetture sulle ISO 
normalmente In circolazione 
Ieri sono limaste nel depositi 
una decina di vetture In meno. 
Causa di tanti disagi 6 stato un 
ritardo nella fornitura di pezzi 
di ricambio, In particolare pia¬ 
stre frananti 

A pagare le spese di questo 
forzato Immobilismo dei tram 
sono stati gli abitanti della 
Prenestlna Inietti le linee più 
penalizzate sono state «13», 
■516», «517- La notizia della 
emorragia di tram In circola¬ 
zione negli ultimi giorni 6 sta¬ 
ta fornita direttamente dall uf¬ 
ficio stampa dcll'Atac in ri¬ 
sposta alle accusa lanciate dal 
sindacato autonomo Ciaal- 
Falsa >A ogni fermata - ha 
raccontato Giuliano Buccini, 
segretario provinciale del sin¬ 
dacato autonomo - I autista 
arrivava con la vettura già pie¬ 
na e chi aspettava di poter sa¬ 
lire sul tram inscenava veri co 
misi di protesta» 

Del resto sopprimere le 
corse di 26 tram significa la¬ 
sciare a terra migliala dt per¬ 
sone visto che ogni vettura 
Importa 250 passeggeri Ma 
questi giorni neri capitano 
sempre più spesso nell'invec¬ 
chiatissimo parco tram de»'A- 
tac Le vetture hanno superato 
la sessantina e meriterebbero 
la pensione Invece che il quo¬ 
tidiano tour da torce ne) traffi¬ 
co cittadino Resta però il lat¬ 
to che in attesa che entrino In 
servizio I nuovi tram I azienda 
dovrebbe essere In grado di 
garantire la manutenzione e il 
rilomimento di pezzi di ricam¬ 
bio, Invece non accade nulla 
di lutto questo neanche per 

a ttento riguarda I ben più pro¬ 
emi autobus U normalità 
sono 50 vetture quotidiana- 
manie terme nel depositi e 
tempi atlasa alle fermale sem¬ 
pre più lunghi 


Qui accanto 
l'auto dentro 
la quale sorto 
stati travati I 
corpi 

carfmniiutid! 
due persone. 
Sotto, la 
casupole dove 
astata 
Incendiata la 



Duplice delitto 
in una cava 
vicino a Trigona 

Dal numero della targa 
la polizia è risalita 
ad un pregiudicato 
sparito da San Saba 


Uccisi e bruciati in un’auto 


U hanno assassinati poi hanno bruciato i loro due 
corpi chiusi nella Peugeot 205, dentro una casupo¬ 
la diroccata. Non si sa nemmeno se sono uomini o 
donne. U ha trovati la polizia ieri mattina in una 
cava abbandonata a Tr , ria Atraverso la targa 
delta macchina è stato Individuato l’attuale pro¬ 
prietario, un uomo di San Saba conosciuto alla 
polizia, che è sparito. 


ANTONIO CIPVtlANI 


HI I conladinl di Trìgorla la 
chiamano «Valle del bruciato» 
perché proprio II, in (ondo al¬ 
la stradina «errata In discesa 
otto anni (a fu trovato un uo¬ 
mo carbonizzato, nascosto 
sotto I copertoni di gomma 
Non venne mai Identificato 
| Ieri mattina nello «esso pun- 
! to, di cadaveri carbonizzati ne 
sono stati trovati due, chiusi in 
una Peugeot 20S bianca btu 
data e nascosta in una casu¬ 
pola diroccata che è andata a 
fuoco insieme alla macchina 
Era I antica casa del custode 
di quella che un tempo è stata 
una cava di tufo e che poi è 
diventata un frantolo di pletrl 
sco per bitume Un giovane 
camionista di Spinacelo che 
quasi ogni giorno scende nel¬ 
la cava a scaricare calcinacci 
e recuperare il ferro abbando 
nato ha visto macchina e casa 
bruciare la mattina di martedì 
Ha dato uno sguardo distratto 
ed ha continuato il suo lavoro 


Per la «Valle del bruciato» non 
è una novità un auto in fìam 
me o il deflagrare di un colpo 
d arma da fuoco Quello che 
una volta era 11 «podere Vasel¬ 
li» (il proprietario cura le puli¬ 
zie nell ente Eur) da anni è 
diventato per la malavita di 
questo spicchio deila provin 
eia un cimitero dove far spari 
re macchine rubate e un poli 
gono dove esercitarsi a spara 
re Cosi il camionista non ha 
nemmeno avvertito i carabi 
nieri, casetta e macchina con 
dentro i due cadaveri hanno 
lentamente continuato a bru 
dare fino a ieri mattina quan¬ 
do l'equipaggio di una volante 
di polizia di Spinaceto duran¬ 
te un giro di perlustrazione, ha 
fatto la macabra scoperta 
I due occupanti della Peu¬ 
geot secondo I primi rilievi di 
Elio Nardecchia dell'Istituto 
di medicina legale, sono stati 
assassinati nella notte tra lu¬ 
nedi e martedì Probabllmen 


te erano sdraiati sul sedile po 
steriore che era stato allunga 
to fin dentro il portabagagli 
Questo è quanto hanno potu 
to dire gli esperti che hanno 
dovuto lavorare per quattro 
ore prima Gl poter dire con 
certezza quanti fossero i morti 
bruciati Al momento non si 
conosce nemmeno il sesso 
delle vittime né la causa della 
morte De) corpo più vicino al 
portellone postenore è rima 
sta solo una catenina d oro ed 
una medaglietta con inciso il 
segno zodiacale capncorno 
L altro aveva la testa quasi II 
quelatta ed una sciaipa stretta 
intorno al colio. 

Tanto è bastato per far ba 
ienare un'ipotesi un omicidio 
per strangolamento? Per qua 
le motivo? Secondo gli inqui 
renti potrebbe trattarsi di un 
regolamento di conti matura 
to nel mondo della malavita. 
Una esecuzione per punire 
uno sgarro forse per questio 
ni di droga Con una feroce 
volontà di far sparire ogni in 
dizio di rendere irriconoscibi 
te i corpi Ma della macchina 
si è salvata la targa Roma 
809701 II fuoco appiccato al¬ 
la macchina dopo il delitto ha 
incendiato II tetto di legno e 
tegole della casupola che sor 
no poi crollati flettendo la 
Peugeot 205 Nessuno, olle al 
giovane camionista, ha visto 
niente Le case più vicine, lun¬ 


go via di Trigona, una traversa 
della Laurentina, sono a più di 
tre chilometri ed il posto è tal¬ 
mente ben incassato tra le ca¬ 
ve abbandonate di tufo da 
sembrare ideale per un delitto 
del genere 

Per ora il capo della squa¬ 
dra mobile Rino Monaco con 
il dirìgente della sezione omi¬ 
cidi Carlo Casini stanno cer¬ 
cando di lar hice Intanto han 
no nntracciato il proprietario 
dell automobile attraverso la 
targa Alessandro Damiano 
che ha dichiarato di averla 
venduta ad un autosalone dì 
Primavalle Attraverso i pas¬ 
saggi di proprietà la polizia è 
arrivata all attuale proprieta¬ 
rio, un uomo che vive a San 
Saba con precedenti penai) 
che al momento e imntraccia- 
bile L’ha acquistata qualche 
giorno fa per cinque milioni, 
pagati in contanti Ieri lavora¬ 
tore ai Mercati generali ulti¬ 
mamente aveva messo su un 
negozio di musicassette Do¬ 
menica la madre I ha visto a 
cena Poi è scomparso Po 
Irebbe essere lui uno del ca¬ 
daveri carbonizzati di frigo¬ 
ria, oppure addirittura l'assas¬ 
sino. E qualche cosa di più di 
una trace» consistente attra¬ 
verso questo nome gli investi¬ 
gatori potrebbero ricostruire il 
difficile mosaico della storia, 
trovando la soluzione del gial¬ 
lo della «Valle del bruciato» 




Recuperate 
opere d’arte 
rubate 

In mezza Italia 


I carabinieri del nucleo per la tutela del patrimonio anUri¬ 
co hanno recuperato opere d'atte rubate In mezza Italia. 
Tra gli altri .pezzi» ritrovati c'i un leggio di legno del 1477 
(nella loto), un reliquario di oro e bronzo opera di un 


allievo di Donateùò e valutato oltre un miliardo rii lire, una 
statua del 1300 raffigurarne San Olusto e alcuni falsi altri- 


.-tue. «rio Mfltv i u ira tu licita btiicza ut usuila matta 

Assunta di Spilimbergo (Pordenone) Il reliquario, intitola¬ 
to «casetta della sacra cintola» e realizzato da Maao di San 
Bartolomeo, era stato tubato nel gennaio scorso in un 
museo di Prato 


Riviste pomo 
in dono 
ai magistrato 


Ha trovato due riviste por¬ 
nografiche, hi omaggio, 
nella cassetta della posta, 
con allegato un prodotto, la 
«SpinishlTy», a base di can¬ 
taride, reclamizzato come 
efficace afrodisiaco Ma Al¬ 
fredo Rossini, sostituto pro¬ 
curatore della Rep 

_ a gradito ) iniziativa Anzi, ha deciso di apri__ 

chiesta Le due riviste inviate in regalo «Mercurio Press» e 
«Intervista», sono state recapitate gratuitamente, in questi 
ultimi tempi, a moltissimi altri cittadini romani L inchiesta 

del magistrato mira ad ~-' 

nish Fly» e di altri prc 
rivale, che aiuterebbero a risolvere prol 
fare «conquiste» facili 


Dal giudice 


Garibaldi 


È arrivata prima dei non 
elettt al Senato, dov ere 
candidata per il P« Ma Ani¬ 
ta Garibaldi, pronipote 
dell‘«Eroe dei due mondi», 
sospetta conteggi poco 
chiari Così si è Jfvolta aUa 
_ Procura della Repubblica 

f er sollecitare accertamen- 
nel calcolo delle preferen¬ 
ze del collegio senatoriale di Vedetti dov era candidata 
Dell inchiesta si occupa il procuratore Francesco De Leo. 
che ha già interrogato Anita Garibaldi e tornerà a sentirla il 
prossimo 4 novembre 


li traffico 
AndreotU 
e i nostalgici 


Da Falcao all'Iran, passan¬ 
do per il centro «orico. An- 
dreolti non se I è sentita di 
non dire la sua anche sul 
problema del traffico nel 
centro storico, dopo l en¬ 
nesimo ridisegno delle vie percorribili Per farlo ha scelto 
la rubrica Bloc notes, pubblicata dal settimanale «l'Euro 
pe» «SI nota con curiosità - scrive il ministro degli Esteri - 
che per andare dal Senato alla Camera dei deputati in 
-z->--nqo per piana 



lustre inquilino del palazzo Venezia» 


" Oggi black-out di nidi, mense, scuole comunali 

11 Pd: «No al raddoppio delle tariffe 
E’ una sedia illeggittima» 


Omiddio Di Rosa 

La Cassazione conferma: 
un anno a Saccucci 
ma solo perché armato 


Conducente 
giustiziere 
picchia 
un ragazzo 

223 c è un giustiziere, _____ 

gue e lo colpisce con un pugno in (accia. Per il ragazzo 
cinque giorni di prognosi al San Camillo, l'Alac ba aperto 
un'inchiesta amministrativa nei confronti dell'autista 


«Apn la porta posteriore! » 
L autista del 223 non ci 
pensa nemmeno e Tomma¬ 
so Gagliardi 16 anni, è co¬ 
stretto ad uno scatto per 
scendere dalla porta cen 
trale Una volta a terra si 

. vendica con una valanga di 

mmm insulti Ma alla gukia del 
che frena di colpo, roende, k> inse 


Oggi rimangono chiusi asili nido, elementari e ma¬ 
terne comunali per Io sciopero dei lavoratori con¬ 
tro il bilancio capitolino. Domani Invece l comuni¬ 
sti porteranno in Campidoglio la protesta del citta¬ 
dini contro gii aumenti delle tarlile di mense e nidi, 
giudicati «inammissibili e illeggittlme». Nella confe¬ 
renza stampa di ieri li Pel ha Illustrato le proposte 
per abbattere I costi dei servisi del 23%, 


■TIFANO POLACCHI 


Hi «Il diritto allo studio co¬ 
mincia a zero anni» è stata 
questa la rivendicazione che 
negli anni 70 portò all’istitu¬ 
zione degli asili nido «Oggi 
questa conquista è minacciata 
dagli burnenti delle tarlile pro¬ 
poste in bilancio dalla giunta 
capitolina» Cosi 1 comunisti 
In una conferenza stampa 
hanno annunciato la manlfe 
stazione di domani pomerig¬ 
gio, In Campidoglio, per pro¬ 
testare contro il raddoppio 
delle tariffe nel nidi (da 
60 000 a 100 000 lire al mese 


e da 85 000 a 170 000) e nelle 
mense (da 33 000 a 66 000 li 
re mensili) 

Intanto per oggi I sindacali 
hanno deciso il black oul di 
nidi elementari e materne gli 
11 000 lavoratori protestano 
contro lo sfascio del servizi 
educativi e contro il bilancio 
comunale che non prevede 
una lira per il nuovo contratto 

«Questa manovra di bllan 
ciò nelle tariffe è inammissibi¬ 
le e illegittima» hanno detto 
Silvia Papiro, responsabile 
scuola della federazione co¬ 


munista romana, Franca Prl 
sco e Maria Coscia capogrup¬ 
po e consigliere comunale co 
muniste Inammissibile per 
ché fa pagare agli utenti le ina 
dempienze e i disservizi di una 
amministrazione che non sa e 
non vuole governare Illegitti¬ 
ma perchè concentra sugli ul¬ 
timi due mesi dell’anno i costi 
che sono Invece di tutto I an 
no «Con le nostre proposte i 
costi verrebbero abbattuti al¬ 
meno del 23% - ha detto Ma¬ 
ria Coscia - E invece la giunta 
decide nuovi aumenti dopo 
che già le vecchie tariffe era 
no state aumentate nell 86 n 
spetto all anno precedente 
oel 30% e del 60%» 

Quali sono le proposte? 
«Snellire I iter per le graduato 
rie che ancora blocca I in 
gresso nei nidi di 1 200 barn 
bini Poi attuare l iscrizione 
del 15% in più rispetto alla ca 
pienza Quei posti infatti fisio 
logicamente si rendono di¬ 
sponibili per la normale rota 
zlone di malattie e necessità 
di bambini e geniton Si devo 


no inoltre attuare orari elasti¬ 
ci a seconda delle esigenze 
dell utenza che non è identica 
nelle varie zone» Infine c è il 
problema del costi per il per¬ 
sonale operaio per la manu¬ 
tenzione e le pulizie «Sono 
queste le spese maggiori - ha 
detto Sìlvia Paparo - ma noi 
abbiamo già proposto le squa¬ 
dre meccanizzate, che con 
una spesa minore garantireb 
bero un sevizio migliore Cè 
il problema delle mense - ha 
continuato Silvia Paparo - 
Noi pensiamo che sì debbano 
ristrutturare quelle a gestione 
diretta e cho si debba proce 
dere all estensione graduale 
dell auloges ione che ha co 
sti anche m non 3 500 lire a 
pasto contio le 5 000 degli 
appalti a ditte private e le 
6 500 dell Ente comunale di 
consumo» 

«Siamo di fronte invece ad 
una inversione di tendenza 
complessiva rispetto ali inizia 
le espansione dei servizi - ha 
detto Franca Prisco - Con 
una manovra apparentemente 


solo finanziana, la giunta per¬ 
segue il suo vero obiettivo, 
cioè la privatizzazione del ser¬ 
vizi Questo a tre livelli bloc¬ 
cando investimenti e pro¬ 
grammazione per l'edilizia, 
non favorendo l'uso delle 
stretture esistenti, ad esempio 
con it blocco deile graduato¬ 
rie, e disincentivando la do¬ 
manda con l'aumento delle 
tariffe» 

Intanto sette asili nido an¬ 
cora rimangono chiusi pur es¬ 
sendo pronti, e 5 000 bambini 
attendono di poter entrare 
uesto grave dissesto dei ser 
zi è anche il motivo della 
protesta dei lavoratori che 
oggi andranno in Campido 
etto per chiedere che la scuo 
la abbia una vera centratila 
politica «Il consiglio deve de 
dicare almeno due sedute ai 
problemi delle scuole - han 
no chiesto i lavoratori - altri 
mentì torneremo in piazza a 
scioperare» «La scuola e le ta 
riffe dei servizi - ha detto 
Franca Prisco - è uno dei due 
tre punti qualificanti delia no¬ 
stra battaglia contro questa 
manovra dì bilancio» 


Hi Solo un anno e due mesi 
di carcere per detenzione ille 
gale di armi La Corte di cas 
sazione ha confermato la con 
danna inflitta all ex deputato 
missino Sandro Saccucci dal 
la Corte d assise d appello dì 
Roma respingendo li suo ri 
corso E la conclusione amara 
di una vicenda iniziata undici 
anni fa. Era il 28 maggio del 
1976, quando l'allora deputa 
to missino Sandro Saccucci 
giunse a Sezze Romano ac 
compagnato da squadristi per 
imporre un suo comizio Usuo 
greppo fu subito artefice di 
provocazioni arroganti e do 
po il comizio dette vita ad un 
vero e propria raid Furono 
sparati molti colpi di pistola e 
consumate aggressioni II gio 
vane comunista Luigi Di Rosa 
fu assassinato uno studente 
Antonio Spinto venne fenlo 
Fu il bilancio drammatico di 
una notte di violenze della 
barbarie di un gruppo di fasci¬ 
sti giunti nel paese ben decisi 
a dettare il toro «ordine» La 


vicenda processuale è lun 
ghissima Saccucci fuggi subì 
to all estero e solo un paio di 
anni fa è stato nntracciato a 
Cordoba in Argentina Al ter 
mine del processo dt pomo 
grado Sandro Saccucci fu 
condannato a dieci anni e 
mezzo d» carcere perché » 
giudici lo ritennero colpevole 
di concorso morale nell omi¬ 
cidio di Luigi Di Rosa Ne) pro¬ 
cesso d appello la pena venne 
ndotta ad otto anni di reclu 
sione Fu polla stessa Corte di 
cassazione nel 1985 a can 
celiare definitivamente I accu 
sa di concorso morale nel de 
litio Lo scorso anno infine ci 
fu il nuovo processo davanti ai 
giudici di mento Saccucci fu 
condannalo solo per il pos 
sesso illegale di una pistola 
Saccucci presento nuovamen 
te ricorso in Cassazione con 
tro la condanna len la pnma 
sezione penale della Suprema 
corte presieduta da Giuseppe 
Sorrentino ha respinto il ncor 
so la condanna ad un anno e 
due mesi di carcere è ora deh 
mtiva 


«SodaldfUOCraafa Stupiva anche Alberoni 


europea» 
dedita 
al totonero 


quel circolo ricreativo della 
«socialdemocrazia euro¬ 
pea» di piazza Ragusa sem¬ 
pre pieno di gente. A svela 
re il mistero ci hanno pen 
salo i carabinieri che han- 
_ no scoperto che li si na 

fondeva una delle mag 

S ori ncevitone del toto clandestino della capitale Sono 
ari denunciati a piede lìbero il titolare del cìrcolo Cario 
Bettanm e i due gestori Enrico Abrogia e Giovanni Tìnga- 
nelli 


la Giunta 
approva 
un piano 
per i nomadi 


La giunta comunale ha ap¬ 
provato un piano per la si¬ 
stemazione dei nomadi In 
particolare il greppo dì 
Rom Kanjorja di 20 perso¬ 
ne dovrà tornare a Tonno 
entro 2 settimane l Rom 
abbruzzesi dovranno attore 
tanarsi da Tor Bella Mona¬ 
ca I giostrai Sintì a Tor Bella Monaca IRomKanlj restano 
per ora a Tor Beila Monaca in attesa di un rapido trasferì 
mento 450 Rom iugoslavi saranno traslenti In un campeg¬ 
gio già convenzionato. Per ì bambini che frequentano la 
scuola dell obbligo ci sarà un pullmino a disposinone 


ROBERTO OREREI 


Beethoven e Mozart cacciati dalle chiese 


Il Vicariato caccia i concerti dalle chie¬ 
se Niente più musica, niente più orga¬ 
ni se non per suonare testi sacn e reli¬ 
giosi Cosi ha stabilito, spolverando 
una ordinanza, nei cassetti da ventan¬ 
ni Ne è nata una guerra Quasi 500 
associazioni sono in ginocchio Non 
avranno una sede per le manifestazio¬ 


ni già programmate Chiuse le sacre 
navate dove troveranno strumenti e 
acustica per la musica colta? La Cuna 
romana alza le spalle e risponde che 
non vuole più provvedere a quanto il 
Comune non ha fatto finora. Eppure le 
chiese le abbiamo pagate e tenute be¬ 
ne, nncalzano i gruppi musicali 


Hi Guerra aperta tra Vlca 
risto e mando della musica 
classica II primo a scendere 
in campo è staio il Cardinal 
Vicario Ugo Poletti Ha rispol 
vento una vecchia ordinanza 
« con piglio severo ha scritto 
al parroci una circolare dora 
in poi nelle chiese niente più 
concerti, al bando tutto quan¬ 
to non è sacro e religioso 
Vindice verso del Vicariato ha 
avuto I effetto di una bomba 
In frantumi cartelloni prò 
grammi e stagioni musicali di 
500 associazioni piccole e 

g randi che fino a Ieri sul suo 
» sacro hanno latto sliiare 
una messe di concerti violini¬ 
sti, pianisti, organi trombe e 
tamburi 

Prese alle spalle le associa¬ 
zioni musicali non risparmia 


no strali e rispondono «Ecco 
» papa re Vieta e taglia a suon 
di editti Grida contro gli abusi 
che finora ha permesso* Ne è 
nata una torre dì Babele botta 
e risposta senza incontro Fer 
mo tulle tue posizioni il Vica¬ 
riato ha dato (‘affondo e ha 
fatto come Gesù nel tempio 
cacciando i mercanti «Basta» 
contìnua a tuonare monsignor 
Virginio Levi ex direttore 
dell Osservatore romano o 
ora responsabile del settore 
che concede le autorizzazioni 
a suonare in chiesa «E stato 
necessario I luoghi sacri sono 
destinati al culto alla pregine 
ra Troppi li avevano scambia 
ti per sale da concerto con 
manifestazioni profane e a pa 
gamento» Cosi è stata rìesu 


mata un antica disposizione I 
concerti nelle chiese devono 
essere autorizzati dal vicaria 
\o niente più cicli ma maniie 
stazioni occasionali e gratuite 
E soprattutto la musica deve 
essere 1 esaltazione di Dio 
della Vergine e dei Santi sa 
era o religiosa e destinata alla 


GRAZIA LEONARDI 

liturgia Che cosa cova sotto 
questa lìnea dura delia Chiesa 
romana nessuno riesce a spie 
sarto Una ad una tutte le as 
soclazloni musicali dicono dì 
non capirne il perché e sono 
preoccupate Due mesi fa ave 
va iniziato Bologna poi Pere 
già L esempio di Roma è 


un altra breccia Partono le 
ipotesi più diverse E un taglio 
a tutti gli appassionati che non 
avranno piu la possibilità dì 
ascoltare una buona musica 
Eppoì perche questa sele¬ 
zione dopo anni di attività che 
ha messo in moto un pubblico 
collo educalo e rispettoso di 


quei luoghi 7 Le risposte sono 
sempre le stesse e parlano la 
tino «Est modus in rebus In 
medium stat virtus» dice sua 
dente don Raffaele Lavagna 
che alla Radio vaticana cura i 
programmi di musica «Alì ini 
zio tutto era tabù musica tea 
tro - continua don Lavagna - 
Poi col Concilio e i tempi la 
corda si è allentata Pnma un 
po di musica poi i concerti 
Ora si e allargala a ogni ben 
di Dio Trombe tamburi pia 
noiorti hrnno trasformato le 
chiese in teatri e sale» Un 
benvenuto alla vecchia norma 
lo danno molti parroci A Sa 
nt Andrea delle Fratte dichia 
rano un ostilità di pnncipio 
«Siamo contrari ai concerti 


Stiamo rifiutando tutte le ri 
chieste» Ma qualcuno tenlen 
na e aspetta altre disposizioni 
come il rettore di San Teodo 
ro al Palatino Intanto tra le 
associazioni regna la paralisi 
Dora Liguori dell associazio 
ne G Canssimi ha preparato 
il calendario delia prossima 
stagione ma non osa presen 
tare la richiesta ufficiale al Vi 
canato La preoccupa una n 
sposta negativa perche per le 
manifestazioni non ci sono al 
tn spazi a Roma Più agguerrì 
ta e Anna Bellentam pianista 
e organista Dice che è inaudi 
to che le chiese sono state 
sempre pagate mai oltraggia 
te Ora se non arriveranno i 
permessi si suonerà sui prati 
o sui marciapiedi 


Quattro morti sulla Salaria 

Violento scontro frontale 

tra i deceduti 

anche una bimba di 5 anni 


NN Eia a metà del sorpasso 
di un autoarticolato e non è 
riuscito a evitare la vettura che 
veniva in senso opposto sulla 
Salaria vicino a Rieti È segui 
to un tamponamento a catena 
dalle conseguenze drammati 
che quattro morti tra cui una 
bambina di cinque anni Cri 
sbna De Marco Morto anche 
Il padre della bambina, Clu 
seppe De Marco mentre la 
madre, Clelia Zita, è rimasta 
ferita così come la sorella Lo¬ 
redana I tre erano a bordo dì 


una Fiat «Uno. targata Rieri 
Due persone sono decedute a 
bordo di una «Rumo* coìnvol 
ta nel tamponamento, sono 
Aurelio Beratdi, di Roma e 
una donna che gli sedeva a 
Ranco che non è stata ancora 
identificata Nell'incidente so 
no state coinvolte anche una 
Citroen e una Fiat 126, gli oc 
cupantr sono rimasti feriti 11 
tratto della Sai rata dove è av¬ 
venuto I incìdente 6 ttn rettili 
neo, 1 impatto 6 stato violen¬ 
tissimo Il traffico 4 rimasto u 
lungo bloccato 


l'Unità 

Giovedì 
29 ottobre 1987 






















Roma 


Le corsie 
(non) riservate 


A via Nazionale 
i lavori in corso 
sono la bestia nera 
degli utenti delPAtac 


A via Veneto 

tra le auto pargheggiate 

a cavallo 

dei marciapiedi 



Bus condannati allo slalom 


VWe Trastevere 
ore 8,30 -U 
corsia 
preferenziale è 


intasata di auto 
private che pii 
automobilisti pai 
audaci, non 
soddisfatti della 
prima infrazione, 
imboccano la 
riservata 
addirittura 
contromano 
(Servizio 
fotografico a 
adiìlodrigo 
Pais) 


curad 



Via Fori Imperiali on 10,30 • La pioggia che fi diventare Incande¬ 
scenti perfino le ore meno calde del traffico ha spinto decine di 
automobilisti a tentare l'arrembaggio della conia riservata 


Ize corale del centro storico sono in balla delle auto 
private. Via Nazionale, via dei Fori Imperiali, via 
Arenula non garantiscono affatto una zona franca ai 
bus per risparmiarsi le code Anche su viale Traste¬ 
vere, la piu protetta da spartitraffico di cemento, la 
conia non viene affatto rispettata Via Veneto, poi, 
si è guadagnata il record negativo, ma qui a far da 
padrone sono soprattutto le auto pargheggiate 


ANTONELLA CAMPA 


MB Bus lumaca sulle corsie 
preferenziali se la periferia 
piange il centro storico non 
rido L'invasione delle auto pi* 
rata rende difficile il percorso 
dei messi pubblici anche nelle 
strade vetrina che dovrebbero 
essere meno abbandonate al* 
la loro sorte 

Ore 1,20) viale IVastevcre. 

Tre chilometri e meno di cor¬ 
sia protetti da guard rall Ep* 

S uro alle 8 e messo della mai¬ 
na ci sono «pirati» disposti a 
percorrerla perfino contro 
mano Più tarai, verso le 12 In 
vn ora non di punta si posso¬ 
no coniare fino a una trentina 
di abusivi in soli cinque minu 
Il E il vigile? Neanche uno tra 
plana Sonnlno e il ministero 
della Pubblica Istruzione 
«Non lo sa - mi spiega un aulì 
sta al capolinea dei 60 - che 
«(l'entrata e all uscita di scuo¬ 
la i vigili devono lasciare il ser 
vlsio di viabilità per controlla¬ 
re gli attraversamenti davanti 
agir Istituti scolastici?» «Ma - 
Incalza i autista sostenuto dai 
Galleghi - viale Trastevere vi 
glie o non vigile è un paradiso 
rispetto al resto A via Areno 
la, per esemplo ci sano pas 


salo adesso Un auto aveva 
parcheggiato davanti al mini¬ 
stero a cavallo del marciapie¬ 
de Con due ruote occupava 
la corsia del bus Ho suonato 
I autista è sceso ha mostrato il 
tesserino della polizia e se n è 
fregato» 

Ore U- via Veneto. La cor¬ 
sia voluta a tutti I costi dall as¬ 
sessore Palombi e contrastata 
dal commercianti come un 
reato di lesa maestà è un bluff 
Più che le auto private è la so¬ 
sta selvaggia a rendere una 
presa In giro quel 700 metri di 
corsia riservata protetta dalla 
striscia gialla Davanti al mini 
stero dell industria i bus sono 
costretti a una gimkana Più su 
un camioncino dei «Gherardi 
Trasporti» si è installato sulla 
corsia per scaricare tranquilla 
mente merci All incrocio con 
via Bissolatl neanche un vigi 
le «Qualche volta i vigili (anno 
le multe a tutte le auto che 
ostruiscono la corsia - spiega 
un agente in servizio davanti 
all ambasciata americana - 
ma il più delle volte se c è un 
vigile all incrocio è grasso che 
cola e certo da solo non può 
permettersi di lare pure le 


contravvenzioni» 

Ore 12; vii Nazionale via 
IV Novembre. Due chilometri 
fra corsia semplice con la stri¬ 
scia gialla e corsia controma- 
no Difficile fare una diagnosi 
sullo stato di salute della pre¬ 
ferenziale di via Nazionale In 

S uesti ultimi tempi si conten- 
e con poche altre strade ia 
palma della più martoriata 
dalle bufifo? Per una, ragione 
ò per l'altra f martelli pneuma¬ 
tici sono ininterrottamente al 
lavoro Causa forza maggiore 
sono i bus ad «emigrare» 
spesso e volentieri sulla cor- 
sia del traffico privato Co 
munque accada quel che ac¬ 
cada non cè un vigile a far 
rispettare la segnaletica nono 
stante questa strada sia sotto il 
naso degli amimnistraton ca 
pitolini Tanto che può addirit 
tura succedere che due auto 
sostino sulla corsia preferen 
ziale mentre gii autisti se ne 
stiano in mezzo alla strada a 
scambiarsi convenevoli 
Ore 12,30. via del Fort Im¬ 
periali. Un chilometro e cen 
tosessanta metri di corsia 
semplice più cento metri di 
corsia protetta all altezza del 
Colosseo Un orario tranquillo 
in teoria ma la pioggia lo ren 
de Invece incandescente La 
corsia è completamente inta 
saia Basta fermarsi pochi mi 
nuli per capire che cosa suc¬ 
cederà nell ora di punta quan¬ 
do per gli automobilisti non e 
mai pacifico rispettare ia stn 
scia gialla anche quando il 
cielo e sereno in un solo mi 
nuto decine e decine di auto 
pirata e motorini invadono la 
corsia Che cosa succederà al¬ 
le fatidiche otto della sera? 




Via Nazionale ore 12 • Quando è troppo è troppo Sulla corsia due 
auto, i cui proprietari sono scesi a confabulare tra loro, sono 
addirittura ferme in mezzo alla strada, paralizzando la corsia 


Via Veneto ore 11 Le auto parcheggiate a cavallo del marciapiedi 
condannano gli autobus ad emigrare sulla corsia destinata al 
traffico pnvato 


Solo una chimera 
i fast bus 
superprotetti 


■■ Lavevano battezzato 
«fast bus» La sua carta d iden¬ 
tità recitava corsie riservate 
superprotette controllate da 
vigili e squadre dell Atac, in 
grado di unire (superando il 
concetto di uno spezzone qui 
uno là) tutte le medie periferie 
con 11 centro storico Eraque 
sta ia ricetta contro (emer¬ 
genza traffico proposta dal 
Pei alla giunta capitolina ben 
otto mesi fa Da allora non è 
successo nulla e il groviglio 
del traffico si è ingarbugliato 
ancora di più «Puntiamo an¬ 
cora sul laSt bus - dicono l co¬ 
munisti - almeno per affronta¬ 
re I emergenza II pregio del 
progetto è quello di poter 
contare in gran parte su corsie 
riservate preesistenti o faci) 
mente realizzabili, su par 
cheggi a raso già attrezzati o 
repenbìli senza difficoltà Ibi- 
to studiato da esperti di gran¬ 
de calibro» 

I tempi di realizzazione dei 
dodici fast bus sarebbero lam 
po, tre sei mesi per le direttri¬ 
ci più facili un anno per quel¬ 
le più labonose 


Il progetto prevede-godici 
linee veloci In partenza d« Au¬ 
relio, Monte Mano, Foro ludi¬ 
co Stadio Flaminio, Parioii, 
Nuovo Salario Nomentano, 
Tiburtino, Prenesiino, Cataro* 
bo Ostiense, Glanìcolense 
Per tutti i fast bus la meta à il 
centro storico in 15 20 minuti 
di percorso interamente su iti¬ 
nerari protetti A completare il 
progetto una rete di bus-na¬ 
vetta in grado di convogliare 
ai capolinea dei fast bit£sT fiU 
utenti provenienti dall'estre¬ 
ma periferia e dodici parcheg¬ 
gi attrezzati a raso capati di 
servire chi non se la sentisse o 
non potesse rinunciare «Ua 
«quattroruote» privata al cen¬ 
to per cento 

Nel progetto viene Intro¬ 
dotta dagli esperti messi ài la¬ 
voro dal Pei I idea di strade 
riservate ai bus. o perlomeno 
di intere carreggiate Si tratta 
evidentemente di una scelta 
coraggiosa premiata però dal¬ 
ia maggiore facilità con cu» si 
difende dai furbi un intere 
strada piuttosto che un sem¬ 
plice nastro di asfalto, delimi¬ 
tato solo da una striscia gialla. 



’ Aperta in via Prenestina l’VIII mostra dei brevetti e delle invenzioni 

Pinze per carciofi bollenti 
e asciugacapelli antifolgorazione 


«Far emergere chi piu merita e non chi piu possiede» 
Con questa filosofia, tenacemente perseguita dal si¬ 
gnor Benito Alcamo organizzatore della Mobi, si e 
aperta sabato in via Prenestina 1*8* Mostra nazionale 
dei brevetti e delle innovazioni Tre piani di stand 
allestiti un po’ alia buona per pubblicizzare le mven 
ziom piu gemali dell anno Chiuderà i battenti dome¬ 
nica 1* novembre 


ROSSELLA RIPERT 


wm Una promozione sociale 
per «aiutare» i più deboli a 
sfondare nel «mercato» Da Si 
racusa a Trento sono arrivati a 
Roma in 100 con le loro «sco 
perle* sotto il braccio acca 
rezzando il sogno della noto 
rietà e del guadagno Tutti 
soddisfatti comunque di aver 
realizzato qualcosa di esclusi 
vo e perché no utile «Pu 
troppo - commenta sconsola 


to il signor Alcamo - la stam 
pa la Rai non valorizzano co 
me si dovrebbe I attività della 
Mobi e la Confindustria ignora 
gentilmente la nostra attività 
copia magali e non collabo 
ra» Ma allo!a se nessuno è a 
conoscenza di questa iniziati 
va se i «big» del mercato la 
snobbano che futuro hanno i 
brevetti di questi anonimi «Ar 
chlmede»? A volte non succe 


de nulla Ma questa mattina si 
aggiravano per la mostra pro¬ 
duttori giapponesi incuriositi 
forse divertiti e chissà magari 
disposti a commercializzare 
almeno uno dei brevetti in 
mostra «Mi è venuta I idea - 
dice Umberto Giovarruscio 
fabbro saldatore nonché idea 
tore delle pinze «Zach e Gnp» 
- mettendo ad arrostire i car 
ciofi sulla brace Non si sa mai 
come prenderli appena sono 
colti e cosi ho ideato queste 
due lunghe pinze che ora ho 
riconvertito per fini agricoli» 
La dimostrazione delleffica 
eia del brevetto nonché della 
sua utilità è davvero sorpren 
dente In quattro e quattr otto 
si allunga ia pinza fino a toc 
care le fronde di qualsiasi al 
berodafruttae Zach pere 
mele e quant altro ancora fini 


sce senza sforzo e rischi da 
arrampicamento nell apposi 
to cestello Naturalmente que 
sto vale anche per I uva le 
more e tutti i fruiti a gambo 
lungo 

A 53 anni c e davvero anco 
ra spazio per la creatività e 
l invenzione Lo sa bene il si 
gnor Ernesto Pelretto di prò 
fessione idraulico che ha 
ideato uno sciacquone dawe 
ro portentoso Basta applicare 
un apparecchietto economi 
co alle attuali cassette dei 
W C per ottenere uno «scan 
co» in ben tre fasi differenzia 
te acqua proporzionale alle 
necessita senza sprechi e con 
il massimo di pulizia Silvia Re 
gina vedova Giorgi tormen 
tata dai freddo netta sua bot 
tega di ricamatrice a Trieste 


ha realizzato da sola come 
tiene a precisare un bruciato 
re a gas da inserire nelle vec 
chie stufe in cotto Le tnven 
ziom e i brevetti sono dawerò 
tanti non cessano un attimo 
di incuriosire e stupire Siste 
mi di allarmi e pannelli di azo 
to sottopresstone per sconfig 
gere definitivamente le temi 
bili «bande del buco» mac 
chine «scomponibili» a secon 
da delle esigenze di parcheg 
gio o di viaggio E ancora 
asciugacapelli a circuito 
pneumatico contro le folgora 
zionl nella doccia o nella va 
sca da bagno coni gelati qua 
dratì e computer parlanti per 
ciechi Davvero tante idee uti 
lissime Chissà se un giorno 
tutta questa «intelligenza» 
sommersa farà il suo ingresso 
nelle nostre case 


Inchiesta 

Corsi «d’oro» 
i medici 
si difendono 

NN Ha piu puntate di una 
telenovela I inchiesta sulle 
presunte irregolantà di cui sa 
rebbero stati costellati i corsi 
di aggiornamento det medici 
Il giudice istruttore Angelo 
Garganl ha interrogato len 
come imputati il presidente 
del consiglio dell ordine dei 
medici di Roma Benito Me¬ 
lando e tutti t consiglieri 
L accusa è quella di interesse 
pnvato m atti d utllcio In so 
stanza secondo quanto è sta¬ 
to contestato nel corso del- 
1 Indagine, sarebbero state 
commesse irregolarità nel- 
I aitidamento alta società pri 
vata Gapco di corsi di aggior 
namento sponsorizzati da in- 
duslne farmaceutiche 
len nel corso degli Inter 
rogalon tutu i componenti 
del consiglio di amministra 
zlone hanno respinto ogni 
accusa sostenendo I Inesl 
slenza di illeciti 


Droga 

Muore 
una donna: 
overdose 


ciatnce e tossicodipendente 
è stata trovata ieri morta a Pn 
maporta probabilmente vitti¬ 
ma dell'ultimo .buco. Il ca¬ 
davere dì Anita Bianchi è alalo 
trovato nel suo appartamento 
in via Bozzolo 81 Era già in 
stato avanzato di decomposi¬ 
zione La ragazza svolgeva 
I attività dì commerciante ma 
soprattutto spacciava droga 
per procurarsi le dosi di cui 
aveva bisogno Non si cono¬ 
sce il tipo di stupefacente che 
le ha procurato la morte e 
nemmeno se è stala stroncata 
proprio da un'ovpjdose. Se¬ 
cando 1 primi accertamenti la 
giovane deve essere stala uc¬ 
cisa da una dose massiccia di 
eroina ma gli inniilrenll atten¬ 
dono i risultali dell'autopsìa 
per stabilire con ctmeiaa le 
cause del decesso. Anita 
Bianchi è la xssantatreesimt 
vittima della droga bella capi¬ 
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;La scuola privata 
lai microscopio 






iW 


>?• ’.h v>)~» 





, .. «r* 

* " •' «tji*.|WIB*S "a***!;;, JfpESl'* 

-- » ,‘fg 

^ ' ttaki'-. 


uscita di scuola 



RI 

;■ Senza leggi e garanzie il lavoro dell’insegnante 

Prof, precari 
con stipendi miseri 


I docenti delle scuole private provengono per lar¬ 
ga parte dalle file dell’esercito intellettuale di riser¬ 
va: da quella vasta area di Insegnanti precari che, 
non avendo di fronte a sé prospettive immediate di 
Inserimento nella scuola pubblica, sono disposti, 
11 pur di lavorare, ad accettare stipendi più bassi e 
" più svantaggiose condizioni sindacali. Non c’i al- 
' cuna garanzia e l'istituto detta legge su tutto. 


MI L'Insegnamento nette 
«cuoia private dà diritto ad un 
i' punteggia dimezzato ed è 
n conveniente «ola per quel do- 
•! centi che non possono aspira¬ 
li re, nella scuola pubblica, se 
,, non a supplenze saltuarie. 

L’esiunzlone avviene a totale 
: discrezione del rapprezentate 
“i legale dell'Istituto che non è 
lanuto a rispettare alcun tipo 
-i di graduatoria, 
i' u retribuzioni variano are- 
«> cond» del livello dell'lalltuto. 
r.i A parlili di qualifica e di orario 
dt lavoro vengono percepite 
butte paga di peso asso! diver¬ 
to. Lo stesso contrailo slnda- 
1 cale prevede per la prima ca- 
v legoria delle scuole religiose 
’ uno tilpendlo base (escluso la 
•' contingenza) di 512.000 lire, 
<" per la seconda di 473.000 lire, 
** per la lerta di 316.000, per la 
’*• quarta di 320.000. CO poi un 
li. buon 23% di scuole che non 


appartiene ad alcuna catego¬ 
ria e dove II livello degli sti¬ 
pendi è ancora più basso. Dìi- 
Lisissima è II lavora nero, so¬ 
prattutto negli Isliiutl non ade¬ 
renti ad alcuna associazione 
di categoria; la percentuale 
più alta A nelle scuole mater¬ 
ne. Una quota considerevole 
A costituita dai doppiolavori¬ 
sti, Insegnanti delle scuole 
pubbliche che, per Integrare 
io stlpendlocomblmmo gli 
orori In modo da poter lavora¬ 
re anche in una struttura priva¬ 
va. Sono tanti soprattutto nel 
corsi serali di recupero. 

In queste condizioni è assai 
difficile per I sindacati entrare 
nelle scuole. «La noslra capa- 
Ciri contrattuale A scarsissima 
- commenia Claudio Crucia¬ 
rvi, responsabile dei settóre 
scuole privata per la Sism-Cisl 
-, i lavoratori sotto sottoposti 
a continue pressioni e ricatti. 


IsgBInr 

’ Mi 



tombini in tuia tll'eleminttrt del San Leone Magno 


Persi 4mila studenti 

In un anno le iscrizioni 
diminuite del 3% 
Chiudono alcuni istituti 


Tengono i professionali Oli sono gli utenti 

I college che offrono Nelle classi esclusive 
corsi di formazione tanti ragazzi 
mantengono la «clientela» dei ceti medio-alti 


«lui 


Lo slogan «privato è bello* perde terreno sia nella 
fascia della scuola dell'obblìgo sia alle superiori. Ma 
se il calo di allievi di materne, elementari e medie 
può essere imputato in parte al decremento delle 
nascite, i colpi perduti nelle superiori dicono che la 
scuola pubblica sta diventando una concorrente più 
agguerrita. L’utenza prevalente è quella di allievi di 
famiglie a reddito medio alto. Le scuole più esclusive 


sono quelle laiche mentre le religiose, almeno per la 
fascia dell’obblìgo, sono frequentate anche da bam¬ 
bini provenienti da famiglie di impiegati statali e pic¬ 
coli commercianti. Le scuole private pullulano so¬ 
prattutto nei quartieri più ricchi della città, sono ec¬ 
cezioni in periferia. Le classi sono ben più affollate 
che nella pubblica, è raro che si vada al di sotto dei 
30 allievi per classe. 


ETTORE GRECO 


■R «Privato è beilo», recita* 
va uno slogan molto in voga 
(ino a qualche tempo (a. I cri¬ 
tici, più o meno interessati, 
della scuola pubblica ne ave¬ 
vano fatto la loro bandiera. 
All'Istruzione statale s'imputa¬ 
vano la «massificazione» degli 
studi, I «continui scioperi*, la 
«democrazia assemblearista e 
inconcludente», l’«eccesso di 
politicizzazione». Negli ultimi 
anni però la bilancia si è anda¬ 
ta spostando, sia pure lenta¬ 
mente, a favore della scuola 
pubblica. 

Dai dati elaborati dal Prov¬ 
veditorato, risulta che nell'ul¬ 
timo anno il calo degli iscrìtti 
alle scuole private è stato con¬ 
sistente nella materna (-4%), 
nella media inferiore (-3.5$), 
e nella media superiore 
(-3.3%), più contenuto nell'el- 
mentare (-0.3%). Secondo un 


Il grande match 


recente studio della Sinwcel- 
Cisl nel quinquennio 1980-85 
gli alunni delle materne priva¬ 
te sono diminuiti dei 25%, 
quelli delle elementari del 
20 %. 

Sono dati che vanno però 
interpretati: mentre nelle me¬ 
die inferiori e nelle elementari 
il calo degli Iscritti è relativo, 
essendo dovuto, In massima 
parte, al motivo fisiologico del 
decremento delle nascite, 
nelle materne e nelle superio¬ 
ri, dove Invéce l’utenza è in 
crescita, il calo è assoluto e si 
spiega con una progressiva 
perdita dì concorrenzialità ri¬ 
spetto alla spesa pubblica. 
Quest'anno hanno chiuso al¬ 
cuni grandi Istituti privati, co¬ 
me Il liceo scientifico «Gaspa¬ 
ra Stampa» di Acilia (50 di¬ 
pendenti), la scuola media ed 
elementare «Mastal» di viale 


Trastevere (40 dipendenti), 
l’istituto «Junior Engiish 
SchooU (che disponeva di tre 
sedi). L'aumento dei costi ge¬ 
nerali di gestione è la causa 
principale della crisi. Il dottor 
Paolo Menelao, capoufficio 
stampa del Provveditorato, in¬ 
siste però sui meriti della 
scuola pubblica: «Nella mater¬ 
na è cresciuta l’offerta di po¬ 
sti, mentre nella media supe¬ 
riore siamo riusciti ad allarga¬ 
re il campo delle specializza¬ 
zioni disponibili. Assicurando 
in misura maggiore che nel 
passato quel legame col mon¬ 
do del lavoro su cui hanno 
sempre puntato le private», 
Incide in qualche misura 
anche un nuovo atteggiamen¬ 
to culturale? Massimo Mari, 
della Cigl-scuola ritiene di sì. 
«Dietro la crisi delle scuole 
private - afferma - c’è anche 


la crescente consapevolezza 
che i problemi dei giovani non 
si risolvono cercando per loro 
delle oasi felici, che poi tali 
non sono affatto. I giri dì dro¬ 
ga ad esempio sono ormai dif¬ 
fusi ovunque e lo spacciatore 
non risparmia certo le scuole 
private». 

Non in tutti i segmenti del 
mercato vi è però una flessio¬ 
ne. Continua l'espansione del¬ 
le scuole private con curricu- 
lari che offrono vari tipi di for¬ 
mazione professionale, valen¬ 
dosi anche di contratti con 
aziende. «Tirano» ancora gli 
asili nido privati.’ Per le mi¬ 
gliaia di famiglie con bambini 
fino ai tre anni, che ogni anno 
non trovano posto nelle strut¬ 
ture pubbliche, l'asilo privato 
è una scelta obbligata. E' poi 
in crescita In domanda che si 
orienta verso gli istituti. Alcuni 


assai esclusivi, che rilasciano 
diplomi stranieri, validi anche 
in Italia. 

Il rapporto percentuale tra 
gli istituti privati laici e religio¬ 
si è rimasto negli ultimi anni 
sostanzialmente invariato. Da¬ 
gli ultimi dati disponibili (rela¬ 
tivi al 1986*87) risulta che su 
205 scuole medie superiori 
private della provincia di Ro¬ 
ma, 121 (59%) sono religiose, 
84 (41%) laiche. Netta supre¬ 
mazia invece degli Istituti reli¬ 
giosi nelle medie inferiori: so¬ 
no 137 (92.6%) contro gli II 
(7.4%) laici. Sla nelle elemen¬ 
tari che nelle materne il 70% 
circa degli istituti sono religio¬ 
si, il 30% laici. 

L'utenza prevalente è costi¬ 
tuita da alunni appartenenti a 
famiglie di ceto medio alto. 
Ma anche éfui bisogna distin¬ 
guere: nella scuola deli’obbli- 
go gli istituti privati laici sono i 
più esclusivi, mentre quelli re¬ 
ligiosi servono anche un'uten¬ 
za composta da lavoratori di¬ 
pendenti, impiegati statati, 
piccoli commercianti; nelle 
medie superiori, sìa gli Istituti 
laici che quelli religiosi sono 
di carattere elitario. È un dato 
evidenziato anche dalia distri¬ 
buzione territoriale delle 
scuole private, assai più consi¬ 
stente nelle 2 one ricche della 


città (Cenno, Ere. Partali, Eia- 
minio, SalorioTriesle, Artica 
tino) che In quelle perltareJ». 

L'affollamento è maggiore 
che nelle scuole pubbliche. 
Anche nell’obbligo A raro che 
si vada al di aottó del trafila 
alunni per classe. I gestori Cer¬ 
cano di ridurre al minimo II 
numero delle cheti per rbptr- 
mitre sulle spese del persote¬ 
le, facilitati in questo anche 
dalla decisione del ministro 
della Pubblica istruitone di 
non estendere alle scuole pri¬ 
vate il tetto dei 25 alunni per 
classe. 

Sicuramente inferiore ri¬ 
spetto al livello medio dèlia 
scuola pubblica A la qualità 
del personale docente, com¬ 
posto per lo più da precari e 
da giovani alle prime Ormi. 
Sono questo aspetto le scuole 
religiose olirono più garanzie. 
I docenti che vi lavorano han¬ 
no in media olio anni di Inse¬ 
gnamento dietro le spalle, 
contro l «e e meno dt quelli 
dipendenti dagli Istituti Mei; 
gli abilitati sono il 70* negli 
Istituii religiosi, il 50*-60*ìn 
quelli laici. Che la scuola pri¬ 
vata non sia un modello di se¬ 
verità A dimostrato InttnA dalla 
altissima percentuale del pro¬ 
mossi, calcolata datla stessa 
Fldae 0» lederatione delle 
scuole cattoliche): 99.93%. 


scuola pubblica acuoia privata 


Anche per le assembleee le 
riunioni sindacali le direzioni 
degli Istituti ci frappongono 
continui ostacoli*. «In molte 
scuote - aggiunge Massimo 
Mari, responsabile del settóre 
per te Cgil-scuola, - il procète 
«o di sindacalizzaziona è reso 
ancora più arduo dalla pre¬ 
senza di molti doppiolavoristi, 
comprensibilmente poco in¬ 
teressati a condurre battaglie 
sindacali su quello che non 
considerano il loro vero posto | 
di lavoro». 

1 contrasti tra I lavoratori e 
le direzioni degli istituti na¬ 
scono Soprattutto da inadem¬ 
pienze contrattuali e dall'on¬ 
data di licenziamenti che si ri¬ 
presenta puntuale a ogni line 
anno scolastico, colpendo In 
particolare I collaboratori ad 
ore. I sindacati confederali 
avanzano un pacchetto di ri¬ 
vendicazioni che va dall’abo¬ 
lizione della divisione In cate¬ 
gorie, fonte di numerose di¬ 
scriminazioni, alla progressiva 
equiparazione degli stipendi 
con quelli delle scuole statali, 
dal rispetto del tetto dei 25 
alunni per classe alla introdu¬ 
zione dello statuto del lavora¬ 
tori anche negli istituti religio¬ 
si, dove ancora oggi, a distan¬ 
za di 17 anni dalla sua entrata 
in vigore, non è applicato. 

□ £ a 


•lamantare 


148.032 (20,8%) 


(madia Interiora 


119.038(10,6%! 


|m»di« «uparior» 


130.085(13.9%) 


176.669(79.2%) 


1162.319(89.6%) 


1186.332(88,1%) 


Datino delle panata 

_(provincia di Roma)_ 


MATERNA _ 

ELEMENTARE 
MEDIA INFERIORE 
MEOfA SUPERIORE 
•Dato approssimativo 


67.672 88.000* -4 % 
46.152 46.032 -Q.3% 
19,709 19,036 -3,6% 
31.094 30.085 -3,3% 



Quanto costano i corsi 

Per gli istituti «in» 
anche più di 10 milioni 
tutto compreso 


I laboratorio linguistico al San Leone Magno 


MI A quanto ammonta la 
spesa necessaria a mantene¬ 
re un figlio in una scuola pri¬ 
vata? Dipende Innanzitutto 
dall'ordine e al grado a cui 
la scuola appartiene e dal 
'suo livello, cioè dilla quanto 
tà e qualità dei servizi che è 
in grado (Soffrire. Le rette 
delle materne e delle ele¬ 
mentari partono da un mini¬ 
mo 80.000-100.000 al mese, 
quelle delle medie, interiori 
e superiori, da un minimo di 
200.000. Gli istituti religiosi 
sono raggruppati in 4 cate¬ 
gorie: nella prima non esiste 
alcun limite alle retto, le el¬ 
ite tre sono vincolate al ri¬ 
spetto di un tetto massimo. 
Nelle scuole più elitarie, co¬ 
me il «De Mercato., il .S. 
Leone Magno», il «Massi¬ 
mo», il .Marymount», la spe¬ 
sa complessiva a fine anno 
supera i li) milioni. 

Ma la retta di iscrizione e 
di frequenza è solo una, sep¬ 
pur la più corposa, delle vo¬ 
ci di spesa. C’è tutta una se¬ 
rie di contributo extra che a 
norma di contratto «non 
rientrano nel computo della 
retta»; il riscaldamento, il 
doposcuola, il trasporto con 
i pulmini, l'uso del materiale 


didattico e dei laboratori, le 
tosse per gli esami finali. Ma 
non basta. In alcune scuole 
è obbligatoria la divisa. In al¬ 
tre c'è un fitto calendario di 
gite scolastiche per le quali A 
previsto il versamento di un 
contributo. Non indifferente 
è poi la spesa per i libri, più 
numerosi e più costosi che 
nella scuola pubblica. Tutte 
queste voci aggiuntive, Som¬ 
mate insieme, fanno lievita¬ 
re la spesa finale, lino anche 
al doppio della somma della 
sola retta. 

Per i proprietari questo si¬ 
stema dei contributi extra è 
conveniente perché consen¬ 
te loro di tenere più bassa la 
retta annuale e quindi di ri¬ 
sparmiare sugli stipendi dei 
docenti, il cui livello è pro¬ 
porzionale a quello della ret¬ 
ta. Il giro d'aflari è consi¬ 
stente. Vi sono interessati In 
particolare i negozi a cui la 
scuola si rivolge per la forni¬ 
tura del materiale didattico. 
Ad esempio ai genitori che 
devono comprare la divìsa 
al figlio, viene indicata all'al¬ 
to dell'iscrizione la sartoria 
da cui recarsi. Cosi tra il ge¬ 
store della scuola e il torni¬ 
tore si stabilisce un solido 
legame di interesse. 


Circa ottomila ragazzi hanno deciso di abbandonare i 212 istituti cattolici della Capitale 
«11 motivo? Diminuisce il lavoro gratuito dei preti e si spende troppo per i dipendenti» 

«Costi alti». E’ crisi anche per le religiose 


Nella capitale sono ben 212 le scuole gestite da 
religiosi: la più alta concentrazione italiana. Parti¬ 
colarmente forti gli istituti organizzati da Gesuiti e 
Salesiani. Ma negli ultimi due anni gli studenti sono 
diminuiti sensìbilmente, in tutti gli ordini dì scuola. 
Il personale è scelto in base a precisi criteri ideolo¬ 
gici, non esistono consigli d'istituto né consigli di 
classe. 


Mi A Roma c'é una concen¬ 
trazione di scuole cattoliche 
superiore ad ogni altra città. 
Gli ultimi dati elaborati dalla 
Fidae parlano di 212 istituti 
contro i 67 di Milano. ì 60 di 
Napoli, l 52 di Torino, i 40 di 
Palermo, I 27 dì Firenze; i 16 
di Bologna. Nella capitale la 
tradizione più consolidata è 
quella delle scuole gestite dal¬ 
le congregazioni religiose, da 
sempre impegnate nel campo 
dell'educazione: i Gesuiti, i 
Salesiani, gli Scolopi, ì Fratelli 
delle Scuole Cristiane fra quel¬ 
le maschili; le Figlie di Cristo 
Re e di Maria Ausìliatrice.le 
Francescane, le Maestre Pie, 
le Sacramantine di Bergamo 


fra le femminili. In tutti i tipi di 
istituti è netta la tendenza ad 
un calo degli iscritti. Nel Lazio 
in due anni - dall'83/84 
all'85/86- sono diminuiti nel¬ 
le elementari da 42.129 a 
37.389, nelle medie inferiori 
da 20.124 a 19 261, nelle su¬ 
periori da 21.619 a 19.687 
(più nei classici che negli 
scientifici, più nei magistrali e 
nei tecnici che nel linguistici). 
«11 nostro principale problema 
- afferma Padre Antonio Ma¬ 
ria Perrone, scolopio, presi¬ 
dente della Fidae - è l'aumen¬ 
to del costi dovuto alla dimi¬ 
nuzione della quota del perso¬ 
nale rappresentata dai religio¬ 


si, che prestano la loro opera 
gratuitamente. Bisogna infatti 
considerare che l’80% delle 
spese è assorbito dal paga¬ 
mento dei dipendenti. 11 con¬ 
seguente aumento delle rette 
ha poi indotto ad un progres¬ 
sivo disimpegno alcune con¬ 
gregazioni, che non accetta¬ 
no di servire solo un'utenza di 
elite». L’analisi di Padre Perro-, 
ne è confermata dai dati: 
nell’85-86 I docenti religiosi 
delle scuole cattoliche erano 
il 36% contro il 42% 
dell'83-84; quelli laici il 64% 
contro il 58% di due anni pri¬ 
ma. I religiosi prevalgono nel¬ 
le materne e nelle elementari 
(rappresentano il 60% circa), 
mentre il rapporto si ribalta 
nelle medie inferiori e supe¬ 
riori, 

I gestori degli istituti scelgo¬ 
no il pedonale da assumere 
anche in base a precisi criteri 
Ideologici: «L'assunzione - re¬ 
cita Tari, 7 del contratto - vie¬ 
ne fatta in base a domanda 
scrìtta nella quale l’interessato 


dichiara di essere consapevo¬ 
le dell'indirizzo educativo e 
del carattere cattolico dell’i¬ 
stituzione». Per i dipendenti la 
cui condotta viene giudicata 
non conforme ai principi della 
scuola il successivo ari. 45 
prevede la possibilità del li¬ 
cenziamento, una minaccia 
che grava anche su quanti dif¬ 
fondono «periodici o stampati 
contrari al principi educativi 
dell'istituto e della morale cat¬ 
tolica». Il mancato riconosci¬ 
mento dello statuto dei lavo¬ 
ratori rende nel complesso 
più facile licenziare. 

Non è prevista neppure 
l'applicazione dei decreti de¬ 
legati, In alcune scuole - una 
minoranza - esistono degli or¬ 
gani collegiali simili a quelli 
delle scuote pubbliche, ma 
per la composizione, poco 
rappresentativa, e per gli scar¬ 
si poteri dì cui dispongono so¬ 
no assai meno democratici. 
Negli altri, la maggioranza, 
non esìstono né consigli d’isti- 
luto né consìgli dì classe. 
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Rette Iperbolollche _ 

™ -Care, carissime, scuole private religiose del Lazio; Negli 
istituii appartenenti alla prima categoria, il fi* rispetto ai 264 
totali, non c’è limite per le rette. Per la seconda categoria 
invece (il 10*) le rette annue non possono superare II milione 
301 mila lire per elementari e materne, i due milioni 494mila lire 
per le medie interiori e superiori. La tenta categoria (31*) fissa 
i massimi in un milione 221 mila lire per le elementari e materna, 
due milioni 306mila lire permedie interiori e superiori. In quar¬ 
ta categoria (25*) U tetto per materne ed elementari è di un 
milione 113mila, per medie inferiori e superiori due milioni 
73mila lire. Non sono ixritle ad alcuna categoria un po' meno 
di un terzo delle scuole. 1 dati risalgono all'anno scolastico 
85-86. 

La parte dei leone ira i gestori la fanno le congregazioni 
femminili con 212 istiluli (80%). seguono quelle maschili con 
45 scuole (17*) e le diocesi a quota 3 (1*). Fra 1 docenti i 
religiosi rappresentano il 36%, i laici il 64*. Fra il personale 
direttivo invece il rapporto si ribalta: ì religiosi rappresentano il 
95*. i laici solo il 5*. 

Per quanto riguarda te forme di democrazia nelle scuole il 
consiglio di istituto esiste in 120 istiluli (45*), non esiste In 144 
istituti (55*). 

Nel 73* delle scuole religiose funziona un servizio diefopo- 
scuola, nel 27* 0 tempo pieno non viene realizzato. E Infine un 
dato sulla -bravura, degli allievi. Su un totale di alunni poco al 
di sotto dei centomila ©2.263 per l'esattezza)soltanto 13mon 
sono stati promossi, pari a uno sparutissimo 0,01%, 
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Sciopero 

Bloccati 
i servizi 
funebri 


La Sapienza cerca il nuovo rettore Quasi certa una nuova fumata nera 

Professori alle urne oggi e domani Lotta ristretta De Marco-Talamo 
Per essere eletto Ridda di voci e di manovre 

richiesta la maggioranza assoluta alcuni outsider abbandonano 


■■ Il Campidoglio sa ades¬ 
so di dover lare I conti con 
una categoria compatta: la 
prima giornata di sciopero del 
lavoratori del servizi funebri e 
cimiteriali ha avuto adesioni 
Intorno al 90 per cenlo. quasi 
tutti gli olire 350 addetti si so¬ 
no fermati. In particolare - se¬ 
condo I dati lornltl dalle se¬ 
greterie della Cgll, Clsl e UH di 
Roma - l'astensione dal lavo¬ 
ro è stata totale al cimitero 
Flaminio, all'obitorio comu¬ 
nale, nel servizio di trasporli 
funebri. Adesioni del 9B per 
cenlo alla polizia mortuaria, 
dove I lavoratori che assicura¬ 
no I aervlzl di emergenza han¬ 
no rifiutato II pagamento delle 
due giornate di stipendio co¬ 
me lorma di sostegno concre¬ 
to alla lotta in corso. 

lo sciopero continuerà an¬ 
cora par tutta la giornata di 
oggi, per smuovere la giunta 
capitolina dal più completo 
dlslnteresae per un servizio in¬ 
dispensabile e mandato allo 
sbando, nel disprezzo delle 
esigenze dalla genie e della 
dignità professionale e umana 
del lavoratori, la piattaforma 
di lolla delle organizzazioni 
sindacali unitarie conitene del 
punii Irrinunciabili: 1) revisio¬ 
ne del regolamenti di polizia 
mortuaria, cimiteriale e dei 
trasporli funebri; 2) ristruttu¬ 
razione dell'obitorio; 3) mez¬ 
zi, attrezzature, strumenti di 
lavoro e ristrutturazione del 
locali, visite mediche annuali; 
ri) acquisto delle aulo lunebri 
e del mezzi meccanici neces¬ 
sari al lunzlonamenlo del ser¬ 
vizi; 5) concorsi interni per II 

S io di livello, salarlo ac- 
i per la reperibilità, 
trasferta, rischio e produttivi- 
11; 6) adeguamento della do¬ 
tazione organica. TVitte richie¬ 
ste riconosciute valide a paro¬ 
le dalla giunta, ma a cui non è 
stato mal dato seguilo. 


Un terzo voto pieno di incognite 


Tornano alle urne, per la terza volta, i docenti 
universitari. Il seggio installato nell’aula I di Giuri¬ 
sprudenza resterà aperto fino alle 13 di domani. 
Sarà la volta buona per dare un successore ad 
Antonio Ruberti? Mentre candidati e outsider con¬ 
tinuano a mandare messaggi, tutto lascia credere 
che nessuno raggiungerà la maggioranza assoluta 
e che ci sarà bisogno del ballottaggio. 


GIULIANO CAKCELATRO 



La spaventosa (Ila all'università 


E gli studenti in coda 


■■ Nelle fonda all'universi¬ 
tà La Sapienza. Il rettore pros¬ 
simo venturo è tuttora, dopo 
due votazioni ed una girando¬ 
la di comunicati, conferenze 
stampa, dichiarazioni, procla¬ 
mi e solenni rinunce, un uomo 
senza volto, Ma il duello sem¬ 
bra ormai ristretto, salvo cla¬ 
morosi colpi di scena, ai due 
candidati più votati: il preside 
di Medicina, Carlo De Marco, 
e il preside di Magistero, Giu¬ 
seppe Talamo, accreditato 
come II più Idoneo continua¬ 
tore della linea rubertiana. 

La terza volta sarà quella 
buona? Nessuno cl crede, e 
già 1 grand) elettori stillano le 
armi e contano le truppe in 
vista del ballottaggio, scontro 
finale all'ultimo voto, che gio¬ 
coforza dovrà esprimere un 
rettore. Ma c’è anche chi an¬ 
nusa aria di sorprese. Il ragio¬ 
namento è il seguente: vista la 
posizione di stallo, molti do¬ 
centi potrebbero decidere di 
non votare; i più tentati da 
questa «fellonia» sarebbero 
quanti hanno finora disperso i 
loro voti; Il quorum (il 50% + 
1), di conseguenza, ai abbas¬ 


serebbe; un vantaggio per chi 
può contare su un elettorato 
compatto e determinato, e 
non è un mistero per nessuno 
che Medicina abbia dato pro¬ 
va di una compattezza graniti¬ 
ca (percentuale di votanti sul 
90%). Ergo, venerdì sera Carlo 
De Marco potrebbe finalmen¬ 
te coronare il sogno di sedersi 
sulla poltrona di rettore. 

È un ragionamento che reg¬ 
ge? Più o meno come tutti i 
ragionamenti, più che altro 
delle congetture, che si sono 
fatti in questi giorni, E un di¬ 
scorso identico va fatto per la 
messe di interpretazioni che 
hanno tenuto dietro ad ogni 
stormir di foglie. E le foglie, 
con i loro inverventi, candida¬ 
ti In potè posinone outsider* 
le hanno fatte stormir parec¬ 
chio. Le ultime esercitazioni 
di ermeneutica hanno per og¬ 
getto le dichiarazioni di Vin¬ 
cenzo Carunchio e del proret¬ 
tore Silvio Messinettl. 

Nessuno dei due ha mal 
avuto, sulla carta, chances 
reati per ambire alla carica dì 
rettore. Ma è certo che Messi- 


netti, docente dì Medicina e 
prorettore nel decennio ru- 
bertìano, avrebbe gradito la ri¬ 
conferma. Nella seconda tor¬ 
nata, Messinettl si è trovato 
premiato con 165 preferenze. 
Che fare di quel pacchetto di 
suffragi? Azzardare e tentare il 
colpaccio? Macché! Messlnet- 
ti ha immediatamente annun¬ 
ciato che sentiva il «dovere di 
omettere ai miei elettori la fi¬ 
ducia accordatami». 

Un emulo di Cincinnato? 
Molti professori propendono 
per un'altra, più realistica, ipo¬ 
tesi: il prorettore avrebbe fat¬ 
to capire ad uno dei candidati 
che è disposto a dirottare su 
di lui il suo pacchetto di prefe¬ 
renze. Contropartita? Manco 
a dirlo, il prorettorato. Ma c'è 
un ostacolo. In nome dell’uni¬ 
tà della sinistra, Vincenzo Ca¬ 
runchio aveva chiamato ad un 
accordo sia Talamo che Tee- 
ce per presentare un solo can¬ 
didato. Appello inascoltato. E 
qualcuno spiega che Carun¬ 
chio avrebbe buttato sul piat¬ 
to della bilancia la sua investi¬ 
tura a prorettore, appoggiato 
in questa sua ambizione dal¬ 
l'ala maggioritaria dei sociali¬ 
sti romani. 

Ma nella sinistra sembra af¬ 
fermarsi un crescente coro di 
consensi a favore di Talamo. 
Cosi ieri un nuovo gruppo di 
rofessori associati (ventisei) 
a sottoscritto un appello a 
votare per il preside di Magi¬ 
stero «nell'esigenza ormai 
non eludibile di assicurare il 
successo di una linea di ge¬ 
stione dell'ateneo romano». 


■1 Una lunga colonna di¬ 
sposta su tre, quattro file, che 
si snodava dalla palazzina dei 
servizi fino al palazzo del ret¬ 
torato, muovendosi con len¬ 
tezza esasperante, bloccata 
dal (litro che i poliziotti face¬ 
vano davanti all’economato, 
lasciando passare non più di 
tre studenti per volta. Che fati¬ 
ca Iscriversi all'università La 
Sapienza, Una fatica che, a di¬ 
spetto delle sofisticate appa¬ 
recchiature introdotte negli 


ultimi tempi, sembra aumen¬ 
tare dì anno in anno. Una fati¬ 
ca che si leggeva sui visi delle 
migliaia di ragazze e ragazzi, 
In piedi da ore, costretti all'e¬ 
stenuante calvario di avanzare 
di un passo ogni dieci, venti 
minuti, a pigiarsi gli uni contro 

S ili altri nello stretto corridoio 
ormato dalle transenne. Ep¬ 
pure le pratiche procedono 
sul filo della meccanizzazio¬ 
ne. E meccanizzazione do¬ 
vrebbe significare uno snelli¬ 


mento delle procedure, un ri¬ 
sparmio considerevole nei 
tempi, lavoro meno pesante 
per gli impiegati, e maggiore 
facilità, per gli studenti, nel 
raggiungere gli sportelli. Tinto 
questo è clamorosamente 
smentito dall’oceanica fila di 
ieri. L’era degli impiegati-ama¬ 
nuensi dovrebbe essere un 
lontano ricordo. Ma quelle 
migliaia di studenti in coda 
sembrano simboleggiare il 
naufragio della conclamata 
meccanizzazione. 
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AIOACASte 

CONCORSO VISITATORI 

NUMERI 

ESTRATTI 


23 OTTOBRE' 

N. 64661-RISERVA N. 260 

VINCE STIRATRICE NIOA 

24 OTTOBRE: 

N. 71041-RISERVA N. 73631 

VINCE QUADRO PICCOLO PUNTO 

25 OTTOBRE: 

N. 17227-RISERVA N. 31537 

VINCE QUADRO AD OLIO 

26 OTTOBRE: 

N. 58205-RISERVA N. 59358 
VINCE UN LAMPADARIO “LA LUCE" 

27 OTTOBRE: 

N. 53800 - RISERVA N. 2420 
VINCE MACCHINA CAFFÈ ESPRESSO 

/ premi possono essere ritirati 
dirittamente in Fiera lino al giorno 3 novembre. 
Dopo tale data In Via Properzio, 5 
Tei (06) 68,74.577-63.74.502 


r 
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Libri per ragazzi 


L’uccello di fuoco 

Lire 5 000 

Sorellina o fratellino 
L’oca bianca 

Lire 5 000 

Fiabe popolari russa Illustrate de 
I.J. Blllbln 

Tre (labe che appartengono atta grande 
tradizione dei Racconti popolari russi di 
Afanas'ev; le illustrazioni — opera del 
(amoso Illustratore e grafico Biltbln — 
testimoniano la ricchezza del fantastico 
mondo del folklore russo. 


Editori Riuniti 
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Guidonia 

Condannato 
Ferì 
il rivale 

ÉB Con un colpo di pistola 
di grosso calibro rese invalido 
un uomo «colpevole» di ritar¬ 
dare il passaggio di proprietà 
di un'automobile. Ieri la Corte 
d'assise di Roma, dopo tre ore 
di camera di consiglio, ha 
condannato il feritore, l'im¬ 
prenditore edile Aldo Famio- 
ù, a sei anni di carcere. L'uo¬ 
mo non passerà dentro, però, 
un solo giorno: della pena in¬ 
flittagli, due anni sono stati ac¬ 
cordati con la condizionale e 
gli altri quattro con la sorve¬ 
glianza speciale. La sparatoria 
ebbe luogo il 7 maggio '85 a 
Villanova di Guidonia. Famio- 
li, all'epoca 44enne, aveva da 
qualche mese venduto una 
autovettura ad un suo cono¬ 
scente, Salvatore Tartanella. 
Quest’ultimo continuava a ri¬ 
fiutarsi di effettuare il passag¬ 
gio di proprietà, e multe e 
contravvenzioni continuava¬ 
no a pervenire a Famioli. 
Quella mattina ì due ebbero 
l'ennesima discussione che, 
in pochi minuti, degenerò in 
rissa. Farnioli stava avendo la 
peggio e tirò fuori una pistola 
e sparò un colpo, che lesionò 
la spina dorsale di Tartanella 
che, da allora in poi, fu co¬ 
stretto a vivere su una sedia a 
rotelle. Famìolì accompagnò 
il lento all'ospedale di Tivoli e 
fu arrestato mentre, ai pronto 
soccorso, si informava sulle 
condizioni dell'altro. 


Cecchignola 
Sentinelle 
sparano 
a «intrusi» 

Wm «Altolàl Fermi o sparo». 
La frase delle sentinelle è 
sempre quella classica che 
tutti hanno dovuto imparare 
sotto le armi. A dei soldati di 
leva, di guardia martedì notte 
all'Interno della città militare 
della Cecchignola, è toccato, 
però, sparare davvero, anche 
se fortunatamente in aria. Lo 
hanno fatto - specificano i 
rapporti ufficiali - «per far al¬ 
lontanare alcune persone in 
borghese notate in prossimità 
del limite di sicurezza» delle 
installazioni militari. Quello 
che è strano, è che si sono 
ripetuti due episodi analoghi a 
distanza di pochi minuti e di 
poche decine di metri. Subito 
dopo gli spari, sono scattati gli 
accertamenti ufficiali. Dei pre¬ 
sunti intrusi non è però stata 
trovata alcuna traccia. Secon¬ 
do il comando della Cecchi¬ 
gnola e i carabinieri, te «per¬ 
sone in borghese» potrebbero 
essere dei soldati tornati in ca¬ 
serma dopo la libera uscita 
che cercavano di spostarsi 
senza tara notare all’Interno 
della città militare. I primi spa* 
n ci sono stati intorno all' 1.30 
alfintemo della caserma «Fili¬ 
berto» della scuola di motoriz¬ 
zazione. Una sentinella ve¬ 
dendo delle persone avvici¬ 
narsi al «lìmite invalicabile» le 
ha messe in fuga sparando 
quattro colpi in aria. Lo stesso 
sì è ripetuto pochi minuti do¬ 
po in una caserma vicina. 


«Nonnismo» 

Minacciano 
una recluta 
inquisiti 

■■ Tre marinai, ventenni, 
in servizio presso il distacca¬ 
mento della marina militare 
di Roma, sono stati inquisiti 
dalla Procura militare della 
Repubblica per aver minac¬ 
ciato un commilitone del¬ 
l’ultima leva. I tre, di cui si 
conoscono soltanto te ini¬ 
ziali - M.M., di Matera, P.G. 
e D.P. di Napoli - ricorrendo 
a minacce e violenze, duran-1 
te l'orario di riposo, hanno 
costretto la giovane recluta, 
a subire i soliti atti di «nonni- j 
sma*, consistenti in pesanti 
vessazioni. L'episodio, una 
volta venuto a conoscenza 
dei superiori gerarchici, ha 
provocato l'inoltro di un 
dettagliato rapporto giudi-! 
ziario alla Procura militare! 
della Repubblica che ha In¬ 
staurato un procedimento 
penale per il reato di minac¬ 
cia aggravata e violenza, a 
norma dell’articolo 229 del 
codice penale militare di pa-, 
ce. Una corate condanna 
del «nonnismo» è stata del 
resto pronunciata nei giorni 
scorsi alia televisione, dal! 
sottocapo dì Stato Maggiore 
dell’esercito, generale Anto- \ 
nio Viesti. Durante una tra- j 
smissione. 


Quale governo per Roma 

«Non serve 
un super-Comune ; 
ma nemmeno i 
la super-Provincia» 

Governo e assetto per l'area metropolitana: conti-* 
nua il dibattito aperto sulle pagine de l'Unita dal¬ 
l’intervento del professore Augusto Barbera (29 
settembre) al quale « seguito quello dei consiglieri 
provinciali Bencini, Fregosi, Lopez e Parola (13 
ottobre), Pier Luigi Albini (21 ottobre) e Salvo 
Messina (24 ottobre). Oggi pubblichiamo il parere 
di Ugo Vetere. 


UOO VI TIRI * 


■i Per quanto possa sem¬ 
brare paradossale, nel dibatti¬ 
to aperto sul governo (ed as¬ 
setto) possìbile per l'area me¬ 
tropolitana romana, bisogna 
prescindere dal contingente e 
cioè dallo stato attuale de) Co¬ 
mune e della Regione Lazio 
assenti, come sostanzialmen¬ 
te sono, vuoi dal dibattito sul¬ 
le questioni dì assetto istitu¬ 
zionale che da quello sul pro¬ 
getto Roma-Capitale. 

Perché se cosi non facessi¬ 
mo, lo scioglimento che qual* 
cuno propone del Comune di 
Roma - come entità unitaria - 
potrebbe assumere i connota¬ 
ti di una «catarsi» e l’assunzio¬ 
ne diretta da parte della presi¬ 
denza dei Consiglio dei com¬ 
piti di programmazione e dire¬ 
zione dei progetti per la Capi¬ 
tate, un «atto dovuto» nei con¬ 
fronti dell’inerzia regionale e 
comunale. Soluzioni entram¬ 
be sbagliate. 

Come non indignarsi, però, 
se di fronte alle iniziative 
adottate per il referendum 
consultivo per la eventuale 
costituzione del Comune di 
Ostia (e di Fiumicino) e dopo 
che II 10 gennaio la De promi¬ 
se che «entro un mese» le deli¬ 
bero (pronte da due anni) per 
un sostanzioso passo avanti 
nel ruolo delle circoscrizioni 
13* e 14* (come la precedente 
giunta aveva proposto) sareb¬ 
bero divenute realtà operanti 
e dopo che - ad oggi - nulla 
se ne è fatto, come non indi¬ 
gnarsi delle «assicurazioni» 
del prof. D’Onofrioe di Natali- 
ni (a nome di chi?) che «ora si 
prowederà»? 

Prescindendo, per un mo¬ 
mento, da questo quadro e 
cercando di guantere alla so¬ 
stanza vera del problema, non 
trovo convincente né la pro¬ 
posta di una autorità metropo¬ 
litana incentrata sul Comune 
di Roma ed alla quale (per 
adesione?) gli altri Comuni 
parteciperebbero, nè la pro¬ 
posta «sic et simplidter» di 
trasformare l’attuale provincia 
in autorità metropolitana. 

A me pare, piuttosto, ne¬ 
cessario percorrere un diver¬ 
so itinerario basato sul mante¬ 
nimento di tre livelli istituzio¬ 
nali: Regione, Provincia, Co¬ 
mune. Livelli, però, che oc¬ 
corre trasformare, rendendo 
la Regione un organo di pro¬ 
grammazione e di indirizzo - 
come doveva essere costi¬ 
tuendo una autorità metropo¬ 
litana in luogo dell’attuale 
provincia salvo che la provin¬ 
cia diventi essa stessa una tale 
autorità, ma definendo un ter¬ 
ritorio che non può coincide¬ 
re con l’attuale e cioè definen¬ 
do i confini dell'area metro¬ 


politana; trasformando il Co*„<? 
mune di Roma in un ente ba¬ 
sato sulle municipalità e cioè 
mantenendo a) Comune solo 
alcune competenze e tratta-^ $ 
mando le circoscrizioni In 
municipalità dotate di bilanci, 
strutture e personale, potere - 
di gestione e definitività dei 1 * 
loro atti. 

In questo ambito trovo del 
tutto proponibile la costituzio¬ 
ne del Comune di Ostia, del u * 
Comune di Fiumicino. Ne 
spiego la ragione, 

Fermo restando la compe-^ 
lenza regionale nell’assetto 
complessivo de) territorio, al¬ 
l’autorità metropolitana do¬ 
vrebbe essere demandata la*** 
competenza urbanistica che 
oggi è propria del singoli co¬ 
muni, nonché la gestione del 
servizi sovracomunali (esem¬ 
pio: acqua, luce, smaltimento 
rifiuti, trasporto ed altri). men- 
tre alle municipalità la gestio¬ 
ne dei servizi, le manutenzio¬ 
ni, la gestione insomma di 
ogni questione che preveda 
nel proprio territorio una 
competenza conclusa (la defi¬ 
nitività degli atti a questo deve 
servire). 

Il Comune di Roma non so¬ 
lo conserverebbe quelle com- |K 
petenze (e ce ne sono diver¬ 
se) che non coincidono né JB 
con la municipalità, né con 
l’area metropolitana, ma sa¬ 
rebbe anche un partner so¬ 
stanziate in quell'accordo di 4 ** 
programma (Stato, Regione, 
autorità metropolitana, Co¬ 
mune di Roma) per i progetti 
di Roma-Capitale. 

Naturalmente vi sono oue- 
stioni (ed ora ne faccio solo 
cenno) che riguardano fun¬ 
zionalità delle assemblee, rap- u8 
porti tra Consigli ed esercirti* 
vi, procedure, etc, che co* », 
munque vanno affrontati. 

Dì queste cose si sarebbe 
dovuto discutere - tanto più 
oggi che è alte porte un possi¬ 
bile rivolgimento nell'assetto 
della finanza locale, in primo 
luogo nelle assemblee regio- 
nati e comunali. Questo non è 
avvenuto. 

Ma se questo non avverrà 
non faremo un passo avanti 
serio nemmeno nel dibattito 
per Ostia e Fiumicino (basta* ** 
porsi la domanda: quali come 
ci si collega con l problemi*' 5 
istituzionali e finanziari e con i 
progetti per Roma-Capitale?). 

Non abbiamo bisogno -&W 
non ne ha bisogno nessuno - 
di un dibattito strumentale o 
propagandistico ma, al con- '**' 
trario, di lare avanzare, dap¬ 
pertutto, un processo di cre¬ 
scita della partecipazione e dì”* * 
rinnovamento e ripensamento 
delie istituzioni. 



UN MONDO DI MOBILI PER TUTTA LA CITTA’ 

13 *>MOACASA 

MOSTRA DEL MOBILE E DELL’ARREDAMENTO 

FIERA DI ROMA. 23 ottobre-l'novembre 
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Uggì giovedì 29 ottóbre, onomastico Germano, altri Ono¬ 
rato, Melinda 

ACCADDE VENTANNI FA 

Por un gravo dissesto finanziarlo un giovano Industriale romano 
al 0 lanciato nel vuoto dall'ultimo «terrazzo» del Colosseo Fa¬ 
brizio Sonnlno, 29 anni, era comproprietario della società «Arte 
e grafica» di Sabaudla Troppo Ingenuamente aveva prestato ad 
un amico una grossa somma di danaro che duello poi non gli 
aveva restituito Dovendo (ar fronte ad una situazione disperata 
e non avendo I soldi II giovane non ha trovato di meglio che 
andare al Colosseo e uccidersi di fronte agli occhi di centinaia 
di persone «Sono un puro ed onesto - ha lasciato scritto - ho 
deciso di morire nello stosso luogo In cui vennero sacrificati I 
martiri romani» 



■ APPUNTAMENTI ■■HMHMi 

PaM doble Presentazione del volumi della collana di poesia 
oggi ore 18, alla Casa della Cultura, Largo Arenula 26 Testi 
di troverai, Diaconi, Oliva e Pasolini InTerveiteono Vito Rl- 
vlollo, Giulio Sallerno, Giacinto Spagnoletti, Giorgio Weiss 
legge Marina Zanchl 

I processi del Tribunale spedale. Ultimo dibattito del Circolo 
«Giustizia e liberti» domani ore 18 30, via A Dorla 79, sul 
tema interviene Luigi Cavalieri Presiede Mario Spinetti se¬ 
gue dibattito 

Quell scelle per la giustizia. Due opinioni a confronto oggi, 
ore IO, Aula Calasse della facoltà di Giurisprudenza, «La 

« Sapienza», Incontro con Luciano Violante e Stefano Rodotà 
L iniziativa è promossa dal Comitato degli studenti di Giuri- 
enze/DI.A.Da Sinistra 

euro. Domani, cinema Astra, viale Ionio, dalle 18 In 
poi manifestazione musicale per I ire «si» al referendum 
nucleare: partecipano Alba Acustica, Future Memories, Trio 
Ulln-Apuzzo-Orselll, Fabio Mariani Group. Mia Martini 
Acquedotti a Roma. Promosso dal Comune c dall'Acca si svol- 

I M oggi e domani un convegno su «GII antichi acquedotti di 
toma problemi di conoscenza, conservazione e tutela» 
nizlo ore 9 con relazione. Interventi e comunicazioni Sala 
delle conlerenze dell’Aceo, piazzale Ostiense, 2 
Sulla scuola. Oggi alle ore 16, salone del Provveditorato, via 
Planclgnl I sindacali scuola Cgil Clsl UH chiamano a discu¬ 
tere I deputati De Pei, Psi, Prl, Dp su «Conlralllà della scuola, 
risorse e obicttivi» 



■ auESTOQueiio mmmmmmmmmmm 

Risparmio energetico. La Provincia di Roma e la Lega per 
[■ambiente mettono a disposizione del cittadini un servizio 

F ratello di Informazioni sulle possibilità di risparmia energe- 
co Ih ambito domestico Sire, via Poliziano 8 ore ufficio, 
lelef 06/73 12 209 

Fotografie, Una mostra didattica degli allievi dell'unica sezione 
driologralla delle quadro scuole serali del Comune di Ro¬ 
ma da quadro anni adiva presso la scuola por la scienza e la 
lecnlcadlvIaVIdorlnodaFeUre n 3 La mostra è allestita In 
via delle Carine 4 e resta aperta lino al 6 novembre, orarlo 
1 7-20 esclusi sabslo e festivi 

Vaaled. Il Centro ricerca e pratica teatrale di via del Marsi n 68. 


Slachura c Mommo 

Bucci llllla. La prima di «Diario di un pazzo» di Mario Morelli 
con Flavio Bucci, In programma Ieri sera al Teatro dell Oro¬ 
logio alida, per ragioni tecniche, al 3 novembre 
Terre di Babele. L’Associazione culturale ha cambialo sede ha 
lasciato gli uffici di via del Taurini e si 6 spostala negli spazi 
piu ampFdi via Bizio, n 74, lei 70 08 434 In programma 
eprsl Intensivi di lingua e cultura italiana per stranieri con 
annessa attività culturale visite guidale Storta dell arte, del- 
(architettura letteratura ecc Corsi di lingua Inglese e tede¬ 
sca pomeridiani e serali, sei livelli di conoscenza, gruppi 
non suporlorl alle 10 persone. Insegnanti madrelingua 
Corsi di tnglcw. Sono aperte le Iscrizioni per II corso di Inglese 
con Insegnante di madrelingua presso la sezione del Trullo 
Due volte alla settimana - martedì e giovedì - dalle 18 30 
alle 20 Inizio 19 novembre Per informazioni e iscrizioni 
sede di via Brugnaio, n 6, tei 52 35 640 Core pomeridiane e 
serali) 

■ mostre mmmmmmmmmmmmmmm 

1‘Angelo « 1* città. l'arcangelo Michele che ridonderà la spa¬ 
da, Istallata nel 1752 sulla sommità dio Castel S Angelo 
Dipinti, slampe e sculture sulla vicenda della statua e sul suo 
restauro Ore 9-14, domenica 9-12 Fino al 29 novembre 
Mario Schifano. Opere recenti, 20 opere Ex Stabilimento Pero 
ni. via Reggio Emilia 54 Da mari a sab 9 13, dom 9*13, 
fliov o sab anche 17-20. lun chiuso ((Ino all 8 novembre) 
Nuovi territori dell'iole. Europa/America, Nuove tendenze 
dell’arte europea ed americana, 24 artisti dell ultima genera 
zinne Ex stabilimento Peroni via Reggio Emilia 54 Orari 
(vedi Schlfanoni!no all'8 novembre) 

I bronzi cinesi dlman. Cento oggetti dal Museo dello Yunnan 
rinvenuti nelle necropoli sulle sponde dei lago di Dian Pa 
azzo Venezia, via de! Plebiscito Ore 9 14 lunedi chiuso 
Per visite guidate tei 67 90 408 e 73 59 46 Fino al 15 no 
vetri bre , , , 

Draghi e orchi. Raccolta di libri marionette burattini Museo 
dei Folklore, piazza S Egidio 8 Ore 9 13 giovedì anche 
17*1930 lunedi chiuso Fino all 8 novembre 
U Resistenza tedesca 1933*1945. Documenti e materiale foto 

f ralico Alle ore 10 proiezione di un film sul tema e alle ore 
6 di un documentario Istituto archeologico germanico via 
Sardegna, 79 Ore 10 13 e 17 20, sabato e domenica chiuso 
Fino al 13 novembre 

Praga, le forme delta città. Restauro e riuso degli edifici e dei 
centri storici grafici fotografìe e rilievi Palazzo Barberini 
via Quattro Fontano 13 Ore 9 19 lunedi e martedì 9 14 
(estivi 9*13 Fino al 29 novembre 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2-3 4 
Guardia medica (privata) 
6810280 800995 77333 

Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 
860661 


DANZA 

Tornano 
i Ragazzi 
Terribili 


■1 Ritorna sulla scena La 
botile de neige di Fabrizio 
Monteverde, una pièce ispira¬ 
ta a «Les enfants terribles» di 
Cocleau che confina in una 
stanza - eremo di ricordi -1 a- 
more incestuoso fra Elizabeth 
e Paul E un dialogo concitato 
di intrecci che I accorta regia 
di Monteverde dipana senza 
stanchezze e dove egli stesso 
concede un interpretazione 
incisiva Appena intorbidata 
da qualche Incertezza negli 
equilibri I energica Francesca 
Antonini, mentre Marco Bre- 
ga e Patrizia Piccinini affian¬ 
cano con attonita precisione 
gii amorosi e proibiti Intendi¬ 
menti dei due fratelli Bella 
musica (di Pierluigi Castella¬ 
no) e una scenografia rifinita 
confermano la qualità dì que¬ 
sto lavoro che risale a duo an 
ni fa - Perché questa ripropo¬ 
sta? - abbiamo chiesto a 
Monteverde «Per riprendere 
un discorso che ci sta molto a 
cuore quello di formare un 
repertorio, senza far morire 
gli spettacoli ma anzi miglio¬ 
rarli rodandoli su piu piazze» 
Perché avete scelto proprio 
La boule de neige? «Era I uni¬ 
co che avevamo lasciato da 
parte mentre gli altri sono già 
pronti E poi cf place farlo per¬ 
chè è il piu teatrale, con dei 
ruoli definiti e conformi alla 
nostra natura di danz-attori” 
Da qui ripartiremo per conti¬ 
nuare il nostro discorso» Per 
I occasione, Fabrizio Monte- 
verde terrà anche un semina¬ 
rio che si terrà al Centro Mala- 
fronte (via Monti di Pietralata 
16) il 4 novembre alle 17 E 
per chi volesse vedere o rias¬ 
saporare questa felice replica 
de La boule de neige c è tem 
po fino all 8 novembre al tea¬ 
tro La Piramide sempre alle 
21 DRB 


TEATROPANZA 

Tre serate 
con il 
Potlach 


j ■■ Il Teatro Potlach e 11 Co 
, mune di Fara Sabina presenta¬ 
no oggi e domani alle 21 nel 
| ta sala della Rocca di Fara Sa 
i bina «Storie d amore e di de 
j moni», teatro danza Kathakali 


wm «Quando entriamo nei 
ristoranti e iniziamo a suonare 
senza chiedere il permesso, 
gli occhi della gente sembra 
che dicano ma che stai a fà - 
I sussurra al microfono una ra¬ 
gazza munita di chitarra - Ho 
! scritto questa canzone per 
j spiegare chi sono e cosa mi 
passa per la mente quando la 
sera suono e canto nelle trat 
torie » Questo è uno dei tan¬ 
ti momenti significativi della 
tre giorni d» rassegna musicale 
dei «suonatori in trattoria» che 
si e svolta al Palazzo dei Con¬ 
gressi dell Eur Un centinaio 
di «posteggiatori» (questo è il 
nome del suonatori girovaghi 
che sempre più di rado canta 
no canzoni popolaresche nel 
te trattone di città in citta) si 


^Rqma 


Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 



Umberto Orsini e Giuseppe Cedenti in «Amadeus» 


con il danzatore indiano Kala- 
mandalam K M John e il tea¬ 
tro Tascabile di Bergamo 
Questa forma di danza risale 
alla seconda metà del XVIII 
secolo ed ebbe il momento di 
massimo splendore Intorno 
alla metà dell 800 per poi de¬ 
cadere con il dominio britan¬ 
nico in India Solo recente¬ 
mente per opera di artisti e 
del governo del Keraja, la re¬ 
gione Indiana in cui è nato è 
tornato all’amico splendore 


MOSTRA 


TEATRO 

Amadeus 
e le giuste 
misure 


Amadem all Eliseo, tre ore di 
spettacolo, che sull onda del 
successo cinematografico 
(ma compagnia e regista, Mis- 


siroli negano ogm legame di 
parentela) si prepara ad in¬ 
tense giornate di botteghino 
L opera d» Peter Shaffer (in 
glese classe 26) e stata prò 
dotta dallo «stabile» privato 
romano ed ha iniziato la tour 
nee a Novara «E andato tutto 
molto bene - dice Umberto 
Orsini Salicri nel dramma - 
sette giorni cn esaurito Abbia 
mo percepito nell aria che lo 
spettacolo va funziona e ne 
slamo ovviamente, felici 
Vorrei aggiungere che anche 
dal punto di vista tecnico la 


Risate 
di altri 
tempi 


■■ Si Inaugura oggi alle 18. 
al Centro culturale francese In 
piazza Navona 62 la mostra 
•JJ Orandole (1803 1847) 
Disegnatore romantico e fan¬ 
tastico» Grandville (il suo ve¬ 
ro nome era Jean Ignace Gè 
rard) fu un caricaturista polìti¬ 
co, contemporaneo di Dau* 
mier e illustratore di libri 1 
suoi disegni fanno pensare a 
cartoni animati, illustri ante¬ 
nati del cartonisti del Nove¬ 
cento e di Walt Disney La 
mostra contiene 150 fra dise 
gni, litografie, Incisioni scelti 
per offrire una carrellata esau¬ 
stiva dell opera dello spiritoso 
disegnatore dell 800. ed è 
completata da un video che 
presenta la serie del disegni 
originali delle favole di La 
Fontalne La mostra rimarrà 
aperta fino al 28 novembre 
tutti i giorni esclusi la domeni¬ 
ca e i festivi, dalle 16 30 alle 
20 



Un disegno di Grandville esposto al Centro culturale francese 


Area guasti 5782241 -5754315 Radiotaxi 3570 3875 4994-8433 


Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen* 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aled 860661 

Oibis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


scenografia entrerà In tutti gli 
spazi previsti Le misure sono, 
infatti giuste Non è nella no 
stra politica aziendale arrivare 
all ultimo momento per sape¬ 
re se una scenografia è gran¬ 
de o piccola per un prosce 
nio Forse perché siamo una 
struttura pnvata ma ci tenia 
mo a fare bene i conti e a non 
deludere prima di tutto noi 
stessi gli attori» Evidente la 
frecciata polemica a proposi¬ 
to degli ultimi avvenimenti 
Teatro di Roma • Michalkov • 
Stabile di Tonno 
Nei triangolo «dhnno» tra 
Mozart, Salteri e Dio si inserì 
ce un’unica donna. Costanze 
Weber moglie di Mozart 
«Non è una parte schiacciata 
tra queste grandi personalità - 
dice Valentina Sperh interpre¬ 
te di Costance - ma è piutto¬ 
sto un personaggio poetico 
Per lei cè tutta una scena, 
quella del parto che è tra le 
più beile dello spettacolo» 
Giuseppe Cedema, inter¬ 
prete del divino Amadeus, è 
alla sua pnma esperienza in 
un teatro «ufficiate» dopo anni 
di esperienze «oli» e di cine 
ma «Smettiamola con leti 
chettare gli attori Quello è un 
mimo quello è di ricerca, 
quell altro c di cinema Un al 
tore deve essere in grado di 
(are tutto solo così può defi 
nirsi un attore compioto, no?» 
È per questo che è stato scelto 
Cederna? «E stato selezionalo 
dopo duecento provini È sta 
lo il primo ed lo ho capito su 
bito che era quello jpusto» 
Parola di Missiroli DA Ma 


EVENTO 

America 
latina ai 
Due Pini 


■■ Ultimi due appuntamen 
ti per la manifestazione «Ame¬ 
rica Latina identità culturale e 
comunicazione» ospitata dal- 
I Auditorium Deu Pini in via 
Zandonai 2 In cartellone film 
e documentari, spettacoli di 
danze e musica, recital di poe- 
^ sle e una mostra di cartelloni¬ 
stica e slogamstica, sulla vita e 
la cultura dell America meri- 
] dionale Stasera alle 20,45 
5 per la sezione «Santi, briganti 
e giustizieri», il film «Il dio ne 
ro e il diavolo biondo» di 
U| Glauber Rocha e «Maria Lion- 
H za», documentario sui culti ve- 
nezueiam dell omonima dea 
§§ pagana Domani un recital di 
poesie lette da Romano Ghini 
e una tavola rotonda sul tema 
della manifestazione seguita 
da uno spettacolo di musica e 
danza dei gruppo «Trencito 
_ de Lo? Andes* 


la chitarra 


sono esibiti in un atmosfera 
piena di colore e di suggestio 
ne facendo rivivere fitti stori 
ci della vita cittadina e imma¬ 
gini della fantasia popolare. 
Forse I autentico messaggio 
di questa manifestazione e 
stato quello di indicare una 
«specie» in via di estinzione i 
cultori di un estetica popola 
resca che per guadagnare da 
vivere girano le grandi città di¬ 
mostrando la vivacità di cultu 
re regionali diverse 
In prevalenza romani ma 
numerosi napoletani ed in mi 
noranza dalla Sicilia, i «po 
steggiatori» si sono alternati 
sui palcoscenico senza alcuna 
rivalila 1 classici dei folclore 


PAOLO PETRUCCI 

romano hanno dominato per 
quantità e partecipazione co 
rale I Eco dar core Nanni Gì 
fa ai castelli Nino che do» 
dormite 1 immancabile Roma 
nun fa la stupida stasera Ri 
tornelli antichi e Fiori traste 
venni hanno fatto da con 
torno alle pietanze più scono 
sciute e per questo mteressan 
ti L originale gruppo siciliano 
«Maria Campagna» dei mo 
menti storici e rituali del prò 
prlo popolo ha scelto i canti 
dei carcerati dell epoca bor 
bonica sono canzoni che non 
hanno titolo e si citano con i 
primi versi del testo come in 
Ma chi lo dice che il carcere è 
galera , per noi è come una 


villeggiatura Napoli, che e 
la patria dei posteggiatori ha 
presentato «Pazzariello» un 
personaggio in maschera nera 
che ancora oggi può capitare 
di incontrare in qualche vico¬ 
lo o piazze» i intento a lancia 
re «lazzi» e provocazioni cir 
condato da un pugno di scu 
gnizzl che fanno di tutto per 
essergli alla pan I «posteggia 
tori» in una società dominata 
dai mass media dal cullo del 
I immagine e dallo spettacolo 
«usa e getta* hanno ormai un 
margine d esistenza mollo 
stretto «Ai tempi della Roma 
papalina i suonatori girovaghi 
rappresentavano una cultura 
d opposizione - dice Lamber 


to Tallini uno degli organizza- 
ton - con la satira denuncia 
vano le piccolezze dei signo¬ 
rotti e degli arcipreti Poi con 
(unita dItalia, Ihostena di 
venne un po' il salotto dove si 
riuniva la gente ad ascoltare le 
canzoni dei suonatori Tra la 
prima guerra mondiale ed il 
1939 il fenomeno è di nuovo 
d opposizione nei confronti 
del potere» Ma I Intento dei 
suonatori girovaghi era di far 
vivere una tradizione musica 
le La piu antica testimonianza : 
m questo senso è costituita 
dal gruppo di Viggiano un 
paese della Basilicata che già 
della fine del 700 «esportava» 
i suoi musici in tutta I Europa, 
in America e in parte dell A 


Fs informazioni 4775 

Fs. andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Alac 4695 

Acotral 5921462 

SAFER (autolinee) 490510 
Marozzi (autol nee) 46033! 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Colia!ti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via SL 
Mana in via (gallena Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S« 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stei* 
luti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia* 
na) 

Panoll piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 01 Messag* 
gero) 





■ farmacie mmmmmammmmmmm 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro), 1922 (Salano-Nomentano), 1923 (zona Est), 1924 
(zona Eur), 1925 (Aureiio-Flaminio) 


viale Europa 76 Ludovili. piazza Barberini 49, Monti: via 
Nazionale, 228 Ostia Lido via P Rosa 42, Parioll. via Ber* 
toioni, 5 Pietralata, via Tlburtina, 437 Rioni, via XX Settem¬ 
bre, 47 via Arenula, 73, Portuense. via Portuense, 425. 
Pranestlno-CentoceUe. via delle Robinie, 8), via Collatina, 
112, Preneattno-Lablcano. via l’Aquila, 37, PratL via Cola di 
Rienzo 213, piazza Risoraimento, 44 Primavalle. piazza 
Capecelatro, 7 Quadraro-Clacclltà-Doa Bosco, via Tuìscola* 
na, 927, via Tuscolana 1258 



■nel PAnmowmmmmmmmummmmm 

FEDERAZIONE ROMANA 

Gruppo Feste Unità. In federazione alle ore 17 30 riunione su 
•Campagna Feste 87 e bilancio» con le seguenti zone e 
sezioni 6' zona e Borgheslana, Finocchio, Lunghezza Due 
Leoni, Tor Bella Monaca, Villaggio Prenestmo, Torre Maura, 
Villaggio Breda 8' zona e CasafMorena, Centroni Gregna e 
Romanica Portare bilanci e questionari, con Catania-Gentl- 

Sezlone organizzazione. In federazione alle ore 17 riunione 
con i responsabili organizzazione delle zone su «Tessera¬ 
mento e piano di lavoro» con C Leoni 
Enti previdendaU, In federazione alle ore 17 sul problemi 
delia casa con A Ottavi e A lanniili 
Assemblee sul referendum. Sez Pietralata ore 18 con V Vel¬ 
troni se* Spinacelo ore 18conG Sala sez Coll» Portuensl 
ore 20 30 c/o,associamone culturale Monteverde con.M 
Brutti, sébi Monte Spaccato con V. Summa: sez Nuòva Gor¬ 
diani ore 18 con G Borgna, sez Parìoli ore 20 30 con C 
Gatti sez Trullo ore 18 sez Ostia Lido ore 17 giornale 
parlato in via Capitan Casella 

Zona Centro. Ore 18 presso Enti locali riunione del gruppo 
della I Circoscrizione con S Lorenzi 
Sezione Salarlo. Ore 20 30 assemblea su «Metropoli e politica» 
con L Pintor. 

Il compagno Quadrìnl è 11 nuovo segretario della zona litora¬ 
le. Il Comitato di zona del litorale ha eletto come segretario 
il compagno Tonino Quadrini, capogruppo nella 14* Circo¬ 
scrizione, in sostituzione del compagno Estenno Montino 
recentemente eletto nella segreteria regionale del Pei. 
Zona Italia Tlburtina. E convocala per domenica l novembre 
alle ore 10 30 presso la sede di zona dopo la diffusione, la 
riunione dei segretan di sezione della zona, 1 o d d è su 
«Tesseramento e pnma impostazione campagna 1988», con 
Roberto Cuillo 

Esecutivo coordinamento Atte. Ore 15 in federazione con P 
Rossetti 

Raccolta firme per legge iniziativa popolare proposta dal Pei su 
Responsabilità ovile dei magistrati» Teatro Centrale, via 
Gelsa, ore 16 sezione femminile, Università Giurisprudenza 
Fgo ore 9 con Violante e Rodotà, ore 18 sez Spinacelo con 
Sala ore 16 30 Monte Mario, davanti Standa ore 17 30 Eur 
Fermi, ore 17 30 sez Vescovio a Largo Somalia ore 16 sez 
Cinecittà fermata metro Giulio Agricola, sez Trionfale dalle 
9 alle 13 davanti mercato Andrea Dona ang Vìa Leone IV, 
ore 12 30 e alle ore 15 sezione Credito, Galleria Colonna* 
Berardo 

„ . _ COMITATO REGIONALE 

Comitato regionale e Commissione regionale di controllo. E 

convocata per oggi alle ore 16 30. presso il Teatro della 
Federazione la nunione del Cr e della Crc allargata sui temi 
della Finanziaria e della politica economica Tarteclpa il 
compagno Fassino della segreteria nazionale 
Federazione Castelli. Frascati c/o Area Ricerca ore 12 30 as¬ 
semblea referendum nucleare (Fortini). Valmontone ore 
20 30 attivo referendum (Aversa), Palesirina ore 19 30 Cd 
piu gruppo (Di Cola). Pascolare ore 18 30 Cd ©'Alessio) 
Federazione Civitavecchia. S Mannella ore 20 Cd (Benedetti, 


piu gruppo (Di Cola). Pascolare ore 18 30 Cd ©'Alessio) 

Federazione Civitavecchia. S Mannella ore 20 Cd (Benedetti, 
Longarim) 

Federazione, Tivoli. Tor Lupara ore 18 Cd - ore 20 30 Cd 
allargata. (GasbarrO Casa» ore 20 Cd (Bacchelli), Guidoni# 
C ore 20 30 Cd (Paladini) 

Federazione Viterbo. Tarquinia ore 15 30 convegno sul turi¬ 
smo Partecipa Zeno Zaffagnim, responsabile nazionale lun- 
smo 

■ PICCOLA CRONACA ■HHHI 

Nozze d'oro. Amtna Cirri e Luigi Tiribocchi festeggiano I loro 50 
anni di matrimonio Ai due cari compagni gli auguri da parte 
della cellula Atac di Torvergata, dettomelo diffusione e del¬ 
la redazione dell Unità 


Lutto. È morto t) comi 
luogo domani ore 


zione funebre al Verano 
condoglianze della sezù 


ino Alfredo Palma I funerali avranno 
all ospedale S Canullo Alle \ \ orn¬ 


ai Verano Alla famiglia di Alfredo giungano le 
della sezione «Cesira Fiori» e dell'unità 


MI Insieme al grande calcio 
sono partiti in queste settima 
ne tutti i suoi «figliocci», quelli 
cioè dei vari tornei giovanili e 
dilettantistici Si può ben dire 
che Roma è la capitale in que 
sta disciplina sla per numero 
di praticanti che per società 
affiliate e squadre In campo 
In tutto quasi quindicimila 
sono i ragazzi che militano in 
queste formazioni con il so 
gno nel cassetto di arrivare un 
giorno al successo dì Marado 
na o Bruno Conti Ancora le 
cifre ci parlano di 172 squadre 
di allievi 188 dì giovanissimi 
122 di esordienti e ben 133 
deila piò giovane delle cate 
gode che ogni domenica 
scende In campo nella capita¬ 
le quella cioè dei «pulcini» A 


questi numeri delie giovanili 
vanno poi aggiunte le centi 
naia di squadre del settore 
amatoriale che solo per la ter¬ 
za categoria raggiungono la 
ragguardevole cifra di 160 for 
mazìont 

La conferma Insomma che 
se esiste una crisi del calcio ai 
grossi livelli e il numero sem 
pre in decrescila dei spettatori 
ne è il campanello d allarme 
piu evidente invece per il cal 
ciò giocato quello di massa il 
discorso è totalmente inverso 
Non solo quello dilettantistico 
giovanile ma soprattutto quei 
lo amatoriale A Roma lo stato 
di buona salute di questo 
sport si può toccare con ma 
no rispetto ali 83 infatti il nu 
mero dei tesserati e delle so 


LO SPORT 

• cura di ALFREDO FRANCESCANI 


IL PROGRAMMA 


E’ raddoppiato il calcio giovanile 


cietà in cui svolgono I attività 
si è più che duplicato passali 
do da 300 a oltre settecento 
società calcistiche 
In una mappa ideale dello 
sviluppo calcistico di Roma si 
può affermare che le zone a 
piu alta densità pedatoria so 
no ubicabili in periferia il Pre 
nestino e il Casilmo sono le 


autentiche punte di diamante 
Le scuole calcio sono ormai 
in quasi tutte queste società il 
primo punto d approdo per le 
migliata di rugazzim che si av 
vicinano per la prima volta ai 

10 sport del pallone Le quote 
di frequenza variano In genere 
tra le 13 e le 30mlla lire mensi 

11 e I età minima per i bambini 


che vogliono parteciparvi par 
te dai sei anni Un attività sem fWqrr np»* 
pre in fermento dunque che '•AMou pei 
comunque non deve scuscita 

re facili entusiasmi restando clSpUcUltl glUQiCI 

cioè quelloi.he è una positiva ». 

fase imzialein cut una grande Qi DUOlO 

massa di giovani trovano il lo -- 

ro primo indirizzo allo sport e 

soprattuto I impiego del tem ■■ || G u g regionale (Grup 
po libero po ufficiali gare) indice un 


corso per aspiranti giudici di 
nuoto tuffi ed arbitri di palla¬ 
nuoto Le domande di iscri¬ 
zione dovranno pervenire alla 
sede de) G u g regionale di 
via Virgilio entro il 12 novem¬ 
bre 

Gli aspiranti dovranno 
avere un età tra i 16 e ì 40 
anni Per informazioni tei 
6874344 


Olimpia Cocchina (Manno IO 30), Tor Lupara-Guidonìa (T 
Lupara 10 30) 

Hockey ni prato Sabato Al maschile He Roma-T CusTonno 
(Acqua Acetosa ore 14), San Saba Cus Bologna (Acqua 
Acetosa 15 30) 

Pallavolo - Sabato serie A2 femminile Bit Computer Roma- 
Metronotte Ascoli Piceno (ore 17) A2 maschile Fraacali- 
Calimera Lecce (17) Serie CI maschile DeCoubertin Ro- 
ma-Vbc Cagliari (19) 

- Sabato Al maschile Acqua Fabia Gaela-Scalab 

Pallacanestro - Sabato sene B temmnile Espara Roma-.lv 
Roma (18 15) Serie C maschile Tot d! Valle-Alam 08 30) 
D Ollice Roma Portoscuro (18) Serie D maschile V CampT 
no-Cassino (19 15) * 
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TEUHOMA SS 


qbh 


N. TELEREGIONE 


RETE ORO 


VIDEOUNO 


Or» 10 «Il sorriso del grande 
tentatore», film, 18.30 «An¬ 
che I ricchi piàngono», novale, 
20 «Sugar Time», telefilm, 

20.30 «Caro Michele», film 

22.30 «IL prigioniero», tele¬ 
film, 23.30 Prima pagina, 24 
«Il villaggio più pazzo del mon¬ 
do», film 


Ora 9 Buongiorno donna 
12.30 «Rosa di lontano» 
novale, 13.30 «Navy», tele¬ 
film 14.46 II Campidoglio 
16 Cartoni animati 20 25 Vi 
deogiornate, 20.45 Medicina 
senza frontiere, 22 Cuore di 
calcio, 24 Vldeogiornate 


■ PRIME VISIONI! 


ACADEMV HALL L 7 000 

VI» Siami» ,17 T *1 426770 


Good mornlng Babilonia é Paolo a Vit 
torlo Teviani con Vincent Spino Joa 
gulmOeAlmetoa OR (16 10-2230! 


Piazza Verbene 15 


L 7 000 
Tel 051195 


GII occhiali d oro dì Giuliano Montaldo 
con Philippe Nolrat Rupert Everett DR 
_06 22 30) 


ADRIANO 

fiuti Cavour, 22 


L 7000 
Tei 352153 


■ GII intoccabili di Brian De Palma con 
Kevin Costnet Robert De Nlro DR 
06 30 22 30' 


ALCIONE l 6 000 0 Qualcota dì travolgente con Mela 

VI* L di Leiina 39 Tai 8300930 n» GrtWIlh < A 
_06 16 22 30) 


AMBASCIATORI SEXY l 4 000 

Via Montebello 101 Tal 4741670 


Film par adulti! 10-11 30 16 22 30) 


AMIASSADC L 7 000 

Accadami» Agiati 6? Tal 6408901 


■ Full Matal Jacket di Stanley Ku 
btlck, con Matthew Modine Adam Bai 
dwln - DR_(15 30 22 30) 


AMERICA 
ViaN dal Grand* 6 


L 6000 
Tel 5816160 


8oid«tl 360 all'alba di Marco Risi con 
Claudio Amandoli Massimo Cappato 
BR_<16 22 301 


ARCHIMEDE 

VI* Archimede 17 


L 7000 
Tei 876567 


■ U pìccola bottega dagli orrori di 
FtaniOt con flirt Moranla Eden Creane 
, M_ (16 30 22 30) 


ARIBTON 

Vie Cicerone 19 


L 7000 
Tal 353230 


0 Ultimo minuto di Pupi Aviti con 
Ugo Tognazzi Uno Capollcchio — DR 
__(16 22 30) 


ARIBTON H 

QajjgjaCgjowa 


L 7000 
Tei 6783267 


levy at 


Gollath PRIMA 
(16 30 22 301 


ASTRA L 6 000 0 Appuntamanto al buio di Blaka 

Viale Jonto, 226 Tel 6176266 Edward» conKlm Giunger, Bruca Wlllls 

__*BR_ (16 22 30) 

ATLANTIC l 7000 ■ M M.KI Ku 

V Tuieolana 745 Tei 7610650 brick con Matthew Modine Adam Bai- 
_dwln - DR _ (16 22 30) 


AUGUSTUB L 6000 

C io V Emanuela 203 Tai 6876458 


0 L'amico dalla mia amica di E fio- 
hmar . BR (16 30 22 30) 


AZZURRO BORIONI L 4 000 
V dagli Scipioni 64 Tal 3581094 


My baatiful Loundratta (17) AH that 
Jan (20 30), La aaconda natta (22 30) 


BALDUINA 
Pi*Balduina 62 


L 6000 
Tal 347592 


Cronaca di una mona annunciata di 
Francnco Roei. con Rupert Everett OR 
_<16 30 22 30) 


BARBERINI 
Plana Barbarinl 


L 10 000 
Tel 4701707 


□ L'ultimo imparatola di Bernardi 
Bertolucci, con John Ione Peter 0 Iole ■ 
ST_(16 22 301 


BLUE MOON 

Vìa dal 4 Cantoni 83 


L 6000 
Tel 4743936 


Film par adulti 


(16 22 30) 


BRISTOL 

Via Tuwolana, 950 


L 5000 
rii 7616424 


Film par adulti 


CAINTOL 
Vìe 0 Sacconi 


L 6000 
Tal 393280 


CAPRAN1CA L 6 000 

Piana Capraia, 101 Tal 8782485 


«MANICHETTA L 7 000 
p ta Montecitorio, 12S Tal 0786907 


'I la «traghi di Eaatwieh di Gaorg* 
Miller, con JecA Nlcholion Susan Saren- 
don-BR (16 22 30) 


GABRO 
Via Cauli 692 


L 6000 
Tai 3661607 


ET I e «tratarraatra di S SpMberg - FA 
( 10 * 20 ) 


COLA DI RIENZO 
Plana Cola di Riamo 90 
Tal 0870303_ 


DIAMANTE t 8 000 

Via fceneatlnta, 232 1» Tal 295808 


(DIN L B 000 

Pili Cola di Riamo, 74 Tal 8678662 


EMBASSV 

Via Stoppini 7 


l 7000 
Tei 870245 


EMPIRE L 7 000 

V la Rapina Margharlte 29 

Tal 107719_ 


ESPERIA 

plana Sqnntoo, 17 


L 4 000 
Tal 582894 


Q Full metrt Jsckat di Stanley Kubrick, 
con Matthew Modina, Adam Balcfwin • 

DR _ (15 30 22 30) 

0 Qualcota di travasanti con Mala 
nia Gritfith • A_<16 30 22 30) 


ESPIRO 

Via Nom antan» 
TU 893900 


L 0000 
Nuova 11 


Figli di un dio minar* di R Halnesa con 
Mela» Mitilo - OR <16 16 22 30) 


ITOILE 

Fluii In Lucina 41 


L. 6 000 
Tal 0870120 


IURCINE 

Villini, 32 


L 7000 
Tal 6910980 


Agama 007 tona parlcolo di John 
Gian con Tlmoihy Dalton a Maryam 
d Albo-A _ 117 22 30) 


EUROPA 

Corno d Italia, 107/e 


L 7000 
Tal 684808 


Ore 18 Redazionale 18 30 
Si o no 19.30 Cinerama, 
20 15 Nuova Teleregione 
News 21 Trasmissione spor¬ 
tiva 22 Roma In, 23 La dot¬ 
toressa Adelia per voi, 23 30 
Bella Italia 24 Ok motori 
1.55 La lunga notte 



CINEMA □ OTTIMO DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante C: Comi- 

BUONO co Drammatico, D.A.: Disegni animati E: Eroti* 

■ iki-rrnX.** a urr co, DO: Documentano, FA: Fantoacenza, G: Giallo H: 

INTERESSANTE Horror M: Muaicale, SA: Satirico 8: Sentimentale, 
SM: Storico Mitologico, ST: Storico 


TELETEVERE 

Ore 16 I fatti del giorno, 

16.30 Film 18.40 Musei in 
casa 19 L agenda di domani, 
19 30 I fatti del giorno 20 
Romanissima Ballo 20.30 
Biblioteca aperta 21.20 Éu- 
roforum, 22 La nostra salute 

22.30 Viaggiamo insieme 1 
«Joanna la francese» film 


Ore 11.15 «New Scotland 
Yard», telefilm, 12 «La casa 
degli orrori», film 14 Rotoro 
ma 17 16 «Mariana il diritto 
di nascere» novela 18 «La 
legge di Burke» telefilm, 21 
«La casa degli orrori» film 


Ore 14. IO «Veronica il volto 
dell amore», film, 15 «Il conly 
di Montecristo», sceneggiator 
18 «Mamma Vittoria», novo*\ 
la 19 Tg notizie, 19 30 Néf ! 
regno del cartone, 20 Pugila-| 
to coppa del mondo, 23 Tgs. 
tuttoggi 


06 22) 


■ Fu» Metal Jacket di Stanley Ku 
fariok, con Matthew Modine Adam Bai- 

dwln - DR _ 08-22 30) 

M La (tarale bottega degli arroti di 
Frank 02. con RlCk Moranie Ellen Green* 
• M 08 30-22 30) 


U ceae - Pene 2 di Sim Reimi con 
Bruce Cempbell, Sarah Barry - A 
06 22 30) 


QUIRINALE 

Vi» Nazionale 20 

L 7000 

Tel 462653 

U bamba di Luis Valdez con Lou Dia 
mond Philips Rosena De Soto M 
(16 22 30) 

QUIRINETTA 

VI*M Minghett! 4 

L 6 000 

Tel 6790012 

□ Full M*t*l Jacket (in inglese aotloti 
foli in italiano) di Stanley Kubrick con 
Matthew Modici* Ad*m Baldwin OR 
(15 50-22 301 

REALE 

Piazza Sennino 15 

t 7000 
Tel 5810234 

□ L'ultimo Imptrator* di Barrtardo 
Bertolucci con John Lane Peter OToof* 
ST (16 22 30) 

REX 

Corso Trieste 113 

L 6 000 
Tel 864165 

Arma fatala di Richvd Donner ronGwy 
8u*«y Mitchail Ryan G 116 22 301 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 6 000 
Tel 6790763 

O Appuntamanto al buio di Blake 
Edward*, con Kim Batktger, Bruca Willis 
BR (16 22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 6 000 
Tel 837481 

■ Gli intoccabili di Brian De Palma con 
Kevin Co*tner Robert Da Niro OR 
(16 30-22 30) 

rìvoli 

Via Lombardia 23 

l 7000 
Tef 460883 

□ fntarviat» • di Faòarico Feilini con 
Marcailo Maitroiamu Anita Ekbarg • BR 
(16 30-22 30) 

R0UGE ET N0IR 

Vìa Salariar) 31 

L 7000 

Tel 864305 

Who'a that girl di Jame» Folay, con 
Madonna (16 30-22 30) 

ROVAI 

Via E Fllibario 176 

L 7000 
Te) 7574549 

Soldati 366 all'alba di Marco Risi con 
Claudio Amendola Masiimo Dapporto 

BR (16 22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7000 

Tel 485498 

Il falcino lottila dal ptccato E 
(VM18) 116 30-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 6000 

Tel 066030 

Soldati 360 all alba di Marco Risi con 
Claude Amandoti Masiimo Dapporto 

BR (16 22 30) 



AMBRA J0VINELU 
PiazzaG Pepe 

13000 

Tel 7313306 

Dapravszlono di donno caldo in amo- 
r* • E (VM181 

ANIENE 

Piazza Sempione 18 

L 3000 

Tel 89081? 

Film par adulti 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 2 000 

Tel 7694951 

Daaidtrio aoddiafatto E (VM 18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

Via Macerata 10 Tel 7553527 

Film per adulti 

BROADWAV 

Via dei Narcisi 24 

L 3 000 
Tel 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI l 4 000 

Viale della Pinata 15 (Villa Borgh* 
tei Tal 863486 

La apatia natta roccia (15 30 17) 

ELDORADO 

Viale dell Esercito 38 

l 3000 
Tef 5010652 

U vagano dalla curva B con Nino 0 An¬ 
gelo • M 

MOULIN R0UGE 
VleM Corbino 23 

L 3 000 

Tei 6582350 

Film par adulti 

NUOVO 

Largo Attcìanghì 1 

L 5000 
Taf 608118 

Figli di dio minoro di R Hainass con 
Maria* Mail© - DR (16 22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
Tef 404760 

Film par adulti 

PAILA0IUM 

PzzaB Romano 

L 3 000 
Tei 6110203 

Film par adulti 

SPtENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4000 

Tel 020205 

Omoaouat club 80 - E (VM18) 
(11 22 30) 

ULISSE 

Via Tlburtioa 364 

L 3 000 
Tef 433744 

Film par adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37) 


Who'a that giri di James Fotey, con 
Madonne • BR 00 22,30) 


■ CINEMA D'ESSAI 


La ohi del giochi di David Mamet con 
Undaey Crouae, Joe Mantenne • BR 

_ 06 30 22 30) 

Agente 007 tona paricela di John 
Gian con Tlmothy Dalton e Maryam 
d Albo A 07 22 30) 


DELLE PROVINCIE 

V le Provincie 41 


Tel 420021 


MICHELANGELO 

Via Jacopo De Sottesoli 3 


U cacciatore con Robert De Nito - DR 

(VMl4) _ 

Ublrynth « dove tutto è poaaibUe con 
D Bowie e Jennifer Connory H 


NQVOCINE 0 ESSAI L 4 000 
ViaMerryDelVat 14 Tel 6816236 


RAFFAELLO 

Via Tarn! 94 


U femigiio é Ettore Scoia con Vittorio 
Ganman - BR <17 30-22 16) 
Oenton con G4rvd Dapedieu - OR 


SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessera annuale l 2 000 
Via Tiapolo 13/a Tel 3611601 


Diavolo in corpo di Marco Bellocchio 
<20 30 22 30) 


□ Oc) Ciornie di Nàtiti Michalkov, con 
Marcailo M»*tro*anni, Viavolod D Lino 
nov BR (16 22 30) 


TIBUR L 3 000 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 


Crimini del cuore dt B Beresford con 
Diane Keaton BR 06 22 30) 


I CINECLUB! 


Un piedipiatti • Barverty Hilla 2 di To¬ 
ny Scott con Eddie Murphy JudgeRain 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Via ributtine Antica 15/19 

Tel 492405_ 


Intarceptor di G Miller 


GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7551785 


Cinema sovietico Tolatoj Resurrezione 
di M Schvejtzer (20 30) 


SCELTI PER VOI 

■ LE STREGHE DI EA- 
STWICK 

Dal romanzo di John Hupdike un 
frizzante horror cha gioca col dia¬ 
volo le streghe e la misoginia 
C è il demoniaco Jack Nicholson 
• tre «allegre» zitelle con qualche 
voglie di troppo Facili da conqui¬ 
stare, te tre diventano una aorta 
di «streghe» agli ordini del dievo 
lo ma alla fina si ribellano, usan¬ 
do la stesse armi (leggi magia a 
sortilegi) del loro padrone Gusto 
so nella prima parte dova la 
commedia permissiva ai apoaa al¬ 
la descrizione dei caratteri La 
streghe di Eastwick perda mor¬ 
dente nell epilogo Ma II diverti¬ 
mento reste assicurato, grazia 
anche alla epiritosa prova delle 
tra «atregha» Cher Susan* Sa- 
randon a Michelle Pfeiffer 

FIAMMA, CAPRANICHETTA 


□ FULL METAL JACKET 

Un film-avvenimento il ritorno di 
Stanley Kubrick a tette anni dal 
precedente «Shining» E un film 
su) Vietnam, ma nello stesso 
tempo è molto più di un film aul 
Vietnam è un analisi lucidissima 
au come (uomo, calato nella 
guerra, finisca per trasformarsi 
(quasi «necessariamente») in una 
macchina di morta E il dettino di 
Joker, un giovane normale, fora* 
addirittura pacifista, cha prima 
nella basa di un addestramanto di 
Parris taland (dove un sergente 
martirizza le reclute a auon di in¬ 
sulti e punizioni) poi tra la rovina 
di Hu4. vede la propria psicologia 
cambiare impercettibilmente Al¬ 
la fina ancha Joker uccida a. di 
fronti alla catastrofe, grida «So¬ 
no felice di estere vivo» Coal 4 la 
guerra, parola a» Kubrick. 

EMPIRE, ATLANTIC 
QUIRINETTA 


■ GLI INTOCCABILI 
Un Da Palma epico (119 minuti 
(a Chicago anni Trenta ricostruita 
nei particolari un cast di rilievo 
con De Rito e Connery per una 
storia ritagliata sulla cronaca giu¬ 
diziaria de) proibizioniimo «Gli 
intoccabili» dal titolo (ma sarebbe 
più carretto dire «incorruttibili») 
sono quattro agenti al servizio dal 
ministero dal Tesoro incaricati di 
mattare ko Al Capone U guida 
Eliot Naia (Kavln Coatnar), un 
funzionario governativo che do¬ 
vette armarsi a «parare par ri¬ 
spondere alle minacce di «Scarta- 
ca» Virtuoso e coloratissimo il 
film * uno di quali! destinati a uni¬ 
re il pubblico e a dividere la criti¬ 
ca Di sicuro, aulì onda del suc¬ 
cesso statunitense, riempirà i ci- 

ADRIANO AMBASSADE. 

NEW YORK, RITZ 



Jack Nicholson in «Le streghe di Eastwick» 


□ INTERVISTA 

Fallini ai confessa Coma sempre 
nel suo cinema cosi personale, 
ma in maniera più esplicita dal 
solito Milla ossessioni dei grande 
regista (il progatto mai realizzato 
di fare un film da «America» di 
Kafka I odio amore par i giornali¬ 
sti. il cordone ombelicale che to 
lega agli studi di Cinecittà) a) tra¬ 
ducono in un opera cha à più che 
altro un block-notes, un accumu¬ 
lo di appunti sull erta del raccon¬ 
tare per immagini Felllni, in fon¬ 
do dimostra di fare grande cine¬ 
ma anche quando confessa di 
non avere niente da dire 

RIVOLI 


□ L'ULTIMO IMPERATORE 

Due ore e quaranta minuti di film 
per raccontare la storia di Pu Yi. 
ultimo sfortunato Imperatore del¬ 
la Cina Salito at trono a tre anni, 
ma quasi subito privato dei poteri 
effettivi, Pu YI è, secondo il punto 
di vista di Bertolucci un uomo 
eolo malato di onnipotenza Una 
vera e propria sindrome della qua¬ 
le guarirà solo negli anni Sessan¬ 
ta dopo la «rieducazione» in una 
prigione maoista diventando un 
semplice cittadino Maestoso e 
figurativamente splendido «L ul¬ 
timo imperatore» è uno eh quei 
film destinati a far poiamica (Ber¬ 
tolucci ha sposato (a versione uf¬ 
ficiala cinese?) In ogni caso, un 
affresco di grande spessore psi¬ 
cologico, dove paicologla e storia 
vanno a braccetto senta stridori 
BARBERINI. REALE 

O ULTIMO MINUTO 

Pupi Avati lascia le atmosfera 
predilette per raccontare il mon¬ 
do del calcio Ma il clima non * 
quello di «Borgorosso Footbal 
Club» AH insegna della comme¬ 
dia agra il regista bolognese nar¬ 
ra la rivincita di un generai mana¬ 
ger di una squadra di serie A (To- 
gnazzi, bravissimo) licenziato dal 
nuovo padrona in vena di moder¬ 
nismo Ritratto distaccato ma 
non troppo di un ambiente non 
aempra adamantino «Ultimo mi¬ 
nuto» piacerà ai tifosi e non delu¬ 
derà ì fans di Avati, soprattutto 
per lo scavo psicologico del per¬ 
sonaggi C è ancha Nik Novecen- 







L 6 000 

SAIA A Miuiiaipi bluai di Bertrand 
Taverna (18 30 22 30) 

SAIA B Oblomov di Nikita Mlchakov 

FARNESE 

Campo di Fiori 

l 6000 
Tal 6504390 

Ù Lunga vita alla «Ignora di Ermanno 
Olmi • DR (16 30 22 30) 

Vi» Pompeo Magno 27 

FIAMMA 


SALA A É La atregha di Eaatwick dì 
Georg* Miller con Jack Nicholson Su 
un Sarandon ■ BR (16 35 22 301 

SALA e ■ Giuli# * Giulia con Kathteen 




(19 30 22) 

Vìa fl inoliti 61 

Tei 4761100 

■ FUORI ROMA» 

BIM 










Tutrw DR MB 30 22 301 

ACIUA 




GARDEN 

L SODO 

La case - Parta l' di SÌ»» Palmi con 
Bruca Campbell Sarah Berry H 
(16 22 30) 

VERDE 


MARI 

Gremito» d» J Dante FA 

Villa Trasiawa 

Tel 682848 

ALBANO 



Film per tutti 

GIARDINO 

C 6 000 

Who'a that gir) dt Jame» Foley con 

ALBA RADIANS 

Tal 

9320126 

Pii» Vulturi 

Tel 8194940 

Madonna ■ BR (16 22 301 

FLORIDA 

Tef 

9321339 

Jeck e 1 fagioli magici DÀ 

gioiÌllo 

Vi* NorWiiina 43 

L 6000 
Tal 864149 

Accadde In Rantolio d» Alan Rudolph 
con Tlmqthv Hutton Ketty McGillla FA 
(16 30 22 30) 

COU.EFERRO 

COLLEFERRO 


Alte 21 Spettacolo Teatrale 

Q0L0EN 

Vi» Tiratilo 36 

L 6000 

Àccadda in paradlao di Alan Rudolph 

Vie Viltà© Veneto 

Tef 9781016 


Tal 7596602 

con Timofhy Hulton Kelly McGillis FA 
<16 30 22 30) 

FIUMICINO 


6440045) 

Stand by me di Rob Remar con Wil 
Wheaton DR 

QRI00RV 

Vi* Dragala VII 100 

L 7000 
Tal 6380600 

Un piedipiatti a Bevarly Hill» 2di Tony 
Scott, con E deh# Murphy Judge Rem 
hOid-BR (15 15 22 30) 

TRAIANO 

Tel 

FRASCATI 




HOLIDAV 

Via 8 Marcello 2 

t 7000 
Tel 858326 

É Motta italiana * Carlo Mazzacurati 

OR (17 22 30) 

POLITEAMA 
(Largo Pamzza 6 

Tel 

L 7 000 
9420479 

SALA A Un piedipiatti a Beverly Hilla 

2 di Tony Scott con Eddie Murphy Ju 
dge Remhdda BR (15 30-22 30) 
SALAB DOci Ctornle di Nàuta Michel 
kov con Marcello Mastraannì Vsevold 

D Lartonov BR (15 30 22 301 

MDUN0 

Vìa G Intfuno 

l 6000 
Tei 682495 

Who'a rtwt girl di James Foiay con 
Madonna BR (16 30-22 301 



KING 

L 7000 

U casa * Porto 2' di Sam Ranni con 
Bruca Campbell. Sarah Berry H 
(17 22 30) 




Via Fogliano, 37 

Tef 8319541 

SUPERCINEMA 

Tel 

9420193 

Soldati 365 giorni all alba eh Marco Ri 

MAESTOSO 

L 7000 

Un piedipiatti s Bavarty Hill* 2 di Tony 
Scott con Eddie Murphy Judge Rein 
hoicis BR (16 16 22 30) 




paio BR 116 22 30) 

Via Appli 416 

Tel 786088 

GROTTAFERRATA 

O Ultimo minuto di Pupi Avati con 
Ugo Tognezzi lino Cepolicchio DR 
(16 46 22 30) 

MAjÈSTiC 

Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tal 8794908 

Giardini di piatta di Francia Coppola 
con James Caan - DR ( 16 22 30) 

AMBASSAD0R 

Tel 9456041 17 000 

METROPOLITAN 

Via dal Caio 7 

L 5000 
Tel 3600933 

Un piedipiatti a Bavarly Hill* 2 di Tony 
Scott con Eddta Murphy Judge Rein 
hold - BR (16 22 30) 

VENERI 

Tel 

9454592 

□ Full Metal Jacket di Stanley Kubrick 
con Matthew Modine Adam Baldwim 

DR (15 30 22 301 

MODERNISTA 

Piazzi Repubblica 44 

L 5000 
Tel 400295 

Film per adulti (10 11 30/16 22 301 

MARINO 


9387212 

Film per adulti 

MODERNO 

Plana Repubblica 

L 7000 

Film per adulll (16 22 30) 

C0LIZZA 

Tel 

Tef 460285 






NEW YORK 

VtsCava 

L 6 000 ■ QN Intoccabili di Brian Oe Palma con 
Te» 781027 \A Kevin Coatnar Robin De Nlro OR 
T (16 30 22 30! 

MUNTtHU rurauu 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

Soldati 365 all albe di Marco Risi con 
Claudio Amendola Massimo Cappato 

BR 1)7 22) 

imi 

VI» Magna Grecia 112 

L 7000 
fai 7690568 

U Oc) Giorni» di N*ita Michalkov con 
Marcello Mattroianni Vsevold D ( ano- 
nov BR (15 45 22 30) 

RAMARMI 

Tel 9002292 


L 3500 

Hm per adulti Il6 22) 

PASQUINO 

Vicolo del Piade 19 

L 4000 
Tef 6803622 

Blrdy (versione inglese) (16 22 40) 

OSTIA 

KRYSTALL L 7000 via dei Fallatimi 

Accadde In Pendilo di Alan Rudolph 

PRESfPENT 

Via Appi* Nuova 427 

L 0 000 
Taf 7810146 

Gli occhiali d oro di Giuliano Montaldo 
con Philippe Noret Rupen Everet OR 

Tei 6603181 



con Timothy Hutton Kelly Me Gilhs FA 
(16 30 22 30) 

116 30 22 30) 

SISTO L C000 Vis dei Romagnoli 

■ Gli intoccabili di Brian De Palma con 

PU88ICÀT t 5 

ViaCakQH.BI:>;^#. 

L 4000 
Taf 7313300 

Saka and Saks fantastico mondo ero¬ 
tico • E (VM 18) (1123) 

Tel 6610760 



Kevin Costner Robert De Niro BR 
(15 45 22 30) 


r L 0 000 
Tal 4743119 

»- 

Good mornlng Babilonia di Paolo a Vii 
torto Tavlani con Vincent Spano Joa 
,guim Oe Almeida - OR (15 30-22 30) 

8UPERGA L 

Vie della Marina 44 

7 000 

T 6604070 

O Fui Metal Jacket di Stanley Kubrick 
con Matthew Modine Adam Baldwim 

OR (16 22 30) 


■ PROSAI 


AGORA’ BO (Via della Penitenza 33 
• Tel 65302)1) 

Alle 21 30 Donna . cosi, pontieri 

da ascoltare Scritto e diretto da 
Mano Donatone con Angela Rossi 
ni Alba Manda 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 8 ) 
Tel 6568711) 

Alle 15 Un'ombra daH’un eanto 

Rievocazione storica 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 

5750827) 

Alle 21 15 La due orfanalla. Scrii 
to duetto ed interpretato de Sergio 
Ammirata 

ARGOT IVia Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 

Alle 21 15 halli-Germania 4 a 3 

diU Marino con F Benvoglio M 
Bui E Collodi Regia di Sergio Ru 
bini 

AUT A AUT (Via degli Zingari 52 
Tel 4743430) 

Alle 18 Uno coppie di gallino 
bianche sedute e converserà di J 

F Noonan con la Compagnia II Filò 
regia di Gustavo Baccarim 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 

Domani alle 21 Le Divine Comme¬ 
dia Lettura interpretata da Franco 
Venturini 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
0797270) 

Domani alle 21 15 «Prima» H ber¬ 
retto a aonogli di Luigi Pirandello 
con la Compagnia Stabile Regia di 
Ottavio Spadaio 

CLUB IL PUNTO (Via del Cardello 22 
Tal 8995931 

Domani alle 21 30 Balla di notte 
Spettacolo di cabaret Scritto di 
retto e interpretato da Antonello 
Avallone 

DEI COCCI (Via Galvani 67 Tel 
353509) 

Alle 21 Quiz di Turi Vasile regia di 
Andrea Cam Iteri 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4758598) 

Alle 17 Carotina dal peccato ov¬ 
vero una settimane di bontà d R 

Reim e A Trionfo con Alessandra 
Panelli regia di Riccado Reim 
DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 
Tel 6810118) 

Alle 17 e elle 21 Dcaromieal con 
la Compagnia I Colombaioru 
DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
6541915) 

Alle 16 30 L attesa e La camera 
buia Due atti unici con la Compa 
gma Giano Brifronte Regia di Anto¬ 
nio Serrano 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Alle 17 30 Un tè da pazzi di Terz e 
Ramefla regia di Massimiliano Ter 
zo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 20 45 Amadeus d P Shaffer 
Con Umberto Orsini G Cederna 
regia di Mano Miss roti 
GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
63722941 

Alle 17 La città morta di Gabriele 
DAnnunzo con Ileana Ghione 
OsvaldoRuggen Rag a di G useppe 
D Mari no 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Alle 21 Macbath di William Sha 
kespeare d retto e interpretato da 
Gabriele lavia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 21 45 La buon anima di Lu¬ 
cio Calzz) di Anton o Scavone Ma¬ 
rameo bellezza mie di Giorgio Di 
Tuli© con il Tr© Carbone 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tei 58174131 

Domani olle 21 «Prima» I parenti 
terribili di Jean Cocteau con Cri 
stma Noci Rita Di Lernia Regia di 
Giancarlo Sepe 

LA MADDALENA (Via della Stollo» 
ta 18 Tel 65694241 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni 61 
Tel 5746162) 

\ pd spazio Danza 


MANZONI (Via Momezeb© 14/c - 
Tel 31 26 77) 

Alle 17 Un cappello di pepilo di 
Flrenzo di Eugene Labiche con la 
Compagnia Cotta Alighiero Regia 
di Carlo Alighiero 

META-TEATRO (Via Mameli 6 Tel 

5895807) 

Alle 21 15 La cognizione del do¬ 
lore da C E Gadda con Anna Lelio 
e Marco Cartaccim Regia di Pippo 
di Marca 

OLIMPICO (Piazza Gemile da Fabria¬ 
no 18) 

Alle 21 Lo pretta di Trtfonlo. Ope 

retta di Anton© Salteri Con Dame 
la Mazzuccato Elisabeth Norberg 
Schultz Direttore Franco Petrec 
chi Regia di Sandro Sequi Alle 24 
Spettacolo di Mac Roney 

OROLOGIO (Via de» Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ Alle 21 Metropoli- 
tango monomusical di e con Pier 
luigi Cuomo Alle 22 15 Valentin- 
kabarett di K Valentin adattato 
diretto e interpretato da Patrick 
Rossi Gastaldi con Barbara Enna 
Carmen Matz 

SALA ORFEO Alle 21 After MaF- 
gritte di Tom Stopparti con la 
Compagnia Coop Suonoscena Re 
già di Paolo Emil© Landi 
PAR IOLI (Via Gosuò Borsi 20 * Tel 
803523) 

Domani alle 2145 Vongola con 
Zuzzurro e Gasparre 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alte 21 Lo impiagato di Anget ni 
Carafol Zamengo con la Compa 
gma San Carlo regia di Claudio Ca 
raloli 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 

Alle 21 Requiem scritto diretto 
ed interpretato da Giuseppe Per 
ruccio con Francesca De Sapio 
QUfRINO-ETI (Via Marco Mir ghetti 
1 Tel 6794585) 

Alle 17 e alle 2045 Misuro par 
misura di W Shakespeare con 


Giulio Brogi Aldo Reggiani regia di 
Jonaihan Miller 

ROSSINI (Piazza S Ch.cra 14 Tel 
6542770 7472630) 

Alle 21 Don Dailderto disparato 
per eccaaao di buon cuor* di G 

Giraud con la Compagnia Stabile 
•Checco Durante» 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 17 Sogno ma fora* no di Lui¬ 
gi Pwandelta con Walter Maestosi 
Elena Croce regia di Jul© Zutoeta 
•ALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 AlleGorl* di Famigli* 
d» Castellacci e Fingitore con Ore 
ste Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Fingitore 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 

Alle 2 1 30 Parlami d’amor* Ma¬ 
rio di e con Giorgio Gaber 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 

Alle 21 30 Trappola par topi di 
Agatha Christie con GianlrancoSi 
st e Susanna Schemman Regia di 
Solia Scandurra 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5896974) 

Alle 21 Crozy Jack di e con Valeria 
Moretti e Saviana Scalfì Regia di 
Ugo Gregorelli 

STUDIO T S D (Via della Paglia 32 
Tel 5895205) 

Aperte le iscrizioni al corso bienna 
le gratuito di formazione professio¬ 
nale per attori e corsi di mimo dan 
za e tip tap (Orari 10-13/16 20) 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 Par un al o par un no di 
Nathalie Sarrauie con Nicola Pi 
sloia Lorenzo Alessandri Regia di 
Marco Lucchesi 

TOROINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 65458901 
Domani alle 21 30 L» sposo dal 
marinalo di Pino Felloni con la 
Compagnia Teatro dell AUronto 
UCCELLIERA (Viale dell Uccellerà) 
Tel 855118 

Alle 21 30 Lo nostro onimo di Al 


JÈ COOPERATIVA ATTORI A TECNICI 

flX/ TEATRO VITTORIA 




'U0 ce 

ATTORIE TECNICI in 

LA NONNA 

RUMORI FUORI SCENA 
B COMMEDIE COMICHE 
UNA AL GIORNO 

VICTORIA CHAPLIN DANIELE FORMICA 

da Broadwav FESTIVAL MUSICA BAROCCA 

SMOOCH MUSIC SEVERINO GAZZELLONI 
JOHN HELLY MUNIR BASHIR 

MAC ROONEY DANZE UNGHERESI 

• .. tutte le sere VITTORIA A MEZZANOTTE 200 notti di 
comici!» in seconde serete delle 24 OO alle OO 1 

vittoria cmue\ 

IO TAGLIANDI 

scegliete gli spettacoli che vi interessano - con quanti 
amici andarci e quando vi pare. Basta solo prenotare 


PZZA S Maria Liberatrice ■ Tef 5740170 5740598 


berto Savio© con la compagnia «Il 
Fantasma dell Opera» Regia di An 
nal sa Foà 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

Domani alle 21 30 Rapprasants- 
ziona di S Giovanni a Paolo di 
Lorenzo De Medici a cura della 
Compagnia Alla Ringhiera 
VITTORIA (Pzza S Maria Liberato 
ce 8 Tel 57405981 
Alle 21 l* nonno di R Cassa con 
la Compagnia Attori e Tecnici Re 
già di A Corsini alle 24 Spettacolo 
di Mac Roney 

■ PER RAGAZZI Hi 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl 81 - 
Tel 6568711) 

Sabato a Un 17 AH a il sarpanta di 
Idalberto Fei con i burattini di Giu 
lia Barber ni 

CATACOMBE 2000 (Via Lab cana 
42 Tel 7553495) 

Domani alle 17 Fiori finti a nuvola 
di carta di f con Bianca M Merluz 
zi Regia di Francomagno 
CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 

Alle 17 Mot* a il faraona con la 

Compagnia dei Pupi Siciliani Regia 
di Barbara Olson 

U. TORCHIO (Via Morosin 16 Tel 
582049) 

Tutte le mattine si eflettuano spet 
tacoli per le scuole su richiesta 

TEATRO MONGIOVINO IVia G Ge 
nocchi 15 Tel 51394051 
Alle 16 30 Musica da vadara Le 

mille e una none e il r rrn 


■ JAZZ ROCK MMB 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 

Alle 21 Concerto della cantante 
Ph III* Blanlots ed il suo quintetto 
BILLIE HOLIDAV (Via degli orti di 
Trastevere 43 Tel 6816121) 

Alle 21 30 Giovani Musicisti Roma 
ni Esibizione del gruppo Transistor 
BLUE LAB (Va del Fico 3 Tel 
6879075) 

Alle 21 30 Fratelli Sax con Euge 
n o Colombo Torquato Scjrucia 
Francesco Mar m e C ccio Ardu ni 
DORI AN GRAY (Piazza Tntussa 41 
Tel 5818685) 

Alle 21 Concerto Bluog con il Trio 
del Pianista Mario Donatone 
FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 3 Tel 
5892374) 

Alle 21 30 Atrika in concerto con 
Oembo Konte e Kousu Kuyateh 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a Tel 
6530302) 

Alle 22 Concerto jazz con lo Ste 
luan Jazz Ensemble 
GRIGIO NOTTE (Va dei Fienatdi 
30/b) 

Alle 22 Joy and The Jungles Trio 
rock 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Alle 21 30 Concerto della B g Band 
di Alberto Corvini 

19 2T6ATRO OLIMPICO (Piazza 
Geni le da Fabriano 18) 

Domani alle 21 Concerto di Randy 
Brecker il sassolon sta con Bob 
Berg 


I MUSICAI 


ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Va della Conciliazione Tel 
6780742) 

Oomam alle 21 Concerto inaugura 
le della stagione di mus ca da ca 
mera con Chambtr Orchestra ol 
Europe d rotta da Michael Tilson 
Thomas In programma Ives Smfo- 
nan 3 Mozart concertoK 622 per 
clarinetto e orchestra (sol sta Ri 
chard Hosfhord) Beethoven sinlo- 
n a n 7 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bos s Tol 
36865625) 

Alle 21 24 festival II pianoforte 
oggi Pianista Antono Bill sta Eae 
cuzione integrale dello Sonate e In 
terludidJ Cage 


10 nell ultima tua comparsa ci¬ 
nematografica 

ARlSTOhi 

■ GIULIA E GIUDA 

Un titolo ormai famoao. soprat¬ 
tutto par motivi taonlcl; à II prima 
film girato (nella tede Rai di Mi(ta- 
nol con telecamera ad alta doflni- 
zione Ma, finché è nei cinema 
tanto vaio guatarlo corno un film 
in una Trieste magìe» st consuma 

11 dramma di Giulia, una donfca 

che rimane vedova II giorno stata¬ 
to delle nozze Ma dopo anni nen¬ 
ia tua vita succede un fatto Inat¬ 
teso la casa at ripopola c è un 
bimbo mai conosciuto, e è un 
marito redivivo A metà fra lo 
psicologico « il pargnormala, ut 
storia di aantimentl in cui Peti 
Del Monte emminlatra un cast Y 
gran lusao, Kathteen Turnei 
Sting, Gabriel Byrne ut 

FIAMMA (sala Bfcj 

□ OCI CIORNIE 

Marcello Mastrolannl in prendi» 
aima forma nell'ultimo, atupandoM 
film di Nlkits Michalkov, premia#* 
to a Canna» di ouest'anno pstaq 
I interpretazione Tra l'Italia um^ 
bartina a la Rutila pr•rivoluziona*,, 
na la sago delle Illusioni tratte o* , 
Cechov di un Oblomov fantasioso 
e triste alla ricerca dì un amar#* 
romantico • dell'anima russa Sai » 
tira sociale, tocchi di genio n»d»;> 
regia, ambienti altoborghesi aUa» 
Visconti in una riuscita coprodu:^ 
zìone ìtalo-sovietic» che ricordar^ 
ma il talamo a lo alato di gratta 
dall autore di Schiava d'amortafs? 

ETOICE. PARWb 

■ NOTTE ITALIANA “‘J 

Una volta tanto, un opera prime., 
per la quale ai può (quailiìli) gridai * 
re al miracolo Nanni Moratti primi 
duce, Carlo Maiz«curat> dirigwm 
Marco Messeri, Giulia Boschi etòyj 
gemelli Buggeri («) quelli di «Lupo 
aotitarìo*} sono ottimi Interpreti., 
La storia? Un pacifico avvocato r* 
trova Invischiato in una aporqhis^Q 
alma storie di stime di terreni e dtm 
antichi omicidi Tentano di oot>it 
romperlo, lui resiste, «Non «ar^i 
mica onesto?» gli chiedono Un,, 
giallo d ambienta padano, I* set)- ® 
parta di un paaaagglo e forse. df> f 
un nuovo autore o» 

HOUDAYw 
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BASILICA S. APOLLINARE 

Alla 21 Coliegium Academicumidi 
Ginevra diretto da Robert Dunomk* 
Musiche di Honegger M °r#JJ«« 
Rousseau Bach 

BASILICA 8 FRANCESCA ROMA*» 

NA h IT 

Riposo 

BASILICA S MARCO (Piazza Ver»*# 

* l8) ,i|h 

Riposo T? 

BASILICA S. MARIA tN MONTE 16 
SANTO (Pzza de! Popolo) “»** 

Riposo lovr 

BASILICA B. MARTINO A> MONJlt 1 
(VI* Monte Oppio 28) 

Riposo , . 

BASILICA S NICOLA IN CARCEBÌ' 
Riposo T,|j 

BASILICA S. SABINA 1 '1 

R poso 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALI , 

EX O N PI (Via G Ventura 50) 
Riposo I 

CENTRE D'ETUDES SAINT-LOUI#, 
DE FRANCE (Largo Tomolo 20-22°- 
Tel 6564869) V 

Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via dal B»vt 
buino 153) „«! 

R poso 

CHIESA CRISTO RÉ (Vie MezztnP* 
32) YW 

Riposo 

CHIESA S ALESSIO ALL AVENTI»# 
NO 1,0 

Riposo ..a 

CHIESA S. ANSELMO (Avehtino) 

R poso 4” 

CHIESA S. AGNESE IN AG0N8Y 

(Piazza Navona) nfe 

R poso 

CHIESA DEL BORGO DI MORLUTO» 

Riposo 7 

CHIESA DEI S S QUIRICO E GI«VV 

LITTA (Vie Tot de Cenci) 

Riposo 

CHIESA S EUROSIA (Via delle Set 
te Chiese 101) 

Riposo 

CHIESA 8. FRANCESCO (Vi* S 
Francesco Balestrine) 

Riposo 

CHIESA S GALLA ANICIA (Gire 
Ostiense 195) 

Riposo 

CHIESA S. GIACOMO IN AGUSTA 

(Via del Corso 499) 

Riposo IBM 

CHIESA S GIOVANNI BATTISI 
(Formia) ,«.« 

R poso ^ 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 TbP 
6372294) ^ 

Alle 21 Shura Cherkassky <pi*r»6£4 
forte) Musiche di Franck Sclw» 
mann Chopm Liszl 
RAI - SALA A (Via As ago, 101 -v» 

Alle 21 Concerto Gruppo mustQa_ 
oggi Musiche di Costantini S«mo”* 
r D Amico Maresca RQ 

SCUOLA POPOLARI 01 MUSICÒ 
DONNA OLIMPIA (Via d< Donna * 
Olimpia Tel 5312369) uj 

R poso *-»a 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TESTACCIO (Vi* Galvani 20 . 
Tel 5757940) * *■ 

Riposo n » 

SCUOLA POPOLARE Dt MUSICA^ 
DI VILLA GORDIANI (Via P simfcj 

«D 

Sono aparte le iscrizioni ai cow^, 
strumentali ai laboratori musicai'* 
a» corsi lingua disegno e tiecam'T 
zrane Segreteria lunedi inercolfiWa, 
di venerdì oro 17 20 « 

TEATRO BRUNO BUOZZl (Via «k. 
Torre Spaccala 157) L * 

Riposo 

t ih* 

■ DANZAI 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza BflV" 
marnino Gigli 8 te) 461765) ^ 

Alle 21 Balletti ungheresi con 
corpo di bailo dati Opera d Sudàri» 
pest 4 

LA PIRAMIDE (Via Bontom 51 Tfi 1 * 
5746162) «*H 

Alle 21 La boni* dal n«ìg* spettéK? 
colo dt danza con Fabru© Moni»,* 
verde Francesca Antonini 
cha di Pierluigi Castellano 
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ira incrociato 


contro il disegno di legge Marrani 
La posta in gioco è l’intera sistema televisivo 


.1 ii ...iP er i 40 anni 

della Comédie de Saint-Etienne un convegno 

e una serie di spettacoli: tra 

gli ospiti 0 grande attore Bernhard Minetti 
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Il convitato di Praga 


M Due secoli d'eli e non 
uhi ruga. E II miracolo del 
Don Gmrnnnl, un capolavo¬ 
ro assoluto, senza una ballu. 
tal una noia di troppo. «Una 
creazione Intellettuale unita¬ 
ria, nell'assieme come nel 
particolare, scateni* d'un so- 
tolgono da un unica spirilo, 
permeala da un unico solilo 
disila; un'opera che l'autore 
ntot ha maliziato sperimeli- 
tcfndo arbitrariamente, a ta¬ 
stoni, pezzo per pezzo, bensì 
come e in quanto gli coman¬ 
dava di tara lo spirito demo¬ 
nico del genio da cui era 
pwwdulo» 

„Coal scrive II sommo Cloe- 
ina e cosi possiamo ripetere 
oggi. Ma l arislocrazia vien¬ 
nese In cui Mozart riponeva 
temperanze non lo pensava 
cosi e, senza Praga e il suo 
pubblico, torse II Don Ciò- 
nonni non sarebbe neppure 
nato. 

'Perché Praga si e Vienna 
Probabilmente perché la 
piccola capitale della Boe¬ 
mia, orgogliosa della sua an¬ 
tica tradizione musicate, vo¬ 
leva allarmare un proprio gu¬ 
sti} autonomo in concorren¬ 
za con la capitale dell’Impe¬ 
ro dimostrando che sulle ri¬ 
va della Moldava si capiva 
quel che sembrava •dllllclle e 
insolito» sulle rive del Danu¬ 
bio 

■A Vienna, dopo essere sta¬ 
io alla moda come piantela, 
Mozart era messo In ombra 
da,una pleiade di composito¬ 
ri di cui oggi si ricorda a lan¬ 
ca Il nome. Come operista, 
soprammo, godeva di un cre¬ 
dilo Inllnllamente minore ri- 

M o a Salteri, a Soler a pil¬ 
ori. autori tacili, grade¬ 
voli, che non ostentavano l'I¬ 
naudita pretesa di imporre 
agli ascoltatori costruzioni 
monumentali come I finali 
delle None di figaro Un'o¬ 
pera questa che, dopo il suc¬ 
cesso legalo allo scandalo 
dal libretto provocante, era 
scomparsa dal cartellone con 
la, nona e ultima replica del 
li-dicembre 1786 
A Praga, Invece, te rappre¬ 
sentazioni, cominciale pro¬ 
prio quando finivano quelle 
viennesi, si prolungano inin- 
temutamente per lutto l'In¬ 
verno, rimettendo In sesto te 
llnanzo del teatro A metà 
grihnalo, quando Mozart, In¬ 
vitato dall'Impresario Italiano 
Bondlnl, arriva a Praga, l'en¬ 
tusiasma é al colmo «Qui * 
camunlca il musicista a un 
amico - non si parla che del 
figaro , non si suona, si canta, 
aPtlschletta altro che il 
figaro, non si va all'opera al¬ 
tro che per vedete II figaro, 


sempre c nient'altro che il Fi¬ 
garo «. 

Non sono parole vane un 
concerto di musiche sue pro¬ 
duce un beneficio di mille 
liorini, somme assai rotonda 
per l'epoca CIA che maggior¬ 
mente conta, Il Bondlnl, spe¬ 
rando di ripetere II colpo for¬ 
tunato, gli commissiona un o 
pera nuova per la stagione 
d'autunno E naturale clic di 
ritorno a Vienna, Il libretto 
venga affidato all'abate Lo 
renio Da Ponte che aveva già 
contribuito al successo del 
figaro 

E lo stesso Da Pome, a 
quanto asserisce nelle Me¬ 
morie, a suggerite il soggetto 
del Don Glouannl, già sfrutta¬ 
to Innumeri volle ds comme¬ 
diografi e musicisti, Ira I quali 
Molière, Goldoni e II più 
oscuro Bertall che ne aveva 
ricavalo di recente un atto 
bullo per la musica di Gio¬ 
vanni Gazzanlga Ulilizzando 
largamente I precedenti e la¬ 
vorando a stretto contetto 
con Mozart, Da Ponte riceva 
un libretto agile, denso di (at¬ 
ti e di avventura, adatto al ge¬ 
nio comico e drammatico del 
compositore 


Cinque versioni 
per un duetto 


A giugno il lesto poetico 
era pronto e a settembre, 
quando Mozart riparte nuo¬ 
vamente per Praga, anche 
buona parte della musica è 
giù composta Mancano, se¬ 
condo I uso, alcune arie da 
«discutere- con I cantanti 
che, Infatti, avanzano le toro 
pretese II più esigente, se¬ 
condo uns leggenda larga¬ 
mente diffusa, sarebbe stato 
proprio il protagonista, Il ba¬ 
ritono Luigi Bassi, che non 
avevo neppure un'aria adatta 
a afogglare la propria bravu¬ 
ra In compenso, Mozart gli 
avrebbe offerto ben cinque 
versioni diverse del duello 
•Là et darem la mano« prima 
di riuscire ad accontentarlo 
Quel che é ceno é che Mo¬ 
zart e Da Ponte, giunto an¬ 
ch'egli a Praga e alloggiato in 
un albergo di Ironie aH’abita- 
zlone del musicista - cosi vi¬ 
cino da poter conversare dal¬ 
la finestra - dovettero lavora¬ 
re alacremente a completare 
te partitura mentre già proce¬ 
devano te prave 
L'opera avrebbe dovuto 
andare In scena II 14 ottobre 
1787, In una serata In onore 


11 29 ottobre di due secoli fa il «Don 
Giovanni» di Mozart faceva il suo trion¬ 
fale debutto a Praga, la città dove il 
musicista salisburghese era particolar¬ 
mente amato Fu una serata straordi¬ 
naria. Il compositore venne chiamato 
più e più volte alla nbalta. Eppure la 
novità dell'opera lasciò freddi per mol¬ 


to tempo tanti spettatori soprattutto a 
Vienna. A duecento anni di distanza ti 
capolavoro mozartiano non ha perso 
nulla della sua capacità di sorprende¬ 
re. Ecco come la celebre parabola del 
seduttore che viene trascinato alfin- 
temo, spalancò le porte al mondo 
nuovo, non solo sul piano musicale. 


RUBENS TEDESCHI 


«•urn-T -v' » 
K. I -Sé »■« 



Un allestimento del «Don Giovanni» al Covoni Garden nel 73 


dell arciduchessa Maria Tere¬ 
sa e del principe Antonio di 
Sassonia, giunti in Boemia in 
viaggio di nozze Purtroppo, 
come si obiettò la compa¬ 
gnia non era ancora pronta e 
al loro posto dell opera nuo¬ 
va fu date una npresa del Fi 
garo, non senza un piccolo 
«giallo» narrato In una lunga 


lettera dello stesso Mozart 
alcune dame mollo in vista 
•trovavano ridìcolo. Irriguar¬ 
doso o che so lo, ghe alla 
principessa si volesse presen¬ 
tare il Figaro, te giornata ba 
lorda, come esse la chiama- 
vano», cercarono di far proi 
bire la rappresentazione ma 
turano sconfitte da un ordì 


nanza di Sua Maestà che im¬ 
pose l'opera scandalosa L'al¬ 
tare era divenuto «di Stato», 
torse anche piu di quanto 
sembn perche oltre all min¬ 
go delle dame pare ve ne 
fosse un albo degli abton 
stessi per ritardare la «pnma» 
Mozart e Da Ponte, intatti, 
erano terrorizzali dall obbli¬ 


Vedìretro 



go di sottoporre preventiva¬ 
mente il soggetto alle autori¬ 
tà, preoccupate di offrire alia 
coppia regale uno spettacolo 
adatto alta circostanza, festo¬ 
so e, s'intende, altamente 
morale II Don Giovanni \ col 
suo soggetto scabroso e la 
tragica conclusione, rischia¬ 
va di non Incontrare la neces¬ 
saria approvazione Di qui il 
vantaggio di un rinvio Mo¬ 
zart, per maggior prudenza, 
non aveva ancor messo in 
carta la sinfonia, dilazionan¬ 
do il compito sino alla vigilia 
della rappresentazione na¬ 
sce cosi la leggenda dell ulti¬ 
ma notte di lavoro nella quale 
egli scriveva bevendo troppo 
punch mentre la moglie Co¬ 
stanza lo teneva sveglio rac¬ 
contandogli storielle comi¬ 
che' 


* Mai sentito 
') nulla di simile 


Comunque sia, la pnma 
ebbe luogo il 29 ottobre con 
un successo clamoroso regi¬ 
strato puntualmente dalla 
gazzetta locale «Lunedi 29 la 
Compagnia dell Opera Italia¬ 
na ha dato la tanto attesa 
opera del Maestro Mozart 
Don Giovanni o // convitato 
di pietra Musicisti e intendi¬ 
tori sostengono che a Praga 
non si era mai dato nulla di 
simile Direttore era lo stesso 
Mozart e, a) suo ingresso in 
orchestra, gli è stata tributata 
una triplice ovazione, come 
anche alla sua uscita L'opera 
è di esecuzione assai difficile 
e tutti hanno potuto ammira¬ 
re la bontà della rappresenta¬ 
zione nonostante cosi breve 
periodo di studio Tutta la 
gente del teatro e dell orche¬ 
stra ha dato il meglio di se 
per «compensare Mozart 
con una buona esecuzione 
Grandi spese hanno richiesto 
i cori e gii scenari, realizzati 
splendidamente dal signor 
Guardasoni Lo straordinano 
afflusso di pubblico testimo¬ 
nia del completo successo» 
Alla rappresentazione non 
aveva potuto assistere il Da 
Ponte nehiamato a Vienna 
dai suoi impegni di poeta di 
corte Riceveva in compenso 
i bollettini di vittona inviatigli 
dal coautore e dal direttore 
del teatro incantalo dal suc¬ 
cesso di cassetta «Evviva Da 
Ponte, evviva Mozart’ Tinti gli 
impresan lutti i virtuosi devo¬ 
no benedirli’ Finché essi vi¬ 
vranno non s» sapra mai cosa 


Che pasticcio, la rappresentanza! 



sia miseria teatrale» 

L impresario Bondmi 
avrebbe voluto trattenere 
Mozart a Praga offrendogli 
una nuova scrittura, ma il mu¬ 
sicista aveva fretta di rientra- 
re nella capitale nella speran¬ 
za di rinnovarvi il trionfo pra¬ 
ghese Ancora una volta do¬ 
veva restare deluso il teatro 
era occupato dal Tarare, I o- 
pera di Salteri su libretto ar¬ 
rangiato da Lorenzo Da Pon¬ 
te, che ebbe ben 29 repliche 
Il Don Giovanni dovette at¬ 
tendere sino al 7 maggio 
) 788 e l'esito fu quello anno¬ 
tato nelle Memorie del libret¬ 
tista 

«Deggio dirlo? il Dan Gio 
vanni non piacque! Tbtti, sal¬ 
vo Mozart, credettero che vi 
mancase qualche cosa Vi si 
fecero delle aggiunte vi si 
cangiarono delle arie si 
espose di nuovo sulle scene 
c il Don Giovanni non piac¬ 
que E che ne disse l’impera- 
dore? "L'opera e divina, è 
forse più bella del Figaro, ma 
non è cibo per i miei vienne¬ 
si ’ Raccontai la cosa a Mo¬ 
zart il quale rispose senza tur¬ 
barsi "Lasciam loro il tempo 
di masticarlo" Non s’ingan- 
nò Procurai, per suo avviso, 
che t’opera si npetesse so¬ 
vente ad ogni rappresenta¬ 
zione I applauso cresceva, e 
a poco a poco anche i signori 
viennesi da mali denti ne gu 
starano il sapore e ne intese¬ 
ro la bellezza » 

Il resoconto, steso quara- 
nt anni dopo, risente deli'ol- 
timìsmo di poi L’imperatore 
Giuseppe II, assente alla pri¬ 
ma dalla capitale, assistette 
soltanto ad una delle rappre¬ 
sentazioni ed e assai dubbio 
che abbia espresso un giudi¬ 
zio tanto acuto Prova ne sia 
che il Don Giovanni, dopo 
15 rappresentazioni, fu tolto 
dal cartellone per nappanre a 
Vienna soltanto dopo la mor 
te di Mozart, quando aveva 
già conquistato, a fatica, una 
celebnla in Germania 

Non v’è da stupirsi L’opera 
era troppo nuova troppo au¬ 
dace Mancava di un «gusto 
finemente educato», come 
disse un detrattore, contrad¬ 
detto da uno dei ran ammira¬ 
tori «La bellezza lagrandez 
za e la nobiltà della musica 
del Don Giovanni si rivelerà 
sempre solo a un piccolo 
gruppo di eletti Non è una 
musica per il gusto corrente, 
che accarezza l udito lascian¬ 
do freddo il cuore» Era l'ini¬ 
zio di un mondo nuovo Bee¬ 
thoven in quei giorni compi¬ 
va diciottenni 


La scomparsa 
di André Masson 
grande 

del surrealismo 


Insieme a Salvador Dall era considerato l'ultimo esponen¬ 
te della grande scuola «surrealista» Parliamo di André 
Masson, morto ten nella sua casa di Parigi all'età di 91 
anni Da una dozzina d’anni non era più attivo Nato a 
Balagny nel 1896, dopo un iniziale perìodo cubista entra a 
far parte dei grappo dei surrealisti Ma è dopo II 1924 che 
il suo stile - una scrittura «automatica» veloce e convulsa, 
quasi una trascnzione immediata degli impulsi psichici - 
diventa oggetto di studio critico Artista eclettico e genia¬ 
le, trasse suggenmenti dalie realtà più diverse dall'arte 
indiana (e dal suo mondo magico primitivo) come dal 
mondo naturale e biologico Disse di lui Picasso «È l'unico 
con cui si possa parlare di pittura» !) figlio Louis ha reso 
noto che l'artista è morto nel sonno, quietamente I funera¬ 
li verranno celebrati a Tholonet, vicino ad Aix-en-Proven- 
ce, dove Masson possedeva una casa 

TORI fruite Dopo il successo di Top 

Cun e del Colore dei soldi, 
3 pieno regime: il giovane divo Tom Cruise 

fili» film fatica a stare dietro alle prò- 

uuenim, poste dj |avoro 

uno con Hotrman l’Impegno con James Ivoiy, 
che lo voleva in Slaves of 
/Vera Forti, \\ dinamico atto¬ 
re amato dalle teen-agers sta per cominciare le riprese di 
Cocktail, tragicomica storia di un ragazzo che vuoi fare 
camera nel mondo dello spettacolo e che si ritrova came¬ 
riere Subito dopo, a gennaio, sarà a fianco di Dustin Hof- 
fman in Rainman («L'uomo della pioggia»), prodotto e 
forse diretto da Steven Spielberg Non c'è male per un 
attore che solo Zeffirelli continua a definire «un cane» («Lo 
cacciai via dai set di Amore senza fine, non valeva nien¬ 
te») Quando si dice fiuto . 


Odorisio tomo LO lanciò un piccolo ma in- 
li teressante film, Sciopèn, gl* 

111 ADVuZZO rato in Abruzzo Ora, dopo 

ner timi «m.iuu altri due film (l'ultimo, La 
per una «rossa» monaca di Monza è «neon 
inedito), Luciano Odorisio 
toma nella sua regione per 
ambientarvi La rossa di via 
Paradiso II pnmo ciak è previsto per II 9 novembre, a 
Chieti Interpretato da Angela Molina e Michele Placido, Il 
film è la stona di una donna-imprenditrice che torna dagli 
Stati Uniti, nella nativa Clueti, per rilevare i cinema delia 
città Ma una delle sale è di un vecchio fidanzato della 
donna inutile dire che tra « due tornerà a sbocciare l'amo¬ 
re, con le complicazioni del caso memona 


SeDe DOlemiCO' «Rinuncio alla produzione 

dl uno specolo su La 
«non SI 19 montagna incantata, dal 

teatlYI rollante romanzo di Thomas Mann 

TOITO 501191110 U logica del divismo può 

COI! I dfVt» creare o distruggere un prò- 

S jtto» A parlare cosi è 
lancarlo Sepe, che nel 
corso di una conferenza stampa, ha aperto un'aspra pole¬ 
mica sulle produzioni teatrali e gli stabili «Solo con un 
celebre attor e di cinema, cioè con un divo, avrei potuto 
trovare i finanziamenti è gli spazi per fare questo mtò 
lavora» Nell’attesa di pótet mettere a punto un suo altro 
«antico» progetto, una Salomè costruita per Una Sastn, 
Sepe produrrà un musical dal titolo Vienna, omaggio alla 
Joan Crawford del celebre Johnny Guitar di Nicholas Ray. 

La musica come Con un concerto dedicato 

ij_ _ a musiche di Franco Dona- 

linguaggio toni si Inaugura oggi a Lati* 

Universale: Q a (° re 18 Palazzo della 

univo Mie» CuUura), il Convegno inter- 

un convegno nazionale di studi, La musi - 

ca come linguaggio univer- 
sale L'ambizioso tema sarà 
poi oggetto di specifiche relazioni nelle giornate di doma¬ 
ni e sabato, dalle 9 alte 13 e dalle 15 alle 19 Sono previsti 
ed attesi interventi di illustn studiosi italiani e stranieri, tra 
i quali Enrico Fubini Paolo Emilio Carapezza, Diego Carpi¬ 
tala, Alberto Basso, Marcello Conati, Luigi Pestalozza, 
Joseph Gelineau, Gilberto Rouget, John Blackmg, Michel 
Imberty. Philip Tagg, Charles Rosen 


A New York 80110 previsti due milioni di 

visitaton, al Brooklyn Mu¬ 
li tesoro seum di New York, per la 

di San Gennaro mostra del tesoro di San 
w,,ia,w Gennaro Si tratta di qua¬ 
ranta pezzi dì inestimabile 
valore, il meglio dell’arte 
orafa italiana del secoli di¬ 
ciassettesimo e diciottesimo La mostra rientra nelle mani¬ 
festazioni Italy on stage promosse dal ministero degli 
Esteri italiano per presentare e promuovere l’immagine 
dell Italia e della sua cultura 

MICHELE ANMln " 


Mi ROMA Chi volesse seri- 
vèrtr, alla maniera dì Monte¬ 
squieu, delle Utttres italica- 
ne?, dovrebbe dedicare alcu¬ 
ne pagine alla discussione, as¬ 
sai Infiammala, su quell’oscu¬ 
ro oggetto di desiderio che 
viene comunemente chiama¬ 
to «rappresentanza» Un og- 
gètto di desiderio palleggiato 
tra differenti interpretazioni E 
anche passioni, giacché si 
(ratta di uno dei passaggi ob¬ 
bligati - e Ineludibili - nell'i¬ 
potesi di riforma istituzionale 
'L'Istituto Gramsci dedica al¬ 
la «rappresentanza» una gior¬ 
nata (venerdì 30), con le rela¬ 
zioni di Norberto Bobbio, 
Laura Balbo, Paolo Ridola 
Gianfranco Pasquino, Pietro 
Irigrao Ipotesi diverse Sem¬ 
plificando al massimo, la posi¬ 
zione di Ingrao guarda alla 
rappresentanza attraverso la 
redUtrìbuzìone del potori 
Non c'è vera rappresentanza 
se i poteri non vengono redi* 
stobuiti in un percorso sla 
ofllzontale che verticale, con 
un passaggio di potere dal 
centro alla periferia e dalla 
democrazia rappresentativa 
alia democrazia diretta 
Bobbio, in fondo, crede po¬ 
chissimo nella democrazia di¬ 
retta e anche poco nella rap¬ 
presentanza politica agita In 
Senso forte Anzi, ritiene che 
questa sia una delle promesse 


non mantenute della demo¬ 
crazia La vera rappresentan¬ 
za attiene agli interessi Che 
possono ancne voler dire va¬ 
lori Ma certo è attaccato alia 
Costituzione niente al di fuori 
delia Costituzione 

Per Laura Balbo quel che 
conta è creare identità Nel 
momento in cui si formano 
identità forti c è già una rap 
presentanza 

Paolo Ridola si occupa es¬ 
senzialmente sulla rappresen¬ 
tanza dentro le organizzalo 
ni se le organizzazioni sono 
democratiche, se dunque 
danno spazio alla discusso 
ne, dibattito, circolazione dl 
idee, c’è rappresentanza al lo 
ro Interno e quindi nel sistema 
politico Infine Pasquino non 
esiste rappresentanza se i rap 
presentati non prendono de¬ 
cisioni Sulle quali vanno a cer¬ 
care il consenso Una stretta 
sulle decisioni E questa I idea 
di Pasquino della rappresen¬ 
tanza? 

«E più facile dire cosa non 
dovrebbe essere la rappresen¬ 
tanza Non dovrebbe essere 
semplicemente il rispecchia 
mento delle opinioni o addi¬ 
rittura delle origini sociali In 
vece, molto spesso, è pratica¬ 
mente il riflesso degli interes¬ 
si I quali interessi si ripercuo¬ 
tono nelle aedi rappresentati¬ 
ve di cui la più evidente è il 


Domarti all'Istituto «Gramsci» Norberto 
Bobbio, Laura Balbo. Paolo Ridola, 
Gianfranco Pasquino, Pietro Ingrao di¬ 
scutono sulla «rappresentanza» Le ipo¬ 
tesi e le proposte che si confronteran¬ 
no sono diverse, anche opposte. Certo, 
il fatto che ormai gli interessi di «mino¬ 
ranze strategiche» riescono ad ottene¬ 


re decisioni favorevoli mentre hanno 
sempre più peso i gruppi di pressione 
delle banche, delle assicurazioni, degli 
Enti locali e via via dei medici o di altre 
categorie, sono un segnale allarmante 
per questo e importante discutere della 
«rappresentanza», anche nell ipotesi di 
una nforma istituzionale 


Parlamento» 

E cosa dovrebbe essere, 
invece, la rappresentan¬ 
za? 

La capacito dl tradurre in 
decisioni scelte opinioni 
preferenze anche interessi In 
realtà stiamo scivolando in 
dietro Sia tra le forze politi 
che che nella riflessione cultu¬ 
rale, c e I idea che gli interessi 
si debbano rappresentare 
quasi immediatamente 
Probabilmente, si pensa 
che il vantaggio o viene 
dato subito oppure le per¬ 
sone cercheranno orec¬ 
chie più attente, 
lo ritengo all opposto che 
bisogna progettare mutamen 
ti E questo il modo migliore 
per dare rappresentanza a una 
società complessa che tra 
1 altro, è essa stessa in cam 
biamento 


LETIZIA PAOLOZZI 

Ma quale messaggio do¬ 
vrebbe mandare il rappre¬ 
sentante al suol rappre¬ 
sentati? 

Dovrebbe indicare m quale 
direzione intende muoversi e 
quali traguardi vuote che sia¬ 
no conseguili A questo punto 
dovrebbe riuscire a convince 
re i rappresentati che quelli 
sono gli obiettivi giusti 
Solo che vengono fuori un 
saccodi persone, molto di¬ 
verse fra loro, molto ag¬ 
guerrite, molto arrabbia¬ 
te. Queste persone si met¬ 
tono a «trillare: perché 
non vi volete occupare di 
me? E cercano un rappre¬ 
sentante acquiescente. 
Oggi sta passando la rap¬ 
presentanza opaca di una se¬ 
rie dl interessi che altrimenti, 
in pubblico non sarebbero 
presentabili 


Perché sono interessi in¬ 
decenti? 

Perché sono particolansti 
ci perche sono specifici di 
piccoli gruppi o di quelle che 
si chiamano minoranze strato 
giche Queste minoranze de 
tengono le risorse per farsi 
rappresentare e per ottenere 
decisioni favorevoli Intanto 
regredisce la rappresentanza 
universale 
Cioè? 

La rappresentanza dl inte¬ 
ressi generali di boni colletti 
vi Però ci sono anche mteres 
si particolan Come si fa a te 
nerne conto’ La rappresen 
tanza di beni collettivi non è 
lutto scindibile dalla rappre 
sentenza di interessi particola 
n Ad esempio m questo pae 
se va garantita la rappresen 
tanza ternionale 


Tuttavia, lo scenario del- 
ITnteresse generale mi pa¬ 
re contestato da più parti. 

A chi contesta questo sce¬ 
nano to rispondo indicando 
un progetto di mutamento Gli 
dico una risposta efficace e 
duratura alle tue esigenze non 
può avvenire che alt interno di 
un programma complessivo, 
anzi di un progetto Non foto¬ 
grafando le tue esigenze in 
questo momento Perche te 
tue esigenze di questo mo 
mento non saranno quelle 
che avrai probabilmente fra 
un anno Invece posso darti 
una nsposta soddisfacente te 
nendone conio in un progetto 
complessivo di cambiamento 
La tua risposta non è trop¬ 
po lastricata dl buone in¬ 
tenzioni? 

Capovolgiamo ìa domanda 
in quale altro modo si potreb 
be fare? Le soluzioni non n- 
guarderanno di sicuro la crea¬ 
zione di alcune isole felici do¬ 
ve rappresentanti e rappre 
sentati coincidano La rappre 
sentanza non e mai uno stru 
mento solo una cosa sola in 
un momento solo La rappre 
sentanza e un insieme di as 
setti di distribuzione di poten 
e competenze che si esprimo 
no m differenti sedi 
Il problema sarebbe allora 


di riuscire a diversificare 
la rappresentanza? 
li problema consiste nel 
1 articolarla in modo tale che 
diversi interessi siano messi 
insieme si scompongano, si 
ricompongano 
Ma di fronte al neolobby- 
amo strisciante, ai gruppi 
dl pressione, alla media¬ 
zione senza regole, Impli¬ 
cita, che rifiuta la gla- 
snost, la soluzione non è 
semplice. 

Proprio se la rappresentan 
za viene concepita come un 
rispecchiamento apnrà spazi 
a una sene di grappi organiz 
zati 

Quali sono questi gruppi? 

in Italia sono infiniti I grup 
pi che rappresentano le ban 
che, le assicurazioni, i gruppi 
che rappresentano gli Enti lo 
cali una lobby trasversale no 
tissima O quelli che rappre 
sentano gli interessi dei medi 
ci In realto ogni qualvolta un 
interesse diventa sufficiente 
mento particolaristico e al 
tempo stesso sufficientemer» 
te strategico riesce a farsi rap 
presentare efficacunente a 
ogni livello 

Insamma su quell oscuro 
oggetto convergono molti 
troppi desideri Perche, è 
chiaro la rappresentanza lo 
gora chi non ce l ha 
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Televisione 


La conferenza Filis-Cgil 

Lavoratori e dirigenti 
denunciano i tentativi 
di privilegiare i privati 


Proposta di legge Mammì 

Il «no» di Veltroni 
le riserve di Manca 
Taltolà di Bubbico 


Una Rai piccola piccola 
ecco il vero pericolo 


Bocciata la richiesta dell'lri, che vuole togliere alla 
Rai gli impianti di trasmissione; bocciate le propo¬ 
ste del ministro Mammi, che vuole togliere la pub¬ 
blicità alla terza rete Rai, che prospetta un sistema 
televisivo con un servìzio pubblico emarginato e 
perciò dominato dai network privati. La duplice 
bocciatura alla conferenza di organizzazione dei 
lavoratori Rai aderenti alla Cgil. 


ANTONIO ZOLLO 


MR ROMA C’è un fastidiosis¬ 
simo chiacchiericcio sulla Rai, 
sulla tv In tanti, troppi, si eser¬ 
citano su questioni ai estrema 
(utilità, Ieri, in una angusta sa¬ 
la sotterranea della sede cen¬ 
trale della Cgil, la conferenza 
d’organizzazione dei lavora¬ 
tori Rai della Filis-Cgil ha ri¬ 
messo la questione con l piedi 
per terra, richiama tutti a mi¬ 
surarsi con le cose serie e 
concrete, ha offerto I occasio¬ 
ne di ribadire il giudizio sulla 
pretesa dell’lri di privare la Rai 
dei suol Impianti di trasmissio¬ 


ne, di formulare una prima va¬ 
lutazione del disegno di legge 
che il ministro Mammi sia per¬ 
fezionando con un gruppo ri¬ 
stretto di collaboratori e che 
potrebbe essere presentato a 
una delle prossime sedute del 
Consìglio dei ministri La con¬ 
ferenza ha già acquisito anche 
un altro mento ha reso evi¬ 
dente - sin dalla breve intro¬ 
duzione di Cardulll e dalla re¬ 
lazione introduttiva del segre¬ 
tario generale, Epifani, una 
diffusa consapevolezza (orse 
siamo giunti al punto di esau- 


□ ITALIA 1 __ ore * 

I misteri del forziere 

del «Titanio», 

da 75 anni negli abissi 


H L’apertura del forziere 
del Titanic questa sera alle 
22,20 l'Inviato di Italia uno, 
Gigi Moncalvo, farà la telecro¬ 
naca (registrata ma Ieri notte 
in Lombardia è andata anche 
In diretta), dal museo di storia 
naturale «La Villette* di Parigi, 
dell'apertura della Cassaforte 
Che per 73 anni è rimasta a 
4 yQfl mplri di profondità, cu* 
stod|endò I «tesori» deila nave 


rlmento della fase apertasi nel 
1976, con la rottura del mo¬ 
nopolio il rischio è che la fase 
nuova che sta per aprirsi pos¬ 
sa dare al sistema televisivo 
un assetto definitivo ma sta¬ 
volta, basato su una fortissima 
spinta privatizzatrice Dalla 
combinazione tra la pretese 
dell Iri e le ipotesi di Mammi 
scaturirebbe, infatti, un siste¬ 
ma dominato dai grandi trust 
privati, mentre li servizio pub¬ 
blico verrebbe drasticamente 
ridimensionato E la dominan¬ 
za dei trust - lo ha ncordato 
Epifani - pone il tema della 
distribuzione del poteri nella 
società e nei paese, dei fonda¬ 
menti delia democrazia, dqi 
diritti e dei valori comuni E 
l'aria di regime nel sistema in¬ 
formativo che si comincia a 
respirare, ha aggiunto piu tar¬ 
di Walter Veltroni responsa¬ 
bile del Pei per la stampa, la 
propaganda e l'informazione 
Ha detto Epifani «Il nostro 
no allo scorporo degli impian¬ 
ti è netto e risoluto Stiamo 
attenti, però, a non asserv¬ 


ii relitto del Titanic è stato lo¬ 
calizzato nel 1986 da Robert 
Balland, che, con altri due 
compagni, è sceso a bordo di 
un batiscafo speciale e ac¬ 
compagnato da un robot per 
cercare di risolvere finalmen¬ 
te uno del più oscuri misten 
del nostro secolo Le sue sco¬ 
perte hanno d| nuovo scon¬ 
volto forse non fu un Iceberg 
ad affondare II transatlantico 



gliarci in difesa perché po¬ 
tremmo fare il gioco dell'lri 
Sia la Rai a costruire una so¬ 
cietà per la gestione degli im¬ 
pianti, aprendola a partecipa¬ 
zioni di minoranza di altre so 
cietà Iri Dei Turco ha aggiun¬ 
to «Se la nuova fase dell Iri è 
quella di dedicarsi alla costru¬ 
zione delle grandi reti di servi¬ 
zio è In questa strategia che la 
Rai deve trovare il suo ruolo, 
la sua leadership» Ma Veltro¬ 
ni e il consigliere comunista 
Bernardi hanno indicato un 
ulteriore rischio questo primo 
passo dell’lri potrebbe prelu¬ 
dere alla privatizzazione di 
una delle due reti che, di fatto, 
il progetto di Mammi lasce- 
rebbe alla Rai Lo stesso Man¬ 
ca, conversando con i giorna¬ 
listi, ha ribadito le sue riserve, 
confermando che sulla que¬ 
stione sta lavorando un grup¬ 
po misto Ra.-lri 
lnsomma, c'è da essere 
preoccupati per quei che ac¬ 
cade’ Ha risposto Veltroni 
«Altro che, il progetto di 
Mammi sembra disseminato 


Uno studio di Raidue a Roma 


di cavalli di Troia Proporre di 
togliere la pubblicità alla terza 
rete significa di fatto, cancel¬ 
larla Significa disegnare un si 
sterna nel quale alla Rai reste¬ 
rebbero due reti, contro le 
due di Berlusconi, le due 
eventuali della Fiat In quanto 
ai trust, Veltroni ha ammoni¬ 
to non ce ne sono di buoni e 
cattivi» L'idea di pnvare la ter¬ 
za rete della pubblicità non è 
stata condivisa da Manca 
(«non mi convince») e da Del 
Turco («se la Rai deve ridursi 
ad avere due reti imbottite di 
pubblicità, tanto vale preferire 
Berlusconi») In quanto al de 
Bubbico, ha indirizzato pe¬ 
santi messaggi a Mammi me 
gito partire dal precedente 
progetto di Gava, che conce¬ 
deva la diretta a Berlusconi, 
purché calasse a due reti e 
senza penalizzare la Rai, anzi, 
la terza rete deve essere por¬ 
tata al 100% di copertura na¬ 
zionale, ci pensi bene, prima 
di portare in consiglio questo 
disegno di legge Bubbico e il 
consigliere dCZaccana hanno 
respinto anche l ipotesi di 


Mammi (condivisa ieri da Epi- 
fani) di trasformare il canone 
in imposta sul possesso del te 
levisore sarebbe un errore, 
grossolano 

Il socialista lntim - che con 
Veltroni e Bubbico ha parteci 
pato a un «faccia a faccia» con 
i dirigenti sindacali - ha attac¬ 
cato i trust delia stampa, non 
si è pronunciato né sul proget¬ 
to In ne sulle ipotesi Mammì 
Ma e di nuovo scivolato sulla 
medesima buccia di banana il 
trust di Berlusconi non sareb 
be paragonabile a quello Fiat, 
perche il primo non fa mfor 
mazione, quindi non ipcide 
sull opinione pubblica E una 
argomentazione che si ritrova 
nella preistoria del dibattito 
sulle comunicazioni di massa 

Ma c è un problema che ri¬ 
guarda direttamente la Rai, se 
resta com'è ha poche speran¬ 
ze di tenere il centro del siste¬ 
ma E un pericolo che avverte 
per primo il presidente Man¬ 
ca lo si intuisce quando, da 
una parte indica nel progetto 
editoriale e nella ristruttura¬ 


zione aziendale le condizioni 
per fare della Rai I artefice 
dell «azienda Italia» dall'altra 
segnala certe campagne di 
stampa che - a suo giudizio - 
celano incomprensibili inte¬ 
ressi o replicano «critiche ri¬ 
tuali», tali ad esempio, sono 
apparse a Manca quelle di 
Giuliana De Bufalo, segretaria 
del sindacato giornalisti 
Ma le proposte del sindaca¬ 
to? Eccole in estrema sìntesi, 
dalla relazione di Epifani re 
stituire al consiglio il governo 
effettivo della Rai riorganiz¬ 
zare l azienda secondo i mo¬ 
derni modelli delle grandi im¬ 
prese multimediali interveni¬ 
re con rigore nella politica de¬ 
gli appalti trasparenza nelle 
assunzioni coerenza nelle re¬ 
lazioni sindacali In quanto al¬ 
le forme di lotta la Filis-Cgil è 
per I autogoverno Rigore, 
moralità, trasparenza, azienda 
«rifondata» e il terreno sul 
quale si è soffermato Giusep¬ 
pe Giuhetti, del sindacato 
giornalisti Rai, per sottolinea¬ 
re la possibilità di un proficuo 
lavoro comune La conferen¬ 
za si conclude oggi 


Gente comune per Costanzo 

D telespettatore 
da salotto 

Tutte le sere a teatro un'ora di salotto con Mali¬ 
zio Costanzo (ripreso dalle telecamere), poi al Ra- 
rioli di Roma inizia lo spettacolo. L'accoppiata jv- 
teatro è piaciuta. La scorsa settimana Grazia Sette- 
cimarra ha fatto incassi di tutto rispetto (fino a 13 
milioni a sera). E in tv il Costanzo show ha avuto 
punte di 4 milioni e mezzo di telespettatori, alle 23. 
Ecco la sua ricetta per salvarsi dal «teledisastro». 

SILVIA GARAMBOIS " 



[~] RAIUNO _ ore 22,20 □ RAIPUE _or 

Quando il grande Star bene con... 

si addice se stessi: 

agli architetti piccoli casi in tv 


Edwige Fenech, la conduttrice di «Immagina» 


■■ E dedicata al mito del grattacielo la pun- 
latA di Immagina in onda stasera su Raiuno 
dopo il film Walt Disney, il programma di Pao¬ 
lo Giaccio e Brando Giordani con la consulen¬ 
za (in video) di Omar Calabrese Edwige Fe¬ 
nech presenterà stasera alcuni architetti di 
New York, «esperti» nel far crescere a dismisu- : 
ra le case Si parlerà poi del nuovo ballo in 1 
voga tra i giovani spagnoli, «la sevigliana» il j 
videoartìsla Fabrizio Plessi presenta una sua i 
opera «Videoland» installazione odorosa con 
i televisori immersi tra i glicini 


■■ Inizia oggi alle 10 su Raidue Star bene 
con se stessi, appuntamento con la psicologia 
e la sessuologia nella serie «star bene con» che 
- nella tv del mattino di Raidue - «insegna» 
ogni giorno a muoversi nella società di oggi, 
tra gli altri, con gli animali con la tv, a tavola 
Nelle trasmissioni del giovedì di Giorgia della 
Giusta Manella Lucchi e Lorenzo Ostum si 
affrontano i casi di piccola patologia psicologi¬ 
ca e sessuale e tutte quelle situazioni di males¬ 
sere che la famiglia e la coppia affrontano quo¬ 
tidianamente 


■■ ROMA Pippo Baudo ha 
detto e sostenuto che chi ac¬ 
cetta di lavorare per la tv com¬ 
merciale s ' che ci rimette, a 
scatola chiusa il 30 per cento 
d ascolto «Non I avevo mai 
sentito dire», si schermisce 
Maurizio Dadda, creativo sali¬ 
to agli onori della tv in Lupo 
solitario, aggiungendo poi 
con tono riflessivo «Certo e 
dura fare II Baudo 1 » IvaZamc 
chi, conduttrice del gruppo 
Flninvest (con Oh il prezzo e 
giusto) e altrettanto dubbio 
sa, e infine esclama «Forse 
una verità c e» 

«Certo, c e il problema 
àe\Y illuminazione, cioè il fat¬ 
to che il segnale di Canale 5 
non è forte come quello Rai 
CI sono le interruzioni degli 
spot Soprattutto non si va in 
diretta Ma il 30 per cento 
no, no e senz'altro troppo’», 
dice Maurizio Costanzo che 
ha «lasciato in eredità» lo spa 
zio della domenica pomerig¬ 
gio a Baudo L ascolto di Co¬ 
stanzo era basso (oscillava in 
torno all 8 per cento) e il pro¬ 
gramma costava 145 milioni 
Baudo ha mandato in pista 
tutte le star, da Mike Bongior- 
no a Enrica Bonaccorti ma 
I ascolto resta maledettamen¬ 
te basso domenica scorsa era 
al 10 per cento «Forse è dav¬ 
vero il momento di parlare di 
tv questa stagione deve far ri¬ 
flettere su cosa vogliamo fare 
- continua Costanzo - Del re¬ 
sto. ci sono idee e segnali ab 
bastanza precisi il successo 
del Drive in, con I ascolto del 
30% la trasmissione di An 
drea Barbato Va pensiero, il 
gioco delle coppie di Marco 
Columbro generi diversi ma 
una tv che va individuando un 
suo specifico» 

Costanzo, da parte sua è 
sicuro di aver latto centro il 
Cqstanzo show da cinque 


settimane è diventato «il quo¬ 
tidiano delle 23» e il bilancio 
In audienceè positivo, perché 
si è stabilizzato su un pubblico 
medio e fedele di oltre un mi¬ 
lione di telespettatori fin oltre 
la mezzanotte «Ma soprattut¬ 
to, dopo sei anni di trasmis¬ 
sioni so di aver trovato la for¬ 
mula giusta per 1) talk-show 
Tutti dicono di fare il talk- 
show In tv il mio è un'altra 
cosa, ho rifiutato anche un 
premio quando mi hanno 
messo in lizza con la Carré e 
la Bonaccorti Queste cose 
non si improvvisano» 

Della «formula» faceva par¬ 
te Nlk Novecento. 

I «opinionista» dall’aria astrat¬ 
ta che senza timore interrom¬ 
peva Gore Vidai o Mario Sol¬ 
dati «L'applauso in passerella, 
per lui, era ogni sera in cre¬ 
scendo» Adesso la sua man¬ 
canza si fa sentire «MI hanno 
detto perché non lo sostituì* 
sci’ ’ Non sarebbe neppure 
possibile lui era uno con una 
marcia In piu» 

Quest anno sul palcosceni¬ 
co del Parloll, sono di scena 
soprattutto gli «ospiti senza 
notorietà» «Bontà loro , net 
76 era partito cosi, ma avevo 
ricevuto tante pressioni che 1! 
salotto si era riempito presto 
di gente famosa Eppure sono 
sempre più convinto che 1 la 
gente ascolti con maggior pia¬ 
cere l impresario di pompato* 
nebrì dì Tonno che colleziona 
gufi o il sindaco che gioca I 
guadagni amministrativi ai to¬ 
tocalcio piuttosto che l'attore 
del momento» 

Prodotto «In proprio» da 
Costanzo con la società «For¬ 
tuna» («Un idea che ho rubàto 
in America»), lo show è’ In 
esclusiva per Berlusconi, Ma 
Costanzo come autore nq e 
ha appena finito di scrivere'un 
senal per Raidue, Afeg/io so/e 
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7.15 UNO MATTINA. Con Piero Badaloni 

08.00 PRIMA «DIZIONE 
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12.00 OSE: MERIDIANA 




12.40 BATMAN. Telefilm 
14.00 

14.18 

16.18 
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17.30 DERBY. Quotidiano del Tg3 


17.48 GEO. Con Folco Quilici 


18.30 LA FAMIGLIA BRADV. Telefilm 




20.06 OSE: DIFENDERE IL CUORE 


20.40 PALLACANESTRO. Italia Svizzera 


MI. 


19.40 
20 30 

22.18 NOTTE NEWS _ 

23.10 TENNIS. Campionati Cee 


14.00 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 


17.00 SLURPII Spettacolo 


20.00 LA RUOTA DELLA FORTU¬ 
NA 


20.30 UN DRAMMA BORGHESE. 

Film con Franco Nero Dalila di 
Lazzaro _ 

122 30 RÉCLAME. Con S Sandon 

23.30 CUORE FEDELE. Film 


23.10 DRANOI MOSTRI. Giovanni Micheluc 


TG1 NOTTE. OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. CHI TEMPO FA 
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00.20 L’UOMO DI LARAMIE. <2° tempo) 


«Herbie al rally di Montecarlo» (Raiuno, 20 30) is.so super hit 

1 14.30 



16.30 OH THE AIR _ 

18.30 BACK HOME _ 

19.30 QOLP1ES AND OLOIES 

22.30 BLUE NIGHT 


WONOER WOMAN. Telefilm 


CANON, Telefilm 


CHARUE S ANGELS. Telefilm 


SMILE. Telefilm 


DEEJAY BEACH Con Jerry Scott* 


BIM BUM BAM Programma por ragazzi 


STAR TREK Telefilm con W Shatner 


STARSKY E HUTCH Telefilm 


«V-VI8ITORS». Film (7‘ parte) 

SPECIALE «TITANIC» _ 

LA STRANA COPPIA. Telefilm 


Al CONFINI CON LA REALTA. Tele¬ 
film 


8.30 LA GRANOE VALLATA Telefilm 


9 15 I QUATTRO RIVALI. Film 


12.00 LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 


14.30 LA VALLE DEI PINI. Telefilm 


16.30 COSI GIRA IL MONDO Teleromanzo 


16.15 ASPETTANDO IL DOMANI 


18.45 GIOCO DELLE COPPIE Con M Predo 

Un 


19.30 QUINCY. Telefilm con J Klugman 


20.30 SESSO MATTO Film con Giancarlo 
Giannini Laura Antonelli Regia di Dino 
Risi ___ 

22.60 IL RAGAZZO DELLA BAIA. F*lm con 
Liv Ullman Keifer Suthorland 


1.15 PREMIATA AGENZIA WHITNEY Te- 

lefilrt 


RADIO 


24 


14.00 BIANCA VIOAL. Telenovela 
15.06 

17.30 CARTONI ANIMATI _ 

20.26 IL SEGRETO Telenovela 

21.30 GLORIA E INFERNO Teleno 

vela _ 

22.00 CUORE DI PIETRA. Telenove 


4P, 


19.30 PUNTO D’INCONTRO 
19.46 OGGI LA CITTÀ. Rubrica 

(20.00 PUGILATO Coppa dei mondo 

23.30 TP TUTTOOGI_ 


23.16 QUESTO INCERTO SENTI¬ 
MENTO Sceneggiato con Carlo 
Giuffrè (2- parte) 


RADIONOTIZIE 

6 30 GR2 NOTIZIE 7 00 GR1 7 28 GR3 

7 30 GR2 RADIOMATTINO 8 00GR1 8 30 
GR2 RADIOMATTINO 9 30 GR2 NOTIZIE 
9 48GR3 10.00 GR1 FLASH 10 00 GR2 
ESTATE 11 30 GR2 NOTIZIE 11.45 GR3 
FLASH 12 00 GRl FLASH 12 30 GR2 RA 
0I0GI0RN0 13.00GRl 13 30GR2RADIO 
GIORNO 13 45GR3 14 00 GR2 REGIONA 
LE 16 30 GR 2 ECONOMIA 18 30GR2N0 
TIZIE 17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NO 
TIZIE 18 4BGR3 19 00 GRl SERA 19 30 
GR2 RADIOSERA 20 16 UR3 22 30 GR2 
RAOlONOTTE 23 00 GRl 

RADIOUNO 

Onde veeda 6 03 8 66 7 56 9 57 11 57 
12 66 14 67 16 57 18 56 20 57 22 57 
9 Radio anch io 87 12 05 Via Asiago Tonda 


14 05 Musica oggi 16 II paginone 17 30 
Raiuno jazz 87 10 30 Microsolco che passio 
ne 20 Spettacolo 22 05 Presa diretta 
23 05 La telefonata 23 25 Notturna italiano 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 16 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 5> giorni 9 10 Taglio di terza 10 30 
Radiodue3131 12 45 Perché non porli? 15 
Quattro romanzi di Cosare Paveso 18 32 II 
fascino discreto della melodia 20 IO Fan ac 
cesi 21 30 Radiodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 6 Preludio 
7-8 30- i 1 Concerto del mattino 7 30 Prima 
pagina 11 45 Succede in Italia 15 20 Succe 
de in Europa 17 30 Terza pagina 21 Stagio 
no linea «Iphlgénie en Tauride» 23.59 Nottur 
no italiano e Raistereonotte 


SCEGLI IL TUO FILM 


15.00 IL RITRATTO DI DORIAN GRAY 1 

Regia di Albert Lewin, con George Sanders. 
Hurd Hartfield, Donna Read. Usa (1945) t 

Mentre il suo ritratto invecchia Dorian conserva 
miracolosamente la giovinezza e si dedica al piacere. 
Ma la sfida al tempo e a sé stessi non può durare in 
eterno Dal romanzo di Oscar Wilde un onesto lavoro, 
nobilitato da un eccellente bianco e nero , 

CANALE 5 


20.30 HERBIE AL RALLY DI MONTECARLO 

Regie di Vincent McEveety, con Oeen Jones,; 
Julìe Sommare, Don Knotts. Usa (1977) 

Undici anni dopo il Maggiolino tutto matto non ha 
perso lo smalto Eccolo impegnato in una difficile 
corsa in terra di Francia dove si innamora di una 
Lancia e contribuisce e sventare le malefatte di due 
mariuoli Alla guida del veicolo antropomorfo il soli-’ 
to simpatico Dean Jones * 

RAIUNO 


20.30 SESSO MATTO 

Regia di Dino Risi, con Giancarlo Giannini, Lau-' 
ra Antoneili, Paola Borboni. Italia (1973) * 

Erotismo all italiana in nove episodi Tra incursioni 
nella gerontofilia camerieri compiacenti e altra biz¬ 
zarrie ci si riesce anche a divertire II mento lo diamo 1 
a Giannini qui al vertice dell istrionismo 1 

RETE QUATTRO 


20.30 UN DRAMMA BORGHESE 

Regia di Florestano Vancini, con Franco Naro,^ 
Dalila Di Lazzaro, Lara Wendel. Italia (1979) i 

Ancora sesso, ma sul versante piu tormentato de)-j 
I incesto Un padre ama corrisposto, la propria fi¬ 
glia Una amica della ragazza sembra offrirgli una via 
di scampo sentimentale, poi tutto diventa ancora più 
difficile Dal romanzo di Morselli, una prima visione 
tv abbastanza deludente 
ODEON 


22.15 PER FAVORE NON TOCCATE LE VECCHIETTE 
Regia di Mei Brooks, con Zero Mostel, Gene 
Wilder, Lee Meredìth Usa (1967) 

Con questa strepitosa commedia d annata andate a 
colpo sicuro Un anziano impresario e un giovinetto 
timidone cercano di frodare il fisco organizzando 
apposta un musical destinato ai fiasco Alcune tene¬ 
re vecchiette finanziano la messa in scena l'obbro¬ 
brioso spettacolo però ha successo Da non parde-t 


22.50 IL RAGAZZO DELLA BAIA I 

Regia di Daniel Patria, con Keifer Sutherland* 
Llv Ullman. Mathieu Carrière. Usa (1984) 

Anni 30 in Canada Donald vive un dramma persona¬ 
le diviso corri è tra la vocazione religiosa e le duW 
figlie di un poliziotto Onesto e niente più In prima! 
vistone televisiva 

RETEQUATTRO 1 

- ------ ! 

23.25 L’UOMO DI LARAMIE j 

Regia dì Anthony Mann, con James Stewart ,\ 
Arthur Kennedy. Donald Crìsp, Usa (1955) 
Vendicarsi a Laramie è difficile» soprattutto sa ir 
colpevole di un odioso omicidio è il figlio del più necci 
proprietario terriero della zona II nostro indomita 
cowboy in corca di giustizia comunque à un osso 
duro Un western coi controfiocchi 1 

RAIDUE , 


Venerdì 

30 ottobre 1987 
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Cultura e Spettacoli 



Jack Vntantl, prssldtnts dilla Mpsa 


! Mifed. La parola a Jack Valenti 

Al mercato 
ideile immagini 

"‘ Dal 26 ottobre al 5 novembre, il conto è presto 
""/atto: sono undici giorni di durata per il Mifed edi¬ 
zione '87. Il Mercato Intemazionale del cinema, 

uno dei più Importanti del mondo, si è dato una 
" ristrutturata significativa: è sparita la vecchia sepa¬ 
razione tra cinema e tv. ora il Mifed i una cosa 
,‘sola, una gigantesca «piazza degli affari» delle im- 
lomagini In cui piccolo e grande schermo sono fusi. 


i»BM MILANO. Èun'innovailo- 
'™ne che rispecchia la natura di 
“'Un mercato sempre più unita¬ 
rio, In cui Iv e cinema sono 
, sempre meno distinguibili, e 
'"la prima è di latto la più gran- 
,„ dc produttrice del secondo, 
òvJSpRure molli addetti ai lavori 
i,,non erano preparati alla novi- 
e c'è stata qualche prote¬ 
sala. DI natura, soprattutto, 
i,i economica: per molle dine 
metere a Milano undici stomi, 
■mlnvoce degli abituali cinque- 
r.i isoli si sta rivelando una spesa 
1 1 non del tutto giustificata dal 
■rnvolume di allari, Volume sul 
"•'quale le previsioni, per alito, 
sono Incoraggianti. 

< b E sicuramente II Mifed più 
•t grande. Il Mercato al è allari 
'"'gaio, ha Invaso un altro palas- 
' '!zo della Fiera, ha di mollo au- 
•‘ muntalo II numero degli 
. Stand per consentite la pacill- 
ca cdeslstema Ira cinema e 
tv. Scino presenti (dall della 
rivista Hollywood Reporter) 
5,000 compratori e 1.800 
compagnie di vendita, di cui 
250 (Ira tv, cinema e video¬ 
cassette) dagli Stali Uniti. Si 
pronostica un giro di allari di 
420 milioni di dollari, che au¬ 
menterebbe del 20 per cento 
la quota, gli lusinghiera, di 
350 milioni di dollari raggiun¬ 
ta nel 1880. 

Come si conciliano, questi 
record, con la crisi del cine¬ 
ma di cui tanto si sente, ogni 
giorno, parlare? Certi dati lut¬ 
to sommato «locali», secon¬ 
dari, come l'ottimo esito 
commerciale della stagione 
estiva Usa o - tanto per resta¬ 
re In Italia - la discreta ripre¬ 
sa dpll'alHvIti delle sale cine¬ 
matografiche nelle grandi cit¬ 
ta, non sono ovviamente una 
spiegazione sufficiente. I mo¬ 
tivi stanno altrove e proprio 
la nuova «natura» del Mìled 
'87 ne è un simbolo azzecca- 
lo. 

I motivi, Insamma, stanno 
nel salotto di casa vostra. SI 
chiamano televisione (ce 
l’abbiamo tutti, no?) e video¬ 
registratore (ce l'abbiamo In 
molti, e diventiamo sempre 
più numerosi). Il motivo è un 
mercato Immenso, una proli- 
(«tastone di Immagini che l'u- 
] so mondiale del satellite reo- 
i deri, In futuro, pressoché llll- 
j mirata. In londo. ormai, si 
I producono film per avere ne- 
l gli anni a venire una «banca 
| titoli» possibilmente inesauri¬ 


Wilson e Minetti ospiti della Comédie de Saint-Etienne Mazz oni*; lascia 

Se Amleto vince a scacchi \7nr\ a cmpntitp 


La vita comincia a quarant'anni. In Italia II Piccolo 
Teatro, in Francia il Festival di Avignone hanno 
inteso fare, di questa tappa della loro ricca vicen¬ 
da, un punto di partenza, con nuove energie, più 
che di arrivo. Ancora in Francia, ha toccato felice¬ 
mente la stessa età, con grandi propositi per il 
futuro, la Comédie de Saint-Etienne, il più longevo 
del «centri drammatici nazionali» transalpini. 


A OSCO SA VIOLI 


bile. Che poi questi film vada¬ 
no nei cinema, e Incassino 
denaro pure II, è quasi secon¬ 
dario. 

Non a caso II primo atto 
del Miled è stato un conve¬ 
gno sulla pirateria audlovisua- 
ie, ovvero sul commercio Ille¬ 
gale (altra cosa che tutti I 
possessori di videoregistrato¬ 
ri conoscono bene..)) di vi¬ 
deocassette, E quella la vera 
Irontiera, è quello 11 terreno 
di lotta. E non è un caso che 
Jack Valenti, presidente della 
Mpaa e come (ale super-boss 
del produttori e del distribu¬ 
tori Usa, sla intervenuto al 
convegno e vi abbia tenuto la 
telatlone introduttiva, 

«Un film - ha detto Valenti 
- deve essere protetto dalla 
nascita dell'idea Uno al mo¬ 
mento della sua distribuitone 
sugli schermi. In America II 
matrimonio Ira arte e allari è 
In alto da tempo, e non scan¬ 
dali» più nessuno. Special¬ 
mente per un oggetto artisti¬ 
co come un film, la cui prò- 
dutlone costa molto denaro. 
Solo attraverso l'uso, nel mo¬ 
di piiì diurni 01 riferimento 
alle videocassette è lampan¬ 
te, ndr), il film può recupera¬ 
te II suo costo. I videoregi¬ 
stratori, le tv via cavo, I satel¬ 
liti creano uno scenario nuo¬ 
vo che mette In pericolo tutto 
clO che noi, gente di cinema, 
abbiamo costruito sino ad 
oggi. I pirati, I duplicatori so¬ 
no sempre più sofisticati,.. I 
rimedi? Rinforzare la legisla¬ 
zione sul copyright e soprat¬ 
tutto renderla mondiale. Per¬ 
ché non è più un problema di 
un solo paese, é un problema 
globale». 

A questo scopo, Valenti ha 
proposto che gli Stati Uniti si 
tacciano firmatari della con¬ 
venzione sul copyright di Ber¬ 
na, una legislazione mondia¬ 
le solo in teoria. In quanto né 
Usa, né Urss, né Cina l'hanno 
mal sottoscritta. Alfredo Bini 
(Il produttore, e nuovo diret¬ 
tore del Miled, che ha dato al 
mercato milanese una svolta 
decisa negli ultimi due anni) 
ha ringraziato Valenti defi¬ 
nendoli probelma In questio¬ 
ne. oltre che economico, 
■antropologico»: «L'uomo ha 
a disposizione nuovi mezzi e 
sta a noi capire come usarli, 
come convivere con loro». Il 
convegno e II mercato conti¬ 
nuano. Ai prossimi giorni. 


rn SAINT-ETIENNE. Un «con¬ 
vegno», In casi del genere, è 
Inevitabile, anche se qui lo 
chiamano «colloquio». Un 
buon numero di autori, attori, 
registi, organizzatori, critici 
francesi si sono dunque in¬ 
contrati per parecchie ore, In 
occasione del quarantesimo 
della Comédie, e hanno di¬ 
scusso dello stato, del proble¬ 
mi, del destini della scena In 
un paese che agli occhi di 
molti risplende pur sempre 
come una terra promessa del¬ 
l'arte, teatrale in particolare. 

Poi si scopre (o lo ai sapeva 
già?) che le questioni sul tap¬ 
peto sono assai slmili alle no¬ 
stre: la «domanda» ristagna, 
l'«offeria» aumenta a dismisu¬ 
ra (In quantità, non in qualità): 
ci si rifugia nei classici, e non 
si sollecita abbastanza la cre¬ 
scita di una nuova drammatur¬ 
gia: I mass merito sottraggono 
pubblico al teatro, ed eserci¬ 
tano una censura dell'infor¬ 
mazione a suo riguardo: la 
stampa è poco attenta, ie re¬ 
censioni di spettacoli anche 
importanti escono dieci, quin¬ 
dici giorni dopo la «prima», 
penalizzando le imprese più 
coraggiose: la scuola non 
educa gli spettatori di doma¬ 
ni; le sovvenzioni sono distri¬ 
buite senza criterio... 

lutto come da noi, viene da 
pensare. Inclusa la genericità 
delle promesse e degli Impe¬ 
gni governativi. Se vilosse un 
mercato europeo del ministri, 
Il titolare della Ferraglia po¬ 
trebbe essere scambialo, alla 
pari, col suo quasi omologo 
parigino, Francois Léotoid, 
fuggevole introduttore del 
•colloquio». 

Ma una somiglianza ritro¬ 
viamo, per fortuna, anche nel¬ 
lo spirilo combattivo con cui 
le forte teatrali migliori si ado- 
perarib per salvarce rilanciare 
l'Identità del teatro, la sua uni¬ 
cità nei confronti dei consumi 
culturali (o sottocultura© di 
massa. Si fa pure strada l'Idea 
di più organici contatti, di pro¬ 


getti comuni fra le diverse 
realtà teatrali d'Europa: ma 
non solo fra Parigi e Roma o 
Milano, bensì, poniamo tra 
città come Saint-Etienne e Bo¬ 
logna (fra gli ospiti dell'incon¬ 
tro, c'erano quelli di Nuova 
Scena), Una politica di apertu¬ 
re viene propugnata dal dina¬ 
mico direttore della Comédie, 
Daniel Benoin (anch’egli ha 
compiuto appena i quaran¬ 
t'anni); Il quale, Intanto, è riu¬ 
scito a portare qui, in esclusi¬ 
va per la Francia, nell'arco 
d'una rassegna che ha conta¬ 
to, dal 12 ai 24 ottobre, ben 
tremasene titoli, un prodigio 
vivente come l'attore tedesco 
Bernhard Minettl, nell'ultimo 
testo scritto per lui dall'au¬ 
striaco Thomas Bernhard, 
Semplicemente complicato. 

Ecco. Semplicemente com¬ 
plicato costituisce un esem¬ 
pio lampante di ciò che il tea¬ 
tro e solo esso può dare. Nes¬ 
suna registrazione meccanica 
ne restituirebbe altro che una 
pallida Immagine. La stessa 
voce di MInetu, ritrasmessa da 
un registratore alla fine del tre 
brevi atri (senza Intervalli, cir¬ 
ca un'ora e mezzo) d riauona 
strana, differente e remota ri¬ 
spetto a quella che abbiamo 
sentito sgorgare, fin là dalla 
sua bocca (lasciando da can¬ 
to una certa affinità col be- 
ckeltiano Ultimo nastro di 
Krapp, l'effetto di sconcerto è 
forse venuto dall'autore). Ma 
anche - al polo opposto, se 
vogliamo - l'affascinante 
«selcialo di ricerca dinamlco- 
apazlale praUcato dall'ameri¬ 
cano Bob Wilson sulle poche 
pagine dell'Hamletmachlne 
di Helner Mailer è davvero 
qualcosa che solo su una ri¬ 
balta può prodursi. 

In Semplicemente compli¬ 
cala, protagonista è un anzia¬ 
no attore.'Fatnoso e non Indi¬ 
gente come la trasandate» 
nel vesUre e lo squallore della 
sua casa potrebbero far cre¬ 
dere. ma ridottosi a vivere In 



Vode smaltite 

Baruffe alla Scala: qualcuno dà per spacciato l'at¬ 
tuale direttore artistico Cesare Mazzoni*. Voci di 
corridoio che prospettano l’ipotesi di Riccardo 
Muti come direttore artistico, secondo la fòrmula 
che fu già usata ai tempi di Claudio Abbatto. Muti 
smentisce, il sindaco di Milano tace- Intanto II 
grande teatro vtve giorni agitati ad appena un mene 
dall’inaugurazione del suo anno musicale. 


PAOLO KTAZZI 


Un suggestivo momento dello spettacolo «Hamletmachlne» di Helner Mailer 


pantofole e in solitudine, a 
dialogare con se stesso, o con 
gli illustri fantasmi che popo¬ 
lano la sua memoria (anche o 
soprattutto filosofi), a condur¬ 
re una guemcciola privata 
contro certi topi insidiami la 
sua clausura. Unico rapporto 
umano, quello bisettimanale 
con una bimbetta, che viene a 
recargli del latte, e ad ascolta¬ 
re. pressoché muta, i racconti 
del vecchio, dove campeggia, 
trattata peraltro con Indulgen¬ 
za, la sostanziale follia de) tea¬ 
tro e del mondo. Il latte, del 
resto, è una scusa: il nostro lo 
detesta, e lo butta via. A sera 
lo vediamo addentare, medi¬ 
tabondo, un pezzo di salsic¬ 
ciotto, un boccone di formag¬ 
gio. 

Chissà se e quanto rende¬ 
rebbe, Semplicemente com¬ 
plicato, sulle labbra di un al¬ 
tro attore (Eduardo è morto, 
purtroppo). Bernhard Minettl 
lo «indossa», se cosi possiamo 
esprìmerci, come un abito 
stazzonato ma comodo, noto 
aliti in ogni piega; o meglio, io 
«abita» e lo possiede come un 
luogo domestico, una dimora 
delranima. Un vivissimo sen¬ 
so dell’umorìsmo evita, per 


contro, U perìcolo di un’iden¬ 
tificazione pietistica dell’inter¬ 
prete (quasi ottantatreenne) 
nel personaggio: un momento 
delizioso è quando, poetasi in 
capo la corona di Riccardo III, 
l’attore ironizza sulla tosse 
•impostata», non naturale (co¬ 
me quella che di viene, ora, 
dalla gola senile), dovuta ap¬ 
prendere per attribuirla a quel 
ruolo sovrano. La regia (di 
Klaus André) segue con di¬ 
screzione il lavoro dell’attore. 
Ma il modesto rettangolo di 
luce che, più volte, inquadra 
la figura in (Medi dì Minetti, 
proiettandone l’ombra al suo¬ 
lo, come già distaccata da) 
corpo, alle soglie del mistero, 
vale molle escogitazioni spet¬ 
tacolari. 

Il regista, cioè Bob Wilson, 
i Invece in primissimo plano 
nell’ Hamletmachlne, che 
giunge dall'Almeida Theatre 
di Londra. La riflessione cupa 
di Heiner MUIIer.su situazioni 
ed eroi del dramma shake¬ 
speariano si converte qui in un 
gioco geometrico, quasi una 
partita a scacchi, e i quindici 
attori sono docili pedine nelle 
mani di Wilson, che li dispone 


secondo varie prospettive, 
avendo quale rifenmento-car- 
dine uno schermo-fondale, 
cui si sostituiscono man mano 
le pareti di destra, di sinistra, e 
la stessa «quarta parete», ma¬ 
terializzata nel suo spessore e, 
insieme, nella sua trasparen¬ 
za. 

H tessuto verbale (voltato 
dal tedesco all'inglese) è al¬ 
l'osso. ma anche la musica, a 
parte un paio di sortile clamo¬ 
rose, si esaurisce in tenui ac¬ 
cordi pianistici. A mezza stra¬ 
da, esplosioni di fonèmi e vo¬ 
calizzi. L'impressione forte è 
però visiva, di gesti e movi¬ 
menti. Gesti e movimenti (co¬ 
me quelli del ragazzo, forse 
un Oreste-Amleto, die depo¬ 
ne un libro aperto su una tavo¬ 
la metallica trasversale, da¬ 
vanti a cui siedono tre donne 
in sembianza di moderne 
Erinni, e su quella tavola pic¬ 
chia ripetutamente la testa) 
ossessivi, iterativi, mane! con¬ 
tempo come sospési, interrot¬ 
ti (un govane atleta ferma la 
sua corsa in una posa statua¬ 
ria). Di un'amletica indecisio¬ 
ne, insomma. O di una tragica 
impotenza. 


■1 MILANO. Un giro di 
sgradevoli pettegolezzi sta 
intorbidando alla Scala il cli¬ 
ma della preparazione del 
Don Giovanni inaugurale 
per la regia di Strehler e la 
direzione di Muti, Come al 
aolito, ì cronisti sono usati 
come strumenti di faide den¬ 
tro e intorno al teatro. II sin¬ 
daco PilUtteri aveva dichiara¬ 
to alla conferenza stampa di 
settembre che I vertid scali¬ 
geri, scaduti da qualche tem¬ 
po, sarebbero stati presto 
confermati. II consiglio di 
amministrazione su questo 
tema non si è ancora pro¬ 
nunciato. E tuttavia non da 
PilUtteri, ma dalla Repubbli¬ 
ca ài domenica abbiamo ap¬ 
preso che sembra essere In 
pericolo la conferma del di¬ 
rettore artistico Cesare Maz¬ 
zonis. Nei confronti di Maz¬ 
zonis, poi, non ci sarebbe 
grande tenerezza da parte di 
Riccardo Muti. Il direttore 
dell'orchestra scaligera (cui 
notoriamente la Repubblica 
è molto vicina) manifesta 
perplessità sulla prossima 
stagione, in particolare sui 
direttori presenti. A Muti si 
mettono in bocca afferma¬ 
zioni come; «Non mi va di 
fare il gallo nel deserto o 

3 uasi», che non sono un mo- 
ello di eleganza (e che fino¬ 
ra non hanno avuto smenti¬ 
ta). A dire il vero, sin dal suo 
insediamento, un anno fa. 
Muti non aveva perso occa¬ 
sioni per prendere le distan¬ 
ze dalla conduzione del tea¬ 
tro. 

Che un grande direttore 
d'orchestra aspiri a guidare 
un teatro con responsabilità 
totale è perfettamente legHti- 
mqypur&è egUjx^ssi^a an¬ 
che adeguate doti di uomo 
di cultura e di organizzatore, 
e purché il teatro sia dispo¬ 
sto a sostenerlo fino in fon¬ 
do, fornendogli tutta la col¬ 


laborazione necessaria. 

Quando Claudio Abbailo, 
che queste doti p o ssi ede , ai- 
sunse la direzione artistica 
della Scala, gli furono latti 
mancare 1 collaboratori ri¬ 
chiesti e il teatro si guardò 
bene dal sostenerlo in modo 
compatto: cominciò allora la 
vicenda che ha portato Ab* 
bado ad allontanarsi da Mila¬ 
no e ad impegnarsi a Vienna. 

Oggi Muti dichiara che 
mai e poi mal accetterebbe 
l'incarico di direttole artisti¬ 
co della Scala, Perchè allora 
l’illustre maestro dà l'Impres¬ 
sione di tollerare con diffi¬ 
coltà altre teste pensanti In 
teatro? Sarebbe Impo nib ile 
nominare un obbediente 
fantoccio, e non è nemmeno 
pensabile che un teatro co¬ 
me la Scala rinunci ad mere 
un direttore artistico e lo so¬ 
stituisca con un gruppo di 
consulenti dì comodo (que¬ 
sto sarebbe, secondo voci 
che ci auguriamo Infondate, 
lo scopo ultimo delle mano¬ 
vre in corso). 


il rientro a Milano dei sovrin¬ 
tendente Badinl, che non 
per caso nel giorni scorsi ha 
trovato modo di tenerti lon¬ 
tano dalla Scala recandosi n 
San Francisco per un Impe¬ 
gno poco musicale, come il¬ 
lustre cittadino dell’Emilia 
Romagna invitato ad una Ne¬ 
ra dove ne sono rappresen¬ 
tati i prodotti. In irrimo luogo 
a Budini e al sindaco Piltittert 
va chiesto di uscire daH'am- 
bìguità e di non lasciare che 
le notizie e le discussioni sul 
futuro della Scala restino af¬ 
fidate ai pettegolezzi e alle 
manovrate voci di corridoio, 
pregandoli, magari, di ricor¬ 
darsi che nelladticustione I 
problemi artistkxxuHurali 
dovrebbero avere un peso 
diverso dalle tessere dei par¬ 
titi. 


Cento modi diversi di «leggere» un paesaggio 


■■ CESENA. «Utili quel libri 
(pastorali) sono sogni ben 
scritti per divertire gli oziosi, e 
non sono veri affatto*. Cosi 
Cervantes, nel suo Colloqui 
del cane confinava la lettera¬ 
tura sui mondo rurale nella 
pura immaginazione. E l'auto¬ 
re del Don Chisciotte di sogni 
se ne intendeva La citazione 
è dovuta al professor John 
Marino che a Cesena, nel cor¬ 
so del convegno dedicato al 
Paesaggio agrario europeo 
dalla fine del Medioevo all 'e¬ 
tà contemporanea, ha centra¬ 
to la sua relazione proprio 
sull'Immaginario che si è svi¬ 
luppato attorno al mondo ru¬ 
rale. Ma, stranamente, l'idea 
che l’uomo si è fatto dell'epo¬ 
ca pastorale, falsa, idilliaca, 
per nulla rispondente alla 
realtà, non è poi così priva di 
verità. Almeno non è men ve¬ 
ra di quella che storici e geo¬ 
grafi hanno cercato di deli¬ 
neare nei tre giorni del conve¬ 
gno, promosso dall'Istituto 
cervi per ricordare la figura di 
quello che a buon diritto si 
può considerare il padre e il 


{ irecursoredl slmili studi: Emi* 
lo Sereni. 

Presieduto da Rosario Villa- 
ri il convegno ha infatti visto 
sfilare studiosi provenienti da 
università europee e america¬ 
ne (da Nitz a Pfister, Matemé, 
Goosens, Zimary, Comba, 
Chittolini, Pazzagli, Feman- 
dez, Massafra, Bevilacqua) 
che hanno messo in campo i 
risultati di ricerche dettaglia¬ 
te: dall’Ungheria alla Spagna, 
dal Mezzogiorno d'Italia alla 
Toscana, aall’lnghilterra alla 
Svizzera, all'Olanda si è prati¬ 
camente snocciolata la storia 
dell'agricoltura in Europa ne¬ 
gli ultimi secoli. E la storia 
dell'uomo, dei suo mondo, 
modificato dal lavoro ma an¬ 
che dai desideri, dai sogni. 
Parole nuove, per alcuni ine¬ 
dite, cosicché quando alla fi¬ 
ne dei tre giorni ci si è ritrovati 
a discutere di metodo, si è tor¬ 
nati alla domanda centrale: 
che cosa si intende per pae¬ 
saggio? 

Il sasso è stato buttato da 
Paoìa Sereno che ha lanciato 
un grido d'allarme, «lo sono 


Leggere un paesaggio può voler dire to Cervi, si è tenuto un convegno de¬ 
ricostruire la storia, la vita quotidiana dicalo ai paesaggio agrario in Europa 
di intere popolazioni, E gli studi di M Medioevo all'età contempora- 
Emilio Sereni sul paesaggio agrario, 

. , i , so per tre giorni. Ma alla fine si e 

fondarono nel dopoguerra una vera e tornati a riflettere proprio sulle possi- 
propria disciplina. A Cesena, nei bilità o sull'impossibilità di «leggere» 
giorni scorsi, per iniziativa deU'lstitu- oggettivamente un paesaggio. 


in crisi come geografa - ha 
confessato - e sento il biso¬ 
gno di ridefinire proprio il 
concetto. Si è passati da uno 
formale per cui il paesaggio 
era la sintesi delle cose visibi¬ 
li, all’intuizione di Lucio Gam¬ 
bi che invitava a ricorrere a 
strutture apparentemente 
estranee quando affermava 
paradossalmente che "Il pae¬ 
saggio è soprattutto ciò che 
non si vede . Si è usciti dai 
campi per studiare le legisla¬ 
zioni, i catasti, le fonti. La 
scuola francese dal canto suo 
Invita a cancellare l’empiri¬ 
smo matematizzando addirti- 


PAI NOSTRO INVIATO 

MATILDE PASSA 

tura gli elementi visivi, ragio¬ 
nando per modelli. C'è infine 
chi sostiene che il paesaggio 
non esiste in quanto rappre¬ 
sentazione oggettiva della 
realtà». Sembrerebbe una di¬ 
chiarazione di resa. Nell’epo¬ 
ca del soggettivismo e della 
perdita delle certezze, anche 
il paesaggio non poteva non 
andarci di mezzo. 

Cosi lo studioso non «riesce 
a dichiarare il suo punto di vi¬ 
sta» si dibatte tra l'incertezza 
delle terminologie, ie sue 
proiezioni psicologiche, la 
storia e si deve misurare con 
una creatura proteiforme, o 


per dirla con Paola Sereno, 
con questa «forma provvista 
di un significato che nasce dal 
rapporto tra il paesaggio e 
l'osservatore». 

Ma se questa situazione ha 
strappato alla geografa quasi 
un grido di dolore, a Robin 
Butlin ha suscitato un grido di 
gioia. Ottimista a tutto campo 
Butlin ha ribadito che il pae¬ 
saggio va letto anche come 
depositario di mito, ideologia, 
simbolo. «Fu proprio Sereni 
che usò i dipinti come fonti e 
non solo le mappe catastali, 
tanto che per Illustrare il suo 
celebre libro La storia del 


paesaggio agrarie italiano 
scelse proprio l'immaginario 
pittorico». Ben venga allora il 
ridimensionamento dell'a¬ 
spetto tecnico, ben venga l'in- 
terdisciplinarietà degli studi. Il 
paesaggio è un luogo in cui 
tutti hanno diritto a pascolare. 
E hanno pascolato. 

Fu proprio nel mondo pa¬ 
storale, come aveva appena 
finito di raccontare John Mari¬ 
no, che l'élite intellettuale a 
cavallo del Medioevo deposi¬ 
tò le sue ansie di rinnovamen¬ 
to e di riforma sociale. Nell’e¬ 
poca in cui I monarchi spa¬ 
gnoli ed europei cercavano di 
regolamentare la transuman¬ 
za, imponendo vincoli e bal¬ 
zelli, rinacque il mito del buon 
pastore dell'età dell’oro dove 
tutto era giustizia e libertà, 
contrapposto a un mondo dì 
ingiustizie e sopraffazione. Mi¬ 
to die, con varie vicende, si 
mantenne inalterato fino al 
Settecento, quando entrò in 
crisi. L'epoca dell'Industrializ¬ 
zazione e la nascita dell'eco¬ 
nomia politica infatti relegaro¬ 
no il mondo pastorale a uno 


stato barbarico dell'uomo. 
Nella teoria evohurionlstiea II 
mondo pastorale era el aecon- 

la caccia e prima dell’agricol¬ 
tura e deiVartigianato) nel 
cammino dell'umanità lunso 
il pregressa li mito ti trasfor¬ 
mò in incubo» «Ancora una 
falsificazione, stavolta negati¬ 
va, che dipìnse l'epoca pasto¬ 
rale come una delle peggiori 
nella storia deU'uomo, dimen¬ 
ticando che, con» tutte le al¬ 
tre, si basò su conflitti funaio¬ 
nati a rinforzare la sua struttu¬ 
ra». John Marino ti ferma qui. 
E non ti domanda ae anche la 
contemporanea Ideologìa 
«verde» non sìa uno del tanti 
ritorni a) mito dell’età aurea. 
Singolari suggerimenti emersi 
da un convegno che, sulla 
carta, prometteva paesaggi 
definiti e immobili: «uStiScll 
un dibattito che - come ricor¬ 
dava Villari - se pur ha avuto 
qualche elemento di fram¬ 
mentarietà, ha messo a con¬ 
fronto geografie storici» su un 
tema tanto affascinante quan¬ 
to sfuggente. 


Il Caddy è un Vblks. Capace di tutto 

^ Capace di stupirvi per i suoi costi contenuti. un veicolo veramente universale, Ideale per ogni 

Capace, soprattutto, di sorprendervi per la sua Un veicolo commerciale che potete tranquilla- 

>f jjjgtjf *» *'-* . • \V versatilità. Perchè la superficie di mente guidare come una comoda 

laWM ^ carico (2,39 mq), la capacità di VOLKSWAGEN autovettura. Caddy è capace 

p ‘ carico (che arriva a 605 kg), le c’è da fidarsi. anche di questo, perchè il Caddy 

misure (1835 mm di lunghezza e v — - è un Volks, e i Volks sono 
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carico (che arriva a 605 kg), le \\Y// c’è da fidarsi. anche di questo, perchè il Caddy 

misure (1835 mm di lunghezza e v —^ - è un Volks, e i Volks sono 

1305 di larghezza), fanno del Caddy Autoveicoli Industriati Commerciali Volkswagen: c’è da fidarsi. 

I Volks vi aspettano dai concessionari Volkswagen.Venite a provarli. 

1.014 punti di vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 
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Sport 


L’Olimpica di Zoff s’allena con la Grecia mentre toma il sereno 

Serie A bloccata per Seul 


2-0 


I Tacconi 

6 8 Tastoni 

6 Ot Agostini 

6 S Ancelotti 

8 Brio 

6 Cravaro 

6 Alessio 

6 Galla 

6 Carnevala 

8 8 Romano 

S Viedia 

e zo« 


GRECIA 

O Marokas 6 

O Kautropulos 6 

O Tsiluchicfìs 6 

O Vacalopulos 6 

Q Kurbanas 6 

O Kaniras 6 

O Karassavidis 8 

Q Agurogiarnis 6 

O K arapì aiis 8 

0 Dimitrladìi 6 

Q MistakHJis 0 

A Petrltsrt 8 


ARBITRO Umetti (Ungheria) (6) 
MARCATORI 47 Alessio, 63 
Tasaotti 

SOSTITUZIONI Italia al 46 Mal- 

dm) (6) per Brio 46 lachini (5) per 
Ancelottl al 74 Domini (s v ) per 
Romano al 79 Borgonovo (a v | 
perVirdis Grecia 46 Antonopuloa 
(5) per Manlkas al 70 Tsolis (a v ) 
per Karaplalls all 88 Gearghladia 
(a v ) per Karassavldia 
AMMONITI: 10 Agurogiannis al 
26 Cravero 

ANGOLI 9 a 0 per 1 Italia 
SETTATORI 2 244 paganti per 
un Incasso di 21 milioni 430mila 
NOTE Tempo nuvoloso terreno in 
ottima condizioni In tribuna pra 
lenti Matarrese Mantella Enzo 
Bearzot e Cesare Maldinl 


Poco sudore, 2 gol 
per gli azzurri 
Romano il leader 

E l'allenatore «e ne va _ 

1$'Pomario calcia di precisione una punizione, che viene devialo 
provvidenzialmente in angolo dai greci 
iT Cross di Romano, che ta filtrare una palla fungo tutto l'arco 
dell'area greca, che la difesa ellenica non nesce ad intercettare La 
palla perviene ad Alessio, che dal limite lascia partire un potente 
destro, che s insacca alla sinistra del portiere greco 

55' Primo tiro in porta degli ellenici Mistahidis che cerca, senza 
gloria, di sorprendere da lontano Tacconi 

65’ Alessio lancia molto bene Galla mo la conclusione del centro 
campista si perde alta sopra la traversa 

83* L'Italia fa il bis Tassotti riceve uno palla da Cravero sulla 
fascia destra La retroguardia greca si ferma, giudicando il terzino 
italiano m fuongioco Ma l'arbitro non è dello stesso avviso e 
lascia proseguire Per Tassoni far gol è un gioco da ragazzi Vivaci 
le reazioni dei greci ma senio successo L'allenatore ellenico Petn 
(sis per protesta si aiza dalla panchina e se ne va negli spogliatoi 


DAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPPIO 


wm AREZZO La rappresenta¬ 
tiva Olimpica azzurra andrà a 
Seul sempre che raggiunga la 
qualificazione, con i suoi mi¬ 
gliori giocatori Nello spazio 
d< ventiquattr ore, quello che 
stava per diventare un antipa¬ 
tico «caso», ha trovato una so¬ 
luzione La risposta de! «pa¬ 
lazzo» è arrivata ieri, dopo la 
vivace protesta del giorno pri 
ma dei calciatori olimpici ed 
anche del loro allenatore Di¬ 
no Zoff È stato II professor 
Manzella commissario straor¬ 
dinario della Federcalcio an¬ 
cora per pochi giorni, a far da 
portavoce Prima di parlare 
con i giornalisti, Mantella ha 
avuto un incontro con il clan 
azzurro negli spogliatoi 
«Pnma delle partite sapete 
bene - ha detto ai calciatori - 
non mi piacciono le dichiara¬ 
zioni polemiche» 

Quale automatismi sono 
stati messi in moto per risolve 
re il futuro di questa N aziona 
le? Nessuno in particolare 
perché ad agevolare le cose ci 
ha pensato l'Uefa, che proprio 
in considerazione dello svol¬ 
gimento dei giochi olimpici, 
ha deciso di anticipare note¬ 
volmente il calendario della 
attività internazionale dei 
club Nella prossima stagione, 


le coppe europee avranno ini¬ 
zio con largo anticipo, il 7 set¬ 
tembre con la prima tornata 
di partite, quelle di andata II 
ritorno, quasi un mese dopo, 
il 5 ottobre, ai termine dei 
Giochi Proprio in questo in¬ 
tervallo, il calcio italiano tro¬ 
verà » suoi rimedi, che con¬ 
sentiranno ai ragazzi dellO- 
limpica, sempre che si qualifi¬ 
chino, come poi ha tenuto a 
precisare Manzella, di tentare 
la grande avventura di Seul II 
progetto, che è stato studiato 
e che dovrà essere prima sot¬ 
toposto al vaglio delle società, 
prevede I inizio del campio¬ 
nato il 4 settembre, con uno 
stop subito dopo la seconda 
giornata (Il settembre) Un 
periodo bianco, che sarebbe 
coperto dalla pnma fase della 
Coppa Italia e da un impegno 
della Nazionale di calcio In 
poche parole il blocco sareb¬ 
be soltanto di due settimane 
•Un blocco che non peserà 
affatto sul Totocalcio, al quale 
per ovvi motivi dobbiamo 
sempre pensare - ha precisa¬ 
to Manzella - il concorso sarà 
sostenuto dalla sene B e da 
concorsi straordinari infraset¬ 
timanali (Coppa Italia), che 
rimpingueranno il minor getti¬ 
to di entrate domenicali» 


Punito Bagni 
per il gestaccio 
all’Olimpico 

Due giornate di squalifica 
al centrocampista napoletano 
I suoi compagni di squadra, 
in polemica con i giornalisti, 
attuano il silenzio stampa 


Giudice Bari» Thomas Heams 

purcHCareca ««* M 0 # 8 
e Renica Roldan i dollari 


Hi La foto di Bagni ha fatto 
il giro dalle redazioni il brac¬ 
cio deatro In alto, quello slnl- 


le ha «salutato» Il pubblico 
dell'Olimpico domenica po- 
dopo la partita con 
la Roma Ora è arrivata pun¬ 
tuale la squalifica U società 
ha presentato ricorso con 
procedura d'urgenza l com¬ 
pagni di squadra hanno pro¬ 
clamato Il silenzio stampa 
Non vogliono più parlare con 
I Biomausti, rei di aver scate¬ 
nato una campagna diffama¬ 
tori» Anzi, per la precisione 
parlano di «linciaggio» nei 
confronti di Bagni u> foto in 
Ogni caso sta 11 a dimostrare, 
tenia possibilità di trucchi o 
precisazioni diplomatiche, Il 
Beatacelo, La stampa ha dav¬ 
vero sbagliato? 1 giocatori ag- 

« no che Bagni all'indo- 
lelVinluocata partita si 
sarebbe dispiaciuto e invece 
gl) sono state attribuite dichia- 
razioni esattamente contrarie 
Questi I fatti Resta da aggiun¬ 
gere che senza lapidare nes¬ 
suno (signori un po’ di equili¬ 
brio) la cosa più semplice sa¬ 
rebbe stata quella di dire pub¬ 
blicamente, davanti ad un mi¬ 
crofono o al taccuino dei cro¬ 
nisti' «Sì, è vero abbiamo sba¬ 
gliato, quel gesto a fine partita 
non deve far parte del baga¬ 
glio di un professionista Chie¬ 


diamo scusa al pubblico ro¬ 
manista e non ne parliamo 
più » E Invece né un rappre¬ 
sentante della squadra e, quel 
che più ha stupito, neppure un 
dirigente della società na sen¬ 
tito il bisogno di ridimensio¬ 
nare e circoscrivere l’episodio 
con una seppur larvata censu- 


pratlcamente detto rispon¬ 
dendo a Viola «L'Ingegnere si 
faccia gli affari suoi » E cosi 
quel gesto di Bagni, al termine 
di una partita cne aveva pro¬ 
mosso al rango di grandissima 
squadra I campioni d’Italia, è 
diventato tra gaffe e distinguo 
una scivolosa buccia di bana¬ 
na 

]) Napoli ora si batterà in 
sede disciplinare per una ridu¬ 
zione della squalifica La tesi 
difensiva è semplice il gesto 
del giocatore è stato provoca 
to aa> litio lancio di oggetti 
scagliati dalla tribuna e dalla 
curva contro i giocatori parte¬ 
nopei che stavano rientrando 
negli spogliatoi Questa la ver¬ 
sione affidata ad avvocati pa¬ 
gati per assolvere a questo 
compito A noi interessa poco 
sapere se verranno effettuati 
sconti Alle volte una parola 
tipo «scusate» e un pizzico di 
buon senso possono valere 
più delle argomentazioni di 
una pattuglia di principi del 
Foro, 


Mi MILANO Mano pesante 
del giudice sportivo Barbè in 
riferimento alle partite di do¬ 
menica scorsa Oltre alle due 
giornate a Salvatore Bagni, ha 
rifilato altri due turni a Careca 
e un turno a Renica entrambi 
espulsi dall arbitro Magni nel 
corso della partita Roma Na¬ 
poli Squalificati per una gior¬ 
nata Ancelotti (Miian) Luca¬ 
relli (Pisa) e Manfredonia (Ro¬ 
ma) In aggiunta alla squalifica 
a Bagni e Renica è stata inflitta 
anche l'ammonizione con dif¬ 
fida mentre Ancelottl è stato 
soltanto ammonito L’ammen¬ 
da più pesante è stata inflitta 
alla Roma per lancio ripetuto 
di oggetti in campo 20 milio¬ 
ni dilire, più un altro milione 
per la presenza noi recìnto di 
gioco di un estraneo che ha 
rivolto parole ingiuriose all'in¬ 
dirizzo dell arbilro All Inter 4 
milioni e 750 000 lire, 3 milio¬ 
ni complessivi al Verona, 
500 000 lire all Ascoli, 
375 000 al) Empoli e 250 000 
al Pisa La multa più alta 
(500 000 lire) a Maradona 
(Napoli) In B tre turni a Ci¬ 
pnani (barletta) e a Sorbello 
(Modena) due a Enzo (Lec¬ 
ce) una a Piacentini (Pado¬ 
va) Bruno (Udinese) e Di Car¬ 
lo (Genoa) Al Messina una 
ammenda di 22 milioni 
Questi gii arbitri di domeni¬ 
ca prossima A - Ascoll Vero¬ 
na, Pez 2 ella Fiorentina Pe¬ 
scara, bonghi Juve Avellino, 
Baldas Miian Torino Agno- 
lin Napoli Empoli Frigerio 
Pisa Inter Lo Bello, Roma* 
Como Cornleh Samp Cese¬ 
na Di Cola B - Arezzo Pado¬ 
va, Paparesta Atalanta Mode¬ 
na Salariano Bari Brescia 
Coppetelli Bologna Taranto 
Tarallo Catanzaro Samb Dal 
Forno, Cremonese Genoa 
Beschtn Lecce Lazio Pairet* 
to Messina Triestina Nicchi, 
Parma Piacenza D Elia Udi¬ 
nese Barlelta Guidi 


Stanotte sul ring di Las Vegas 
il «Cobra» di Detroit tenterà 
di conquistare nei pesi medi 
la sua quarta corona mondiale 
contro il «Martillo» argentino 



Thomas Heams 


luan Domingo Roldan 


GIUSEPPE SIGNORI 


■■ Lo «scalpo» di Juan Do¬ 
mingo Roldan «El Martillo» ar¬ 
gentino sarà II più prezioso ed 
importante per Thomas 
Heams se stanotte, giovedì, il 
«Cobra» del Michigan riuscirà 
a diventare campione dei me¬ 
di per la Wbc l due aspiranti 
all’unica Cintura ancora va¬ 
cante delle «160 libbre» (kg 
72,574) sono attesi nell'Hil- 
lon Hotel di Las Vegas, Neva- 
da, ormai capitale dei pugni 
mondiali 

Thomas Hearns. avendo 
già vinto tre Cinture, con una 
quarta potrà entrare solitano 
nella Leggenda Sino ad oggi 
il lungo, asciutto gladiatore al¬ 
lenato e pilotato da Emanuel 
Steward ha raccolto 46 «scal¬ 
pi» tre assai utili e di rilievo 
mondiale 

1) pnmo apparteneva a) 
messicano Pipino Cuevas, un 
selvaggio picchiatore, che 
cadde fulminato durante il se¬ 
condo round nella «Joe Louis 
Arena» di Detroit, Michigan 
Quella notte (2 agosto 1980) 
Hearns, che pesava 146 libbre 
e mezzo (kg 66,441) divenne 
campione dei welter per la 
Wba 

Due anni dopo amvò il tur¬ 
no del portoncano Wilfred 
Bemtez che cedette ai «Co¬ 


bra* il titolo dei medi-jr Wbc 
dopo 15 assalti L'aspro 
•fighi» si svolse nel Superdro- 
me di New Orleans, Louisia¬ 
na, esattamente il 3 dicembre 
1982 e sulla bilancia Thomas 
Heams aveva accusato il peso 
di 153 libbre e 3/4 (kg 
69,286) 

Da quella notte ebbe inizio 
il declino d» Wilfred Bemtez, 
altro «triplo campione» (wel- 
ter-jr, welter, medi jr ) che 
pur aveva soltanto 24 anni 

Il terzo e più recente scalpo 
strappato da Thomas Heams 
è quello di Dennis «Dynamite» 
Andries un britannico di colo¬ 
re che nella Cobo Arena di 
Detroit (7 marzo 1987) gli ce¬ 
dette il mondiale dei medio- 
massimi Wbc dopo un brutale 
pestaggio Sotto i lunghi saet¬ 
tanti destri di Thomas «Hit 
Man» Heams il coraggioso 
Dennis Andries. uno scazzot- 
latore di strada, cadde tre vol¬ 
te sulla stuoia durante il 6* 
round e l’arbitro Herrera fer¬ 
mò il massacro soltanto al 10* 
assalto, dopo un quarto inutile 
tonfo del bntannico 

Lo scorso 7 marzo a De¬ 
troit, Heams si presentò a) pe¬ 
so di 173 libbre e 3/4 Otg 
78,811), oggi sulla bilancia di 
Las Vegas non dovrà superare 


kg 72,574 II «cobra» sostiene 
d essere un peso medio natu¬ 
rale malgrado l’alta statura 
(1,85 circa) e malgrado la di¬ 
sfatta subita, sempre a Las Ve¬ 
gas (15 apnle 1985) davanti a 
Marvin «Bad» Haglerche lodi 
strusse in tre round violenti e 
spietati 

Thomas Hearns, nato a 
Memphis il 18 otlobre 1958 
vive a Detroit e quando non e 
impegnato con la «boxe» cer¬ 
ca di aiutare i giovani disere¬ 
dati e drogati della Motor City 
Se il suo sogno di glona si av¬ 
vererà contro Juan Domingo 
Roldan sfiderà Marvin «Bad» 
Hagler e «Sugar» Ray Léonard 
ì suoi unici vinciton in 48 
«fights» sostenuti dal 1977 ma. 
probabilmente, non avrà que¬ 
ste rivincite 

Sulla distanza delle 12 ri¬ 
prese non gli sarà facile do¬ 
mare il «boxeur martello» ar 
gentino Si tratta di un piccolo 
(1,73) ercole, coraggioso 
granitico, nato il 6 marzo 
1957 a Freyre, un paese di 
4mila abitanti nei pressi di 
Cordoba Nel 1974 quando 
Juan Dolmingo aveva 17 anni, 
capitò in paese un circo Rol 
dan cosi ricorda quella pen- 
colosa avventura « Offriva¬ 
no 100 pesos a chi avrebbe 


resistito tre minuti, senza ca¬ 
dere, lottando con un orso 
bruno Non facevo ancora i 
pugile ma per quei soldi avrei 
affrontato tutto il circo Riuscii 
a farcela contro l’orso • 

Professionista dai 1978, 
Roldan «El Martillo» ha soste¬ 
nuto 67 combattimenti otte¬ 
nendo 61 vittorie (41 per ko), 
due pareggi un «no deci- 
sion», tre sconfitte Juan C 
Bogado (1979) Ricardo Arce 
(per squalifica) e Marvin 
«Bad» Hagler i suoi vincìton 
Contro il pelatone dei fratelli 
Petronelh, nel marzo dell'84, 
Roldan fu m glorioso sconfit¬ 
to Il martello dell argentino 
atterrò Hagler nel pnmo assal¬ 
to, poi Marvin con una polii- 
ciata nell’occhio destro ten lo 
sfidante nel 4* round dopo 
avergli in Ditto un «knock- 
down» nella npresa prece¬ 
dente 

Il selvaggio finale di Marvin 
«Bad» Hagler, reso funbondo 
da alcune d esarazioni razzi¬ 
stiche di Tito Lectoure, mana¬ 
ger dell argentino, costnnse 
1 arbitro Tony Pere 2 a fermare 
il «flght» al 39* secondo del 
decimo round deluso Rol 
dan si ritirò I dollari lo hanno 
convinto a tentare un'altra 
chance mondiale 


llPsi 
a Carrara 
«Caro ministro 
dello Sport 
devi correre» 

Il Psi ha voluto Franco 
Sport ma ora lo stesso 
pressione - ha detto I 


tanto pubblicizzata riforma 
ufficiale dello sport, vale i 
biamo fatto in modo che 
ministro, Franco Carrara 
sta riforma Non capisco 
gresso olimpico Non sta 
stupito» E dopo Carra ~ 
«Quei parlamentari - h 
presidenti di Lega e c* 
devo precisare che i< 
sportivi a chiamarli C 
lui da anni punta a q 

Un fumogeno 
decreterà 
l’esclusione 
dell’Olanda 



bltro ha Interrotto la partita mentre Charitou veniva portato, 
via In barella e le squadre rientravano, negli spogliatoli 1 
Dopo 1!F (consultati i guardalinee, il delegato Uefa e 1* 
responsabili dello stadio), 1 arbitro ha deciso di far npren-■ 
dere I incontro ma sono stati necessari altri 35' prima che ’ 
i ciprioti tornassero in campo schierando il portiere di 
riserva L’interruzione di 50’ ha un precedente che provo-, 


dere I incontro ma sono stati necessari altri 35' prima «tè ' 
i ciprioti tornassero in campo schierando il portiere di 
riserva L'interruzione di 50’ ha un precedente che provo¬ 
cò I esclusione, sempre dell Olanda, dall Europeo juniores 
nel 1984 Nelrincontro Olanda Lussemburgo esplose un 
fumogeno che costrinse ad abbandonare il campo il por¬ 
tiere ospite La partita venne portata a termine, ma l ue!» 
escluse i tulipani dalla fase finale della competizione Ac¬ 
cadrà la stessa cosa anche in questa occasione GII altri 
nsultati Ursa-islanda 2-0, Rdt-Norvegia 3-1, Àfbania-Ro- 
maniaCM, Cecoslovacchfa-Jugoslavla 1-0, Danimarca-Fo- 


Molandoti) SSMft LStt 

nongtoca 

Contro stasera con la Svtaera nel 

la Svizzera 

tre bopo I ultimo alien»- • 
mento di ieri Gamba h» 
escluso dalla formazione, 
che scenderà in campo stasera, Niccolai, Minto, Barena « 
Morandotti Leggero infortunio ad una caviglia per Magni- 


L’Ulsp 
al governo: 
«Subito 
la nuova legge 
sullo sport» 


«Lo sport è cresciuto l'abi¬ 
to è stretto Nuove legai per 
lo sport adulto» è iPutqfo 
del convegno svoltosi ieri a 
Roma e .organizzato dal- 
l'Uisp Ali incontro hanno 
preso parte tra gli altri .gli 
onorevoli Renato Nicolìrii 
(Pei), Michele Zolla (De) i 
responsabili comunista J 


ra perché il governo faccia proprio il «testo Zolla» per la 
legge-quadro sullo sport elaborato dal comitato ristretto 
della commissione Interni della Camera prima della con¬ 
clusione della passata legislatura 


Beckenbaucr 
a Roma 
per Voeller 


La complessa vicenda, eh» 

SWetìlW 

midi Voeller (soffre di. una 1 
sciatalgia che interessa rin -1 
guine), si è arricchita Ieri di 
un altro capitolo, amato 
prossimo il et della riwio*, 
naie della Rft, Fransi»* 
ckenbauer, sarà a Romàper j 


naie Avendone finora giocate 4, la Roma non può opporsi 1 
a che partecipi all'amichevole del 18 novembre con Vyn -\ 
gheria Cu 16 dicembre contro l Argentina) ? 


Flpxioni Cosa pensano i comunisti ’ 

eiezioni delle elezioni alfa preside»* f 

presidenza Coni za , del coni e della FeddT- j 

, 1,1 calcio, quali sono le propè* 

e Federcaldo: Ste del Pcì per una nuòvo I 

cosa pensa il Pd noqu¥sti??e S rffde]la conje< 

r renza stampa indetta, dal 

gruppo sport del Pei che si* 
, ... . „ J svolgerà mesta mattina 

(ore 11)presso la Direzione del partilo Partecipano Nedo » 
Canetti, Milziade Capnli, Michelangelo Notarianni , 

_i_ 

ENRICO CONTI | 


_ LO SPORT IN TV < 

Raldue. 13 25 Tal Lo sport, 14 35 Oggi sport, 18 30 TgO-Spjir- 
Isera, 20 15 Tg2-Lo spoit TI 

«altre. 16 Fuoricampo, 17 30 Derby, 2040 Basket da Mriì 
Italia Svizzera per la qualificazione ai campionati europei 
Tmc. 13 SportNews-Sportissimo, 19 30 Tmc New Tmc Sport; 
23 Tennis da Anversa campionati della Comunità eutofpa 
(sintesi) j 


Rei!» Omini, Non sarà nominalo un commlssano straordinario 
alla Federciclìsmo Do ha deciso la giunta del Coni dopo 
alcuno sentenze del Consiglio di Stato e del Tar del Lazio 
Omini resta presidente ed II consiglio federale decìderà la 
data dell assemblea che dovrà stabilire l'adozione del siste 
ma della rappresentanza diretta o Indiretta 
Keeparov. Gany Kasparov ha chiesto e ottenuto ieri il rinvio 
della settima parlilo del torneo mondiale di scacchi in corso 
di svolgimento a Siviglia 

Un «cuo. Tovnllerl. Alla chiusura del mercato d'autunno del 
calcio, è scoppiato un «caso. Tovallerl l'Arezzo ha rifiutato 
la cessione dell attaccante Tovallerl al Pescara II giocatore 
lo aveva già sottoscritto Ora II Pescara depositerà II contrai 
to In Lega sperando che il presidente dell Arezzo lo sotto¬ 
scriva LEmpoli ha acquistato Incocciati e Pasciuto, ceden 
do all'Atolonla Salvadorl II Barlelta ha acquistato Fileggi 
SteHI prime. In vena alla classifica del Gran Fra di tennis 
rimane la tedesca Stelli Gral con 4 455 punti Secondo la 
Navratllova con 3 626 punti 

Irinnlo Geglve. SI 6 concluso ieri II Rally del Faraoni Successo 
delle molo Caglva (primo e terzo posto) con II medico 
bergamasco Alessandro De Peti! e Picard Nelle auto vittoria 
della Peugeot 205 con Vatanen 
Eklmov prova. Il sovietico Vletcheslov Eklmov vuole migliora 
re II suo record dell ora su pista coperta vanamente attacca 
to nello settimane scorse da Moser Domani 11 ventunenne 
studente di Leningrado cercherà di superate la barriera del 
50 chilometri 

Operato lucci. Il difensore dell Empoli Settimio Lucci è stato 
operato Ieri a Firenze al menisco sinistro La npresa tra un 
mese circa 


deputati parteciperà alla maratona di New York che si corre¬ 
rà domenica prossima * 


Matarrese, quando l’onorevole scoprì il caldo 


■I ROMA All indomani del- 
I imprevisto successo perso¬ 
nale conseguilo nelle elezioni 
del 1976 Antonio Matarrese si 
pone la soluzione di un teore¬ 
ma politico come ci si sottrae 
alle regole di cannibalismo 
che imperano nella De? In al 
tre parole come si evita di es¬ 
sere sacrificato in una lotta di 
correnti? E sara il calcio a dar 
gli una risposta L antefatto è 
drammatico il 9 agosto del 
1977 muore a Roma Angelo 
De Palo il presidente del Bari, 
tipico rappresentante di quel 
la fauna di padre padrone di 
una società calcistica che non 
tramonterà mai del tutto nel 
Mezzogiorno 

A chi va il Bari? Le azioni 
passano nelle mani della ve 
dova Maria Carolina Girone, 
ma sono azioni che scottano 
sotto il peso di un deficit di 
due miliardi e mezzo di lire 
Per Matarrese ed il suo clan 
l aggancio con il mondo del 
calcio è fulmineo Un mese 
dopo il 14 settembre la Gaz 


26 


zetta del Mezzogiorno pur al 
riparo da un titolo interrogati¬ 
vo «sarà I on Matarrese il pre¬ 
sidente de! Ban?» saluta il 
nuovo padrone della società 
La sera del 15 l’annuncio è uf¬ 
ficiale Il 30 settembre la famì¬ 
glia Matarrese, con Antonio 
presidente, il fratello Vincen¬ 
zo nel consiglio dì ammini¬ 
strazione, prende i pieni pote¬ 
ri È i inizio della scalata nei 
mondo del calcio È il calcio 
che diventa rendita politica II 
tutto viene suggellato da un 
emblematico titolo delia Ga 2 
zetta «Luomo giusto al posto 
giusto» che ci acconcia a di¬ 
ventare un viatico per tutte le 
stagioni di Matarrese 
Ma I esordio non è dei più 
propizi ii Bari perde nei de¬ 
butto casalingo con I Avelli¬ 
no l tifosi fanno gli scongiuri 
e si domandano perplessi se 
hanno ancora un valore le pa¬ 
role d’investitura «Sono un 
imprenditore ed entro nella 
società con l'esperienza e la 
mentalità deli imprenditore» I 


Venerdì 

30 ottobre 1987 


Dieci anni fa Antonio Matarrese ac¬ 
quistava le azioni del Ban calcio Un 
acquisto azzeccato che l'avrebbe 
lanciato nell'Olimpo del calcio Ma la 
scelta traeva anche ongtne dalla na- 
cessità di sottrarre alla De l'ultima pa¬ 
rola sulla sua camera politica Allar¬ 
gando la sua base elettorale Matarre¬ 


se si sarebbe nvelato nel 1979 un uo¬ 
mo vincente svincolato però dal gio¬ 
co delle correnti democristiane Nel 
contempo, con una accorta politica 
dei prezzi, Antonio Matarrese «realiz¬ 
zava* primati stonci in fatto d'incassi 
per Bari e scopnva nel calcio la sua 
vera vocazione «professionale». 


(alti gli daranno ragione solo a 
metà il Bari verrà risanato 
con i rimedi tìpici dell impren¬ 
ditore (aumenti dei ricavi con¬ 
seguente ad un ritocco corpo¬ 
so dei prezzi) ma conoscerà 
nuovamente lonta della re¬ 
trocessione in serie C Tutta¬ 
via Matarrese dimostra di sa¬ 
per navigare con perizia nel 
sottobosco dei club organiz¬ 
zati, sa costruirsi un immagine 
simpatica traduce ii calcio in 
una palestra complementare 
nella formazione del caratte¬ 
re Alieno da pose teatrali, 
non si lascia sedurre dalle si- 


MICHELE RUGGIERO 

rene di amarcord precotti, 
non si inventa amori inappura¬ 
bili con il calcio e si concede 
un innocua traccia autobio¬ 
grafica «Quand ero ragazzo 
giocavo in porta nella squadra 
dell Istituto di Cagno a Bre¬ 
scia» Dietro s intravede 1 uni 
ca cosa che Antonio Matarre 
se non ha accettato di sé la 
carenza di centi metn in altez¬ 
za Ma è un rammarico con¬ 
fessato che io rende simpati¬ 
co, così come la sincentà lo 
avvicina al u<oso quando dice 
«Per comprensibili motivi non 
sono un abituale frequentato- 


re dello stadio» (qualche anno 
dopo apprestandosi a co¬ 
struirne uno nuovo chiarirà il 
motivo del mancato 
feeling ) per poi far nmbal 
zare il motto della sua fami¬ 
glia «Quando 1 azienda della 
mia famiglia assume un impe¬ 
gno lo svolge nel migliore dei 
modi È un carattere distintivo 
della nostra azienda» Non ba¬ 
ra Anche se nel carattere d» 
stintivo della sua azienda deve 
annoverare nell arco di due 
stagioni quattro allenatori li¬ 
cenziati bruscamente Giaco 
mo Lesi, Mano Santecca, Cor 


sìm e Catuzzi, quest’ultimo 
non riproposto nella seguente 
stagione per far posto ad An¬ 
tonio Renna 

Nel breviano del nuovo 
presidente vi è comunque I a- 
spetto economico Matarrese 
non è un dirigente che conce¬ 
de nulla al sentimentalismo 
Non è un benefattore, insom- 
ma Nella prima stagione il Ba¬ 
ri incassa oltre un miliardo di 
lire, sino a toccare il top nel 
campionato 79/80 con un mi¬ 
liardo e ottocento milioni ed 
una media di 22 mila spettato¬ 
ti a partita Ma il costo del bi¬ 
glietto non rimane certamen¬ 
te invanato fatto 100 il prezzo 
nel 77 si raggiunge 125 due 
anni dopo L Incontro miglio 
re tra la domanda e l'offerta 
Matarrese lo Individuerà 
nell 81/82 con un costo me¬ 
dio del biglietto dì 5980 pan 
ad un incremento in percen¬ 
tuale del 72 per cento Eppure 
i tifosi rispondono se com¬ 
plessivamente sugli spalti si 
toccherà la puma di 428 mila 


presenze per un incassò <4 2 
miliardi e 560 milioni ofre 
con le quali il Ban si coliefclre* 
rebbe m una posizione dj an¬ 
tro addirittura nella sene m di 
quell anno { 

E la politica’ A ridosso lei 
successi calcistici va a golfi© 
vele ed i due miliardi e meteo 
si rivelano proficuamente in¬ 
vestiti Nelle elezioni del Bu¬ 
gno 79, Antonio Matarre» sì 
ripresenta alla grande caiun 
bottino personale di prefeijn- 
ze a Bari che insidiano additt- 
tura quelle di Lattanzio, nume¬ 
ro uno della lista 23 639 c|n» 
tro 23 681 f 

Quattro anni dopo pur^n 
il Ban retrocesso sarà il 
ciò che dara una vetnna ina¬ 
spettata a Matarrese ormafln- 
ctine a considerare sussidiario 
Montecitorio- Nell 83 infatti, 
Antonio Matarrese già presi¬ 
dente delle Lega scoprirà 
la Federealcio ha un ventre 
molle il suo presidente, l’av¬ 
vocato Federico Sordido 
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Il tema centrale discusso al Convegno nazionale di Udine 

Perché «Benvolentieri, grappa) 


> 


Il 


ALFREDO POZZI 






■■ Il tema «grappa» non è 
facile lo sanno per espenenza 
diretta I produttori, che devo¬ 
no svolgerlo quasi quotidiana¬ 
mente Le difficolti si trovano 
nel carattere nobile e nella 
tecnica produttiva dì questo 
distillato, l'unico tra i tanti ri¬ 
cavato dalle vinacce, materia 
prima aromatica e quindi deli¬ 
cata (gli aromi di altri distillati 
invece vengono «costruiti» du¬ 
rante l'invecchiamento) 
la grappa, dunque, è figlia 
della vite, ma quanta strada 
deve percorrere pnma di rag¬ 
giungere il consumatore, e ad 
ogni svolta la professionalità e 
la cultura dei gruppista sarà 
messa alla prova Gli «esami» 
cominceranno alla scelta dei 
vitigni e della cantina vinifi¬ 
cante Poi proseguiranno con 
l'insilamento - se la produzio¬ 
ne non potrà essere Immedia¬ 
ta > e la distillazione che deve 
separare e togliere le compo¬ 
nenti negative per proteggere 
ed esaltare la tipica carica 
aromatica e i caratteri organo¬ 


lettici della materia pnma, 
cioè delle vinacce Ciò esige 
non solo esperienza e passio¬ 
ne, sensibilità e fantasia, ma 
scienza e tecnologia sofistica¬ 
ta cultura e conoscenza del 
mercato, cioè del mutare dei 
gusti e delle mode Qui c'è il 
punto debole delie distillerie, 
del settore, si dovrebbe dire, 
poiché nel complesso delle 
singole aziende produttrici 
non mancano quelle che han¬ 
no saputo intuire più di altre 
sia il sorgere di nuove tenden¬ 
ze tra i consumi aia i profondi 
mutamenti di modelli di vita e 
di mentalità- 

Forse il mondo della grap¬ 
pa ha peccato d'orgoglio, poi¬ 
ché rappresentava non solo U 
tradizionale distillato d’Italia, 
ma 11 miglior prodotto del ge¬ 
nere con caratteristiche e aro¬ 
mi naturali derivanti addirittu¬ 
ra da uve pregiate si è cosi 
lasciato sorprendere da cam- 

K tgne denigratone del «proi- 
zionlstl» e dal battagc pub¬ 
blicitario televisivo di distillati 


| Gianni Bravo, presidente della CdC, dice: 

I «Chiara riscossa dei produttori» 


! n II Convegno nazionale della grap* 

{ pa, promosso dalla Camera di commer¬ 
cio di Udine con la collaborazione delle 
Camere di commercio di Asti, Deviao, 
Dento e Vicenza e dei Consorzi di tutela 
delle grappe friulana, veneta e trentina, 
aveva come punto di riferimento, oltre a 
studi • ricerche regionali, una Indagine 
Matonaie sullMmmmagìne e il consu¬ 
mer. Inoltre tra I 20 relatori figuravano 
non pochi studiosi di varie discipline. In* 
somma, il raduno nel capoiuogo friulano 
non è stato una vacanza, ma un vero se¬ 
minario di studio per valutare la situazio¬ 
ne « dare nuove chance* alta grappa. 

I) Convegno è stato utile? Giriamo la 
domanda al presidente della Camera di 


commercio di Udine, Gianni Bravo, che 
cl risponde senza esitazione •Non solo è 
sialo utile, ma ha pure suggerito nuove 
idee per la produzione e le Iniziative 
promozionali Inoltre, qui si è deciso di 
dar ulta a un comitato promotore che ha 
il compito di operare per la valorizza¬ 
zione e la tutela della grappa » 

Insomma, l distillatori di vinacce sono 
alla riscossa, Ma in quale direzione? 

«C’è un'esigenza di aggiornamento 
che riguarda non solo le nuove tecniche 
di comunicazione, l'immagine e le atti¬ 
vità promozionali, ma anche gli apporti 
della scienza e le difficoltà normative e 
fiscali. Infine, c'è la politica comunitaria 
che non deve penalizzare, come accade 


ora, ma sostenere la grappa, che è il 
distillalo d'Italia Igrappatoti hanno già 
le carte in regola hanno rinnovalo gli 
impianti, istituito laboratori dì analisi, 
aggiornato le glaciazioni alcoliche, qua¬ 
lificato il prodotto e creato un numero 
notevole di varianti per tutti I gusti, e 
sono disposti a produrre nuove grappe, 
ancora più pregiate, ma i chiaro, spe¬ 
cialmente dopo II convegno di Udine, 
che essi si troveranno in svantaggio nel¬ 
la sfida della conconenza se lo Stato e 
la Comunità europea non faranno una 


sto settore tipicamente italiano Per 
l'immagine e la promozione invece c’è 
solo -e in parte - Il problema finanzia¬ 
rio, che comunque non è irrisolvibile• 


stranieri imperniato non tanto 
sulla qualità del prodotto 
quanto su vaion simbolici, per 
non dire addirittura di rappre¬ 
sentanza di uno status symboi 
che può incantare solo gli al¬ 
locchi Dalla concomitanza di 
simili fattori è scaturita una 
immagine della grappa molto 
falsata, fatta di pregiudizi e di 
stilemi appartenenti al passato 
remoto di un'Italia povera e 
contadina, un'immagine che 
in parte ha vanificalo i risultati 
di quella faticosa e complessa 
opera di aggiornamento tec¬ 
nologico e qualitativo attuata 
dai distillatori che verso la fine 
degli anni 70 aveva portato i 
consumi a cifre record 

La grappa, dunque, ha per¬ 
so qualche scatto? Non è riu¬ 
scita a imporsi tra le donne e i 
giovani perché è apparsa an¬ 
cora legata a tempi remoti co¬ 
me bevanda-alimento rude, 
per soli uomini, o a causa di 
spregiudicate campagne pub¬ 
blicitarie dei concorrenti che 
hanno offuscato gli aggiorna¬ 
menti dell'ultimo ventennio? 
Non si è rinnovata a sufficien¬ 
za? I produttori, o come dico¬ 
no gli specialisti, i distillatori o 
i grappalo», non si sono spa¬ 
ventati di fronte a questi que¬ 
siti, né si sono lamentati trop¬ 
po delle falsità che hanno 
danneggiato il loro lavoro, e 
neppure si sono rassegnati a 
fare la parte del comprimari 
si sono rimessi al lavoro con 
rinnovato impegno e voglia di 
conoscere meglio la situazio¬ 
ne, i meriti degli altri, I torti e 
gli errori propri, se ce ne so¬ 
no, per superarli e migliorare 
ulteriormente un prodotto 
che essi conoscono già come 
qualitativamente migliore di 
tanti altri. 

Si spiegano cosi -~e sono 
una conferma della serietà e 
della professionalità dei grap¬ 
pisi! - gli studi e le ricerche 
nazionali e regionali affidate 
recentemente dalla Camera di 
commercio di Udine al centro 
■S W G » di Trieste, o dal Con¬ 


sorzio friulano all'Università, 
dal Consorzio trentino all’Isti¬ 
tuto agrano di San Michele al¬ 
l'Adige, o dar piemontesi all'I¬ 
stituto di enologia di Asti, che 
hanno costituito la base per il 
Convegno nazionale svoltosi 
dal 15 al 17 ottobre a Udine 
all’insegna dello slogan «Ben- 
volentien, grappa» Tre giorni 
di dibattito e di venfiche su 
una lunga serie di «perché» 
Alla fine è risultato che I distil¬ 
latori avevano già fatto un 
buon lavoro a livello produtti¬ 
vo creando un'ampia varietà 
di grappe - grappe qualificate, 
piacevoli, asciutte e morbide, 
di gusto raffinato, profumate, 
aromatiche, aromatizzate, 
sempre armoniose, garantite 
sotto ogni aspetto da costanti 
analisi ai laboratorio 
Le ultime novità erano rap¬ 
presentate dalla distillazione 
del Picolit (un vitigno raro 
friulano particolarmente pre¬ 
gevole) dell'uva, che è una va¬ 
riante della grappa tradiziona¬ 
le, e dall’apprezzamento del 
«monovitigno». Insomma, il 
«Benvolentieri, grappa» era 
pienamente giustificato Ma 
dal confronto di Udine, che è 
una capitale della grappa, so¬ 
no pure emersi altri insegna¬ 
menti e altri impegni per affi¬ 
nare ancor più i distillati cer¬ 
cando di aderire pienamente 
ai nuovi gusti del pubblico 
In sostanza, al Convegno 
nazionale i grappalo» hanno 
potuto constatare con soddi¬ 
sfazione che il loro prodotto 
non solo ha raggiunto l’alta 
qualità, ma non teme confron¬ 
ti. Hanno scoperto, infine, 
che il problema vero sta nel¬ 
l’immagine e nella capacità - 
soprattutto finanziaria - di po- 
pol arizzar la con l'informazio¬ 
ne e l'iniziativa promozionale 
Ma non si sono spaventati, 
perché il prodotto c'è, può 
reggere bene sia gli elogi pub¬ 
blicitari che la spinta promo¬ 
zionale suggerita dal messag¬ 
gio di Udine, «Benvolentieri, 
grappa» 


Analisi di un campione di grappa al Laboratorio di ricerca di S. Michele all'Adige. Nella foto Franco 
Studio (Udine) a sinistra, Gianni Bravo, presidenti? della Camera di commercio di Udine, apre M 
Convegno nazionale della grappa 


Fantasia, idee e scienza 
per distillare le vinacce 


■Mi Venti relatori di razza, 
tecnici, scienziati, scrittori, 
pubblicitari, cento produttori 
e altri addetti ai lavori, 50 gior¬ 
nalisti, tre giorni di dibattito è 
questa la scheda finale del 
convegno nazionale della 
grappa, che è stato «guidato» 
con penzìa da Isi Benini, dirci 
tore della rivista «Il Vino», al 
l'insegna di un messaggio par 
ticoiarmente significai wo, 
«Benvolentieri, grappa» E il 
caso di citare qualche titolo e 

3 ualche nome per dare un’l- 
ea dei temi e dei valori in 
campo a Udine dove si sono 
svolti i lavori, segnaliamo «La 
ricerca scientifica sulla grappa 
a) servizio del consumatore» 
di Sensidoni, dell'Università di 
Udine e Di Grazia, ricercatore, 
«Filtrazione e refrigerazione 
nella riduzione a grado dei di¬ 
stillati di vinaccia e di pere» di 
Versini, Dell'Èva e Inama del¬ 
l’Istituto agrario di S Michele 
•II'Adige; «Collaborazione tra 
cantine e distillerie per una 
grappa migliore» di Piero Pit- 


taro, presidente dell'Associa 
zione enotecnici, «Rapporti 
tra materia pnma e qualità del 
la grappa Vinaccia fermenta 
ta o no» di Luciano Ussero 
Tornasse!, direttore deli I t tu 
to sperimentale di enologia di 
Asti, «La grappa daii’hard ai 
soft» di Folco Portman scnt 
tore, «Le j referenze dei con¬ 
sumatori '■ il le grappe aroma¬ 
tiche, aromatizzate, giovane, 
secca c invecchiata» di Sola e 
Dimani, «L'italiano al bar e il 
digestivo» di Mauro Lotti, bar¬ 
man del Grand Hotel di Ro¬ 
ma 

Al termine di un convegno 
cosi impegnativo non poteva 
mancare la «mozione conclu¬ 
siva» che, dopo aver ribadito 
l'esigenza della «definizione 
di grappa» nei termini appro¬ 
vati all unanimità al Convegno 
di Deviso, segnala che i distil¬ 
latori «non concordano, con 
qualsivoglia riserva della de¬ 
nominati one di grappa al so¬ 
lo distillato soggeno a un pe¬ 
riodo di invecchiamento, es¬ 


sendo radicata tradizione e 
prevalente consuetudine il 
commercializzare fa grappa 
non inoeccfrtafa o fresca*; 
inoltre «chiedono che l’alli¬ 
neamento fiscale in sede co¬ 
munitaria avvenga compati¬ 
bilmente alle possibilità del¬ 
la collocazione di questo di¬ 
statolo sui mercati nazionali 
ed esteri e alto correlata pre¬ 
servazione di una bevanda 
appartenente alla tradizione 
e ai costumi nazionali, chie¬ 
dono. un riconoscimento 
normativo delia grappa e 
delie materie prime da cui es¬ 
sa derivo come prodotto agri¬ 
colo e una disciplina nazio¬ 
nale delle denominazioni 
d'origine e di provenienza 
delle grappe tipiche» Ialine, 
per valorizzare d'immagine 
storica e culturale del mag¬ 
gior distillato italiano* Il 
Convegno ha deciso di «dar 
vita a un comitato promoto¬ 
re» Per la grappa è iniziata 
cosi un’altra stagione fortuna¬ 
ta 






Nel cuore delle DOLOMITI... tra la jent ladina. 


Con l’Unità sulla neve. 
Una vacanza nuova e , 
completa. Svago, 
sport, cultura, 
divertimenti, politica e 
spettacoli per grandi e 
piccoli. 

Manifestazioni 
sportive, sci alpino e 
sci nordico, 
pattinaggio e giochi 
sulla neve, gite 
organizzate. 

Sistemazione in 
confortevoli alberghi o 
in appartamento. 

Una grande ospitalità 
in una delle più belle 
zone delle Dolomiti. 


PREZZI ALBERGHI MOENA • SORAGA • S.PELLEGRINO 



FESTA 
NAZIONALE 
DE L’UNITA’ 
SULLA NEVE 


Gruppo A 

Gruppo B 

Gruppo C 

Gruppo D 

3 gg (dal 14 at 17) 152,000 • 

136.500 - 

125000- 

117000- 

7 go fdaM7 al 24) 310 000- 

277 000 

255 000- 

238 000* 

10 gg (dal 14 al 24) 420 000- 

375 000- 

346 000- 

323 000* 

PREZZI CONVENZIONATI DEGLI APPARTAMENTI 



Tutto compreso esclusa la biancheria (L 5 000 - a posto letto per lenzuola) 

4 letti ( + 1) 

6 letti (+1) 

8 letti (+1) 


7 gg 320 000 • 

370000 

400 000 


10 gg 400 000 

450 000- 

480 000 - 



14 - 24 gennaio 1988 - Moena 

Va/ di Fassa - Trentino 




flilUlltaa, ' 


OFFERTA TURISTICO-SPORTIVA 

Prezzi particolari, sconti e facilitazioni per gli ospiti della festa 
con i maestri di sci e con I noleggiatori dalle attrezzature da sci 
SKfPASS TRE VALLI prezzi convenzionati L 116 800 per 9 giorni, 

L 90 400 per 6 giorni, L 78 900 per 5 giorni, L 51 800 per 3 giorni 
e L. 20 Q0Q per un giorno, 20% di sconto sullo SKIPASS SURERSKl 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: Comitato Organizzatore Fetta de L’Unità 
sulla Neve Via Suffragalo 21 • Trento • Tal. 0461/37113 








SCHEDA 01 PRENOTAZIONE 

U pftnotwiw» viene ricatta plorando allo 0461/37113 • compilando integralmente la presente scheda 
Il sdttoscrltio residente a 

yjl n Telefono 

prenota dai a kiwi n 17-24/1 

proso 1 alberga «ruppo D M0ENA soraqa 

□ penilon* completi □ me*ia pensione 

N stanze con N poeti tetto N 

N stame con N polli tetto N 

prenota dal 

presso i appartamento da N 

Versa I importo anticipalo di I» ---mo»o assegno c rcoiaren 

lottatalo alla Pesta Ridonale di L Unii* aulii Ne«t allegando ricevuta 


4 t" 

d&K '4 i z-.à 1 


□ S PELLEGRINO 



presso t appartamento da N 




ì » v-j- 4P* 


i 


Venerdì 
30 ottobre 1987 


27 
















Domenica 1° Novembre 

con lUiiità 

un libro di 232 pagine 

giornale + libro = lire 2.000 


Se vince 

Gorbaciov 




Urss settanta anni e mille giorni 

L'Urss dall'Ottobre 1917 
alla stagione di Mikhail Gorbaciov 

La rivoluzione, 

la costruzione dello stato sovietico, 
la guerra e la vittoria sul nazismo, 
lo stalinismo, il ventesimo congresso, 

la svolta di oggi 

Questi decenni, questi giorni 


ORGANIZZIAMO UNA GRANDE DIFFUSIONE 


r)Q rualtà 

Venerdì 

MvJ 30 ottobre 1987 






































